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DEGLI EDITORI. 



Al perfetto compimento della nostra CoUe^ 
suone, oggimai condotta felicemente alla sua 
meta , non altro mancava , che un Diaona-- 
rio Bibliografico, nel quale si rendesse rosone 
e del metodo da noi seguite , e delle varie 
edizioni , che dei Classiei Italiani fatte furor 
no prima che noi ponessimo mano alla no^ 
stra impresa. Nel compUare però questa Bi- 
bliografia noi abbiamo avuto di mira soltan- 
to le edizioni più pregevoli , sembrandoci che 
Iwtghissima cosa sarebbe, e di niun vantoff- 
ffio il voler tutte annoverare le moltissime 
ristampe che furono fatte specialmente di 
mlcuni de*Classici scrittori. Imperocché Vowh 
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missione di una ristampa non dee sempre 
attribuirsi a negligenza , o ad ignoranza; né 
sempre vuol essere reputato raro un libro 
perchè annoverato non trovasi ne'Catalo^i; 
ma talvolta debb* anzi giudicarsi di poco o 
niun merito , appunto perchè non fu creduto 
degno d'essere ne* Cataloghi citato^ 

Siccome poi molti de^i Autori compresi 
nella nostra Collezione sono testi di ling/ui , 
e come tali citati furono anche dagli Acca- 
demici della Crusca ; così nel parlare di essi 
abbiamo creduto bene di non doverci dipaT'» 
tire dalla Serie delle edizioni de' testi di Lin- 
gua Italiana del chiarissimo sig. Bartolommeo 
Gamba ; serie sì bene tessuta, che afferma- 
re non sapremmo se aladn altro possa cóm- 
porsi o con migliore squisitezza di critica, o 
con maggiore diligenza. Quanto adunque a^ 
autori di Crusca, non altro fatto abbiamo 
che trascrivere, ciò che ritrovasi nella secon- 
da edizione dell'anzidetta Serie > a^ungendo 
soltanto alcune poche notizie là dove ci è 
sembrato che queste somministrare potessero 
nuova o m,aggiore erudizione. E perchè in^ 
tomo a tali autori nulla rimanesse a bra^ 

« 

matsi , aggiunti abbiamo i varj prezzi anco- 

ra , siccome sono nella stessa Serie Gamba. 

Nel Compilare la Bibliografia de^i auto^ 

ri non citati dall'Accademia , non solo ser^ 
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viti ci siamo de'mi^iori Catalani , ma con" 
sultati da noi furono ancora le mi^iorì li^ 
orerie di questa Città. Abbiamo però creduto 
di doverne ommetùere i prezzi , allofquan^ 
do troppo incerti ci sono sembrati , e non 
così facilmente soggetti ad una norma sicu-- 
ra , o verisimile. Finalmente nel compilare 
l* elenco delle varie Raccolte di Lirici, di 
Prosatori e simili, fra la grande farragine 
di sì fatte edizioni, abbiamo dato luogo a 
quelle soltanto, die presentano qualche re^ 
lazione colle nostre; e perciò ci Insinuiamo 
che tacciati non saremo di ammissione , se 
per avventura nella nostra Bibliografia non 
si troveranno accennate tutte le Raccolte , 
delle quali abbondano le Biblioteche. Affìn-^ 
che poi in quest'edizione nulla rimanesse a 
bramarsi , a^unto le abbiamo il Prospetto 
della nostra edizione in aSo voi. in S.^ fìg., 
ed una Tavola Alfabetica e Cronologica de^ 
^i Autori in essa compresi colla descrizione 
di tutto ciò che si contiene in ciascun volume. 



F. Fusi, 



'Alamanni ( Luigi ) la coltivazione in 
versi sciolti. Parigi, Rob. Stefano, 1646, 
in 4.° 

Acq, Sor unto ^ i5. 35* Acq. Baldelli ^ i3. 3a 
Acqu* Vanzetà ^ 29. 46. &er. Gamòa^ 22. 5i« 

Sono 1S4 car. numerate da una sola parte, dietro 
1' ultima delle quali sta impressa l' errata. Trovasi uà 

Ìualche esemplare che ha nel frontispizio la data^ 
^arigi , Rob. Stefano , M. d. xlviii. , ma 1' edizione 
è sempre la stessa , e sono aggiunti a mano due II* 
Gli esemplari perfetti non debbono mancare di 4 carte 
in fiue non numerate e contenenti il privilegio di Fran* 
. Cesco I. e la Lettera a Madama la DalphUta. 

Gonvien credere che non sia molto rara questa 

bella e magnifica edizione, di cui debbono essere stati 

impressi molti esemplari , poiché non manca quasi mai 

nelle collezioni più ovvie. Rarissime volte si trova 

/bensì la seguente stampa fatta nell' anno medesimo ; 

Bibliog. » 



ì 



In Firenze presso Bernardo di Giunti y adi xxviir. 
di Febrajo mdxlyi. in 8.*^ che pure ha la dedicatoria 
a Mad. la Dalphina, 

— - La medesima y in FirenM per Bernar- 
do Giunti 1649 1669 iSgo, sempre in 8.^ 
Lir. 5. 

— La medesima, con le Api di Giovan- 
ni Rucellai. Padova, Gemino, 1718, in 4** 
Col ritratto dell'Alamanni. Raro. 

f^end. Pinelli , 38. 88. Acqu. Vanzeuiy 33. 77. 
Ser. Ga^nba , 3o. 70. In Francia , Brienne-Laire , 
14. 5o. Si trovano esemplari impressi in carta romana» 

, Pregiatissima edizione e da anteporsi alle preceden- 
ti. E eseguita con molta correzione ed eleganza , ed 
arricchita di belle giunte che consistono nelle Annota- 
zioni alle Api del Rucellai fatte da Rorberto Tid ; 
negli Epigrammi toscani dell'Alamanni, ed inunaLet- 

?ra del can. Giovanni Ghecozzi vicentino in difesa del 
rissino. Gli editori fratelli Volpi si sono serviti anche 
della stampa di Firenze ^ Giunti ^ 1690^ in 8.** che 
banno giudicata buona. 

— La medesima , con le Api del Piucel- 
lai. Verona, Berno, 1746, in 8.** g.rande. 

Aàq* yanzettij 4. 60. Sér. Gamba y 3. 07. 

Buona e corretta edizione colle illustrazioni del 
^ott Giuseppe Bianchini di Prato , e colle Annotazio- 
ni che Vincenzo Benini colognese aveva pubblicate a 
parte nell' anno^^stesso , in Padova dal Seminario , 
in 8.* j inserendovi il xii. libro di Crescenzio ' ed al- 
cuni passi del volgarizzamento di Palladio. La vita 
dell'autore seritta dal Mazzuchelli è stata approvala 
liai Ceoaori deirAccademia della Crusca. 



. — La medesima , e le Api di Giovanni 
Bucellai, con annotazioni del dott. Giuseppe 
Bianchini da Prato sopra la Coltivazione^ e 
di Roberto Titi sopra le Api. Milano, dalla 
Società Tipografica de* Glassici Italiani, 1804, 
in 8.^ Coi Ritratti. Lir, 5. 60. 

Edizione fatta sulla Gomioiana , coli' aggiunta del* 
la -vita dell' Alamanni scritta dal MazzucheUi, e colle 
notizie e co' iestimonj di uomini illustri intorno al 
Bucellai. 

Alberti (Leon Battista) della pittura e 
DELLA STATUA. L' Originale di quest'opera 
é in latino. Fu essa tradotta da Lodovico 
Domenichì , da Pier Lauro Modanese e 
poi da Gosimo Bartoli , del quale sono le 
traduzioni che qui registriamo. 

Venezia pel Franceschi i568, in 4-** Sta 
cogli Opuscoli Morali dello stesso Alberti, 

— La m,edesim.a , con la vita dell'Auto- 
re scritta da Rafaello Du Fresne. Parigi per 
Giacomo Langlois i65i , in fog. gr. fig. 

Bellissima edizione ed assai pregiata. Sta ag^ui^ta 
al Trattato della Pittura di Leonardo da VincU 

— . La medesima. Napoli (colla data di 
Parigi.) presso Francesco Ricciardi lySS, 
in foglio. 

— . La m^edesima. Londra presso Tommaso 
Edlin 1759 , tom. 2 voi. I. in fog. mass. fig. 



Sta aggiunta airArcbitetlura dello stesso Alberti* 
Magnifica edizione fatta per cura di Giacomo Leoni 
Veneziano Architetto^ colla traduzione inglese a fianco 
dell'italiana. Di essa si conserva un bellissimo esem- 
plare nella R. Biblioteca di Milano^ 

- — La medesima, Milano. Dalla Società 
Tipografica de' Classici Italiani i8o5, in 8.® 
figurato. Lir. 4« 60.^ ed in 4.® iir, 7. 

Quest'edizione è fatta sulf anzidetta di Parigi i65i. 

Ammaestramenti degli antichi , raccolti 
e volgarizzati da Fra Bartolommeo da San 
Concordio. Firenze all'insegna della Stel- 
la, 1661 , in 12.® Raro. 

Acqu. Soranzo ^ 2. 04. Acqu. BaldelU ^ i* 53. 
Acqu. Vanzeuiy li. 25. Ser. Gamba y 5. 11. 

Dopo 18 carte in principio senza numeri , seguo* 
no face. 489 numerate e 3 in fine colla revisione e 
r errata. 

Quest'eccellente operetta è ridotta alla vera lezio- 
ne col riscontro di più testi a penna dal Rifiorito , 
Francesco Ridolfi , consolo cxxxii. deU'Accademia 
Fiorentina , ed autore della Prefazione. Un codice pre« 
zioso y da cui fu tratta la suddetta edizione , con po- 
stille dello Inferigno, si conserva oggidì in Milano 
nella privata biblioteca^ Triulzio. 

Le due edizioni di Firenze pel Marescotti iSyS 
• iSSSy in 12.% sono biasimate da Anton Maria Salvini* 

— Gli stessi y ridotti alla vera lezione col 
riscontro di più testi a penna dal Rifiorito 
Accad. della Crusca. Napoli 1722 , in 8.* 



— Gli stessi^ col testo latino di rìsoon<« 
tro. Firenze. Manni, 1734, in 4.® 

j4cqu* Soranzo^ i5. 3S» jic^u* BalàelHy 64 i±m 
Acqu, Vanzeui , l8. ^1, Ser. Gamba ,12. 28. 'Seue 
biblioteche Melzi e Triulzio si trovano esemplari imi' 
pressi in carta grande* 

Bella ristampa, per ogni rispetto migliore della 
precedente , conciossiachè sieno in essa corretti an^^ 
che quelli errori cfie nella stampa del Rifiorito di'* 
savvedutamente erano corsi ( v ocab« ) I)evesi alle 
instancabili cure- di Domenico Maria Manni , il qualo 
oltre al testo latino vi ha anche aggiunto un Tratta^ 
to della Memoria artificiale. Oltre alle notizie dateci 
in quest' operetta dal Manni intorno al volgarizzatore ^ 
se ne possono leggere altre più copiose e pia. precise 
per opera del D. Gio. Cionì inserite nel Sallustio vol- 
garizzato dallo stesso ¥r. Bartolommeo , ed impresso 
in Firenze 1790 in 8.* 

— Gli Stessi. Milano, dalla Società Ti- 
pografica de' Glassici Italiani, 1808, in 8.* 
Con Ritratto. Lir. 5. 

Si è seguito il testo dell' edizione fiorentina 1734. 

Anguii:lara ( Giovanni Andrea ) le me- 
tamorfosi d' OVIDIO. 

La prima edizione fu fatta de* soli primi tre libri 
in Parigi per Andrea Wecliel i554 m 4.** con sua 
Dedicatoria al Re di Francia Enrico II., la quale fu 
seguita d'altra in Venezia per il Valgrisi i555 in 4.'' 
Un 6. 5o. Altra ne fu fatta in Venezia per Gio, Griffio^ 
ma intera , nel i56i in 4-'* ® questa dedicò egli al Re 
di Francia Carlo IX. Ci sono inoltre le seguenti citate 
dal G» Mazeachelli. 

* 
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Con le annolazioni di Giuseppe Orologj, In 
Venezia appresso Francesco Franceschi i563 in 4.* 
eoa Dedicatoria dell'Orologi a Margherita di Valois 
Duchessa di Savoja. 

Con gli argomenti di Francesco Turchi, In ye* 
nezia appresso Francesco de^ Franceschi 1572, ia 12.* 
con Dedicatoria del Turchi al Marchese Lodovico 
Malaspina. 

Con le annotazioni di Giuseppe Orologj ^ e con 

le postille , e gli argomenti di Francesco Turchi. 

Quinta edizione. In Venezia presso lo stesso iSyS 9 

vin 4.* lir, 9. 21. E poi di nuovo , In Venezia per gli 

eredi di Pietro Deuclàno 1^78, in 4." e iSyg, in 8.* 

Con le annotazioni deW Orologj y con gH argo^ 
menti y e le postille del Turchi ^ e con figure. In Vene» 
zia presso Camillo Franceschini i58i, in 4**' H^» io, 
e colle figure di Jacopo Franco , In Venezia per Ber^ 
nardo Giunti i584, ^^ 4/ e 1592 , in 4/ Quest' ultima 
è la migliore 9 e la più stimata edizione. Di Venezia 
ci ha pure una buona edizione dello stesso anno 1584 
per Fabio ed Agostino Zoppini in 4.*' fig. con le an* 
notazioni di M. Giuseppe Orologj ^ con postille e 
cogli argomenti nel principio di ciascun libro di 
M* Francesco Turchi. Edizione ommessa dal Mazzo- 
chelli , e delia quale si conserva ub beli' esemplare 
nella R. Biblioteca di Milano. Altre poi se ne sono 
fatte in Venezia presso Marcantonio Zalteri 1607 9 
in 8/ e poi di nuovo ivi nel 16 13, in 4.'' nel 1614, 
in 12/ nel 16 17 per Giorgio Valentini in 8.* nel 1629 ; 
e per Zaccheria Gonzati 1677 ^ in 8."* 

— Le medesime , col testo a fronte , e 
con note. Mediolani, Typis Imperialis Mo- 
nasterii S Amhrosii Maj\ 1789-91 voi. 5 
gr. in 8.*^ Lir. 9. 60. 

•— Le medesime , con le annotazioni di 
Giuseppe Orologj ec. Milano , per Federigo 
Agnelli 1790 , voi. 5 in 8.** Lir. 7. 10. 
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— - Le medesime. Milano . Dalla Società 
Tipografica de' Classici Italiani i8o5, voL 5 
in 8.® Con Ritratto. Lir. i5. 

Edizione fatta su quella di Venesia i$92. Vi è 
premessa la vita dell' Anguillara scritta dal Mazzjicbelli* 

Ariosto (Lodovico) , orlando furioso. 
Ferrara, Francesco PlOsso da Valenza iSSa, 
in 4.° Assai raro. 



ma 



Vend. tinelli ^ 75. Str. Gamia ^ 33. 77 1 
oggidì è a più alio prezzo. 

Il frontispizio è impresso in caratteri rossi in mezzo 
ad un fregio arabescato 9 ^d a tergo si lef^ono i pri« 
yilegi di Clemente VII. e di Carlo V. Segue il Poema 
in 46 Ganti , alla fine del quale trovasi impresso il 
ritratto dell' Ariosto contornato dello stesso fregio che 
sta sul principio del libro ; indi seguono i privilegi di 
Andrea GritU doge di Venezia e ai Francesco Sforza 
duca di Milano. L'ultima carta ha la data : Impresso 
in Ferrara per maestro Francesco Rosso da Valenza ^ 
a iti primo d'ottobre M. d.xzxii., indi il registro e l'im* 
presa dello stampatore. Alcuna volta trovasi il ritratto 
dell' Ariosto posto al principio , ma per ìsbaglio del 
legatore. Questo ritratto stimatissimo dicesi disegnato 
dal Tiziano. Nel fregio che lo racchiude , si legge 
1*. DB NANTO9 e quest'è probabilmente il nome del- 
l'artista intagliatore del fregio stesso. Un beli' esemplare 
in pergatnena si conserva nella pubblica libreria di V^ 
cenza ^ e non è il solo che si conosca. 

I Vocabolaristi dicono di aver adoperate v^r/if 
delle migliori e pia corrette edizioni y e più fre^ 
^uentétnente quella di Venezia i6o3. Tra le edizioni 
riconosciute migliori merita la suddetta del i532 il: 
primo luogo • anche per sentimento di Apostolo Zeuo« 
L'aut(»r« meoesìmo as«stè alia revisione della stampa^ 
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e leggesi nel titolo che fu dall'Ariosto proprio cor» 
retia e di altri Canti nuovi ampliata. Sono in fatti 
Canti XLYi., quando la prima edizione di Ferrara i5i6, 
in 4.* , era divisa in soli Ganti xl. Il eh. BarufTaldi 
( Vita Ariosto , pag. 207 ) ci fa sapere , che » ciò 
» non di meno gli stampatori non corrisposero còlla 
» debita fedeltà ed esattezza alle giudiziose correzioni 
9» dall' Ariosto suggerite ; ed egli ne rimase cosi mal 
» soddisfatto, che terminata l'edizione, avrebbe volu- 
3» to farne un' altra di nuovo , il che dalla morte ,( se- 
» guita nel di 6 giugno i533) gli fu impedito.» E da 
avvertire che i sei nuovi Ganti aggiunti in quest' edi- 
zione sono i Ganti xxt^iii. xxxvii. xxxix. xlii. xliv* 
e XLY. , ed oltre a questi si trovano cambiamenti di 
parole ed aggiunte di ottave. 

— // medesimo, Venezia , in Casa de' fi- 
gliuoli di Aldo, 1645, in 4.^ Assai raro. 

Vend* Pihelli , 79. In Francia ^ la Valiière , 55* 
David ^ 100. 

Dopo il frontispizio leggesi nella seconda carta la 
dedicatoria di Antonio Manuzio al capitano Giovanni 
Battista Olivo da Goito. Segue il poema che incomin- 
cia a carte 3 e continua sino a carte 247 : a tergo della 
quale sono il registro e la data , ed indi in una carta 
bianca l'impresa aldina. Gon nuova numerazione di 
carte e con nuovo frontispizio seguono i Cinque canti 
di un nuovo libro di M. Lodovico Ariosto , i quali 
seguono la materia del Furioso, Di nuovo, mandati 
in luce ; e quest' appendice è di carte 28 , nell' ultima 
delle quali sta il registro ^ la data e l'ancora aldina» 

• 

La Continuazione del Furioso in cinque Canti 
fu da Virginio Ariosto figliuolo di Lodovico data ad 
Antonio Manuzio , che in quest'edizione l'ha per la 
prima volta pubblicata , mancante però di malte ottave 
nel secondo e nel terzo Ganto. La prima stanza dei 
Canto primo di essn Gontinuazione è stata ommessa 
nelle posteriori ristampe. Si considera quest' edizione 



/ 
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Cooife una delle più eleganti della tipografia aldina , ed 
è assai rara e ricercatissinaa. Lo deob essere eziandio 
come r ultima fra quelle che presentano il vero testo 
genuino dell' autore 9 quantunque imbrattato di non 
pochi errori , ed impresso rou rozza ortografia , e con 
capricciosa ed ineguale interpunzione* 

— // medesimo. Venezia, Giolito, i55i, 
in 8.° grande. Raro, 

Ser^ Gamba ^ 2o* 46. In Francia , Floncel , 9. 

Ha 'quest' edizione i cinque Canti aggiunti nella 
loro integrità, ed è la più bella di quante mai ne fa» 
cesse il Giolito. In una sua edizione anteriore dell' an- 
no i54() aveva detto che i Canti erano corretti sopra 
r originale y e nell'edizione presente, i55z, gli stessi 
diconsi ricorretti. 

— - // medesimo. Venezia , Vincenzo Val-j 
grisio, i556, in 4.° Con figure. 

Vend. Finellì 9 8. i8. Ser. Gamba , 20« 46. 

Gli esemplari perfetti , dopo l'ultima carta conte» 
nente un Avviso dello stampatore ai Lettori , V errata^ 
e l'impresa valgrìsiana, debbono contenere MlVl^ Tavola 
dei principi di tutte le stanze del Furioso raccolta- 
da Messer Giouan Batista Rota Padonano ^ la qualo 
occupa 16 carte. Potrebbesi di leggieri credere 1 edi- 
zione perfetta anche senza quest' aggiunta , la quale & 
stata fatta dopo eh' era già compiuta la stampa. Sap** 
piamo dal eh. Sig. BarufTaldi ( Vita Ariosto , pag. %i%) 
che l'Ariosto erasi servito dell'opera di Dosso Dossi 
celebre pittore ferrarese per far disegnare le storie con- 
tenute in ciascun canto oel suo Furioso , e che queste 
tavole furono terminate soltanto alcuni anni dopo la 
morte del poeta , e pubblicate per la prima vo)iA in 
quest'edizione i556. 
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^^ Qnest'è la prima edizione valgrisiana deflicata al 
'duca Alfonso d^Este. Ne fu editore Girolamo Ruscelli^ 
il quale osò di ripuliroe la lingua e l' ortografia ; « 
quantunque nel Oiornale de' letterati , anno 1710 ^ 
pag. 377 , si noti qualche grosso errore sfuggitovi 9 
niente di meno si suole considerKre fra le xnigliori* 
Nelle mutazioni che stanno al fine di quest'edizione val- 
grisiana ci fa sapere il Ruscelli , che Mess. Galasso 
fratello di Lodovico Ariosto gli mostrò un Furioso 
degli uhimi ' stampati in Ferrara 9 il quale era so» 
lamente legato in un cartone rozo , et non era ta» 
gliato in torcalo ò ugguagliate le carte altramente 
per non restringere il margine , da potérvi scrivere 
sopra. Et questo libro era per tutto notato et postil- 
lato di mxuio deir autore stesso^ dicendomi M, Ga» 
lasso ( come da me stesso io potei ancor riconosce» 
re) die M. Lodovico era in animo di farlo risiami 
pare ultimamente cosi tutto ricorretto et migliorato 
da lui medesimo. Il Ruscelli si servi di così preziose 
postille , ma da uomo pedante e di non fino gusto come 
egli era, non è da credersi che ne abbia potuto trarre 
tutto quel profitto che se ne avrebbe oggidì, serinve-* 
nir si potesse un così prezioso esemplare. Il Valgrisio 
nello stesso anno diede nuovamente in luce il Furioso^ 
Venezia i556 , in S."" grande , e questa ristampa ^ 
(assai bene esaminata dal eh. Sig. Gamba) è per la corre- 
zione preferìbile all' altra edizione in forma di 4.* È 
eseguita in caratteri corsivi minuti ma nitidissimi ; ha 
le stesse figure che adornano l'edizione in ^^ ^ spoglie 
soltanto del fregio che le contorna ; e npanca nel fine 
della Tavola di Giambattista Rota padovano, in luogo 
della quale trovasi un Sonetto indirizzato all'Ariosto 
da Fabrizio Saraceno ferrarese , che nell' altra edizione 
in 4.* non si legge. 

— // medesimo. Venezia , Gio. Andrea 
Valvassori, detto il Guadagnino, 1 566, in 4.® 

Vend. Pinelli^ 87, Acqu. Vanzettij 25.58. Sen 
Gamba , 23. 5i, 
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Qualche bibliografo , e fra p;1i altri il De Bure , 
botano l'anno i567 in luogo di i566, il che forse sa- 
rà seguito in qualche frontispizio rifatto , se pure noa 
sono due edizioni diverse. Ci racconta il marchese 
MafTei ( Scienza Cavalla , eti. 17 io , pag. 264 ) che 
ai suoi tempi quest'edizione era valutata otto doppie 
é* oro sol per poche righe che in alcuni lu%hi vi si 
trovano con titolo di Pareri di duello , ecc» della 
qual cosa era stomacato quel massimo uomo. 

Si suole dare luo)$> a quest' edizione fra le mi- 
gliori , perchè è più delfe antecedenti arricchita d' illu- 
strazioni, contenendo la Vita del r autore, leAllegorìe^ 
gli Argomenti, le Annotazioni di Lodovico Dolce, !• 
Comparazioni usate dall'autore, il Vocabolario delle 

5iarole oscure con la Es^sizione ) ed il Rimario con 
e cadenze usate dall' Amsto* 

— // medesimo. Venezia , Francesco de* 
Franceschi e Comp. » 1684, in 4-'*, con fig. 
Inc. da Girolamo Porro. Raro. 

Vend. Crevenna , igS. Vend. Tinelli , IS2. 8o« 
'Acq. Baldelliy 61. 40. Ac^u* Pranzetti ^ US. Sy. Im 
Francia gli esemplari col rame doppio , Man. dm 
JBrunet^ /fit a 60 ^ e quelli creduti perfetti^: Caifl^s 
de Limare^ 220* ha yalUère^ iSo. iSfA Gam^a^ 
81. 86. 

Comincia l'opera con do carte non numerate) ma 
con segnatura * a***, tutti quaderni, eccettuato *duer* 
no. Seguono il Poema ed altre illustrazioni di face. 684 
numerate , dietro alle quali vifoe la Tavola de'principj 
di tutte le stanze fatta da Gio. Battista Rota , di car- 
te 16, senza numeri, e con una carta bianca al fine. "Lm 
Osservazioni di Alberto Lavezuola sopra il Furioso 
sono al fine con frontispizio , segnatura e numerazione 
a parte , ed occupano carte 44 vulnerate , V ultima 
delle quaK è bianca* 



Non deve quest'edizione la sua celebrità alla cor- 
rezione , che anzi è poco esatta , ma alle figure ehm 
l'adornano , ed alle illustrazioni moltiplici che racchiu- 
de. Gli Argomenti sono di Scipione Anamirato , le 
Annotazioni e gli Avvertimenti di Girolamo Ruscelli; 
la Vita dell'Ariosto di Giambattista Pigna e di Jacopo 
Garofolo ; gli Scontri del medesimo Pigna ; le Dichia- 
razioni di Niccolò Eugenico; h Cose riconosciute di 
Simon Fornari pittore reggiano \ le Osservazioni di Al- 
berto Lavezuola veronese; l'Allegoria universale di 
Giuseppe Buonanome , ch^ è bellissima ; e gli Epiteti 
raccolti da Camillo Gamilli. Xa Tavola de' principi di 
tutte le Stanze è di Giambatista Rota. Sogliono essere 
gli esemplari mancanti della Thvola in rame del Can- 
to xxxiv, dove si suol trovare replicata quella dell'an* 
tecedente Canto xxxiii. Gli esemplari creduti integri e 
perfetti , è da sospettare che non lo siano veramente , 
mentre, per quante diligenze si siano usate, non è mai 
accaduto ad alcuno di riscontrarue un solo. Ora si ve- 
de emendato lo sbaglio dello stampatore , incollando la 
stampa del Cauto xxxiv. (che rappresenta Astolfo 
che esce della buca infernale col suo Ippogrifo ) sopra 
la duplicata del Canto xxxni. ; ora riparando all' im- 
perfezione coli' opera a penna di qualche amanuense 
perito, che o copiò fedelmente le Annotazioni che 
stanno al rovescio del rame , o copiò il rame medesi- 
mo , o vi aggiunse il ritaglio dello stesso rame che è 
stato fatto a bella posta. Il bellissimo esemplare della 
raccolta Gradenigo , ora passato nella libreria privata 
del conte Gio. Giacomo Triulzio in Milano , impres- 
so in carta grande , ha il rame con maravigtiosa esat- 
tezza eseguito da un caligrafo , a cui piacque di sotto- 
scriversi come segue : Con la penna jìmadeo mazoli 
il finto ranis formò clu V esemplare ha vinto , 1757, 
Era questo Mazoli del ^villaggio di Fauna in Friuli , 

{liccolo di statura, deferme di volto, d'indole giovia- 
e , e morì sciaguratamente d' anni 40 dopo avere sof- 
ferta per lungo tempo una penosa aberrazione di men- 
te prodotta da una contrastata passione amorosa. Nel- 
l'esemplare della R. Biblioteca di Milano è replicate 
la stampa del C. xxxtii. 
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— // medesimo. Venezia, Felice Val- 
grisi , i6o3 , in 4.° Con figure in legno. 

Acqu, Soranzo 9 1 1. 25. Vena. PinelHy 25. Acq, 
Vanzetti , i5. 35. Ser, Gamba , 16. Sy. 

Le otto prime carte sono senza numeri. Seguono 
face. 532 numerate, dopo le quali si ritrovano aggiunti 
i Cinque Canti i quali seguono la materia del Fu'^ 
rioso^ con frontispizio da sé, il quale ha; In Vene-- 
tia appresso Nicolò Moretti, Continua nientedimeno 
la medesma numerazione di carte , che arriva siuo al- 
la pag. 654. Si chiude il libro con la Tavola dJ prin* 
cipj di tutte le stame in carte t6^ senza numeri, e 
con una carta bianca al fine. 

,Di quest'edizione si sono più frequentemente ser< 
viti eli Accademici della Crusca, quantunque noa 
manchi di errori grossolani* Per esempio, al Canto xviii», 
8t. 178 l'editore per non avere inteso ia parola h^be 
o ébe nel significato latino d' essere indebolito e senzsi 
taglio, da liebeo^ volle dedurla dal verbo avere ^ seri-, 
Vendola però con due M , ed accordandovi nel verso 
seguente plebbe con altro pessimo errore. 

— // medesimo. Birmingham , dai torchi 
del Basckerville , 1773, Voi. 4> w 8.** gr. 
o in 4.^ gr. Con fig. 

Acqu* Vanzetti^ 102. 33. In Francis^ Le Febw 
re ^ 140. De Peinier^ lo.i ; e gli esemplari informa 
di 4.* , La Vallière ^ 495. Belin 3oo» Lamy ^ 824. 

Quest' edizione quantunque fatta fuori del suolo 
italiano , è bastantemente corretta. Si può inoltre rìs* 
guardare come una delle produzioni pii\ perfette per 
pregi tipografici e per delicatezza d' intaglio nelle figu^ 
re premesse ad ogni Canio , inventate ed incise dai 
più celebri artisti. Curiosa è la figura posta al Cau« 
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lo xLiii incisa da Francesco Bartolozzi 9 il qaate sor- 
preso dall'editore nel momento che vi lavorava, e 
vilipeso colle parole indecenti di A sino ^ Poltrone , 
Animale^ intagliò subito le slesse parole in mezzo 
air nrna di Brandimarte. L'editore non potè ottenere 
che queste parole fossero. mai più cancellate 9 ma per 
minor male alla parola Asino si aggiunse una R avanti 
1'^, e si procurò di rendere le altre voci di poco 
chiara intelligenza. 

» Neil' indicare le più riputate edizioni dell' Orlando 
Furioso mi piacque (così il Gamba) seguire il giudizio 

I)iù comune , non intendendo però di escluderne alcune, 
e quali, in aggiunta alle descritte, possono servire di bel- 
l' ornamento nel gabinetto di un amatore. Chi ama di ve« 
derne l'intero Catalogo l'avrà (quantunque potesse essere 
compilato con molto maggior dilicenza) al fine della re- 
cente Vita dell'Ariosto, scritta dal eh. abate Girolamo 
Baruffaldi Juniore , ea impressa in Ferrara , 1807 ^ 
in 4/ Assai rara è la prima edizione di Ferrara^ per 
Giovanni Mazzocc0 dal Bondeno ^ i5i6, in 4."* , di 
cui non è noto che sia stata fatta alcuna ristampa • e 
intorno alia quale ci riporta il suddetto biografo (p. io3) 
un curioso strumento , con cui resta dall' autore stipu- 
lata la vendita di 100 esemplari al librajo Jacopo dai 
Gigli di Ferrara pel prezzo librar. 60 Marcile san.^ 
sono scudi romani d'oggidì 28 circa, a patto che non 
possa il librajo rivendere il libro a maggior prezzo , 
solidorum 16 March, , sono circa lire due italiane 
de' nostri tempi. La seconda edizione , che il sig* abate 
Baruflaldi giudica ancor pia rara della prima è pure 
di Ferrara , per Gio, Bau. della Pigna milanese y 
adi XIII. febbrajo ^ 1S21 ^ in 4.* In queste due , ed 
in altre sette (e non cinque, come scrisse il Baruflal- 
di , avendo ommesso nel suo indice le edizioni di Mi* 
lano ^ per Agostino di Vimercato^ 15249 *» 4»* j e 
di Ven.^ Zoppino , ecc. 1624 ,1/^4.*) susseguenti fat- 
tesi in Milano ed in Venezia prima dell'anno i532y 
il Poema è diviso in soli Canti xl. Sono istruttive e 
curiose le variazioni ed i cangiamenti che l'Ariosta 
fece all' edizione del i52i. Il Bravetti e la Finelliana 
ci annunziarono come rarissima , bella e corretta un' edi- 
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zione di Roma^ per Antonio Biado ^ l543 , in 4.* 
(Ser. Gamba 5^ 33. 77). I Gioliti , i Valgrisj , i Rovilj 
ed altri ci lasciarono ristampe fatte con molta frequenza 
e con molta eleganza. Molte volte si pubblicò il Furioso 
anche nel secolo xyii., ma non v* ha di questo tempo 
un' edizione sola che sia degna di considerazione. Quan- 
do si ristabilì in Italia il buon gusto nelle lettere ^ 
l'Ariosto attrasse gli sguardi de' più diligenti impres-' 
sori , e si eseguì una bella ma non molto corretta stampa^ 
delle sue opere in Venezia ^per Stefano Orlandino^ 
1780, Voi. 2 9 in foglio (Vend. Pinelli , lir. 25. 58. 
Acq. Vanzetti y lir. 40. 90) a cui però doveva tener 
dietro un terzo volume con illustrazioni che tuttavia 
81 aspetta. Un' altra edizione veneta di tutte le Opere 
dell'Ariosto , molto pregevole per l'emendazione del 
lesto e per le dichiarazioni 9 si e quella di Ven,^ Fit^ * 
ieri. 174I5 Voi. 49 in 12.% procurataci da Giovan- 
nandrea Barotti , ed ivi riprodotta dallo stampatore 
medesimo 9 1766 , Voi. 6 , in 12.*' Quesl' ultima servì 
poi di esemplare alla ristampa dataci , ivi , per Autonio 
Zatta 9 1772 9 Voi. 4 in Farti 8 , in 4." ed ancJie in 
foglio. Il Zatta con goffo e soverchio lusso arricchì il 
suo libro di figure 9 d' iniziali 9 di vignette 9 ecc. 9 a 
l' edizione è poco ricercata oggidì ( Gli esemplari in 
foglio furono venduti in Francia 9 la Vallière 9 270 j 
Brienne-Laire 9 141 9 ma oggidì sono d'assai minore 
costo. Nel Man. de Brunec si segnano lir. 24 a 3o 
per gli esemplari comuni.) In quest'edizione si veg- 
gono le tavole rappresentanti la casa 9 l'arme « la sedia 9 
li calamajo9 il carattere e il mausoleo dell'Ariosto. 
Dovea contenere tutte le opere dell'Ariosto 9 ma lo 
stampatore si ristrinse poi al solo Orlando. Ottime e 
mediocri edizioni si fecero e si replicarono in Parigi 
anche recentemente 9 ma quella ivi uscita pel Cazin 9 
1786 e 1788, Voi. 5, in 24.% asserisce il Baru(faldÌ9 
essere corretta e più d'ogni altra conforme al vero 
oripnale. Magnifica 9 ma poco pregevole per la cor- 
rezione 9 è un' edizione di Parigi yP. Plassan^ '79^9 
VoL 4 , in 8/9 ed in 4.' grande 9 ornata di leggiadre 
figure. Più riputata 9 e non meno bella per l'ornamento 
di 47 figure incise de Bartolozzi 9 è un' edi;tione di 
Parigi^ 180394 vo/. in 8.* grande. L'ulfcima edizione 
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di Ius^9 col ritratto dell'Ariosto inciso da RafTaeld 
Morghen , è stata eseguita ìa Pisa , dalla Tipografia 
della Società LeUeraria , 1809 , e seg. VoL 4 9 in 
foglio y di cut si trovano esamplari impressi in perga- 
mena e in carta turchina. Dopo avere riferite le notizie 
rìsguardanti le più magnifiche stampe dei Furioso , non 
è inutile P avvertire ciie cosa assai vantaggiosa agli 
uomini di lettere potrebbe essere una nuova edizione 
dello stesso poema in cui si vedessero in ogni pagina 
segnate le varie lezioni che si trovano nelle stampe 
fatte durante la vita dell' autore , come pure quelle 
che furono capricciosamente dettate o da Girolamo 
Ruscelli o da altri editori ». 

Nella R. Biblioteca di Milano trovasi un belfesem- 

?lare della rarissima edizione di Milano, Per Missera 
b. Angelo Scinzenzeter , nelt Anno del Signo-^ 
re MDXxri. adi xxx, de Marzo in 4/ Gotxiprende i 
soli Ganti xl. a due colonne per pagina , in bel ca- 
rattere , ma alquanto grossolano, l^el frontispizio ve- 
desi la marca o impresa dell'Alveare , contornata da 
diversi arnesi rusticali. Alla data, che sta in fine, sie* 
gue il Registro. Quest' esemplare apparteneva già alla 
R. Biblioteca d'Augusta , donde fu trasmesso a quella 
di Milano per dono di §. M. il Re di Baviera. Nella 
stessa Biblioteca trovasi pure un beli' esemplare del- 
l' edizione di^Venea^ia del 1626 , in 8/ dono del clr. 
cavai. Nani. E da notarsi che 1' anzidetta edizione di 
Milano corrisponde perfettamente alla prima edizione 
del i5i6, e quella di Venezia alla seconda, Ferrara i52r. 

— // medesimo. Milano. Dalla Society 

Tipografica de' Classici Italiani, 181 2 e seg. 

Sta sotto al torchio ; in fine di questa biblio- 

' grafia si indicherà il numero de' volumi , 

ed il prezzo. 

In quest'edizione si segue il testo deliBSs, con 
quelle mutazioni però , che furono già indicate dal- 
lo slesso Ariosto , e che il Ruscelli afferma d' aver 
veduto presso Galasso Ariosto , fratello di Lodovico 
in un Furioso degli ultimi stampato ih Ferrara , /2o« 
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$ato e postillato di mano dell* Autore. Alla fine di 
ciascun Canto si sono aggiunte per la prima volta le 
Varie Lezioni del i5i6 e i52i. 

— COMMEDIE IN vEKSi. Firenze (^Napoli^^ 

\'j^i^ , in i6.° 

jicqu, Soranzo , 2. 55. Vend^ Pinelli , 2. 04* 
\A<qu. yanzettiy 5. li. Ser, Gamba ^ 6. 14. 

Queste Commedie sono i Suppositi^ la Cassarla^ 
la Itena , il Negromante , e la Scolastica. Due di 
queste , cioè i Suppositi e la Cassarla furono da prin- 
cipio scritte dall'autore in prosa. La Scolastica non è 
suo legittimo componimento ; né fu adoperata dagli 
Accademici della Crusca , essendo stata ridotta a conn- 
pimenlo da Gabriele fratello dell'Ariosto dopo la sua 
morte. I Vocabolaristi dicono di avere per lo pia ci- 
tata la stampa suddetta del 1724, il che significa che 
Ìualche volta si saranno serviti anche di altre edizioni. 
)elle Commedie in prosa dicono però precisamente di 
non avere fatto uso aelle siarapaie , essendo tutte scor» 
rettissime i e tale era eziandio il sentimento del loro 
autore , il quale in una sua lettera al duca d^ Urbino 
( Vita Ariosto pag. 291 ) del 17 dicembre i532 scri- 
veva : i Suppositi e la Cassarla rubatemi da li rtf- 
citatori già ventanni die furo rappresentate in Fer» 
rara^ andare con mia grandissima displic^ntia in 
stampa , ecc. L' edizioni di queste due Commedie in 
prosa che si sogliono oggidì ricercare ^ sono le seguenti: 

/ Suppositi, Roma, senza nome di stampatore ^ 
i524 , in 12.° 

Ser. Gamba , 4, 09, 

Libretto di carte 40 che ha nella sottoscrizione al 
fine : Finisce la Commedia di Lodovico Ariosto 
Ferrarese restituita alla sua vera Lezione dopo la 
scorrettissima stampa di Siena, adi xxrii ae seà» 
lemhre deltanno Jf. />• xxiiit. 
Bibliog, A 
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La stampa ài Siena che c[ui si nomina è dell'an-» 
no i523 , in 12/ , ed in Venezia fu riprodotla per il 
Zoppino ) i525 ) in 8/ 

La Cassaria. Venezia , Zoppino ^ i525 ^ in 8/ 

Ser. Gamba , 4. 09* 

Libretto di carte 6o. 

Di quest' anno medesimo i525 abbiamo una ri- 
stampa fatta in Roma senza nome di stampatore in 12.* 
cogli slessi caratteri dei SupposiH delPanuo antecedente. 

Quanto alle varie edizioni delle Commedie in 
versi , basta registrarne alcuna delle migliori tra queU 
le che le presentano tutte insieme raccolte ; e tali sono 
le seguenti: 

«-- Venezia , Giolito j i55i , in S."" 

Edizione elegante dallo stampatore indirizzata a 
Virginio Ariosto figlio deli' autore. 

•i» Venezia, Giolito j 1S62, in 12.* 

« 

. Vend. Pinelli , 4. 09, In Francia , Man. de 
Jìruneiy S a 6. 

Ristampa dell' antecedente 9 che ha nel titolo: Di 
iniovo riuampaie et con somma diligentia ricorrette 
per Tommaso Porcacchi^^ che le dedica a Severino 
Ciceri , con lettera di Venezia , ai xxiv, di gennajo 
i562, benché nel frontispizio delia Cas saria si legga 
l'anno i56o. In principio però della Scolastica vedesi 
altra dedicatoria ael medesimo a Mario Cotti giurecon« 
sulto ji ecc. , in data di Venezia del di secondo del-' 
Fanno i562. 

•— Parigi, presso Michele Lambert, 1776, Voi 3, 
ia 12/ 
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£ intitolata quest' edizione Opere varie , ed oItr« 
alle Commedie contiene ancora le B.ime e le Saiirem 
Il sig. Baruffaldi la ricorda come correttissima , ed il- 
lustrata con note per opera dell' abate Fezzana. Fu ri- 
stampata pure in Parigi , per Gio, Gaòriele Meri^ 
goty Ì7849 f^oL 3, in 12.** Della Commedia // JVÌ9« 
gromànte esiste una bella edizione di Venezia , "per 
Francesco Bindone e Maplteo Pasini ^ il mese di 
marzo , i535 , in 4.'' , con dedicazione di Lodovico 
Dolce a Pietro Aretino ^ dalla quale si deduce essere 
stata nella stessa l'orma data in luce anche la Lena 
deir Ariosto. 

— Le stesse. Milano, d^Ua Società Tipo* 
grafica de' Classici Italiani 1808. Stanno ne' pri- 
mi tre tomi del Teatro Italiano. 

— SATIRE. Venezia. Sindoni e Pasini , 
i535, in 8.® Lir, 5. 5o. 

— Le medesime. Venezia, Plinio Pietra- 
santa , 1 554 , in 8.^ Rarissimo. 

Acqii. Va metti , 3, 07. Ser. Gamba , 12. aS. 
Vend. Gradenigo^ 67. 54« 

Sono 144 face, numerate, compresovi il fronti- 
spizio. 

Ci avvertirono i Vocabolaristi di avere adoperate 
alcune delle migliori edizioni , e nulla più. A qiiesta 
edizione dà il primo luogo Apostolo Zeno (Note al 
I^ontanini , Tom. II. peg. 80 ) dicendoci che è dovu« 
ta a Girolamo Ruscelli, il quale nella prefazione av 



V uuce juon aa ani procuro u guaaagno proprtu 9 9 
non V onor delV autore , né il beneficio e la soddi* 
sfaùone del mondo. N^U' anno x534 cioò un anno 
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dopò la morte deirArioslo si stamparono aurate Salire 
senza nota di luogo e di stampatore in o.", edizione 
esistente nella privata librerìa Trivutzio. 

— Le medesime. Vinegia , per lo Zopi- 
no, i558, in la.® 

Edizione rara, esistente nella B.. Biblioteca di Milano. 

— Le medesime. Venezia, Francesco Ram- 
pazetto, 1667, ^^ ^^'^ 

Acqu. Vanzettiy 3. 07. Ser, Gamba ^ 5. ix. 

Quest' edizione fu riveduta e corretta da France- 
sco Sansovino, e tra le migliori annoverata dal Bra- 
vetti. Giudìcansi però egualmente buone le edizioni del 
Giolito stampate unitf» mente alle jRiVwa. Venezia , i552, 
in 4.* senza nome di stampatore. Per T eleganza del- 
l' impressione è da ricordarsi anche l'edizione seguen- 
te : In Milano , appresso di Giovanni Antonio de- 
gli Antoni]^ i558, in »/; ediziane rarissima di cui si 
conserva un esemplare nella biblioteca privala del sig. 
conte Gio. Giacomo Trivulzio in Milano. Non è da darsi 
verun luogo fra l'edizioni migliori a quella falla in 
Londra ^ per Gio. Pichard ^ ^7^6, in 8.* per cura 
di Paolo Rolli. Tanto le satire quanto le rime in essa 
comprese sono molto s'^òrrette. Un esemplare di que- 
sta edizione postillato di pugno di Anloufederigo Se- 
gliezzi esiste nelP accennata libreria Trivulzio , in cui 
sono notati alcuni errori veramente massicci , e per 
esempio si osserva che l' Elegia X. , posta a car- 
te ixi non è deir Ariosto , ma del Sansovino ; e che 
il Rolli in una sua nota alla satira vi. (pag. 69 , 
ver, 9) dove si legge: V ufficio di Demetrio e di 
Musura , ci spiega che 1' autore intese di accennare i 
nomi di due pedanti de' tempi di Cicerone , (Quando 
sono i no ali di due celebri scrittori greci che viveano 
circa il tempo di Leone X, 
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*-* Le medesime. Amburgo, 1732, in 8.** 

— . Le m>edesime, Parigi , Michele Lain« 
bert , 1776, in 12.® 

^Formano parte della corretta edizione delle Opefé 
'varie deirAriosto ricordata qui sopra nell'art. Co/n* 
medie* , 

— Le medesime. Pisa , Dalla Tipografia 
della Società Letteraria , 1809, in fogl. Lir. 1 1. 

• 
Edizione di lusso , eguale air OrIan4o della atessA 
Società citato a pag. i6. 

— Le medesime. Milano , dalla Società 
Tipografica de' Classici Italiani. Stanno nella 
Raccolta di Poesie Satiriche. 

Le Salire dell' Ariosio , che sono nel loro generò 
le più eccellenti della poesia Italiana , potrebbero tut-^ 
tavia pubblicarsi con migliore lezione^ facendo uso 
dello scritto i^utografo che si conserva in l'errare. 
Splendida ma scorrettissima è anche la recente edizio-> 
ne di Milano , per Luigi Muzzi , 1807 , in 4.* gran-* 
de , di cui furono impressi soli 5o esemplari ed uno 
in pergamena per la libreria del sig. Gaetano Mel4 « 
cui fu dedicato. 
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Baldi , la nautica. Vedi Raccolta eli Poe- 
sie Didascaliche. 

BalDINUCOI (Filippo), VOdABOLARTO TOSCA- 
NO dell'arte del disegno. Firenze , Santi 
Franchi , 1681 , in 4-^ 

Vale lir, 4 a 5. Si trovano esemplari anche in 
'carta distinta. 

Sono in principio io carte numerate con cifre ro» 
mane. Seguono faca 188 numerate* 

Trovasi citata quest' opera nella terza impressione 
del Vorabolario , firenze^ ^^9^5 ™2i P^i ommessa 
nella quarta impressione ^ Firenze^ ijZo e seg. , »«/- 
la quale furono nondimeno allegate le voci ( Zan* 
noni Ape , marzo 1806 pag. 3Bo). Questo Vocabola* 
rio è assai scarso di voci, e prendendo per mano i 
soli Vasari e Gel lini si avrebbe' potuto renderlo più 
utile e più composto. Vi è, per esempio , ommessa la 
voce TAVotozzA , principale stromento dell' arte della 
pittura. Questo Vocabolario trovasi aggiunto anche al 
Voi. VII. della Crusca di Verona. 

NOTIZIE de' PKOFESSOAI DEL DISEGNO y 

DA CIMABUS IN QUA. 

Opere distinte in secoli e in decennali, 

cioè : 
Secolo I. , dal 1260 al i5oo. Firenze ^ 
Santi Franchi, 168 1 , in 4-**. 

Secolo IT., dal i5oo al 1400. Ivi, Pier 
Matini, 1686, in 4.^ 



Secolo ni. e tv. ( Parte I. postuma ) , 
dal 1400 al i55o. Ivi, Tartini e Franchi > 
1728, in 4.® 

Secolo IV. ( Parte li.) , dal i55oal iSSo* 
Ivi, Pier Matini, 1688, in 4.* 

Secolo IV. (Parte IH. postuma), dal 
iv^8o al 1610. Ivi, Giuseppe Manpi , 1702, 

in 4* 

Secolo V. (postumo), dal 16 io al 1670. 
Ivi, Tartini e Franchi, 1728, in 4.** 

L' autore non condusse a compimento questo suo 
lavoro. Pubblicò sinché visse (re soli volumi , lascìan- 
do gli altri appena abbozzali e con grandi vacui. Il 
volume impresso nel 1702 l'srì per le cure de!l*ayvo- 
cato Francesco Saverio BaJdinucci suo figliuolo , ii 
quale scrisse eziandio le Vite, di altri pittori in conti- 
nuazione a quelle del suo genitore. Queste rimangono 
inedite presso il sig. Poggiali in Livorno. 

— Le merlesime , con Annotaz. di Dom* 
M. Manni. Firenze, Stécchi e Pagani, 1767, 
1774 , Voi. 21 , in 4** Lij\ 3o. 

Contemporaneamente a questa moderna ristampa 
dataci da) Maoni s'intraprese un'altra edizione in Tori' 
no^ Stamperia Beale 1768, 1770, yoL 2, in ^. ^ con 
Note e "Dissertazioni dell'architetto Giuseppe Piacenza^ 
edizione che rimase sospesa col volume II. * 

Abbiamo altre opere del Baldinucci impresse a 
parte , delle quali è da tenersi molto conto, cioè: yìta 
del cavaliere Giovanni Lorenzo Bernini. ' Firenze y 
Vangelisti y 1682,1114.% col ritratto del B^^rnini inciso 
da Arn. Westerhont , /ir. 3, 46. DelFarte delF intagliare 
in rame* Firenze^ Pier Matini ^ 1686, m 4.*, edizione 
che fu rinnovata poi con poche illusti azioni di Dome- 
nico M. Manni ^ m Firenze^ Stecchi e Pagani^ 1767, 
in 4.* piccolo , lir* 4 , 5o. Letiera nella quale si ri* 
sponde -ad édcuni ^nesili in materia di pittura. Fi'* 



renzB^ Pier Matini ^ 1687, £«4.% Itr, 4 , So , corretla 
ristampa della pr. ediz. fattasi in Roma , Tinassi^ 16&1 ^ 
in 4.' 9 to Veglia , Dialogo di Sincero Veri, Firen» 
ze , P/^r Maiini , 1690 , /« 4.° , ristampa della prima 
edizione fattasi \vl Lucca ^ Iacinto Paci^ 1684, m 4/; 
JLezione detta nel f accademia della Crusca in due 
recite ne^ giorni 29 di dicembre e 5 di gennajo i6^l» 
Firenze , Pier Ma tini , 1692 , in 4.* ; Raccolta di 
alcuni Opuscoli sopra varie materie di pittura , scul^ 
$ura ed architettura^ scritti in diverse occasionim 
Firenze 9 Ronducci^ 1765 , in 4.' piccolo ; e Lettera 
intorno al modo di dar proporzione alle figure in> 
pittura , scultura y ecc. Livorno , Masi , 1802 , in 8/ 
lir* I y 20. 

— Opere. Milano , Dalla Società Tipogra- 
fica de' Glassici Italiani, 1808 e segg. Voi. 14, 
in 8.® ctìn ritratto. Lir, 85 , 5o. 

Id questa edizione si contengono oltre le Notizie 
dif Professori ec. anche il Vocabolario ^ VA ne d!* in^ 
tagliare in Rame ^ la Vita del Rernini^ e più altii 
opuscoli. Essa comprende altresì le aggiunte di queir 
la di ^ Torino , e le annotazioni del Manuiv 

E da notarsi che la Vita di Francesco Floris 
pittore d'Anversa Voi. 7 pag. 882 trovasi ripetuta nel 
Voi. 8. pag. 175 con qualche varietà di lezione , la 

anale ripetizione però è accaduta anche nelle anlece» 
enti eoizioni. 

Baldovini (Francesco), lamento di Cecco 
DA VAHLUNGO. Firenze , Ma tini ,. 1694 , 
in 4.^ 

Prima e corretta edizione. 

— - Lo stesso. Firenze, Moucke, lySS, 
in 4,^9 col ritratto dell'autore. 
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Ottima edirione , divenuta rara oggid) , e di cui 
esistono alcuni esemplari in carta grande. È fregiala della 
Vita dell' autore scrina da Domenico Maria Manni , 
e d'illustrazioni dell'abate Orazio Marini. Prpg«vole è 
la ristampa fattasi in Firenze^ Giovanni Betti ^ 1792 ^ 
in S.*" 5 coir aggiunta di altri gentili componimenti ru- 
siicalì* 

^ — Lo stesso. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani. J^edi Raccolta 
di Poesie Pastorali e Rusticali. 

Bembo ( card. Pietro ) , gli asolaia. Vene- 
zia, da Sabbio, i53o, in 4.* 

Acqiu Soranzo ^ 8. 18. Acqn* Baldelli ^ 5. il. 
Acqu. Vanzetti ^ i5. 35. Ser Gamba ^ 8. i8. 

SO0O carte 108 non numerate, l'ultima delle aua> 
li è bianca. In luogo del frontispizio leggesi a tergo del- 
la prima carta £dition seconda. Una qualche volta 
81 trova questa stessa edizione unitamente alle Rime 
à( 1 Bembo stampate nel medr*simo anno , e coi mede- 
simi caratteri , ea alle Stanze dello stesso autore pure 
stampate separatamente nel i53o. 

Edizione molto corretta. E stata fatta sotto gli oc- 
chi dell' autore , ed i ^Vocabolaristi dicono di averla 
per lo più adoperata. E delta Edizione seconda^ per- 
chè corretta e migliorata dal Beonbo stesso in innniti 
luoghi ; per fltro è la settima tra qu^'Ue ricordate dal 
' Seghezzi nel Catalogo delle varie edizioni degli Asolani« 

— Gli stessi. Venezia, Scoto, i553,in8.* 

Acqu. Vanzetti^ i. 02. Ser, Gamba ^ 5 ii. In 
Fronda , Man. de Bruneù ^ 5 a. ^, 
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Sono otto 
no carte xi5 numerate 



carte in principio non numerate. Segoo« 
umerate j e V ultima è bianca. 



Crede il Bravetti che sia stata dai Vocabolaristi 
adoperata anche quesl* edizione , essendo dall' autore 
stata riveduta , e lenendosi per la migliore dopo quel«^ 
la del i53o. Racchiude in fatti osservabili cangiamenti 
dall' edizioue i53o , il che non venne avvertito dal 
Seghezzi il quale non fece che ristampare quest'ultima. 
Tale è stata la fama di questo libro , che a' tempi del 
Bembo non era stimato né letterato né gentile chi 
Ietto non l' avesse. Fu primo a pubblicarlo Aldo Ma»^ 
nuzio in P^enezia ^ i5o5, in 2|.* , e di molta rarità 
sono gli esemplari di quest'edizione aldina, quando 
non manchino della dedicazione a Lucrezia Borgia, e 
dell'Errila nel fine. (Ne abbiamo i seguenti prezzi : 
Acqu. Baldelli , lir. i5. 35. Vend. Pinelli , i6. So. 
Acqu. Vanzelti , io. 74.) 

Nello stesso anno i Giunti ne fpcero una ristampa 
in Firenze in 8.*, ed in seguito e Aldo e i Giunti e 
il Giolito ed altri ne replicarono le impressioni che 
continuarono sin a' tempi recenti , dei quali buona è la 
ristampa di Verona j Bernoy 1743, in 8.*" ^ 

• — PROSE. Vinegia , per Gìovan Tacuino , 
1628 , ih fogl. picc. Prima edizione. 

— Le stesse. Vinegia , per Francesco 
Marcoliniy i538, in 4.® Edizione seconda. 

— Le stesse, Firenze. Torrentino, 1649, 
in 4.* 

Acifu. Soranzo j 5, 11. Acqu. Balzelli ^ i5 35* 
Acqu. Vanzetti 9 io. 74. Ser. Gamba , 8. i8. 

In principio sono 4 carte non numerate. Seguono 
224 facciate numerate e 26 carte in fine per VErrata^ 
la Tavola e l'estratto del privilegio* Due esemplari 
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Aversi furono esamìnoti dal sìg. 6nmb9. Uno porta nel 
frontispizio : Le Prose del Bembo. In Fiorenza appre^ 
tfo Lorenzo Torrentino Stampa tor Ducale ^i5^6 , con 
Privilegio di Papa Paolo IH. et Carlo V. Imp. e 
del Duca di Firenze ; 1' altro mancante del frontispi- 
zio 9 e con una sola antiporta, a tergo della quale si leg- 
ge : Prose di Messer Pietro Bembo* La dedicazione 
diTBenedetto Varchi a Cosimo de' Medici è nel primo 
esemplare in carattere corsivo , e nel secondo m ca« 
raflere tondo. Anche le due prime carte deir opera 
furono ristampate, leggendosi nella prima edizione sur- 
riferita, pag. 3, lin. 17. Cugin vostro^ e ncIP altra 
Cugino vostro. In tutt' il rimanente la stampa è una 
sola , ed ha in fine V anno r549. Avverti il sig. A. 
Zannoni , che essendosi riprovato dal Varchi tarti^ 
colo LE come contrario alla mente delV Autore j 
furono iolti i frontispizj da aitasi tutti gli esemplari 
( Ape , a/ vili. , marzo , 1006 , pag. 38o ì ; rd il 
8Ìs. di'Poirot osservò che tra le varietà degli esem- 
plari è da notare anche quella dell'arme medicea 
ehe alcuni portano sul frontispizio , e che per essere 
assai rari debbono valutarsi. Uno di questi impresso 
in carta turchina esiste nella biblu' teca privata del sie* 
conte 6io. Giacomo Trivulzio. Nella n. biblioteca ai 
Milano si trova pure un esemplare di questa edizione 
arricchita di alcune postille manoscritte, che si dicono 
di Bartolommeo Zucchi. 

Quest'edizione fatta ad istanza di Carlo Guaite- 
ruzzi , intimo amico del Bembo, è nitidissima, ele- 
gante ed una delle più corrette. Da qualche luogo 
allegatosi nel Vocabolario , come per esempio alla vo* 
ce BA,sso, si scorge eh' è stato fatto uso anche dell' e- 
A'z'i ne di Venezia^ per Niccolò Moretti^ i586, in 8.*| 
la q< ale però è scorrettisì^iaia. 

— Le stesse , colle Giunte di Lodovico 
CaRtelvetro Napoli, Raillard e Mosca ^ i7*4> 
Voi. a, in 4.* 

Fènd. Pulsili^ 3. 07. Acfu^ VanMetd^ 5« xx# 
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Sen Gamia ^ 8. i8. Ne esistono esemplari in carta 
grande* 

Dobbiamo questa , se non elegante , certamente 
corretta e pregiatissima edizione, ad Ottavio Ignazio 
Vitaliano, per cura del quale fu data in luce. Vi sono 
rammentali molti errori scorsi nelle vecchie stampe, 
e sotto al testo stanno in carattere corsivo impresse le 
severe giunte del Castelvetro. Queste giunte eransi se* 
paratamente pubblicate coli* impresa della civetta e 
col motto KEKPiKA in Modena per gli Eredi di 
Cornelio Gadaldino ^ i563, «» 4-*, ed in maggior 
copia furono poi da Lod. Ant. Muratori somministra- 
te all' editore di Napoli , il quale ne arricchì la sua 
stampa e la fregiò ancora. di un buon Indice di cui 
esse erano prive. 

— ISTORIA viNiziANA Volgarmente scrìtta, 
yen., Scoto, i552, in 4-** 

jicqu» Soranzo , 4. 09. Acqu. Baldelli , 7. 67. 
Acqum Vanzetti^ 5. II. Ser. Gamba ^ 6. 14. 

In principio ha 14 carte non numerate. Segue Tl- 
storia di carte 180 , comprese le ultime col registro e 
colla data. Ha osservato il eh. Apostolo Zeno nelle 
Note al Fontanini , che con impostura libraria Gior* 
dano Zitelli volle dar a credere di aver fatta una se- 
conda edizione della presente istoria nel iSyo, in 4.*"; 
ma guesta è la stessa che 1' altra , non avendovi esso 
Zileltl altro merito fuori che quello di averne mutata 
col frontispizio la dedicazione , e di avervi aggiunti 
dopo la Tavola delle cose notabili , alcuni indici dei 
nomi di tutti i Dogi , Vescovi , Patriarchi e Cardina^li 
veneziani; tavola compilata da Alemanio Fino crema- 
SCO. Con poca avvertenza il Zi letti vi lasciò correre 
anche VErrata che sta peli' edizione dello Scoto , ed 
ora tolse, ora lasciò nel Bue óA libro il nome, l'ini- 
presa e V anno dell' edizione i55i. 
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— La stessa , pubblicata da Jacopo Mo- 
relli. Venezia, Zatta, 1790, Voi. 2,, in 4-* 

Acqn* Vanzeui , i5. 35. Ser. Gamba ^ i6. 37. 

Edizione nobilmente eseguita , col ritratto del 
Bembo preso da una pittura di Tiziano , e intagliato 
da Francesco Bartolozzi. W è stato impresso qualche 
esemplare in carta azzurra , qualche altro in carta rea- 
le di grande forma , ed un esemplare sta registrato nel 
Catalogo della Itibreria di un illustre Patrizio ye* 
neto ^ F adova ^ i8o5 , in 8.*" assai prezioso , essendo 
stampato diligentemente in carta pecora. 

In questa moderna ed accuratissima ristampa , 
dovuta ali illustre ab. Jacopo cav. Morelli , il testo è 
ridotto per la prima volta alla sua integrità sopra uà 
manoscritto di pugno del Bembo , e si trovano non 
poche voci che mancano nel Vocabolario , ed alle 
quali gli Accademici avrebbero dato luogo se quest' e- 
dizione si fosse pubblicata a' loro tempi. Nel Tomo I. ^ 
Lib. V. pag. 216 e 280 , e nel Tomo IL, Lib. V. , 
pag. i53 si leggono lunghi tratti di Storia ommessi af- 
fatto ndle edizioni anteriori. Eruditissima è poi la Pre- 
fazione dell' editore , e scritta con ogni esattezza e pu« 
rità di favella. 

— RiMB , cioè Sonetti , Calzoni , Madri- 
gali , Capitoli e Stanze. Venezia , Giolito , 
1664 , in 12.® Raro. 

Acqu, Soranzo ^ 11. 25. Acqu. Baldelli ^ 20. 46. 
Acqu. Pranzetti ^ i3. Si. Vend, Grad.^ 67. 64. Serm 
Gajnba ^ z5. 35. 

Di due parti è formato questo volume, uno di 
facciate 192 che* comprendono il frontispizio 9 la ri- 
stampa della dedicazione di Aunibal Caro , le Rime , 
la vita dell' autore. scritta da Tommaso Frocacchi e la 
Tàvola, Altra di facciate 143 e 1' ultima senza nume- 
ri ^ e coli' impresa del Giolito ^ che comprende uà 
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nuovo frontispizio che porta ora l'anno i56s 9 orerai»* 
no i564 , una dedicatoria di Tommaso Frocacchi ^ e 
la Tavola di tutte le desinentie ec. Si trovano esem- 
plari che anche nel frontispizio della prima parte han- 
no segnato ora i562,ora 1 563, ora 1664 , ma Tedizio* 
ne è sempre la stessa , ed è quindi da correggersi il 
Catalogo delle vari^ eaizìoni di mieste Rime datoci 
dal Serassi nella sua ristampa di Bergamo lySS , da 
cui appariscono come edizioni V una dall' altra difle* 
renti. 

II Serassi ebbe a scrivere che , quantunque sia 
quest' edizione con nitidissimi ed argrintei caratteri 
impressa ; vi si veggono tuttavia per entro alcune 
notabili scorrezioni. Gli Accademici uell' allegarla pro- 
nunziarono che è una delle pia corrette per essere 
stata procurata dal Commena. Annihal Caro , e da 
esso dedicata al Card. Farnese. Quanto alla corre- 
zione , noi amiamo di star attaccati alla sentenza pro- 
nunziata dal Serassi , e quanto all' essere edizione do- 
vuta alle cure del Caro , è troppo palese 1' abbaglio 
preso dagli Accademici. Leggasi la dedicazione del Por- 
cacchi nella parte seconda , e si vedrà eh' egli n' è 
stato soltanto 1' editore. L' originale stampa del Caro 
è quella che porta in fronte : Terza impressione fat^ 
la in Roma per Valerio Dorico et Luigi Fratelli y 
Nel mese di Ottobre MDXLyin, ad instantia di M. 
Carlo Gualteruzzi y in 4.* , edizione veramente bella 
e Corretta , e da tenersi m molta estimazione 9 siccome 

Zuella che fu procurata dal Gualieruzzi , riveduta dal 
laro , ed accresciuta di Rime sopra un originale del 
Bembo stesso già dal Gualteruzzi posseduto. (Vend. 
Crevenna , lir. 26. In Fr, Floncel , 24 in carta tur- 
china» Avvene un bell'esemplare impresso in quest' ul« 
tima carta nella Libr. G. Melzi a Milano ) Contem- 

Joraneamente all'edizione romana il Giolito ha pub* 
licate queste Rime in Venezia , 1548 9 in 12.** con 
sua dedicazione a Pietro Gradonico ^ in cui gli dice 
di avere avuto sott' occhio un esemplare corretto di 
mano delV autore. Questa stampa ha lezioni diverse 
dall' edizione romana , dall' edizione fdlegsUa e dalla 
seguente dataci dal Serassi. 



— Le stesse. Bergamo , Lancellotti, i745> 
in 8.^ 

Ser. Gamba ^ 2, 55. 

Edizione migliore di ogni altra , e contenente anche 
le poesie latine. Debbesi all' ab. Pierantonio Serassi il 

3uale vi ha premesso un' erudita prefazione e la vita 
al Bembo scrìtta dal Forcacchi , ed illustrata con sue 
annotazioni. Di quest' edizione si fece una ristampa 
dal Lancellotti medesimo , lySS , in 8.* , in cui si le- 
rero nuove giunte, e furono tolte le poesie latine. Le 
Rime sono illustrate con annotazioni di Antonfederigo 
Seghezzi* In quest'ultima ristampa è anche rifatta la 
vita sopra quella scritta da nionsig. Beccadelli. Se ne 
trovano esemplari impressi in carta grande. 

' — liBTTEUE, con la giunta della Vita del 
Bembo. Venezia, senza nome di stampatore , 
1676 , Voi. 2. in 8.*^. 

Acqu. SoranzOj 8. 18. Vena, Pinelli^ 24. Acqu, 
Baldelli^ 8. 18. Acqu. Vanzeui ^ 16. 37. Ser. Gam- 
ba^ II. 25. 

La Vita è scrìtta da Francesco Sansovino , e non 
arriva a tre facciate* Dall'impresa rilevasi essere stato 
stampatore lo Scoto , di cui si ha anche il tomo terzo 
pubblicato nell'btesso anno 1575. Il primo volume è 
di facciate 38i numerate , e T ultima senza numeri 
con registro e data. Il volume secondo è di carte 168 
numerate da una parte sola: ed il volume terzo è di 
^arte 211 numerate, dopo le quali segue una Tavola 
di carte 4, e termina il volume con una carta bianca. 

Di qtiesta Lettere si pubblicò il volume prìmo 
per la prima volta in Roma , Dorico , 1648 , in 4.* 
picc , ed il volume secondo in Venezia , dai figliuoli 
di Aldo , i55o , in ò^ Il terzo ed il quarto volume 
furono stampati pure in Venezia Gualiero Scoto , i5b2 ^ 
in 8/ Lo Scoto ristampò nello stesso anno anche i 
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volumi primo e secóndo , coi miali si forma una pre- 
giatissima raccolta io 8.* Dell edizione romana del 
primo volume ha avuto pnrticolar cura il Gualieruzzi; 
e vi sono in essa alcune lettere ommesse anche nelPe- 
dizione allegata dai Vocabolaristi. Intorno all' edizione 
dello Scoto abbiamo il seguente giudizio datoci dal 
Parisi ( Segretario P. /. edizione di Roma , 1785 , 
■pag, i38 ) » Tanto la parte prima che la seconda del 
n quarto volume dee riconoscersi del Bembo , noa 
a» tanto per la uniformità dello stile e pcM* le ragioni 
» che né adduce lo Zeno , ma anche e priucipal niente 
» pel confronto da me fatto con un testo MS. origina* 
» le delle Lèttere del Bembo , copiate vivente lui , 
tt forse dal suo Gola , e corrette di sua propria mana 
B con alcune note scritte tutte di mano del medesimo 
» Bembo • • • . E qui giova avvertire che le edizioni 
» dello Scoto del i55a e 1675 sembrano fatte su que* 
» sto MS. con cui confrontano benissimo; e però que- 
31 ste edizioni sonp, secondo la mente. del Bembo, da 
» tenetesi assui care. > 

— Le Stesse, Verona, Berno, 1745, Voi. 5, 
iu 8.* 

lÀr. 8 a 13. 

Il Berno non fece altro che ristampare in questa 
forma le lettere contenute nell'edizione delle opere del 
Bembo di Venezia , 1729 , voL 4. in foglio , inseren- 
do però nel i^olume primo e nel volume quarto alcu- 
ne lettere che, non erano impresse nelle vecchie stam- 
pe e che si trovavano qua e là disgiunte nell' edizione 
in foglio. Il volume quinto contiene le Lettere scritte 
a Gianmaueo Bembo suo nipote , le quali eransi pub- 
blicate in Venezia^ pel Rampazzetti ^ i564 , in S.*" ,, 
m^ per parere del Mazzuchelli assai imperfette^ tron^ 
die e piene di errori. 

Di tutte le oPERK di Pietro 911MB0 si latine co- 
me volgari e con fatiche di altri autori sopra le stesse, 
si eseguì, principalmente per cura di À.ntonfederiga 
Seghezzi, uoa magnifica eaizione in Venezia^ Herk- 



35 

zliauser^ ^7^9 ^^^* 4 9 ir^fogUo col ritratto dell' au» 
tore. Avverti il Mazzuchelli che » della peana del 
» Seghezzi sono lavoro le Annotazioni , gì' Indici • 
» le Prefazioni che si trovano in ciascun tomo ^ 
ai benché non vi appaja il suo nome 9 il quale è stato 
X unicamente posto in principio delie sue annotazioni 
» alle Rime del Bembo , che sono in &ie del volume 
m secondo. » Il Catalogo delle moltissime edizioni del* 
le varie opere del Bembo può vedersi presso il Maz« 
zudielli Voi. II. Parte II. pag. ySS e segg. 

— Opere. Milano, Dalla Società Tipogra- 
fica de' Classici Italiani, 1808, Voi. 12 in 8.®, 
con rit. Lir. 68. 

Quest' edizione comprende tutte le opere Italiane 
del Cardinale Bembo. Essa fu eseguita sull' anzidetta 
magnifica edizione di Venezia , trattone l' Istoria , per 
la quale si è seguita l'edizione del eh» Morelli. 

BfiNTxYOGLio (Cardinale Guido} RELÀzioiia 

IN TEMPO BELLE SUE NUNZIATURE DI FIAN* 

BUA E DI ]?RANOiAy date in luce da Ericio 
Puteano. In Anversa per Gio. Meerbecio, 
162^, in 4,^ 

— Le stesse. Colonia, per Nicola Pariti* 
no , 1629 , in fog. Lir. 5. 

— Le stesse. Colonia, i65o, senza nome 
di stampatore, in 4.®, ed iyi 1646, in 8.^, 
senza nome di stampatore. 

— Le stesse. Parigi, i63i , in 4. , ed in 
Bruxelles, i63i2,dn 8.* Lir. sl. 3o. 
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— Le stesse. Venezia , i633 , in 4-* y ed 
ivi , per Francesco Brogiollo , 1667 , in 4.® 

DELLA GUERaA SI FIANDRA, (dal iSSg 

al 1607). Paf. I. In Colonia, i632 , in 4.®, 
e poi di nuovo coli' aggiunta del Lib. IX. 
e X. In Colonia, i654, in 4.® Par. II , (che 
contiene Lib. VI.) in Colonia, i636, in 4.* 
Par. Ili , (che contiene Lib. VIII.) in Co- 
lonia, 1639, in 4.® 

Quest' edizione colla data di Colonia che non por- 
la nome di stampatore, viene considerata la migliore 
e la più accresciuta, siccome ci avverte il Mazzuchel- 
li* Si crede fatta in Roma, sebbene da taluno si con-* 
getturi che sia stata eseguita in Ginevra. Altra ce n'ha 
pure colla data di Colonia senza nome di stampatore * 
ratta negli anni i655 i636 e 1640. VoL III., in 8. 
Ne furono poi fatte molte ristampe , ma tutte scorret- 
te, in Venezia^ 1687, in 4.*, e ivi perii Boba ^ 1640 ^ 
edizione ters^ , in 4.* , di nuovo ivi , per i Giunti e 
Boba , 1645 , Bar. III. , in 4."* In Colonia in B.** la 
Venezia per Pietro Bigoncio^ 166 1 1674 e 1678 1 
in 4.*" 

— MEMORIE , OVVERO DIARIO , ( COtt CHÌ 

descrive la sua vita). Amsterdam per Gio- 
vanni Jans Sonio , 1648 , in 9-** 

— Le stesse. Venezia per il Baglioni^ 
1648, in 4®, e ivi per i Giunti e BaT)a , 
1648, in 4.<> 

Quest'ultima vien detta dal Fontanini alquanto 
scorretta^ e meritevole di rinnovarsi con altra più 
esatta. Un' altra edizione ne fu pur fatta in Venezia 
nel x668 , in 4.* ma non molto stimata. 
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Delle Relazioni^ Delle guerre di Fiandra e 
delle Leciere del Card. Bentivoglio fu pur fatta ua'e- 
dizione in Parigi per Niccolò Reaeli chuysen ^ 
1645 , in fog. , ed un' altra pur di Parigi per Gio. 
Jost 1648, in foglio, la quale però noa è diversa dal- 
l' anzidetta che nel frontispizio. Altra ne usci in Vene- 
zia nel 1668 , in 4/ , coli' aggiunta delle Memorie 
delia vita dell' autore. Queste tre edizioni però 9 sicco* 
me le altre ancora fatte ohi amenti 9 sono assai scorrette. 

— Relazioni, Guerre di Fiandra e Me-- 
morie, Milano ^ Dalla . Società Tipogratìca 
de' Classici Italiani , 1 806 e segg. , Voi. 5 , 
in 8.®, con ritratto, Lir. 3o. 

Edizione collazionata sulle più accreditate ^ còlla 
▼ita dell'autore scritta da Lorenzo Barotti. 

Bernx (Francesco), L'orlando ikkàmorato, 
composto già da Matteo Bojardo, ed ora 
rifatto tutto di nuovo. Venezia , Eredi di 
Lue' Antonio Giunta, i54i 9 in 4-^ Aam-^ 
sima. 

jicqu, Soranzo^ 8* i8. Vend. Pinelli ^ 34. 24. 
Ac^u. Baldelli j iSg. 69. Ac^u. yanzetH ^ l5» 35* 
iSSer. Gamba ^ 61 • 40. Un esemplare fa fenduto nel* 
r anno 1810 in Firenze per lir. i3o« 

Nella prima carta è il frontispizio impresso ia 
caratteri rosso-neri, e nella seconda sta un sonetto del- 
l'Albicante. Seguono carte 262 numerate , nell' ultima 
delle quali è la data udxli. nel mese d* ottobre , ed 
il registro. 

II Canto primo in questa rarissima edizione è al- 
t|u^to diverso da quello che si legge nelle posteriori 
ristampe. 
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— Lo stesso. Venezia, Giunta, i545, in 4.^ 
^jissai raro. 

Acqu. Soranzo ^ 8. 18. Vend. P inetti^ 29 46. 
'Acqu. Baldelli^ il. Acqu. f^anzeui^ 40* ^S. iSS^r. 
Gamba j 40. 93. 

la qilest' edizione , diversa dalla suddetta in alcune 
stanze del Canto primo, la numerazione delle carte 
è di 238 , compreso il froniispìzio. Neil' ultima carta 
sta la data e il registro. 

Avverti il Mazzuchelli che non conviene lasciarsi 
ingannare dal frontispizio di quest' edizione • che s^ in- 
titola o per malizia o per ignoranza Seconda , quando 
la seconaa fa eseguita in Milano nelle Case di An- 
drea Calvo , 1642, in 4*''9 ed a cui sono premessi due 
Sonetti dell'Albicante. 

— L»o stesso. Venezia, per Girolamo Sco- 
to , 1648 , in 4.^ 

Edizione riportata dal Quadrio e dal Mazzuchelli. 

— Lo stesso. Firenze ( Napoli) , lyaS , 
in 4.'' 

Acqun Soranzo^ io. 28. Acqu. Baldelli y^. ii. 
Acqu. Pranzetti ^ 20. 46. 6er. Gamba ^ I2. 28L 

Edizione fatta su quella del Giunta , 1545 , e più 
di essa corretta. W ebbe cura Lorenzo Ciccarelii va- 
lente letterato di Napoli, solito mascherarsi soti'il no- 
me di Cellenio Zacclori. 

— Lo stesso. Venezia , iy8S , Voi. 5 , 
in S.** fig. Edizione del Parnaso. Lir. n. 5o. 

— Lo stesso, Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, 1806, Voi. 5, 
m 8.^, con ritr. Lir. i6. So, 
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Sdizione assai corretta , nella quale si sono colla- 
zionate quelle di Venezia ^ 1541 ^ e di Napoli ^ 1725*^ 

» 

— RiMS BURLESCHE. Venezia , per Curzio 
Navò e fratelli, i558 . in 8.** 

Questa dal Mazzuchelli viene reputata come la 
prima edizióne. 

-— Le stesse. 1642 , in 8.^ , senza nota di 
luogo e di stampatore. 

Questa edizione , la quale si crede fat^ in Vene* 
zia per Bartolommeo Zanetti , dopo il Capitolo del 
Ravanello contiene un Dialogo in prosa , ael nostro 
Berni , contro i Poeii j che non si trova nell' altre 
edizioni. 

' — Le stesse. Libro primo. Firenze , Giun- 
ta , i548, in 8.® Rarissimo. 

'^ Ser. Gamia ^ 45. 2. ^c^u. Arronzo ^ 67. 54^ 
nniuimente al volume secondo ; e cosi pure , Vend^ 
Crevenna , 36. Vend* Gradenigo ^ ia8« 63. In Fran^ 
eia , Gaignat , 72. 

Il titolo è come segue : // primo IMró delfOpe^ 
te burlesche di Af* Francesco Berni ^ di Giovanni 
della Casa , del Varchi , del Mauro , di M. Bino j 
del Molza , del Dolce , et del Firenzuola ^ ricorrei'- 
So ^ et con diligenza ristampato^ Firenze^ per Ber» 
nardo Giunta^ 1S48. E necessario usare una partico- 
lar diligenza nel collazionare gli esemplari di. questa 
rarissima e pregiatissima edizione. Il volume ha o car- 
te in principio contenenti la dedicazione del Lasca edi- 
tore a Lorenzo Scala , la tavola de' capitoli , tre so- 
netti ed alcune ottave. Segue indi 1' opera che com* 
prende iZ% Cacciate nunaerate eoa parecchi errori ài 
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numerazione. Alla pag. i33 , che non è namerata, & 
niscono le Rime, e seguono pòi con antiporta le Tef 
zé Rime del Casa in pagine non numerate. Questa 
parte che è di facciate 120 occupa 8 fogli col registro 
da A sino alla lettera H. La. numeraadone poi rico- 
mincia al foglio I, e va sin al fine^ del volume, cioè 
da pag. 129 sino a pag. 298, in cui è la data seguen- 
te: Stampato in Firenze appresso Bernardo Giunti^ 

M. D. XLVIII. 

Il Mazzuchelli, e qualche altro scrittore reputa- 
no questo libro di minore rarità del libro secondo ; ma 
se SI voglia riflettere che del libro primo fu eseguita 
una ristampa nell' anno i552 , convien supporre che 
sin d' allora avesse avuto rapidissimo spaccio , e tanto 

Siù in seguito , quanto che la ristampa è meno intera 
ella prima edizione. Per altro essa ristampa fattasi pura 
in Fiorenza^ impresso Bernardo Giunta ^ iSSs, inS.* 
ha il merito di essere più corretta, e le imperfezioni 
consistono in una parola o due, che più dell altre po- 
trebbero offendere la decenza, le quali furono levate 
in alcuni luoghi. In luogo delle parole vi sono posti 
alcuni punti. 

— Libro secondo. Firenze, Giunta, i555, 
in 8.® Assai raro. 

Ser. Gamba ^ 33. 77. 

IL titolo è come segue: Il secondo Libro delTOpe^ 
re burlesche di M. Francesco Berni^ del Moiza^ di 
M' Bino^ di "Lodovico Martelli^ di Af. Mattia Fran» 
tesi , deir Aretino : Di diversi Autori , nuovamente 
posto in luce ec. In Fiorenza ^ i555. Le quattro n< 'mo 
carte contengono il frontispizio, la dedicatoria di Filippo 
Giunti ad Ottaviano de' Medici eia tavola. La numerazio- 
ne delle carte comincia alla facciata terza della tavola, 
ed arriva sino a carte 187. Dopo v' è il registro , la 
data e l'estratto del privilegio. In questo volume noQ 
è seguito errore alcuno nella numerazione delle carte^. 
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Di ouesto secondo libro il Giunti non ha fatto ri^ 
slampa alcuna , ma è di molto minore rarità del libro 
primo ^ forse pef essersene impresso uu nfiaggìor nu- 
mero di esemplari a compimento delle due edizioni del 
libro primo suddetto, 

— Le stesse , colla data dì Londra , ac- 
cresciute di un tomo terzo colla data di Fi- 
renze (ma iVopo/i), 1723, Voi. 3, in 8.** 

Acqu. Soranto 9 il. 25* Acqu. Baldelli ^ 4* 09. 
Acqu*^ V'anzeui^ 20. 46. Ser, Gamba ^ l3. 3o. Si iro^ 
vano esemplari in caria grande. 

Perchè gli esemplari siano perfetti debbono avere 
in fine al volume terzo un avviso a^Leg^iiori con U 
varie lezioni , stampate senza numerazione di carte e 
col principio di un nuovo registro. Quest' aggiunta oc- 
cupa 18 carte. !■ esso avviso si fa' sapere che l'edi- 
zione par^ ha in fronte la data di Londra , parte 
quella di Firenze , e col contrassegno che solevano 
usare i Giunti* 

Il sig. Gamba crede che Apostolo Zeno abbia preso 
equivoco dicendo nelle Note al Fontanini che v' è una 
ristampa di Napoli, benché il frontispizio ce la voglia far 
credere di Firenze. In Quest'edizione al fine dei volumi 
primo e secondo colla aata di Firenze si è impresso : 
Stampato in Firenze aopresso Bernardo Giunta m* d. lt» 
Negli esemplari poi cne hanno la data di Londra 1723 
è otxiessa una tale sottoscrizione ; ma la stampa è sem- 
pre la stessa. 

i I Compilatori nel Vocabolario non hanno citati 
• gli autori che si trovano in questa Raccolta sotto il 
» titolo di essa Raccolta , come han fatto di altre si- 
9 miglianti , ma ciascheduno di per se 9 come se cia- 
» scheduno di per se formasse un' opera a parte; e per- 
» che tal metodo piacque a^ vecchi compilatori ,^ e per« 
» che questa Raccolta contiene le Rime d'alcuni autori, 
» che mai non furoBO citate , e loro non è piaciutt 
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larioX 

Abbiamo una ristampa delle Bime Burlesche con 
data di Londra^ per Giovanni PU'hard^ 1721 « ^TM) 
y^oh %^ in 8/ , oon Annotazioni di Antonio Maria 
Salvini ricordato nella Prefazione sotto il nome ana-^ 
erammatico di Antinoo Nivahi^ ed indi in Roma 
furono riprodotte colla data di JJsect al Beno^ Broe^ 
delet^ 1726 , yol. 3. , in 12/ E da avvertirsi che il 
Giornale de' Letterati a Italia annunziò V edizione ro* 
mana come di merito , superiore alle antecedenti ^ noia 
in fatto è mutilata, scorrettissima e impinguata con 
rime le peggiori e le più rifiutate. 

— Le stesse ^ con annotazioni , e con un 
saggio delle sue Lettere piacevoli. Milano , 
Dalla Società 'Tipografica de' Classici Italia- 
ni, i8o6, in 8.® Lir. 5. 

^ In questa ristampa si sono consultate tutte le mi* 
gliori edizioni , ma specialmente quella dì Londra 172 r^ 
1724 9 fatta per opera di Paolantonio Rolli. Essa però 
non contiene che le sole Rime del Berni. 

— CÀTRiK A , atto scenico rusticale. Firen- 
ze, Valente Panizzi, 1667, in ^-^ Ro^rìssimo^^ 

Acqu* Soranzo^ 5. iz« Verid. Pinelli^^j. Acqum 
'Baldelli^ 5. ii. Acqu* Vanzeui ^ 22. 5i. Vend. 
Grad.^ 84* 93. &er. Óamòa^ 16. ^7. In un Catalogo 
di Gioachino Pagani di Firenze è stata segnata al 
rigoroso prezzo di paoli 3oo fiorentini j ed a queste 
prezzo venduta* 

Libercolo composto di tre mezzi fogli ed un car^ 
lino , che formano 26 facciate impresse. La Commedia 
finisce alla facciata 19, eie seguenti sono occupate dal 
capitolo del Bronzino intitolato la Serenata. L'ulfimii 
iaociala è biapca. 
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Questa Commedia scritta in liogaa rustica del con« 
tado fiorentino è di grande rarità. 

— La medesima j insieme col Frammesso, 
detto il MOGLiAzzo, senza nome di stampa- 
tore e sen%' anno , in 1 2.^ 

E noto che questa ristampa è slata eseguita in Nift- 

J)oIi verso il i^fòo. Trovasi per lo più unita alJa Ca- 
andra , Comn^edia del cardinale Divizio da Bibbielia ^ 
ed alla Suocera , Commedia di Benedetto Varchi. In 
molti luoghi è assai diversa dalla stampa del Fanizzi , 
1567, e^endosi collazionata sopra un testo a penna 
scritto ai tempi del Berni. Vi sono però le varie le- 
zioni dell'altra edizione. 

— La stessa, Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Glassici Italiani. Sta nel tom. X 
del Teatro Italiano. 

Boccàccio ( Giovanni ) , il degameronb. 

Le edizioni del Decamerone sono in sì gran nu<- 
mero, che cosa troppo difficile sarebbe il volerle tut- 
te registrare. Oltre a 94 sono quelle che vengono an- 
noverate dal Mazzuchelli. Egli trovò quindi opportu- 
no di ridurle a quattro classi 9 distribuendole secondo 
il vario testo , a cui si sono attenuti i varj editori. 

9 La prima classe è di quelle , nelle quali fu se- 
ai guifo il codice migliore, cioè quello del Manelli; 
» e furono la prima ( senza nota di luogo , d' anno e 
» di stampatore in fog. picc. ) e diverse altre fatte nel 
» secolo XV., quelle dei Giunti del 1627^ e dei Niro- 
» lini da Sabbio del iSSy, del Brurcioli dei i538 
» e 1542 , del Sansovino del 1646 1648 i54q e j55o, 
» quelle del i556 i665 e 172Q , quelle di Napoli del 
» 1703 1718, r edizione dei Deputati del iSyS, e le 
^ nove del Salviati^ cioè 1« due fatta nell'Agosto^ e 
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B nell'Ottobre del i582, e quelle degli anni i585 1587 
» i594 1597 1602 1614 e i638, le quali sebbene noa 
» hanno l' intero testo del Decamerone, in quelle parti 
» tuttavia che il sosteogc^no 9 sono ancora più esatte 
» nel seguire il codice del Manelli dell' eaizione del 
» 1S27. Questa classe viene comunemente stimata la 
9 migliore, e la più fedele del testo del Boccaccio. » 

» La seconda classe è di quelle , che seguirono 
9 l'ediziotie fattane da Niccolò Delfino l'anno i5i6 9 
9 dietro alla quale vennero quelle che uscirono nel i525 

9 1&26 1529 '^^^ '^^ i^^^ 1^4^ ì ®9 P^^ opera del-> 
9 l'Alunno, nel iShy. • 

» La terza è secondo l'edizione prodotta da Lo« 
9 dovico Dolce l'anno 1541 , che fu poi seguita nel- 
9 l'edizioni del i546 i5ISo e i552. » 

9 La quarta classe è di quelle che furono fatte 
9 secondo la lezione , o sia cattiva correzione di 6i« 
9 rolarao Ruscelli. Sono quattro , e uscirono negli an- 
9 ni i552 i553 i554 e. 1557. Oltre quelle del Cieco 
9 d'Adria fatte nel i58o 1690 e 1612. » 

I^oi ora altro non faremo che qui riportare le 
edizioni più pregievoli e più rare seguendo la Serie del 
Gamba. 

— IL DEGAMERONE, cotTetto dal Cavaliere 
Leonardo Salviatì. Firenze , nella Stamperia 
de' Giunti , 1687 , in 4.* 

jiciju* Soranzo ^ i5. 35. VenéL Vinelli^ 11. 25o 
jicqu. Baldelli^ 7. 67. Aciju* Vanzetd ^ iS. 35. &er. 
Gambn i5. 35* 

Le 16 prime carte .sono senz' alcuna numerazione. 
Segue l'opera che comincia dalla pag. i , e continua 
sino a pag. 586 dav' è il registro e la data. La carta 
susseguente ha la sola impresa de' Giunti. Termina il 
volume con due tavole ed un' Errata , che occupano 
carte 38. 

E quest' edizione una ristampa della celebre dataci 
dal Salviati medesimo ^ e che porta la sua firma , im- 



*5 

pressa in Venezia ^ pei Giunti ^ i58S) in 4.*, intorno 
alla quale è da riferirsi quanto Borisse il cav. Baidelli 
(Vita di Gio. Boccacci, pag. 3o6 e 807.) » Teneva 
9 il supremo scanno fra i letterati il Salviati il quale 
» di per se stesso nelle cose di lingua erasi procacciata 
» cotanta autorità , eh' era venerato come V oracolo di 
» Firenze , della Toscana e dell' Italia. Ad esso solo 
» die il Granduca ( Francesco I. ) la cura di questa 
» correzione ( del Decamerone ) nel i58o, e due anni 
» dopo comparve alle stampe da lui ricorretto. Il SaU 
9 viati niuna opinione aveva delle antecedenti edizioni, 
» fuorché di tre ( def^fk^nni, 7472 i5a7 e 1S73), e 
» quindi pareva egli à ed a dare un lavoro perfetto. 
» E comecché alcuni ]ii»<>g;Mi^per la diligenza usatavi li 
» desse anche più corretti di quello che siano nella 
» stampa de' Deputati , e conformi alla vera lezione ; 
» in altre parti lo mutilò con arbitrio grandissimo, an* 
» che ne'Iuogli ove noi richiedeva il buon costume.» 

Tra le piò corrette edizioni del Decamerone ha 
certamente luogo la celeberrima 9 detta dei Deputai 9 
eseguita in Firenze pei Gianti ^ 1^73 9 mi 4.*, di cui 
si trovano esemplari con frontispixj differenti , essendo 
in uno impresso il giglio e nelP altro un ritratto di Gio. 
Boccacdo inciso in l^no. I Deputati alla correzione si 
adoperarono per due interi anni ( dopo la commissione 
avuta da Roma nell' anno 1S71 dal maestro del sacro 
palazzo Tommaso Manrique) a salvare il testo dalle 
offese fattegli da' precedenti editori. Egli è però vero 
che la laboriosa loro fatica né appagò la corte di Ro- 
ma , cui sembrava che avesse meritato il Boòcaccio 
più severa censura, né appagò gli ammiratori del me* 
desimo , j)oìrhé lo reputarono tarpato di troppo. Ven- 
ne quindi incaricato il Salviati di una nuova correzione 
che fu mandata ad effetto colle sopraccennate stampe 
i582 e iSSy. 

— Lo stesso. Amsterdam (Napoli)^ 17 18, 
Voi. 2 , in 8.^ 

jicqu. Soranzo ^ 8. 18. Acifu. Baidelli ^j. l6« 
ì/ic^u. r^tnzeuiy 12, 2&, Ser. Gamta^ j%. 28. 
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Di quest' edizione hawi una contraffazione la qaa« 
le • malgrado la sua rassomiglianza all' edizione origi- 
nale, è facile discoprirsi al gran numero degli errori 
di stampa che la deturpano* Siccome però non ai tro- 
vano sempre alcuni di questi errori , giacché furono 
corretti qua e là , secondochè Tenivano discoperti nel 
mentre clie se ne tiravano i fògli; così gioverà il qui 
riferire i veri distintivi dell' una e dell' altra edizione y 
come suggeriti furono al sig. Gamba dal eh. ab. Colonibo* 
Sì nella impressione sincera come nella nontraflazione tro- 
vasi la ss doppia alle volte* Je??'^^ (Ted alle volte slegata 
^ fs^ed essendo indifferente l'edizie stia o in una foggia o 
nell' altra , non si sarà mauL ^icti via la legata per so- 
stituirvi l' altra ; e qgesto contrassegno può quindi ba- 
stare per distinguere la vera dalla falsa edizione* Si no- 
tano per brevità tre soli luoghi , così nel primo 9 come 
nel secondo volume. 

Volume primo. 
Edizione vera» Edizione contraffatia. 
Fag. 3i 1. Q afsoluzione - - afToluzione 
» 209 » 5 afsai - - - • affai 
» 294 » 8 difse - - - - diffe 

Volume secondo» 
» 3 » 16 facefse - - - facelTe 
» 12B » i5 vedefse - - - vedefTe 
» 20B » I afsai . • - - alTai 
Debbesi quest'edizione a Lorenzo Giccarelli na- 
poletano. Non è uè splendida, né aggradevole all'oc- 
chio , nà, come si è detto . mancante di errori , ma 
sarà stata forse prescelta aai Vocabolaristi come una 
delle più fiacili da procacciarsi tra quelle che avevano 
il testo intero. 

— Lo stesso j tratto dall' ottimo testo scrit- 
to da Francesco di Amaretto Mannelli, sul- 
r originale dell'autore (Lucca), 1761, in 4-* 
Con ritratti. 
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Acqu. Soranzo ^ i5. 35. Vend* Pinelli ^ li* 76. 
Acqu. Vanzeui^ 16. 37* In Fr.^ Renouard^ 17. Ser. 
Gamòa , 20. 46. 

Oltre ad essere quesf edizione fregiata dei due ri* 
tratti del Boccaccio e del Mannelli , contiene altresì 
una tavola in cui si dà inciso in rame il saggio del 
carattere tratto dal testo originale del Mannelli , e 
questa tavola che suole -precedere la Prefazione ., 
suol mancare in molli esemplari . È pregiatissima 

Juest' edizione (che dobbiamo alle cure del marchese 
ier Antonio Guadagni ed a quelle del canonico Ban- 
dìni^ perchè ricopia con molta diligenza il testo Man- 
nelli 9 il quale s* ebbe, in tanta considerazione dagli 
Accademici che ad esso professano d* aver avuto 
ricorso , singolarmente qualora nelle stampe / incon-» 
irarono in luoghi oscuri , ovvero sospetti d* errore 
( Bravetti ). » A pie di pagina vi aggiunsero gli editori 
» le varietà dell' edizione ventisettana e quella dell'imi- 
ai tazione veneta della medesima. Da tate spoglio ap-* 
» parisce non essere la stampa del ventisette cotanto 
» corretta quanto alcun lo pretende , come pure essere 
» di gravi errori ripiena l' edizione falsificata » ( Bai- 
dell!) Vita Bocc, pag. 814 )• 

^— Lo stesso. Londra (^ Livorno ^^ ^789 
1790 , Voi. 4 , in 8.^ 

Ser, Gamba ^ 16. 87. Un esemplare impresso in 
carta turchina è posseduto dallo stesso sig. Gamba. 

Sì per eleganza come per esattezza fa ([uesta edi- 
zione molt' onore ai eh. sig. Gaetano Foggiali che ne 
fu direttore, seguendo per Io più il testo del Mannelli 
e servendosi alcuna volta della così detta ventisettana* 

Ad illustrare un libro di tanta celebrità non è da 
ommettersi la faticosa opera del Mann! , intitolata : 
Istoria del Decamerone del Boccaccio scritta da 
Domenico Maria Manni. Firenze , Ristori , 1742 , 
»» 4.**^ di cui esistono esemplari anche in carta grande. 
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Il celebre dott Lami , nelle Novelle Leu. di Firenze 
anno 1764, supplì in seguito ad alcune mancanze del 
Maani , illustrando la Novella VII. delia Giornata IL 
ed altre parimente in esso anno e ne' seguenti lySS 
e 1756. 

Le iole più rare e scelte edizioni del Decamerone 
fattesi dal secolo xv. sin a' nostri giorni formano una 
su ppe) lattile libraria assai ricca e preziosa. Il eh. ca^. 
Bai(ip]li nella sua bella e già più volte citata J^ita 
di Gio, Boccacci ^ Firenze ^ 1806 , in %* ^ prese ad 
illustrare ( pag. 283 e seg. ) la storia delle medesime ^ 
sulle quali basterà di dare i pochi cenni seguenti* 
Pi estrema rarità sono divenute tutte le edizioni del 
decimo quinto secolo , ed è da sapersi che siccome 
fra Girolamo Savonarola e fra Domenico da Pescia 
suo compagno eccitavano nelle loro predicazioni i Fio- 
rentini a torsi di casa i Decameroni ^ i Morganti e le 
B.ime del Petrarca, e di Dante , cosi si videro ardere 
solennemente nella pubblica piazza di Firenze l'anno 1407 
le impressioni più rare e più famose , il che deboe 
avere contribuito non poco alla odierna loro preziosità. 
La prima edizione del Decamerone è comunemente 
creduta quella che fu impressa senz^ alcuna data , in * 
foglio piccolo ^' verso gli anni 1469 e 1470 , di rozza 
composizione , di grande ineguaglianza ai caratteri . e 
che uà al fine beo grati as. (un esemplare impertet-. 
to fu venduto in L indra lir. 384 ital. ) Una stampa di 
Venezia^ per Cristoforo Valdarfer ^ ^47^ > infoi. 
ed una di Mantova , per Adamo de Mickaelibus ^ 
1472, in fol.^ non hanno minore celebrità, e soprattut- 
to la seconda perchè venne tenuta singolarmente ìq . 
pregio dal Salviati f V. Prefazione al Decamerone ^ 
edizione ibSz). I celebri stampatori Baldassare Az^ 
zoguidi in Bologna nell' anno 1476 , Antonio Zaroà^ 
lo in Milano nell' anno stesso , Giovanni da Reno in 
Vicenza nell'anno 1478 ne replicarono le edizioni in 
foglio , le quali in progresso di tempo o per la trascu- 
raggine o per la sciocchezza degl' impressori rimasero 
cosi guaste e corrotte , che nelle ultime dello stesso 
secolo decimoquinto appena vi si ravvisa più il Bog« 
caccio. Nel susseguente secolo non men numerose fu- 
rono le ristampe del Decamerone* L' edizione che an<* 
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che oggidì si conserva in somma riputazione ^ è la ce- 
lebre vendseUana ( Veiid. in Francia , Gaignat lir. 65o 
e Camus de Limare, 55o), eseguita in Firenze dagli 
eredi di Filippo Giunta , i527 , in 4.^ , di cui un 
forse unico esemplare in carta grande sta nella librerìa 
del sig. Gaetano Melzi in Milano. In questa aflfaticaro- 
no molti valenti giovani fiorentini onde ridurre l' ope- 
ra alla sua perfetta lezione , e di questa si esegui poi 
una contraffazione in Venezia 9 dal P asinelio y nel' 
r anno 1729 , in 4/ Questa bella ma bensì assai scor« 
retta contraffazione fu opera di Stefano Orlandini, ese- 
guita in numero dì esemplari 3oo a spese di Salvatore 
Ferrari , e ne esiste uno splendido esemplare nella li- 
breria Trìvulzio modernamente fregiato dì miniature 
vaghe , gentili e di sapore antico. Per altro i primi 
passi per ridonare al Decamerone la sua integrità gli 
avea latti nel secolo xvi. Niccolò Delfino coli' edizione 
di Venezia^ ver Gregorio de^ Gregorio 15169 in 4/ j 
e questa ed altra non meno riputata dell' anno stesso 
di Firenze if Giunta^ i5i6, in 4.**, ornata di figure in 
legno , e coli' aggiunta di tre Novelle , servirono di 
base alla ristampa ricerc;atissima di Venezia , Aldo ^ 
i522 , in 4.*, la quale riuscì dì nitida esecuzione, net- 
tata di molte mende , e tale da gettare i fondamenti 
della edizione ventiseuana. Di questa edizione si con- 
serva un magnifico esemplare nella B.. Biblioteca di 
Milano. Nelle mani del Dolce , del Buscelli 9 del San- 
sovino , del Bruccioli , dell'Alunno , del Cieco d'Adria 
non potè ricevere il Decamerone verun vantaggio , 
sicché potrebbero oggidì senza discapito della lingua 
abbandonarsi all'obblio le rare stampe del Vidalì, del 
Sindoni , del Giolito , del Yalgrisio ^ del Gerardo e 
di altri , rispettando soltanto un' edizione del Bovil- 
\\o fattasi colla assistenza di Francesco Giuutini , fio- 
rentino^ in Lione , Rovillio ^ i555 . in 16/, in cui è 
seguita la lezione ventisettana. Dell edizioni dei De» 
pnuiùi^ iSyS , e del Salviati , i582 e iSSy, si è già 
detto di sopra quant' occorreva. Il Boccaccio 9 siccome 
Dante ed il Petrarca , non formavano la grata occu- 
pazione degli stampatori del secolo xvii. 9 sicché una 
sola edizione va ricordata in quest' epoca che compar- 
ve colla data di Amsterdam , i665 , in I2.* ^ la qua* 
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le per essere impressa co' caratteri' elseviriani , è co* 
munemente detta degli ElzevirL (Uà esemplare con 
larghi margiai di m.' Gotte fu venduto per tir. i3e)« 
Questa riusd nitidissima , segui il testo della ventiset- 
tana e la parte non ritocca dell' edizione de' Deputati y 
ed è assai ricercata anche oggidì. Delle stampe più 
pregevoli e più emendate del secolo xviii. si è detto 
abbastanza , e volendo ad esse aggiungere quelle di 
maggior lusso , basterà ricordare un' edizione che deb* 
besi a Paolo Rolli , eseguita in Londra , per Tomma* 
ào Edlin , 1725 , in 4.^ ( vi isono anche {)Ochì esem- 
plari tirati in foglio di carissimo prezzo ) , in cui è ri- 
copiato il testo ventisette no., parola per parola , linea 
per linea , e sono aggiunte annotazioni dell' editore ^ 
che gli suscitarono contro acri censure ; un* edizione 
di Parigi fattasi con data di Londra , 1767 , poi. 5. . 
in 8.*, ornata di figure ; un' edizione fattasi a spese del 
librajo Molini in Londra , per Gio. Neurse , 1762 ^ 
in 4/ , per cura di Vincenzio Martinelli 5 che vi 
aggiunse le sue critiche osservazioni : ed un' edizio- 
ne pure di Londra , A. Duiau e Co. , 17^2 , in 4.* , 
che dobbiamo al sig. Leonardo Nardint , e eh' ò 
di bellissima' esecuzione. Egli è opportuno dopo tut- 
to ciò di chiudere quest'articolo coli' espressioni del 
sig. cavaliere Baldelli (Vita Boccacc. , pag. ^i? ) : 
9 Malgrado le annoverate fatiche resta tuttora a desi- 
la derare un' esatta copia del testo Mannelli , più grata 
3» all'occhio , ne' luogni dubbj ricorretta a seconda del- 
» le lezioni de' Deputati e del Salviati , ridotta alla 
9 moderna ortografia ....*. A quest'edizione andfeb* 
9 bero aggiunte 9 dopo ciascuna novella, le illustrazio- 
» ni istoriche e del Manni e del Lami, dando le pri« 
» me abbreviate, e facendosi a rintracciare su quest ar- 
» gomento quello che non fu dichiarato bastantemente 
» sin qui. Bisognerebbe poi corredarla colle osserva- 
y» zioni giudiziosamente trascelte e abbreviate . che in 
» matena di lingua fecero sul Decamerone e il Bembo 
a» e il Bidolfi e i Deputati e u Salviati. » 

— Lo Stesso , corretto ed illustrato con 
Kote tratte da f^arj dal dotu Giidio Ferrari. 
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Milana, Dalla Società Tipografica de' Classi- 
ci Italiani, i8o5, Voi. 4, in 8.®, con ritr. 
Lir. 24- 



In questa edizione A è seguito il testo di quella 
di Lnudra (Livorno) presso Tooimaso Masi e Gomp. 
Z789 , edizione fatta sul testo del Mannelli , e dal con* 
te Anton-Maria Borromeo giudicata non meno elsgan» 
ie che correua. Essa è corredata delle più pregievoU 
osservazioni tratte da tutte le migliori edizioni | e può 
quindi reputarsi fatta ad imitazione delle latine edizio- 
ni cum noUs variorum^ e per quanto ci sembra sod« 
disfa ai desiderj poc'anzi esposti dal cav. BaldellL Es- 
sa contiene altred la Vùaàk Dante 9 e varie lettere del 
Boccaccio. 



fioRGHiNi (Raffaello), 'il riposo, o Trat* 
tato della Pittura. Firenze , Marescotti ^ 
i584 , in 8.* Raro. 

Acqu* Soranzo^ 6. I4« Acqu* BaUéUi y 6. J^ 
jicfu. rantéuiy 20. 46. Séf. Gamba j 20. 46. 

In principio sono 24 carte ^ nelle quali è la dedi- 
catoria scritta in un sonetto di Pietro di Gherardo Cap- 
poni d PUtoH e agli ScuUori Fioréruini , dietro al 
Juale sta un intaglio in legno: segue la Tavola dei 
^iùtorì 6 Scultori e la Tavola delle materie. L' opera 
contiene 648 facciate numerate. 

— Lo stesso. Firenze, Nestenus e Mou- 
cke , 1750, in 4.'* 

Acqu. Soranzo ^ i5. 35. Acqu. BaldelUy 11.76. 
jfcqu. Vanzeuiy i5, 35. Sér. Gamba j i6. 37. 

Bibliog. 4 
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Ottima edizione fatta per cura del cao. Anton* 
maria Biscioni che la dedicò al cav. Francesco Maria 
I^^iccolò Gabburri , fiorentino. Contribuì principalmento 
alla sua buona riuscita monsign. Bottari , il quale ideò 
il frontispizio e fu autore si della Prefazione che delle 
poche Note delle quali va corredata ( F. Lecs. PUt* 
Tom* II, 9 pag. 207 , nota i ^ dove leggesi altresì una 
lettera al sopraccennato Gabburri indirizzata dal pittore 
Antonio Balestra, cbe parlando di questa ristampa 
Conclude col dire eh' è bellissima , compita in» tutte 
le sue .parti ; e di gran lunga meglio della prima. 

Né stata modernamente eseguita una nuova me- 
schina ristampa in Siena , Fazzini , 1783 ^ Fo/. 3 , 
in B.* , mancante d' Indice e delle suddette Annotazio- 
ni, la quale qui si ricorda soltanto perchè contiene 
qualche utile osservazione intorno al recente trasloca- 
mento di alcune pitture descritte nell'opera, 

- — Lo stesso. Milano, Dalla Società Ti- 
rpografica de' Classici Italiani, 1807, Voi. 3| 
xn S.^j Lir. IO. 

.pc «.Indizione taìisi pressoché scrupolosamente sull'an- 
zidetta, di Firenze .j')'3o./ 

^^^òRGHiNx (Vincenzo), discorsi raccolti e 
; '^ati in luce da' Deputati per suo testa- 
mento. Firenze , Giunti , x584 , i585 , 
;, Voi. 2, ili 4.** Raro. 

Acéj/u. Baldelli^ 12. 79. Acéfu, Vanzetti ^ 33. 77. 
Ser, Gamba ^ 25. 58* In Francia^ Floncel ^ i8. Nel" 
la yrivata libreria del sig. conte Gio, Giacomo Tri- 
yulzio ne esiste un esemplare con postille a mano 
di certo Fiar Antorùio delVAncisa. 

Il primo volume ha la numerazione delle carte - 
irregolare e scorretta. Comincia con 4 carte non nu- 
Okerate. Segue poi T opera con il registro da A siiio a 
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Kr. Sono tutti duerni, eccettuati Qq Rr quaderni. 
L' ultima carta di quest' ultimo è bianca , e vi seguono 
tre carte che vanno inserite nel libro , due delle qiiati 
rappresentano quattro stampe incise in legno , e la 
terza ha la pianta di un antico Anfiteatro. Segue indi un 
nuovo registro che comincia con A a a, e termina con 
17 n n , tutti quaderni , eccettuato N n n duerno. L' ul- 
tima facciata è numerata 476 : e la tavola contiene 
carte 18 , 1' ultima delle quali ha la sola impresa dei 
Giunti. 

Il secondo volume comincia con 2 carte, una 
delle quali ha il, frontispizio ed a rovescio il ritratto , 
ed un' altra ha la dedicazione. A darte 27 va posto il 
mezzo foglio dell' Epitafio delia-famiglia ITbaldmi (in- 
dicato nel registro ) , il quale mal a proposito trovasi 
la qualche esemplare posto subito dopo il frontispizio. 
Tra le pag. 56 e Sy dee trovarsi ( come dal registro ) 
altro mezzo foglio segnato 6 H , e numerato interna- 
mente così : 56 è 2/i = Sj è 2fiy e, auesto non è 
computato nella geueraie^ , numerazióne aelle pagine* 
Ira le pag, 336 e 337 debf essere altro mezzo foglio 
contenente il frontispizio del TV^z^Wo dèlia^ Chiesa ecc.| 
dietro al quale è ripetuto il ritratto del Borghini , sen- 
za però 1 iscrizione del nome che si legge d'intorno 
al primo. Segue indi la dedicazione al card. Alessandro 
de' Medici , segnata 1 1 2. Dopo la pag. bgS , che è 
1' ultima , segue} Tavola della seconda parte dtf Di^ - 
scorsi ec. che occupa 28 carte non numerate , nella 
penultima facciata delle quali , e dopo il fine delia 
Tavola sono due registri : uno per li Discorsi , e l'aU 
tro pel Trattato della Chiesa. Neil' ultima facciata è 
l' impresa de** Giunti con la data al di sopra • e la in- 
dicazione della licenza del privilegio al di sotto. H 
Mazzucchelli.ct avverte che questi Discorsi sono assai 
stimati come contenenti un gramP apparato di erudii 
zione spettante alle cose di Firenze^ Pare tuttavia 
die Bernardo Davanzati , forse per essere poco suo 
amico , non gli avesse in grande stima , perciocché 
troviamo che scrisse sopra un esemplare di' detta 
opera FalimfVascbi di Borgbino. 
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— Gli stessi. Firenze, Viviani, iJ^S , 
Voi. a , in 4 ''' 

jìc^u. VanzBiHy io. a3. Ser. Gamba ^ 12. 28. 
In Francia , Floncel , 16. if esistono esemplari in 
carta grande. 

Non riuscì molto carretta questa per altro bella 
ristampa fornita deludici più copiosi e più perfetti di 
quelli della prima edizione. Domenico Maria Manni 
r arricchì di sue note , le quali , secondo il Lami , 
non sono bastand al bisofpio . né pienamente giudi- 
tiose. Per negligenza si è ancne ommessa la ristampa 
del Discorso del fare gli alberi delle Famiglie Jio^ 
remine. 

— Gli stessi y con le Annotazioni di Do- 
menico Maria Manni. Milano, Dalla Società 
Tipografica de^ Classici Italiani, 1808, Voi. 4, 
in 8.^, con ritratto. Lir. 26. 5o. 



In questa edizione si è collazionata quella dei 
Giunti 1584 e i585 ^ e si sono per la prima volta 
stampate in rame le figure che nelle antecedenti edi- 
zioni erano in legno. Vi si è pure aggiunto l'elogio 
deir autore , tratto dalla Serie de* lUiratti d* uomini 
illustri Toscani. 



BaACCioiiiKi (Francesco), lo scherno degli 
BEI. Poema eroico-giocoso. Firenze , Giun- 
ti, 1618, in 4*^ Lir. 4. 

In questa che è la prima edizione 9 il poema 
▼enne corretto da • Pietro Petracci , e pubblicato da 
Giammaria Gherardi , e da questo indirizzato con de«^ 
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dicatoria al eardinal de* Medici. E preceduto da uà 
Dialogo del Bracciolini tra Talia ed Urania col titolo: 
Italia Bafona agli allegri e buon compagni Leuorif 
eoo la Fillide Ci^euina ( in ottava rima ) e col Bai^ 
iinq ( in veru sciolti ). 

— Lo stesso. Venezia , per Paolo Guer» 
rigli, 1618 , in 12.^ Lir. 3. 

— Lo stesso. Firenze, iGaS , in 4-*» "• 
corretto e con V aggiunta di sei Canti , ed 
altre Rime piacevoli col Ravanello a Nen* 
ciotti, e colla Risposta della Nenarìa a Diedo. 
Lir. 4* 60. 

— Lo stesso. Milano , pel Bidelli , iGaS , 
in 8.^ 

— Lo stesso. Roma , per il Mascardi ^ 
1626 , in 8.^ 

— Lo stesso. Venezia, pel Giunti, 1627, 
in 12.* Lir. 2. 3o. 

— Lo stesso. Bologna, per Clemente Fer- 
rari , 1628 , in 12.^ 

— Lo stesso. Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani , 1 804 , in 8.^ , 
con ritratto. Lir. 4* 80. 

Vi è premessa la Vita del Bracciolini 9 Scrìtta dal 
Mazsttcbelfi. 

BuoMMÀTTBi ( Benedetto ) , delii a liitgva 
TOSCANA LIBRI li. Firenze , per Zanobi 
Pignoni , 1645 , in 4.*^ ^ 
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Qaesf a ediz. viene chiamata la terza ^ considerandosi 

K'ma e seconda le due ediz. di Venez. i6a3 e 1626, sebM 
lé contenenti solo una piccola parte di quesl' opera ^ 
o sia grammatica della lingua voIgSire. Di nuovo fu 
stampata col ritratto , e colla vita dell'Autore scritta 
dall' ab. Giambatista Casotti sotto il nome pastorale ar* 
cadico di Dalisto Narceaté 9 con utili annotazioni del- 
l' ab. Antonmaria Salvini,' e con'unft Orazione delle 
lodi della lingua Toscana, In Firenze per Jacopo 
Guiducni ^ e Santi Franchi ^ I7M^ t'/^ 4."* , edizio- 
ne IV. Uscirono poscia i detti libri 11. in Verona per 
Pierantonio Bemo , 1720 i9 1729 , in 4 *, in Napoli 
per Francesco Ricciardo ^ 1728, in 4.% in Venezia 
per Gasparo Gherardi ^ i'735 j in 4.% in Verona per 
il Berno ^ ^"44 5 iw 4.%^ ed in Venezia per Antonio 
Bortoli^ l'jSi ^ in 4/ E da notarsi che l'edizione di 
Verona 1729 è fatta sulla fiorentina del 1714 9 ed alla 
fine contiene le Regole ed Osjervazioni intorno alla 
lingua Toscana^ fatte dal Salviati , dal Casa, da Gio- 
vambattista Strozzi , dal Dati , dal Gionacci , dal Men- 
zini 9 e da Antonmaria Salviui. 

-— La stessa. Firenze^ Stamperìa Impe« 
naie, 1760, in 4*^> <^ol ritratto dell'autore.: 
Lir. 4- 5o. 

Pregevole e assai ricercata era la quarta edizione 
eseguita .in Firenze^ Guiducci e Franchi^ 1714? i^ 4»"^ 
ma la suddet^ , eh' è 1' impressione quinta rivista 
corretta dagli jiccademici della Crusca^ merita og- 
gidì ogn^ preferenza , • essendo fatta con ogni diligenza 
ed arricchita di aggiunte. ». Per ottener più sicuramente 
» il nostro intento abbiamo pregato li signori Accade- 
» thici della Crucca aconlpiacersi di rivedere e cor- 
» reggere tutta P opera ; ed essi per loro bontà e gen- 
» tilezza 9 spcondifndo il loro lodevole instituto di il-* 
» lustrare il toscano linguaggio a prò degli amatori del 
» medesimo , hanno di buona voglia intrapresa cotat 
\ » fatica. Confidiamo pertanto che i lettori troveranno 

* » questa Quinta Impressione molto più esatta e cor* 
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» retta cleDe precedenti. Imperocché cleggiono essi sa- 
» pere che per ridarla a questo segno sono state con« 
9» frontale le prime ediziopi ', e precisamente quelle 
a» fatte sotto gli occhi dello stesso Ripieno ; sono stdti 
a» riscontrati in fonte e corretti tutti gli esemplari dal 
» medesimo citati ; è stata aggiunta dove mancava ^ o 
» emendata dove era falsa la citazione; ed è stata usa« 
» ta una grande accura^e2za nel far uso dove bisogna^ 
» va delle raajuscoline e del carattere corsivo. 'Alle 
» note dell'abate Salvini altre ne sono state aggiunte 
-» pili copiose e più stese , che illustrano , limitano e 
9 schiariscono gì' insegnamenti e i sentimenti dell' auto- 
» re ; ed in fine dopo il consueto Indice de' Capilolr 
» di ciaschedun Trattato ^ è stato aggiunto quello delle 
» materie ^ che sembra dover riuscire di molto mag- 
» gior comodo ed utilità. In oltre nella vita di Buom- 
» mattei sono state inserite alcune annotazioni dell' e- 
39 r udito Domenico Hanni contenenti altre notizie in* 
3» (orno al medesimo scrittore , che sfuggirono alle 
» ricerche dell'abate Casotti compilatore di essa vi- 
» ta , ecc. ». Sta in fine di quest' edizione anche l'Ora- 
zione delle Lodi della Lingua Toscana dell'autore me<« 
desimo. 

• — La stessa. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani , 1807 , Voi. à , 
in. 8.", con ritratto. Lir, 11. 60. 

In quest'edizione si sono collazionate quelle di 
Firenze ini^ e 1760, si sono corretti gli errori de^ 
quali le fiorentine ambedue abbondano. Si è aggiunta. 
1 Orazione delle Lodi della Lingue Toscuna^ e si è 
arriechita di copiosi Indici* 
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Caro ( Annibale ) , z.bttere rAHiuARi.- 
Venezia, Giunti e Fratelli, i58i, Voi. a, 
in 4.» 

Acqu. SoranMOj 3. 58. Ac^th Vanseiti^ 8. x8» 
Set, Gamba y 8. i8. 

Negli anni iSgi e iSqa Bernardo Giunti esegui 
una ristampa di quest' edisione , pure in due Tolumi 
in 4* Il frontispizio del primo volume trovasi alcuna 
volta segnato coli' anno logT, e alcun' altra volta ool- 
l'^nno 1S92; e quello del secondo volunfe porta l'anno 
1S91 in tutti gli esemplari da me veduti. Ha quest'ediz. 
lo stesso numero di pagine dell' allegata ; e quantunque 
in carattere corsivo d'occhio più largo , tuttavia {)ér lo 
più ricopia a pagina per pagina l'edizione originale» 
' In varj luoghi il sig. Gamoa ^ ha anche riconosciuto 
emendati gli errori che nella prima stampa wano corsi» 
Gli è poi accaduto di ritrovare esemplari i quali rite- 
nevano le prime carte dei due volumi dell'impressione 
citata , e tutt* il rimanente dell' opera apparteneva alla 
seconcfa edizione; astuzia non raramente posta in uso 
per imporre ai compratori dell' edizioni originali Quan« 
to a questo libro , onde guardarsi da simili burle 9 si 
noti che nel volume primo la pag. tyS dell'edizione 
i58i finisce mo^desio , e quella aell' edizione iSqi o 
i5q2 finisce pron-to. Nel volume secondo 9 ediz. i58i ^ 
dalla pag. 194 alla pig. 200 ne* vóli delle imprese re* 
sta impresso un circolo , e nella ristampa manca questo 
circolo , e la pag. 194 è segnata per errore 196. InoI« 
tre la pag. 197 ha per errore iBi. 

Confessa il eh. Volpi nella ristampa comioiana di 
queste lettere , edizione 1725 , di avere ritrovato Pedi- 
zione allegata molto scorretta , e mancante d' interi 
periodi, e di aver avuto ricorso bene spesso alla im«* 
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pressione aldina ^ fuor di dubbio pia accurata. Il gio- 
vane Aldo ci ha dato di questa edizione originale il 
primo volume in Venezia^ 1S729 ^ 4'*9 che ha poi 
ristampato ivi^ 1S74, in 4.*, ed il secondo volume è 
uscito in luce dalla sua stamperia , ivi^ iSjS , in 4.* 

— Le stesse. Padova, Cornino, 1726, 
voi. 2 , in S.*" 

Acqn. Soranto^ 5. II. Vènd. Pinelii ^ 6. 14. 
j^cé^u. P^anzeuì^ 4. 09. Sén Gamba ^ 8« i8. Ne esi^ 
stono esemplari in carta romana* 

» Questa , e la precedente edizione sono mancanti 
» della PISTOLA dbl caro a bsbkahdo sputa , che 
31 si trova nelle Lettere di diversi eccellentissimi uo» 
w mini ^ pubblicate da Lodovico Dolce colle stamf>e 
» del Giolito^ i5S4, in 8.% a carte 87 , e fu poi rì« 
» prodotta anche dal Cornino colla falsa data di jim^* 
» sterdam y T764 , in 8.% senza nome di stampatore » 

ÌBravetti). Leggesi in questa la vita del Caro scritta 
a Alessandro Zilioli. 

— Le stesse. Padova , Cornino , 1764 % 
1735, voi. 5 , in 8.® 

Vend. Pinelti di un esemplare in carta turchi^ 
^aj 14* 49. óer. Gamba ^ 12. 28. 

Non è stata né poteva essere quest'edizione citO" 
ta dalla Crusca , come scrisse il P. [federici negli 
annali Tip. Com.in. , pag. i5o , ma è più copiosa e 
più pregevole dell'antecedente. Il volume terzo con- 
tiene le Lettere assunte del Caro , quelle di altri 
autori a lui, e quelle di monsignor Guidiccioni. Due 
altre ristampe abbiamo fattesi dal Cornino , una nel- 
1' anno 1742 , pure in tre volumi in 8.% colla me» 
daglia del Caro ^ edizione più ordinata dalla preceden- 
te; ed al Ira nell'anno 1749 9 in quattro volumi ^ j>i8.% 
pure colla medaglia del Caro. Il quarto volume, eb'è 
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. di teuuisBima moie , contiene Trema LeMfe di NegOf 
zio tratte per la prima volta da un antico ms. CO'^ 
dice veneziano, A tutte quesl' edizioni correttissime 
sta premessa la vita del Caro , scrìtta con esattezza da 
Antonfederìce Seghezzi , della qtial vita uscirono pò-» 
che copie di ciascuna edizione stampate separatamente* 

— 'Le stesse , distribuite ne* loro vaij ar- 
gomenti. Milano , Dalla Società Tipografica 
de' Glassici Italiani , 1807 , Voi. 6 , in 8»^ , 
con ritratto. Lir, 3o« 

Edizione eseguita sulla Cominiana del 1734-35 ^ 
coli' aggiunta della lettera a Bernardo Spina, e di quel- 
le pubblicate in Venezia nel 1791. 

— usTTBRE scrìtte a nome del Cardinal 
Farnese. Padova , Cornino , 1765 , Voi. 3 , 
in 8.* 

- — Le stesse. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, 1807, Voi. 5., 
in 8.® Formano serie colle Lettere Familiari. 

GLI AMO ai PASTORALI DI DAFNI E CLOE 

di LoNGo SoFiSfA, tradotti dal Commenda* 
tore Annibal Caro. Crisopoli Q Parma, Bo* 
doni), 1786, in 4.* 

Magnifica edizione di cui essetidosi fatto credere 
che siano stati impressi soli 56 esennplari - numerati ed 
indirizzati a diverse persone ^ e trovandosi tuttavia non 
rare volte in cottimercio esemplari senza numero ed 
indirizzo , nasce sospetto che o ne sia stato impresso 
un m^g^ior numeroso esista anche - una contraffazione. 
Una elegante ristampa in piccola forma usci dalla me* 
desima tipografia nell' anno 1798 , sènz^ alcuna nota | 
in 8.* piccolo. 
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Scopertosi moderbamento un supt)Ii]xieiifo all' ori- 
Iemale greco di Longo , ciò diede motivo alla ristampa 
di/' questo romanzo fattasi in Firenze^ Molini Landi e 
Compagno , i8ii , in 8,*, di cui si trovano pochi esem^ 
plari impressi magnificamente in carta velina e iti for- 
ma di 4.** Il prof. Sebastiano Ciampi volgarizzò esso 
supplimento ed emendò il testo della bodoniana colPa- 
juto di un^ edizione fatta in Bologna nett* anno 1648 , 
in A." , in cui trovasi la traduzione del Caro con gran- 
di alterazioni attribuita a Giambattista Manzini. 

— Gli stessi j tradotti in Italiano dal 
commendator Annibal Caro colSupplimento 
tradotto da Sebastiano Ciampi , e da Ales- 
^ndro Verri. Milano , D^lfa Società Tipo* 
grafica de' Classici Italiani , 1812 , in 8.^ 
JLir. 4« yS. 

Il frammento tradotto dal Verri riportò la corona 
nel concorso tenutosi nell'Accademia di Roma per 
opera del sig. Conrier» A quest' edizione fu pure ag* 
giunto il testo greco del frammento. 

« 

— BUE OHÀZIONI DI GREGORIO KAZIÀKZEKO 

Teologo , in una delle quali si tratta quel- 
lo ^ che sia Vescovado, e quali debbano es- 
sere i Vescovi; nell'altra dell* amore verso i 
poveri , ed il primo Sermone di S. Cecilio 
Cipriano sopra 1' elemosina , fatte in lingua 
Toscana dal commendator Annibal Caro, 
Venezia, per Aldo Manuzio, 1669, in 4-^ 

— Le stesse. Vercelli, per Antonio Ran- 
za, 1777, in 8.*" 

•— Le stesse], colle aggiunte del Testa- 
mento, e di due lettere dello stesso S. Gre- 
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gorìo , volgarizzate con Nòte da Agostino 
Coltellini Accad. Apatista. Milano , Dalla 
Società Tipografica de' Classici Italiani, iSia, 
in 8.^ Stanno cogli Amori di Dafni e Cloe. 

— ENEIDE I tradotta da Annibal Caro. Ve- 
nezia y Giunti, i58i , in 4*^ 

Prima e rara edizione da Lepido Caro nipote del- 
l' autore pubblicata postuma con dedicazione al card* 
Farnese. 

— La stessa. Parigi , Vedova Quillau ^ 
1760, Voi. 2, in 8.® Lir. 17. 

Edizione magnifica ornata di rami e di vignette» 
Fu procurata e corretla da 6. Conti. 

L'Alberti non inseri nel suo indice questa celebre 
traduzione , ma trovasi poi adoperata frequentemente 
nel Dizioìiario Enciclopedico^ come ti può vedere 
per esempio alle voci bst&utto 9 PoaTSNDBEB| scAa* 
DA, ecc. 

— La stessa. Milano , Dalla Società Ti« 
pografica de' Classici Italiani, i8isi , in 8.^ 
jLir. 5. 67. Ve ne sono esemplari in ottava 
grande Lir. 8. , ed in carta velina Lir. i5. 

Edizione eseguita sulla prima stampa per cura del 
Professore Morali^ coi numeri di contronto fra il te- 
sto latino ed il testo italiano. 

Gasa (Giovanni della), opere, con nna co* 
piosa giunta di scritture non più stampate. 
Firenze, Manni, 1707, voi. o, in 4-*i col 
ritratto dell'autore. 
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jic^u^ Soranso , i5. 35. Fend. PinéUi j x. 7& 
jtcqu. BaUellij 4. 60. uiaiu. ViuuBUiy lU. 42, Ser. , 
Gamba ^ 22. 5i« 

Stanno in fronte a quest'edizione allegata le noii^ 
zie intorno alla vita ed agli studj di monsignor Della 
Casa , scrìtte in forma di lettera da Giambatista Casot« 
ti, e che furono pure stampate da se in Firenze ^ per 
Giuseppe Mani ^ 1707 9 in 4/ 'DAV Orazione per la 
lega comro t Imperatore Carlo V. non essendosi per- 
messa la pubblicazione in Firenze, si esegui altrove, 
cioè con la data di Lione , appresso Bartolomeo 
Martin , in un opuscolo di face. 32 numerate. Suole 
inserirsi tale opuscolo nella parte terza di quest'edizio« 
ne, e convien osservare che non vi manchi, non tro- 
vandosi accennato nella tavola delle materie. I Voca«» 
bolarìsii non si sono punto servili dell' edizione lione* 
se, ed hanno preferito la stampa che sta nel voi. ii», 

Jiarte i. d(>ile Prose Fiorentine. Della Orazione delle 
odi di Venezia nel vocabolario si cita pure la stam- 
pa che trovasi net voi. i. , parte i. delle dette Frese 
Fiorentine^ 1661 , in 8.% e delie altre opero del Casa 
non si citano l'edizioni precisamente. 

— Le stesse j con Aggiunte. Venezia , 
Pasìnelio, 1728, 1729, Voi. 6, in 4«*^ , ool 
ritratto dell' autore. 

Aequ* Vanzetd^ i8. 42. Ser. Gamba ^ 20. 46. 
In Fr,y Man. de Brunety 20. a 3o. 

Cooperarono a questa copiosa raccolta l'ab. 6]o« 
vambatista Casotti ed Antonfederico Seghezzi , i quali 
v' inserirono tutto ciò che intorno alle opere del Casa 
era stato scritto dal Varchi , dal Tasso , da Francesco 
Bocchi , dal cav. Basile , da Mario Colonna , da Mi- 
chele Lazzari , da Alessandro Guerini , dal Severino , 
dal Quattromaui , dal Caloprese , dal Meiiagio , da 
Apostolo Zeno , dai Salvini e da Giuseppe Bianchini* 
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Il P. Pier Caterino Zeno fu destinato a presedere alla 
stampa 9 ed egli pure vi aggiunse aicuoi commenli alle 
rime,' e le annotazioni alle centododicì Lettere del 
Casa al Gualteruzzi. L^ab. Gio. Antonio Verdani ò 
autore della prefazione alle opere latine. Tanto co i re- 
do di osservazioni , di sposizioni e di letture serve for- 
se di soverchio ingombro a questa raccolta , ma non 
cessa dal far conoscere 1' abilità e la perizia di chi le 
scelse e adunò. Si osservi che il terzo volume non dee 
mancare al fine di due aggiunte , già ricordate nella 
prefazione al medesimo ,* ma impresse con numerazione 
e registro a parte. Una di tali aggiutite è Dialogo 
^ incerto^ ìntilol^to il Tasso. L'autore di questo dia« 
Jogo intorno allo stile tenuto dal Casa e mtorno al 
modo d' imitarlo , si sa essere stato Autonfederigo Se- 
ghezzi che lo scrisse in età assai giovanile. Il eh. sig. 
Moreni nella sua Bibliografia della Toscana ci dà 
BOtizia di un' Orazione del Casa in nome de* fuora^ 
sciti Fiorentini recitata a Carlo V, in Napoli , che 
tuttavia manca in questa raccolta, e che trovasi mss. 
nella Segreteria vecchia di Firenze. Una buona ristam- 
pa della veneta edizione con aggiunte è stata fatta ia 
Napoli^ senza nome di stampatore , 1783 , tonu 3 ^ 
in parti 6^ '^4*% d> cui si trova pure qualche bell'e- 
semplare in carta grande; 

— Le stesse. Venezia, Pasinello, lySS, 
Tol. 3 , in 4.^ 

Acqu. yanzetti^ 5. 62. Ser* Gamba ^ 16. Sy» 

A questa pregievole ristampa accudì l'ab. Marco 
Porcellini , riordinando le opere , togliendovi tanti var j 
commenti , e ponendovi in loro luogo alcune brevi an- 
notazioni , ed una tavola di tutte le voci usate dal Ca- 
sa. Si avverta che in fine del volume primo non deb- 
bono mancare le Terze Rime di M. Giovanni della 
Casa , cioè i capitoli sopra il Forno , e quelli del Ba- 
cìo , del Martello e della Stizza , impressi a parte con 
nuovo registro , nuova numerazione, e colla sottoscri-' 
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2Ìone seguente : In Usecìu al Reno , apprèsso Jaco^^ 
pò iBredéleè 1726 , secondò la edizione faua in Ve^^ 
nezia del i538, per^ Curzio Navo e fratelli* 

— Le stesse, Milano , Dalla Società Ti-^ 
pografica de' Classici Italiani, 1806, Voi. 49 
in 8.®, con ritratto. Lir. 16. 20. 

Edizione eseguita su quella di Venezia 1728 1729^ 

Gastiguons (Baldesar), il libro dbl coa- 
TBGiANo. Venezia 9 nelle Case d'Aldo, i528| 
. in foglio. Raro. 

Acqu* Soranzo ^ 9. 2i. f^end. Fine Ili ^ io. 23* 
jicéju, Baldellij io. 23. Acqu, Vanzeui^ 2o. 46. 
Ser. Gfimba^ 22. 5l. Tln esemplare bellissimo in 
carta grande esiste nella Biblioteca privata del CO0 
Gio, Giacomo Triulzio. 

Sono 122 carte non numerate, P ultima delle quali 
ha V àncora aldina. Dopo il titolo segue una prefazione 
dell'autore a Michele de Sylva Vescoco di Kiseo» « 

Gli Accademici dicono soltanto di avere citato 
V edizione d^Aldo\ e quantunque abbiamo di Aldo 
cinque diverse impressioni , ciò nulla ostante si suole 
intendere questa deir auno 1628 , in foglio • eh' è l'o- 
riginale. Per altro la seconda edizione Aldina , fatta 
nell' anno i553 , in S.*" si annunzia nella prefazione di 
[Francesco Asolano Alle gentili Donne come più cost- 
retta della prima E più corretta del primo , 

secondo C esemplare iscritto di mano propria d*esso 
Autore , ed in forma pia piccola et manegevole. 
L' edizione eseguita nell' anno iS^S , in foglio , per 
testimonianza di D. Gaetano Volpi, (ediz. 1733) riu- 
scì pure più corretta della prima , e nella libreria Cap- 
poni (pag. 108) si registra un esemplare in cui stava- 
no segnate l' emendazioni da farsi a quest' opera per 
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ordine della Congregazione del S* Offizio» L'ediziono 
fatta neìì' anno j547, in 8.% è molto elegante, aceti* 
rata , ed ha in fine la tavola delle cose notabili. Niua 
altro merito particolare hanno le altre ristampe aldine^ 
che sarebbe superfluo di qui ricordare. 

— Lo stesso. Venezia , Giolito , i^Sg , 
in S."" Raro. 



Acqu. Sorango ^ 8. ii« Acqu. BalJellij IO. 74* 
Acqu. Vanzeui , io. 23. Vend. Gradenigo ^ 3o. 70» 
la Fr. , Renouard , io. 




Castigli 

sione arriva sino alle face. 416. Si trovano esemplari 
i quali portano in fronte la data mdlx. , ma l'edizione 
ÒML aie riscontrata è perfettamente la slessa. 

— Lo stesso. Sta nelle Opere volgari e 
latine del Castiglione. Padova, Cornino, lySS, 
in 4*^ Raro. 

V'énd. Pinelli di un esemplare in carta turchi^ 
na^%\. 56. Aoqu. Vanzeui^ 6. 67. Ser. Gamba ^ i5.35. 

Di questa bella e accuratissima ristampa ( ma noa 
citata dalla Crusca come scrisse il P. Federici ann. 
ComUt. , p. iii6 ) si trovano anche esemplari in carte 
romana. Fu illustrata da 6io. Antonio e da Gaetana 
Volpi 9 ed arricchita d' indici rifatti , e resi utilissimi» 
La prefazione e la vita sono scritte da Bernardino 
MariianL li testo del Gortegiaoo è stato per riguardi 
di censura in alcuni luoghi alterato o mutilato ; e le 
alterazioni si trovano scrupolosamente segnate in carat* 
tere corsivo ^ come non meno si veggono segnati eoa 
un asterisco i luoghi mutilati. 
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Angelo Còmino eseguì una ristampa in Padova y 
T766, in^ dedicata all'egregio cay. Antonmaria Bor- 
romeo , la quale è assai pregevole per la vita premes- 
savi, sc»ritta dall' ab. Pier Antonio Serassi, e per l'as- 
sistenza prestatavi dall' ab. Giuseppe Gennari. È da sa<> 
persi che di questa ristampa sono stati impressi solo 
cento esemplari senza mutilazioni^ o alterazioni nel te- 
sto , ma per dar luogo alP integrità dfel medesimo fu- 
rono nei libri iii. e iv. levate via le note de' fratelli 
Volpi e del Ciccarelli. L'esemplare mutilato finisce 
cotta p. 3o3, rimanendo bianca la seguente; e l'intero 
colla p. 3oo y e ciò appunto perchè le note levate oc« 
cupavano maggiore spazio delle mutilazioni supplite. 

— Lo stesso. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani , 1 8o3 , Voi. a , 
in 8.**, con ritratto. Lir. 5. 76. 

^ Edizione fatta sulla Cominiana del 17S5 ^ e colla 
restituzione de' passi mutilati. 

Cavalcanti QSartolommeo) , trattati , ov- 
vero DISCORSI Sopra gli ottimi Reggimenti 
delle Repubbliche antiche e moderne, 
con un discorso di Sebastiano Erizzo de' go- 
verni civili. Venezia , pel Sansovinoy iS55, 
in 4.% ed ivi, 1671 , in 4.** 

*— Gli stessi , colla Repubblica e coi Ma- 
gistrati di Venezia di Gasparo Contarìni, 
e di Donato Giannotti, e coi Discorsi e 
Trattati delle Repubbliche di Sebastiano 
Erizzo ec. Venezia, per Aldo, iSg^i, in 8.% 
e Venezia, per Francesco Storti, i65o. Voi. 5, 
in la.®, ed ivi, pel Pezzana, 1678, in la.* 

Bibliog, 5 
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-^ Gli stessi. Milano ^ Dalla Società Ti* 
pografica de' Classici Italiani, i8o5, in 8.* 
Ziir. 5. 

£dÌ2Ì0De fatta sull'anzidetta del Sansovino, i555. 
Vi sono aggiunte le tre lettere sopra la Ai/orma d^una 
JRepubUica. 

Cbllini (Benvenuto) , dell' oreficeria , b 
DELIBA SCULTURA , Due Trattati. Firenze ^ 
Tartini e Franchi , lySx , in 4.*" 

Ac^u* SoranMOj 3. 58, Vmui. Pinélli ^ ii. 79. 
Ae4iu. Baldéllij 5. 11. Aùqu* VanzetU^ 9. Al. ^sr. 
Gamba , 8. i8. In Francia , de Cotte , 2x. yh 

Ottima edizione , che racchiudo anche un Viscor^ 
so del Cellini sopra ì principj e '1 modo d' imparare 
l' arte del disegno. Nella prefazione ( pag. xvji. ) si 
rammenta eziandio un Discorso di Arcldtettura di 
Benvenuto , che trovasi per opera del eh. Morelli 

Sbblicato nel libro Codici Manoscritti volgari della 
reria Naniana^ Venezia^ 1776 9 it 4.% pag. 20. 
Questo discorso è tratto dal codice ot« esistente nella 
Marciana di Venezia , a cui concilia molto pregio la 
fidonazione di cose che in esso / incontrano j dal 
tèsto stampato lasciate fuori ( loc. cit. )• Esso codico 
serba inoltre una curiosa carta autografa del Gellini ^ 
la quale ci dimostra guanto scorrettamente egli dettas- 
se le cose sue nella nostra lingua , mentre volendo da* 
re la varia lezione del primo verso di un sonetto del 
Varchi , scrìve : cosi aicieua il priopio sonetto di 
fns. Benedetto uarchi pero se errato a ehi mela 
sóritto. 

La prima edizione di quest'operetta si esegui in 
Firenze^ per Valente Panizzi^ i568, ia ^^ ^ ma 
essendo rìusdta piuttosto scorretta fu rigettata dagli 
Accademici della Crusca* Essa però è ricca di alcuoif 



sonetti fatti in lode del Perseo di bronzo e del Croci- 
fisso di marmo , opere stupende di Benvenuto ; e di 
questi sonetti scritti da Benedetto Varchi , da Midie* 
langelo Vivaldi , da Paolo Mini , dal Bronzino , da 
Lelio Bonsi, da Domenico Poggini e dal cav. Paolo 
del Rosso è mancante la ristampa lySi. Anche in 
Torino verso la fine del decimottavo secolo si esegui 
una nuova edizione colia suddetta data di Firenze I73r, 
7n 4/ grande^ eh' è ben ricordare per trovarsi arric- 
chttn di una Serie degli Arnsli cìie hanno lavorato 
n^ metalli si fini che rozzi , d^ quali se ne fa dngna» 
mente gloriosa rimembranza ntf Fasti delle Belle 
Arti. Quesl' edizione corse sinistre vicende per quaU 
eh' espressione mal misurata che sta nel proemio del* 
raggiunta suddetta. 

— Gli stessi y coir aggiunta di altre opè* 
rette del medesimo. Milano , Dalla Società 
Tipografica de' Classici Italiani, 181 1, in. 8.^ 
lÀr. 5. 80. 

In questa ristampa si è fedelmente seguito il testo 
dell'edizione seconda 173?. Essa fu arricchita di copio* 
si indici e delie poesie in lode del Cellini* 

VITA , SCRITTI. DA LUI MBOESIKO. CO« 

Ionia , Pietro Martello , senz' anno (Napoli ^ 
17^8), in 4.** 

Vend. Pinelli^ i6. Acqu. Vanzetti ^ x5. 35. 
Ser. Gamòa^ x5. 84. In Francia ^ Floncel , 12. 

Dalla nota delle opere del Cocchio posta dopò il 
suo elogio scritto da Gìo. Targioni To2zetti , e che 
sta in fronte a' suoi Discorsi Toscani ( Tom. i* 9 
pag. x»xviii. ) rilevasi , che la dedicatoria e la prefa- 
zione sono opera del Cocchi medesimo « e che la stam- 
pa è stata eseguita in Napoli nel 1720. Quantunque 
a' abbia quesi' edizione meritati rimproveri d'infedeltà 
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e di scorrezione , e siasi rigettala dai compilatori del 
Vocabolario , i quali non vollero citare se non che un 
testo a penna spogliato da Francesco Redi ^ nientedi- 
meno essendo 1 opera assai interessante e curiosa , di- 
venne ricercatissima, e ne fu eseguila una contrafTazio* 
ne in Firenze^ pel Bartolini^ ^79^9 '^ 4** ^^^ questa 
contrafTazione ii testo non migliorò punto 9 essendovi 
anzi incorse nuove arbitrarie ed inutili correzioni, con 
un maggior numero di errori tipografici. Si distingue 
dalla genuina si per essere iq carta triviale , ma di 
maggior bianchezza dell' altra , che per avere i numeri 
alle facce della Tavola delle persone nominate , le 
quali facce non sono punto numerate nell' altra. Al* 
cuni credono che sussista una seconda contraffazione. 

In Milano si è bene incominciata e mal prosegui- 
ta a' nostri giorni una ristampa della Vita del Cellini^ 
dai torchj di Giovanni Silvestri , in 2 *voL , in 4.* 
Questa è ne' primi fogli arricchita di varianti tolte da 
un codice laurensiano , ma esse varianti furono poi ab* 
bandonate o in iscarso numero riposte al fine dell opera. 

— La stessa^ per la prima volta ridotta 
a buona lezione ed accompagnata con note 
da Palamede Carpani. Milano , Dalla Società 
Tipografica de' Classici Italiani, 1806, e i8ii, 
Voi. 2 in 8.*^, con ritratto. Lir. i3. 70. 

Il solo esemplare che siasi impresso in carta gran- 
de , trovasi nella privata libreria del sig. conte Gio. 
Giacomo Trivulzio. In questa edizione il testo venne 
corretto coi riscontri di un codice laurenziano e colle 
varie lezioni de' luoghi del Cellini citati dalla Crusca 
su di un cedice del Redi* 

Chiabrera (Gabriele), rime. Genova, Giù* 
seppe Pavoni, i6o5, 1606, Parti tre in 
un volume in 8.® 
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Acqu. Baldelliy i3. 3o. Acqum Vanzeui^ 9» Ai. 
Ser. Gamba ^ 6. 14* 

I Vocabolaristi dicono dì aver adoperate alcune 
delle più corrette edizioni per le Rime o Poesie ^ e 
nulla piò. Il Bravetti ricordando la edizione presente ag- 
giugne : » È da sapere che il Ghiabrera mal soddisfatto 
» che gli amici suoi avessero senza sua saputa divulga-» 
» te alc{uante sue Rime con gravi e frequenti errori , 
» pensò egli stesso di darne una buona edizione , la 
» quale ordinò , e sotto gli occhi proprj fece fare in 
» Genova. Questa è in buona carta , con caratteri niti* 
» di , né scorretta in maniera tale , che perciò non se 
» ne debba fare grande- stima. Ma consiaerando in ap* 
» presso il poeta , che in quell' edizione aveva intro- 
% dotte alcune composizioni le quali per la leggerezza 
3» dell' argomento e per l' infelicità dell' artifizio non 
» meritavano l'onore della stampa, ritoccò le rime, e 
» con giudiziosa scelta ne fece un' altra edizione pure 
» in Genova^ ^^S^^ anni 1618, 1619, in tre pani ^ 
y> in 8/, presso f accennato Pavoni , e questa rìusd 
j» assai meno corretta della precedente »• 

— Le scesse. Firenze, Zanobi Pignoni ^ 
16^7 ^ Voi. 3 , coir aggiunta del Voi. quarto. 
•Ivi, Simone Ciotti, i6a8 , in 12.^ 

Acqu* SaUelliy 3. 58. Sòr. Gamba ; 9. 21. 

» In questa ristampa all^ volte s' incontra la le-* 
3fi zione della prima di Genova, altre volte della se^ 
» conda , ed altre volte diferisce da ambedue le me- 
31 desime • Quindi non è inverosimile che V autoie 
ai prendesse pensiero anche di questa fiorentina edizio- 
3> ne , che fu l' ultima che vedesse e riordinasse egli 
9» medesimo ; ancorché non vi sia lettera alcuna o pre- 
a» fazione a veruna delle quattro parti che la compon* 
j» gono » {Braveui). ' 
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— Le stesse^ fìoina> 1718, Voi. 5, in 8.* 

P'end* Pinelli^ 26. 6o. Acqu. .Vanzeui^ AO. 46» 
SeK ùamòaj 11. 25. In Francia y BHenne ^ l8. 

» Questa ristampa è fatta per opera dell' ab. Pao- 
» lucci , la quale 9 se dare volessimo retta a monsign* 
» Fontaiùni ^ avremmo a riputare una delle più mal 
» eseguite edizioni che mai vi fossero. Ma perchè così 
» alla buona non ci accordiamo con quel prelato, v'è 
» in contrario il giudizio di Apostolo Zeno, di cui se 
9» ne deve fare grandissimo conto ; il quale nelle anno- 
» tazioni a quel luogo la chiama non solo di graa 
» lunga migliore , ma più copiosa ancora di ùilia 
9 le precedenHy disposia con belF ordine^ e di buona 
» correzione assistila. Solo sarebbe stato , secondo 
» me , desiderabile che l' editore romano avesse veduti 
9» ed avuti in riflesso i cambiamenti fatti dal Chiabrera 
1» neir edizione del 1618 da lui ignorata, e nell'altra 
» del 1627 ». {Braveui). 

*— Le stesse. Venezia, Antonio Geremia,' 
1730, Voi. 4, in 8.^ 

Aoqu. Fanzelii^ i5, 35. Sèr. Gamba ^ il* 25. 
In Fr.y Man. de Brunel j iS a 20. 

■ Ottima ristampa dell' edizione romana , ma accre- 
sciuta di un quarto volume di componimenti che in 
essa sono mancanti. Delle Rime o Poesie del Chia- 
brera possono consultarsi con frutto altre edizioni fatte 
spezialmente in Firenze ed in Genova m nelle quali 
due città il poeta , che cessò di vivere V anno id38 , 
per Io più fece dimora , ed à quindi ben facile che di 
U^^ slampe egli si abbia preso una qualche cura. I 
suoi componimenti epici o drammatici , quantunque 
dica, il Bravetti che non ha potuto assicurarsi se verar^ 
mente sieno stati citati nel Vocabolario ^ meritano 
però senza dubbio onorevole posto tra i libri di iin^ 
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|ua 9 essendo aeropre acritti in ooltbsimo e leggiadrissi- 
mo stile. 

— Lo stesso. Milano, Dalla Società Ti* 
pogra&ca de* Classici Italiani, 1807» ^ol« 3, 
m 8.*^, con ritratto. Lir. 14. 



Edizione iatta sull'anzidetta di Venezia 1730. 

CiKoxio (P. Mambelli), ossBRVAzioin dblla^. 
LINGUA ITALIANA. Partc I. , da' T^erhi , 
Porli, Selva, i685; Parte IL, delle Pat^ 
tìcelle^ Ferrara, Gironi, i(>44, in 12.^ 

Prima edizione. Stampatasi la parte seconda molto 
tempo avanti la prima ; il librajo mal contento del 
tardo esito dell' Opera vi fece cambiare il frontispizio, 
ed indi la divulgò col nuovo titolo di Osservazioni e 
colla falsa data lóS^. 

— . Le stesse. Verona, Berno, 1722, VoL d, 
in 4.'' 

Ottima ristampa arricchita delle annotazioni del 
cav. Baldraccani e di Girolamo BarufTaldi. È da sap^iw 
8i che queste Osservazioni furono allegate nella terza 
impressione del Vocabolario , e rimasero poi escluso* 
nella quarta impressione. 

— Le stesse y illustrate ed accresciute dal 
cavaliere Luigi Lamberti. Milano , Dalla So- 
cietà Tipografica de' Classici Italiani, 1809 e 
seg. , Voi. 4, in 8.^ Lir, 22. 5o. 

Ne esistono dodici esemplari magnificanieote Im« 
pressi in carta velina , ed alcuni ip csru forte dedicati 
al sig, conte Senatore Paradisi , già Presidente del Se- 
nato del Regna d' ItaKa. Con ^;raode studio e co« 



isquisidssima scelta il cav. Lamberti arrìodblqaest^edi-i' 
zioae di un gran numero di giunte e di osservazioni 
che renderanno quest'opera utilissima alla gioventù 
studiosa della nostra lingua. 

Costanzo (A.ngelo ài) ^ istoria del regno 
DI NAPOLI. In Aquila, pel Cacchio, iSSi^ > 

in. fol. 1 

Edizione accresciuta di xii. nuovi libri ^ che nian» 
cano nella prima del iSya 9 in 4.** 

— La stessa. Napoli, 17 io, in 4.' Edi- 
zione assai scorretta. 

— La stessa. Napoli, pel Riccardo, 1756, 
in 4*^ Edizione correttissima. 

— La stessa Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, i8o5, Voi. 3, 
m 8.*, con ritratto. Lir. 14. 5o. 

Edizione fatta sull'anzidetta di Napoli lySS , col- 
la vita dell'Autore scrìtta da 6io. Berniurdino Tafuri. 

Crbsgenzi ( ^iero de' ) , trattato dell' a- 
GRiGOLTURA compilato da lui in latino , 
già traslatato nella favella fiorentina ecc.. 
Firenze , Cosimo Giunti , i6o5 , in 4.* 
Raro. 

Ac^u. Soranzo ^ 8. 18. Acqu. BaldelU^ 12. 23. 
Acqu* yanzeui^ 82. 28. Vend. Gradenigo^ i85. o8. 
Ser. Gamba ,16 37. Un bellissimo esemplare in 
carta grande sut^ nella biblioteca particolare del sig* 
eonte Gio. Giacomo TrivuUio in Milano^ 
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Gomiactà con 4 carte non- numerate ) cioè fronti- 
spizio , dedicatoria dell' editore al prìncipe Lui(^ d'A- 
nalt , ed avviso ai lettori. Le facciate numerate arriva- 
no sino a 576 , dopo le quali segue una Tavola dì 5 
carte, ed una carta in fine coi luoghi dubbj^ Verraia^ 
il registro e la data. 

Dicono i Vocabolaristi, che quantunque F Inferigno 
( Bastiano de' Rossi ) usasse molta fatica e diligenta 
nel fare imprimere ques^ Opera , non pertanto moUi 
luoghi oscuri^ e scorretti tratto tratto s* inconlrémom 
É da avvertirsi che in quest'edizione sono talora scam- 
biati i numeri posti di io in io versi , e ^ quelli dei 
capitoli medesimi , ma nel Vocabolario si citarooo cosi 
errati , come sono nella stampa , e ciò a bella posta 
per maggior comodo de' lettori. 

— . Lo stesso. Napoli, ^^^^y 'vol. 2, in 8* 

Ser. Gamba ^ 8» i8. 

Buona edizione espurgata^ da molti errori che si 
trovano nella soprallepta . E stata eseguita da uomo 
della lingua nostra assai intelligente. 

— ^ Lo stesso. Bologna , nelP Instìtuto del- 
le Scienze, 1784, Voi. a, in 4-* Lir. 11. 

Oltre ad essere nitida ed elegante ha quest' ultima 
edizione il pregio di trovarsi arricchita nel fine del se- 
condo volume della spiegazione di molti vocaboli al- 
quanto oscuri e dubbiosi , che sì nella versione toscana 
come nel Vocabolario dellf Crusca non sembravano 
spiegati. 

Il Crescenzio scrisse quesi' opera in latino tra il 
i3o7 ed il i3ii , ed è opinione di Lionardo *Salviati ^ 
che ia traduzione sia stata fatta verso il i35o. Sin da^ 
l' anno 1478 era stata pubblicata per ia prima volta in 
Firenze , Florentie^ per mie Nicholaum {Laurentii^ 
Akmanum ) Diocesis Uratislaviensis ^ die xr. men^ 
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jis JuUij Hfcccci^xrttt*^ infoL^ e questa rara edi**^ 
zione che trovasi ricordata dal de Bure nel catalogo 
la Vallière , e dall' Audifredi , è scorrettissitna. (Vend. 
la Vallière, 36. Pinelli , 5i). Tiea dietro ad essa ia 
conto di rarità una ristampa fattasi in Venezia per 
Leonardo da SasHea yi^qOj in foglio^ di cui è pure 
da farsi ppco conto per inesattezza nel testo» 

— Lo stesso. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani , i8o5, Voi. 3, 
in 8.^9 col ritratto. Lir. 14. 5o. 

Edizione fatta sull' anzidetta di Bologna» 



D 



Dante alighieri, la diyika commedia, 
ridotta a migliore lezione. Firenze, Man- 
Zani, iSgS, in 8. 

jicifu. Soranzo j ao. 46. Acqu» Baldellij 4. 09, 
'Acqu. Vanzeitij 12* 28. Ser, Gamba ^ 5. 11. Un 
esemplare con postille autografe di Ant. M. Sahini 
9 del can. Biscioni si conserva nella privata Òiòlio^ 
teca del sig. conte Gio» Giacomo Trivulzio in Mi^ 
lano. ' 

* y^^ Un perfetto esemplare deve avere 8 carte in prin« 
cipto , r ultima delle miali è bianca. Segue una Tavola 
incisa in rame col profilo dell'Inferno di Dante. Indi 
comincia il Poema con nuova numerazione che fre- 
quentemente è fallata; il registro però cammina bene, 
e sono lutti quaderni dalla lettera A sino alla lettera 
I7n , con cui termina il libro. La penultima carta del 
foglio stesso Nn ha il frullone > e V ultima è bianca. 
Si avverta che nei foglio 6 per ignoranza dello slam* 
pectore furono mal impresse e duplicate due carte, 1$ 
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quali con occorre che sussistano , e nel registro in fine 
SI ricorda che vanno iagliate. Inoltre 1' errata , es« 
sendosi molto impinguato, è stato due volte impresso, 
e quindi un qualche esemplare che ha V errala più 
breve, è di 4 sole carte nel foglio Nn, in luogo di 8; 
ed il registro , il frullone , la data sono tutti impressi 
ceir ultima facciata. 

Dicono i fratelli Volpi , che le cure principalmen- 
te datesi da Bastiano de' Rossi per rendere quest'edi- 
zione la più perfetta , furono in gran parte tradite dal 
negiigentissimo stampatore Domenico Manzani, il qua* 
le , ohre alF ardere adoperati nello stamparla carat* 
ieri assai foschi , la ricolmò d* i^na prodigiosa 
quantità di errori di qualunque genere. Una più cor- 
retta ristampa si es^ui per cura di Gillenio Zaclori 
( Lorenzo Cicarelli ) in Napoli , per Francesco Lai^ 
noj 17x6, in 12/ grande y in cui però è corsa qual- 
che ommissione. 

— La stessa j accresciuta di un doppio 
Rimario, e di tre Indici copiosissimi per 
opera di Gio. Antonio Volpi. Padova, Co- 
rnino , 1726 , 1727 , Voi. 3 , in 8.% col ri- 
tratto di Dante. 

Acqu, Soranzo y 17. Sg. Vend. Pinelli^ 28. 14. 
Acqu. Baldelli^ ir. 76. Acqu. Vanzetti ^ i5. 35. 
Ser, Gamba ^ 20« 46. Si trovano esemplari in carta 
grande. 

Gli Accademici della Crusca giudicarono questa 
edizione molto pia di quella del Manzoni emendala 
e corretta. Nel primo volume sono state inserite le 
Vite di Dante e del Petrarca scritte da Leonardo 
Aretino , le quali in pochissime copie uscirono in luce 
anche separatamente con un'antiporta. Le varie notizie 



delle quali fu arricchito questo libro , il catalogo delle 
principali edizioni « le note che l' accompagDano , tanti 
indici aggiuntivi di desinenze e di vocabou spigati a 
dilucidati , la diligenaa in fine della correzioDe gli muh 
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tengono il credito di essere una delle migliori produ^ 
zioni della stamperìa cominiana. 

— La stessa , accuratamente emendata 
ed accresciuta di varie lezioni. Livorno , Tom- 
maso Masi e Comp., 1807 e seg. , Voi. 5 , 
in 8.®, col ritratto di Dante. 

lAr, 12 a i5. Vi sono esemplari impressi in belr 
la forma ^ e in carta reale* 

Il eh. sig. Gaetano Foggiali nella prefazione si 
lusinga modestamente che quesi^ edizione sarà riguar* 
data come la più utile e la più compiuta di quante 
r/ianno preceduta. Le diligentissime cure oh' egli si 
diede sempre mai per arrìcchtre l'Italia de' nostri clas- 
sici antichi ridotti alla più perfetta lezione, senza es- 
sere condotto dal solo spirito di commercio che og- 
gidì promuove edizioni di vano lusso tipografico , si 
vedono poste in opera anche in questa sua nuova e 
assai decorosa fatica. Le due antecedenti edizioni 1695 
e 1726 gli servirono di base 9 e notò pei a pie di pa« 
gina le varie lezioni tratte da un codice da lui posse- 
duto e scrìtto verso il i33o. Vedasi riformata l'inter- 
punzione , e giudiziosamente emendata l' ortografia; ed 
il volume terzo , oltre alla vita di Dante scritta da 
Iieonardo Aretino , contiene brevi e succose note • 
tratte da quelle pubblicate in Roma dal P. Lombardi 
a da altri più antichi commentatori. Il ritratto di bui à 
fregiata quest' opera , è egregiamente inciso a bulino 
dal celebre Raffaele Morghen. 

Neil' edizione del Vocabolarìo 1690 si cita Ben^^ 
venuto da Imola , Commento sopra Dante , il quale 

Soi manca nella (quarta edizione del Vocabolario me- 
esimo dove si rìcorda altro Commento o sia com^ 
tentatore di Dante di autore incerto 9 e secondo al- 
cuni di Jacopo della Lana^ cittadino bolognese. Sa- 
rebbe da esanunare se fosse corso un qualche equivoco^ 
e intanto merìterà d'essere raccomandata la prima edi- 
zione deUa Divina Commedia col commento di Ben» 
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tenuto. Per Vindelino da S^iraj 1477, in foglio^ 
libro per ogni conto pregevolissimo. 

Non meno degli altri padri dell' italiana letteratura 
ricevette Dante i tributi de' più illustri coltivatori del- 
l' arte tipografica dalla sua infanzia sin a* nostri giorni. 
Le molliplici edizioni più vetuste della Divina Com^ 
media non sono tuttavia o note abbaslanz.a o abbastan* 
za studiale e cribrate. Tre se ne fecero in uno stesso- 
anno alle quali sta innanzi , come impressa alcuni mesi 
prima delle altre due, l'edizione di Fuligno per Gio. 
Neumeister^ 147*5 in foglio (Vend. Pinelli , 618, e 
in Francia, Gaignal, i56. La Vailière 8oò) ; dopo 

Ìuesta seguono quella credala di Jesi , per Maestro 
ederico Veronese , 1472 , Kal. augusti , in foglio , 
e quella di Mantova , per Giorgio e Paolo Teutoni^ 
ci^ 1472, in foglio (Vend. in Fr., Gaignat , a3o , 
ma di maggior prezzo gli esemplari a' quali precede 
una carta con una lettera in versi dell' editore Golonor* 
bino veronese). Poco dopo , il libro si riprodusse in 
Napoli , senza nota di anno 9 in foglio ( Z annona 
Ape marzo 1806), edizione forse non diversa da quel- 
la di Mattia Moravo^ ivi^ "^All ^ »« fi^B^^ (Vend. 
Brienne-Laire, 120). Celebre è la sUmoa detu Nido, 
beatina per i commenti di Martino Paolo Nidobeato , 
Milano^ 1477, 1478, in foglio (Vend. Pinelli, 5i. 
Vend. Crevenna , 182 ) , che si reputa la prima traUa 
da ottimi manoscritti, e di cui il F. Lombardi ha fatto 
modernamente grande uso. Come un cimelio dell'arte 
calcografica si suole considerare 1' edizione di Firensey 
per Nicolò di Lorenzo della Magna , 148 1 , in fog.^ 
coi commenti di Cristoforo Landino , la (|uale è adorna 
di figure in rame credute d' invenzione di Sandro Bot- 
ticelfi, e lavoro di Baccio Baldini. Non occorre schie- 
rar qui altre edizioni di minor conto eseguile sin dal 
finire del secolo xv. Nel secolo susseguente sta innan- 
zi a tutte e per anzianità di data e per intrinseco pre- 
gio l' edizione di Venezia , Aldo , i5o2 , in 8.% poi-.- 
che lo stampatore ebbe il merito di ridurla a così buo- 
na lezione da poter servire di scorta alla ristanopa del^ 
r anno iSgS , dataci dagli accademici della Crusca. 
L' edizione aldina fu contraiTatta a Ldone , senza nota 
di annoy in 6' Una turba di commentatori andò in 
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seguito liproduoendo in luce il poema lambiccandosi 
il cervello con mille nojose e stentate interpretazioni ^ 
ma il Landino e il Velutello , e il Daniello e tanti aU 
tri a' loro tempi celebratissimi caddero ora mai la 
quasi totale dimenticanza coUe loro edizionL Anche 
<|uelle dei Giunti , deeli Aldi , dei Gioliti , del Marco- 
Imi 9 del Tournes , dei Rovillio che contengono il puro 
testo , non si accarezzano oggidì se non perchè sono 
di esecuzione leggiadra. Prezioso sarebbe bensì un esem- 
plare dell' edizione del Giolito ricordato dal Serassi 
( Viùa Tasso , seconda ediz, ^ p. xii^/) come fregiato 
di postille del grand' epico Torquato Tasso, se tuttavia 
esistesse nella librerìa Giordani di Pesaro. Nei secolo 
dei Marini e degli Achillini non si pensò quasi più alla 
Divina Commedia , né abbiamo di questa epoca una 
sola edizione che meriti d'essere particolarmente con- 
siderata. Ritornò Dante nel xviii. secolo a formare la 
delizia defili eruditi , e ad interessare gli oggetti com- 
merciali degli stampatori. Diede le mosse Gio. Anto- 
nio Volpi coli' accuratissima stampa cominiaoa degli 
anni 1726 , 1727 , adoprata dagli Accadeoiici. Poco 
dopo il F. Pompeo Venturi si accinse all' impresa di 
darci la Divina Commedia con una dichiarazione del 
^enso leuerale , e ciò fece con tanto universale appro* 
vazione che 1' edizioni della medesima si riprodussero 
ad cigni tratto. Bisogna far conto principalmente di 
quelm di Verona per Giuseppe Berno^ ^749 9 ^^^' ^9 
VI 8.*, la prima in cui le illustrazioni siano ridotte al- 
la loro integrità. È dedicata al marchese. Scipione Maf- 
fei , ed arricchita di una dotta dissertazione dell' ab. 
Giuseppe Garampi. Riputata è eziandio la ristampa di 
Firenze per Bastianelli e Comp,^ 1771 9 ^7749 ^^^* ^9 
in 8.*" Altro moderno illustratore di Dante non meno 
valente, fu il P. M. Lombardi, min. conv. milanese, 
a cui dobbiamo la Divina Commedia nuovamente 
corretta^ spiegata e difesa* Roma per Antonio Fui'- 
gonij 1791 , voL 3 , i» 4** Tennero dietro alle fatiche 
degl' illustratori le cure dei tipografi più rinomati* 
Pregevole è pure l' edizione di tutte le opere di Dan- 
te fattasi in Venezia , per il Zatùa . 1767 , 1758 , 
voL 4^ in 4.* SplencUda stampa ci na dato il sig. 
Bodom , seguendo un nuovo testo dionisiano in Par^ 
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mtf, nella Stamperia BeaU y 1796^ 90U 3, in ^ ^ 
di cui si hanno esemplari eziandio in foglio piccolo e 
in foglio reale. Al sig. prof. Rosinì cQ Fisa devesi 
r edizione di Fisa , nella società tipografica , 180^ , 
voi, 4 , in foglio , fattasi in numero di 25o esemplari , 
e col fregio dei ritratto di Dante egregiamente mciso 
da Raffaello Morghen. L' illustre sig. Fernow , prof, 
di Jena , fece eseguire in Penig , piccola città di Sas«» 
Sonia , a spese di F, Dienemann e Comp, una singo- 
lare edizione in carta velina, nel 1804, voU 4,2/14.% 
che si arriccia di figure ai soli contorni , incise dal- 
l' Hummel , e fatte nella maniera del Flaxmann , ag« 
S'ungendo al testo eh' è tolto dall' edizione allegata daU 
Crusca , una versione in lingua tedesca , e con va* 
riami sulle edizioni nidobeatina e romana del 1791» 
Altre stampe anche più recenti di niun merito per la 
lezione , ma di lusso straordinario , furono eseguite in 
Milano ed altrove. IN'on è da ommettersi che codici 
preziosissimi della Divina Commedia esistenti in Mila- 
no sarebbero tuttavia da consultarsi. Uno scritto nel- 
l'anno 13379 16 anni dopo la morte dell'autore, uni- 
tamente ad alcuni altri si trova nella biblioteca del sig. 
conte (rio. Giacomo Tiivulzio. Altri codici singolari 
stanno presso il cav. Bossi, pittore, altri presso ilcay* 
Bossi, consig. di stato, ed altri nella R. Bibl. di Milano. 
Nella stessa R. Biblioteca di Milano si conservano 
bellissimi esemplari di quasi tutte le edizioni della Di- 
vina Commedia fatte nel secolo xv. 

— La stessa j illustrata dì note da Luigi 
PortirelU. Milano, Dalla Società Tipografica 
de' Classici Italiani ; 1804 e seg. , Voi. 3 , 
in 8.% con ritratto. 

In quest' edizione si è seguita il testo della Ni- 
dobeatina. Fa d' uopo i>erò avvertire , che le note del 
Faradiso furono compilate dal ^Dottore Giulio Ferra- 
no , a cui ^ovarono assai i SS. Astronomi della R . 
Specola di MilanQ, de' quali sono alcune nuove e bel* 
le illustrazioni intorno alle varie cose astronomiche 
ideila Divina Commedia^ 
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Dati (Carlo), vitb de' pittori antichi 
da lui scritte ed illustrate. Firenze alla 
Stella , 1667 , in 4.® Raro. 

Acqu. Soranzo ^ S. 62. jicqu* Baldelli ^ 7. j6m 
Acqu, Vanzetd , I2« 79. Ser. Gamba , 6. 14. Si irò* 
vano esemplari in caria grande rarissimi. 

L'opera è preceduta da 8 carte noa numerate* 
Le prime 4 coatengono un' antiporta , il frontispizio e 
la dedicatoria ; e le altre 4 la prefazione. Seguono fac<* 
ciate 182 numerate, alle quali va dietro una carta col- 
r errata e con le approvazioni de' Censori. 

Si è avvertito dai Compilatori dell'ultima edizione 
del Vocabolario che nelP indice delie vecchie impres- 
sioni , del medesimo si citava il primo volume delle 
Vite dtf Pittori e Scultori antichi , forse perchè il 
Dati avea intenzione di darne fuori altri volumi 'uri 
quali sì contenessero anche le vita degli scultori ; ma 
egli non altrimenti prosegui il suo disegno , né altro 
CI rimane se non che questo volume. 

— Le stesse. Napoli, Ricciardo, i73o, 
in 4.^ 

Ser. Gamba , 4. 09. 

Quantunque sia questa seconda edizione accresciuta 
di alcune note marginali del medesimo autore, tuttavia 
è sempre da valutarsi assai più i' edizione surriferita 
dell' anno 1667. Fu riprodotta quest' aurea operetta 
con non poche illuftrazioni anche nel libro seguente : 
/^ti^ de^ Pittori antichi Greci e Italiani , compilate 
dal P. Af. Guglielmo della Valle M. C* , Siena ^ 
Pazzini Carli y ^79^ 9 ^ 4*% senza però far uso degli 
avvertimenti dati dal eh. l'ontani nell' Elogio del Dati 
pubblicato l'anno innanzi in Firenze^ ^794 9 '^ 4*% 
in cui ( nota So, pag. 246 ) si legge così: 1» Se alcuno 



«i 

3» volesse imprenderne di nuovo la^-ptrbblicazione 9 si 
i> farebbe un gran merito presso eli eruditi , non meno 
« che presso gli artisti, consultane^ la copia che di tali 
» Vite stampate conservasi presso i signori Baldovinet- 
» ti , al cui margine s' incontrano delle interessanti pò- 
:• stille , ed esaminando quel che i medesimi signori 
» posseggono tuttora d' autografo del Dati relativamen- 
» te ai pittori antichi, poiché da tali schede pntreb- 
» bonsi agevolmente ritrarre dei considerabili vantaggi 
» in aumento della storia delle buone arti ». 

-i— Le stesse , colle postille della prima 
edizione , e con quelle che scritte in margi- 
ne dello stesso autore furono pubblicate nel- 
la seconda. Milano, Dalla Società Tipogra- 
fica de' Classici Italiani , 1806 , in 8.**, col 
ritratto. Lir. 4. 

^ Precede l'Elogio dell'Autore scritto da Giuseppe 
Pelli. Edizione fatta su quella di Firenze 1667. Si sono 
però aggiùnti i FroemJ del P. Della Valle. Appena 
pubblicata quest' edizione , venne scritta una lettera 

anonima al sig. G altro degli editori, colla quale 

si censura quest' edizione come mancante dei Proemj 
del P. Della Valle e di due annotazioni che manoserit- 
te leggonsi a pie di un esemplare della prima edizione 
della yua ael Dati ; esemplare appai:tenente non 
ben si saprebbe a qual padrone. A aifiattà lettera fu 
risposto dal Dottor Giulio Ferrano , e da Robustiano 
Gironi , colla data 3j luglio 1806 , e fu dimostrato 
quanto male si apponesse l'anonimo censore. 

.Davanzàtx (Bernardo), scisma d'Inghil- 
terra, con altre Operette. Firenze, Mas* 
si e Landi , x638 , in 4.'' 

Ac^u. Soranzoy 4* ^* Acqu. Baldelli ^ 2. 55. 
Aoqu. yanzeui^ IQ. 23. Ser. Gamia ^ 5. ii. 

Bibliog. 6 
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Dopo sei carte non numerate la facciata con cui 
comincia V opera è numerata 5. O non vi sono coai« 
prese le carie precedenti , ed essa dovrebbe essere 
numerata i , o vi sono comprese , e dovrebbe essere 
numerata i3 , il che potrebbe far sospettare che 1' e* 
semplare fosse mancante di qualche cosa. Per intelli- 
genza di ciò è da sapersi ^ che il libro . quale fu im- 
presso da principio , conteneva innanzi allo Scisma due 
carte sole ; sulla prima era il frontispizio colla data 
dell'anno 163*7, e a tergo l'elenco de' Trattati , senza 
il ritratto in legno postovi sopra ; sulla seconda quella 
dedicatoria stessa a Giovanni Bardi conte di vernio 
che I^ggesi nella prima edizione dello Scisma fattasi in 
Monta , per Guglielmo Facciotto 1602 , in B»**, e cosi 
]a pagina susseguente era numerata a dovere. Fu poi 
ristampato con qualche diversità il frontispizio, posto 
sopra l' elenco il ritratto intagliato in legno , sostituita 
alla prefata dedicatoria dell' autore quella degli stampa- 
tori al serenissimo granduca , ed aggiunto quel ristret-> 
to della vita del Davanzali , che coi titolo di Ritratto 
vi si legge appresso. La numerazione delle facciate del 
testo cammina da 5 sino a 204. j 

— Lo stesso. Padova, Cornino, 1727, 
in 8.% col ritratto delF autore. 

jicqu. yanzetii , 2. 55. Ser, Gamia j 4, 09. Si 
trovano esemplari in carta grande, 

Ristampa esatta e correttissima che fu rinnovata 
poi dallo stesso stampatore Comino nèlV anno 1764 y 
in 8.* Di questa ristampa trovasi un bellissimo esem- 
plare in carta grande , e in forma oblunga nella pri- 
vata biblioteca del sig. conte Gio. Giacomo Trivul- 
«io in Milano. Le operette inseritevi sono : Notizia 
de^ cambi ; Lezione delle m,onete\ Orazione in m,or^ 
le di Cosinfo L ; Due orazioni accademicìie \ La 
coltivazione toscana. Questo ultimo opuscolo fu per 
la prima volta pubblicato col Trattato della coltivazio- 
ne delle viti del Soderino neli' edizione di Firenze 5 
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JG-iundj 1600, in 4.'' La lezione delle monete trovasi 
accuratamente impressa nei voi. iv. , parte ii. Prose 
'fiorentine , 1729, e questue la citata dagli Accademici 
delia Crusca. Dovendosi riprodurre questa raccolta, sa- 
rebbe ottimo consigb'o l'aggiungervi il oellissimo opusco- 
Ietto : Del modo di piantare e custodire una ragnaja 
e di uccellare a ragna , Firenze^ Giuseppe Tofani 
e compagno , 1790 , in S."", che fu reso pubblico per 
la prima volta in questa edizione sopra un testo della 
bibl. palatina , e confrontato con altro testo veduto 
dal Targioni nella bibl.-.de,l gentiluomo Rosso Antonio 
Martini. 

— Lo stesso. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Glassici Italiani, 1807, ia 8.^, 
col ritratto. Lir. 4. 

Edizione eseguita su quella di Hrenze i638 , col- 
r aggiunta delle stesse operette , e colle annotazioni 
dell autore e di Ant. Maria Salvini alla 2Vb/izìa ^«^ con»- 
hj^ ed alla Lezione delle monete* 

Davilà ( Arrigo Caterino ) , dell' istoria. 

DELLB GUERBS CIVILI DI FRANGIA. ( dal 

1 547 al 1 598 ). Venezia , per Paolo Ba- 
glioni, i63o, in 4.® 

Prima edizione , ma assistita malamente ^ siccome 
dice Apostolo Zeno. 

— La stessa. Venezia , per Paolo Baglio- 
ni, 1618) in4*^> ed ivi per lo stesso, 1642, 
in 4.^ 

•-— La stessa. Parigi , Nella Stamperìa 
Heale , 1644 > Tom. 2 , gr. in fol. 

— La stessa. Ko^mo^ pel Berthelin, 1646, 
in fol. Lir. 6. 
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-— La stessa. Venezia i685 , pel Prodo* 
cimo in 4* 

•^ La stessa. Venezia, presso Francesco 
Salerai, e Giovanni Cagnolini, 1670, in 4.^ 

— La stessa. Venezia, pel Voltolini, 1741, 
Tom. 5, Voi. 5, in 8.* 

— La i tessa. Londra, lySS, Voi. 2, 
in 4*^ Lin 4^* 

Ci ha pure un'altra bella edizione di Londra 1801, 
voi. 8 , in 8.**, ma scorrettissima e mancante in più 
luoghi , siccome risulta dai riscontro che noi stessi fatto 
ne abbiamo. 

~- La stessa. Venezia, presso Francesco 
Hertzhauser , i633 , Voi. 2 , gr. in foL 

Magnifica edizione , colle Memorie {storiche della 
famiglia e della viùa àelt Autore^ scrìtte da Apostolo 
Zeno, e con le annotazioni di Giovanni Balduiao. 

~- La stessa. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, 1807, Voi. 6, 
m 8.% col ritratto. Lir. 52. 

^ Edizione fatta su qnella dell' Hertzauser. Jol pre- 
fazione è di Robustiano Oironii 
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£Rtz2o .(Sebastiano), lb sbi giornàtb. Ve- 
nezia, appresso Giovan Varisco, e compa- 
gni, 1607, ^^ 4** ^^^' *^- 

Unica antica edizione. L'autore chiama queste tue 
uovelle diversi fortunati ed infelici avvenimenti^ nei 
^uali si contengono ammaestramenti nobili ed utili 
di morale filosofia. Dell* Erizzo una noTella inedita 
del nascimento di Attila re degli Unni . si trova in 
un libricciuolo del terolo XVI. presso il chiarissimo 
sig. ab. Morelli. Anton Maria Borromeo però ci av- 
verte che essa à di poco feUee inf emione* 

— Le Stesse. Londra (Livorno), presso 
Riccardo Bancherj ^794» ^ ^*% ^^^ ritratto 
dell' autore. 

Ottima edizione più corretta dell'antecedente. Con- 
tiene akresi la novella inedita sopraccennata. Ne furo- 
no impressi due soli esemplari in carta turchina per 
le raccolte di libri scelti del eonte Anton Marim 
Borromeo j e di Gaetano Fo^iaU editore ec. 

— Le stesse. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Glassici Italiani^ i8o5, in 8.% 
col ritratto. Lir. 5. 

Sdizione fatta con somma diligeo^ suIPantecedeii-» 
te di Livorno 1794* 
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FiK£NzuoLA. (Agnolo), PROSE. Firenze, Lo- 
renzo Torrentino, i552, in 8.® Rara. 

Aequ. Soranzo^ 6. 14. Vend. Pinelli ^ 29. 67, 
Acqu. BaldelU j S. ii« Acqu. Vanzeui ^ 8« i8. Ser» 
GairUfa^ 8. i8« 

Tutto V intero libro ^ compresi il Frontispizio e 
la dedicatoria di Lorenzo Scala a Fandolfo Pucci , è 
composto di £bicc. 480 numerate , non senza errori 
però nella numerazione. Dopo esse carte ne segue una 
colf estratto del privilegio, e due carte bianche. Il re« 
gistro cammina bene da A sino a Ce, tutti quaderni. 
Le operette contenutevi , e che furono separatamente 
citate dai Vocabolaristi sulla presente edizione sono : 
Discorsi degli animali ; Lettera a Claudio Tolomei 
in lode delle donne ; Ragionamenti ; Novelle ; Di-* 
scacciamento delle nuove lettere aggiunte alla lingua 
toscana : Lettera alle donne pratesi \ Dialogo delle 
bellezze delle donne* 

Di (jueste Prose uscì in luce la prima ed assai 
rara edizione in Firenze , senza nome di stampatore 
(ma per Bernardo Giunta)^ 1548, in 8.% per opera 
del sopra mentovato Lorenzo Scala , che Y indirizzò a 
Pandoifo Pucci , e di quest' edizione forma la seconda 
parte il libro Ragionamenti ec. , in 8.*, che contiene 
le Novelle del Firenzuola ricordate dal Borromei nel 
aqo Cat.'de^ Novellieri ec. Circa i Ragionamenti no-' 
tisi quanto dice Lodovico Domenichi nella dedicatoria 
a Vincenzio Belprato , duca d'Anversa , posta a pag. 1 14 
e seg. dell' ediz. i552. Vedendo questi ragionamenti 
in ogni loro parte belli ^ ma in alcun luogo imper-* 
fetti ; coìUinuando F argomento loro , là dove mi è 
paruto mancare y gli ho interposti alcuni pochi versiy 



«7 

fer non lasotar rotto il senso» La stampa del Tor- 
rentìno citata nel Vocabolario contiene ì medesioii li« 
bri , l'ordine dei eguali è però diverso, giacché alcuni 
sono posti in principio , che nell' ediz. 1548 stanno in 
fine del libro. Neil' anno i562 i Giunti ci diedero 
una nuova ristampa in 8.% serbando l'ordine stesso 
della loro prima edizione , ed inserendo y come in es- 
sa , a carte 109 un' elegia del Firenzuola a Selvaggia ^ 
la quale fu ommessa nella edizione allegala del i552. 
L'autore delle Memorie di^lCAccad, Fior, {Ediz 1700, 
pag, s5 ) raccomanda tutte e tre queste edizioni come 
ie migliori e con ragione le pia stimate dagli ama^ 
tori della nostra lingua. Molto rara è eziandio una 
edizione di Venezia , per Giovan GriJJio , ad instane 
iia di Pietro Boselli , i552 , in la."", di cui il eh. 
sig. De Poirot conserva in Firenze un esemplare pre- 
zioso , postillato dall' ab. Antonmaria Salvini , e che 
in fine del libro ha così : Mi pare di aver ietto che 
urC altra posteriore edizione ne facesse il medesimo 
Grifpo 9 ec. Forse quest' edizione sarà quella senza 
nota di anno y in lA."* 

— KiME. Firenze, Bernardo Giunti, 1649 
(e non 1648 come nel Vocabolario), in 8.® 
Raro, 

Acqu* Soranzo , 4* 09. jicqu, Baldelli , 7. 67. 
(Ser. Gamba , io. 23. In Francia , Gaignat , 17. 
Bonniery 9, 

Tutta l'opera è di i36 carte numerate, eccettuata 
V ultima che ha la data e l' impresa dello stampatore. 
In luogo della carta segnata 60 v' è un frontispizio 
che ha così: Lagrime di Mess, Agnolo Firenzuola 
nella violenta morte «T un Giovine Napoletano , 

tiDXLiX. 

Dobljamo anche quest'edizione a Lorenzo Scala 
che la dedica a Francesco Miniati , l' uno e 1' altro 
iccademid fiorentini. » $ono scorsi più errori ^ poiché 
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9 la Gmzone in lode della Salsiccia , che vi si trova 
» a carte ii3, non è del Firenzuola , ma del Lasca ; 
» il Sonetto a carie 87 che principia : Ogni lodato in'- 
» ^tf^fwo ec. è del Vivaldi , e non del Firenzuola ». 
{Memor. jiccad. Fior. , Fir. , 1700 , in 4.% pag. aS.) 

— I LuoiDi. Commedia in prosa. Firenze , 
Giunti, i549, in 8.^ 



Aeaiu Soranto^ 3. 07. Acifu^^^aldelli^ 2. 55* 
Ac^u. ranteuiy %• 04. Ser. Gamba ^ 4* 09* 

E di carte 44 numerate , e pubblicata da Lodovi« 
co Domenichi con sua dedic. a mess. Aldighieri della 
Casa. 

SI per la nitidezza della stampa, come per l'esat- 
tezza del testo meriterebbe ogni preferenza la ristampa 
fattane da^li stessi Giumi^ in Firenze y i552, in 8*% 
col medesimo numero di carte. 

— i,A TRINUZIA. Commedia in prosa. Fi-* 
irenze , Eredi Giunti^ i55i , in 8.^ 

Acqu, Soranzo , 3. 07. Acqu. Baldelli , I. 53. 
Acqu. Vanzetti ^ 2. 04. &er. Gamba ^ 4. 09. 

Ha 3o carte numerate , ed una bianca in fine. £ 
pure pubblicata dal Domenichi con dedicatoria a Marc' 
Antonio Passero. 

Di questo medesimo anno e di questo medesimo 
stampatore fu dal sig. Gamba riconosciuta della Trinuzia 
una ediz. diversa esistente nella doviziosa bìbl. Gianfilippi 
di Verona. Essa è pure in 8/, in caratteri corsivi eie* 
gantissimi, e formata di carte 44, l'ultima delle quali è 
per isbaglio segnata 43, ed a tergo ha l' impresa giun- 
tina. Non si sa di quale , fra le due , siansi ser- 
viti i Vocabolaristi, essendo e l'una e l'altra non 
senza errori di stampa , e citandosi nel Vocabolario 
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la Commedia non per numerazione di pagine ^ ma 
per atti e per ìscene. Altre edizioni pur si ritro* 
Tano , ed una antecedentemente fatta in ' Firenze ^ 
per Bernardo Giunti , 1649 , in 8.*, merita preferen-* 
za sopra un'altra di Venezia^ Giolito^ i56i, in 12.% 
eh' è ^legantissima , ma assai scorretta. Tanto la Com- 
media i Lucidi^ come la Trinuzia si ristamparono in 
Napoli nello scorso secolo per opera di un ottimo in- 
telligente della lingua nostra , il quale pose al fine det 
libro la data così: Già in Firenze appresso i Ginn* 

— . oPEAE, colla data di Firenze (Napoli^, 
senza nome di stampatore, i^aS, Voi. 5, 
in 8.® (anzi in 12.** grande). 

Acqu. Sor amo ^ ii. 26. jicqu. Baldetlit^ 7* 67. 
jicqu, Pranzetti y i8. 42. Ser. Gamba , i2. 28. 

• 

In quest' ottima edizione che contiene V Asino 
^ oro ^ le Prose e le Rime^ mancano le due comme- 
die \ Lucidi e la Trinuzia • alla quale mancanza si 
può di leggieri supplire colla sopraccennata ristampa 
delle medesime , fatta verso la stessa epoca pure io 
Napoli. Il tomo secondo di questa raccolta ha in al- 
cuni esemplari una ridondanza che ritorna in disfavore 
del volume, e lo fa parere imperfetto. Erasi nel fine di 
esso , sull' ultima carta del foglio Bb cominciata a ri* 
stampare la stessa tavola delle materie che vedesi nel-^ 
l'Asino d' oro impresso dal Giunti nel i6o3 , ma l' e* 
ditore , trovatala troppo scarsa e difettosa , si risolso 
di farvene un' altra più copiosa ed esatta. La detta car« 
la pertanto debb' essere tolta via ^ ma molti legatori 
per inavvertenza , o piuttosto per ignoranza , ce la la- 
sciano ; il che fa apparir l' esemplare mancante del ri- 
manente di detta prima tavola. 

Conviene far conto eziandio della veneta ristampa 
con data di Firenze {Ven*^ Colombani)^ 27^9 ^T^s 
i)oL 4 . in 8."*, perchè nel volume quarto 9 eh' è com* 
posto ai pochQ carte 9 si trovano due Novell^ non |^ 
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i' innanzi stampate ^ e rarf pezzi che mancarano in 
alcune altre novelle. È inoltre arricchita della vita del 
Firenzuola tratta dal toni. I. delle Veglie Piacevoli di 
Domenico Maria Manni. 

— Le stesse. Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, 1802, Voi. 6, 
in 8.**, col ritratto. Lir. 16. 

Edizione fatta sull' anzidetta di Firenze 1728 , col- 
1* aggiunta dei Lucidi e della Trinuzia , e col ritrattò 
dell' autore pubblicato per la prima volta. 




Prima edizione adorna di fregi , corretta e non 
mutilata , come lo furono alcune delle posteriori. Offre 
questo poema una ricca miniera di proprissime voci y 
e trovasi frequentemente adoperato nel Dizionario En- 
ciclopedico. Si citano eziandio le Rime^ ed abbiamo 
undici sue Lettere in versi nella raccolta di Rime pia» 
cevoli ec.^ Genova {Firenze)^ 1763, parte L che fu 
poi ristampata in Pescia , ^7^» con aggiunte {Faòro^ 
ni ^ Vit* haLy voi, //. ) 

— Lo Stesso, colla vita dell'autore scritta 
in lingua latina da Monsignor Fabroni , e 
Yolganzzata da Robustiano Gironi. Milano , 
Dalla Società Tipografica de' Glassici Italia- 
ni , i8i5 e seg. , Voi. 3. in 8,*^, col ritratto. 
Lir. 14. 5o. 

Edizione eseguita con molta^ diligenza da dotte 
persone che attesero alla correzione. Si sono per la 
prima volta inserite nel testo molte varie lezioni di 
somma importanza , poiché il pia delle voUe tendono a 
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correggere parecchj errori e ài senso e di lingua. Queste 
lezioni furono tratte da un prezioso manoscritto clie 
apparteneva già al Card. Alamanno Salviati 9 e che 
ora appartiene al sig. cay. Giuseppe Bossi. In fine di 
ciascun volume si sono poste le antiche lezioni. NeU 
V ultimo volume ai Capitoli già stampati dello stesso 
autore si sono aggiunti altri non pochi tratti da un ma- 
uoscritto appartenente già al eh. sig. Fattori professore 
d'anatomia nella R. Università di Pavia. 
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ÀLiLBi ( Galileo V opsre. Bologna, Eredi 
del Dozza , i65é, Voi. 2, in 4.^ 

j4c^u, Soranzo^ I2. 28. Acqu. Baldelli^ 9. 21. 
Ac4iu. Vanzeui ^ 22. 5i. «Sirr. Gamba ^ 20. 46. 

Il frontispizio ed il primo trattato compreso ia 
quest' edizione hanno la aata i656 , ma tutti gli altri 
opuscoli contenuti si nel primo come nel seconoo tomo 
portano l'anno i655. In principio non dee mancare 
un rame inciso dal celebre Stefano dalla Bella. 

Il volume primo comincia con io carte non nu- 
merate , compresa l' antiporta ed il rame del dalla 
Bella. Seguono le Operazioni del Compasso con 4 
carte non numerate, e dietro la prima che forma an^ 
tìporta , resta impresso in rame il ritratto di Galileo. 
(Il sig. Gamba negli esemplari da lui esaminati ha trovate 
le carte numerate terza e quarta , 29 , 3o , 3i 1^ 32 )• 
Segue una figura rappresentante il compasso di prò* .^ 

porzione , indi face. 48 numerate. Le Annotazioni di 4, 

Mattia Bemaggeri sono di facciate 48. "VVsus Circinf 
Froporijonis etc. ha 4 carte non numerate , e poi 
face. 80. La Difesa di Galileo ha frontispizio da se ^ 
ma continua la numerazione coli' opuscolo antecedente, 
e arriva sino alla face 160. Il Discorso al 6. JD; 
Cosimo IL ha due carte in principio ^ e poi faes» 60, 
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Il Discorso Apologetico di Lod* delle Colombe^ e 
le Considerazioni di Vincenzio di Grana hanno 
frontispizj separati , ma una sola numerazione di fac« 
ciate 128. La Risposta alle Opposizioni del Colombo 
e del Grada ha a carte in principio , indi face. 264 
numerate. La Scienza Meccanica è oa opuscolo di 
face. 44. 

Il volume secondo , dopo un' antiporta , incomin- 
cia con un opuscolo intitolato : Sydereus Nuncius ; ed 
altro : Continuatione del Nuntio Sidereo , che ainbe- 
due formano face. 6o. numerate. Segue il Trattato del- 
le Macchie Solari^ che ha in principio 8 face, nume- 
rate con frontispizio , dedicatoria , prefazione ec. , e 
poi face. 1S6. I due opuscoli : Disputatio de trÓfus 
Cometis , e Discorso della Cometa di Mario Gai" 
ducei sono pure con frontispìzio particolare e con se- 
parata numerazione di face. ^ Il Saggiatore ha 4 
carte in principio ^ indi face. 180. La Lettera di Ma^ 
rio Guiaucci al P* Tarquinio Galluzzi ^ e la Lette'^ 
ra di Galileo al P. Grienberger iianno il loro parti- 
colare frontispizio , e una sola numerazione di carte 9 
che comincia dalla face. Si e va sin alla face. 126. Il 
eominciare colla face. Si e col foglio O potrebbe far 
sospettare che mancasse in quest' opuscolo una qualche 
cosa; ma per rendere ragione di tale irregolarità con- 
vien avvertire che la lettera del Guiducci dovea segui- 
tare immediatamente il Discorso delle Comete del Ga- 
lilei , il quale termina al foglio F , ma n' è rimasta di 
poi separata , ed è venuta a star da se sola , perchè 
V editore s' è risolto di frapporvi il Saggiatore. I Di' 
scorsi^ o Dialoghi del Galilei formano V ultimo trat- 
tato di questo secondo volume, ed hanno 4 carte in 
principio senza numeri , indi face. i38 numerate. Sta 
in fine la Tavola delle cose pia notabili^ e l' errata 
di 3 carte non numerate. 

— Le stesse , con V aggiunta di varj Trat- 
tati del medesimo autore. Firenze, Tartini 
e Franchi, 1718, Voi. 5, in 4.% col ritratto 
deir autore. 
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Acqu* SorantOp 22. 5i. Ac4ju. Baldelli^ li. 76. 
Acqu, Vanzeuì , io. 88* &er. Gamia ^ 33* 77. 

Quantunque si tenga quest'edizione in maggiore 
8tima della precedente ^ tuttavia ne abbiamo un giudi- 
zìo fprse troppo severo in una lettera scritta dal cav« 
Marmi di Firenze a monsign. Fontanini , mentre dopo 
di avere detto che l' edizione è poco accurata 9 e me" 
no giudiziosa y e ifuel che imporla pia y mancance 
iP infinite cose , soggiugne , che vi sopraintese 2hm* 
maso Bonaveniuri (secondo altri però vi ha avuto 
mano anche monsign. Bottari), uomo niente capace 
del vantaggio o pregiudizio die si può fare J libri 
di sua opinione y e che si sdegna di comunicar 
con chi potrebbe utilmente consigliarlo. La vita del 
Galilei che si legge in questa ristampa è scritta dal 
auo famoso discepolo Vincenzo Viviani , di cui pure 
sono altri opuscoli inseriti nel voi. iii. , tra' quali il 
Trattato delle resistenze dal Viviani principiato , e 
dopo compiuto e riordinato dal P, D. Guido Grandi. È 
da avvertirsi che il Vocalx)lario alla voce isosgslb 
cita GaL annot. i. 79, ma queste annotazioni non so- 
no punto del Galilei , ma di, Mattia Bemaggerì sonra il 
Trattato dell' istrumento delle proporzioni del Galilei 9 
inserite nel tom. i. alla pag. 4 e aeg. Il primo nume- 
ro indica il tomo , ed il secondo la facciata del tomo 
medesimo* Anche il Beroaggeri entra dunque per equi- 
voco fra . gli scrittori di testi di nostra lingua | coma 
ci entrò pure Girolamo Ruscelli. 

*— Le stesse^ Padova, pel Manfiré» i744> 
y ol. 4 , in 4.* 

^ Edizione fretta di figur& e di spi^zioni , ed 
arricchita di cose inedite, mancante pero o^Ua Lettera 
a Madama Cristina di Lorena. 
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— Le stesse. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, 1808 e seg. , 
Voi. i5, in 8/", col ritratto. Lir. 88. 

Questa è la più compiuta edizione delle opere del 
Galilei. Essa fu fatta suU' edizione di Padova , ma coi 
più diligenti riscontri sulle altre edizioni ancora. La 
prefazione è di Robustiano Gironi. Le figure vi sono 
per la prima volta incise in rame dal sig. Bordiga. 
Le tavole aritmetiche furono corrette dal sig. Paolo 
Brambilla professore di matematica nel Liceo di Mi- 
lano. Oltre la Lettera a Madama Cristina , e le Con» 
siderazioni al Tasso , vi sono aggiunte altre rarissime 
operette. 

Gelli (Giovambattista), capricci del bot- 
taio. Firenze ( Torrentino ) , i548, in 8.* 
Rarissimo. 

Acqu» Soranzo , 22. 5i. Vénd. Crevenna , I2. 
jtc^u. f^anzeui , 46. 02. Fend, Gradenigo , i35. o8. 
Ser. Gamba y 33. 77* In Fn ^ Soubise ^ 24. 

Il frontispizio è così : / Capricci del Bonajo di 
GiovambaUista Gelli risiampali nuovamenle con al* 
cuni ohe fi mancavano. Con privilegio» In Firenze ^ 
MDXLriii. Nel rovescio v' è il ritratto del Gelli inta- 
gliato in legno. Dopo seguono 6 carte segnate da f il 
sin a t mi 9 e una carta bianca. Vengono in appresso 
face. 224 nuiherate 9 coli' ultima delle quali termina 
l'opera senza alcuna data e senza nome di stampatore, 
ma l'edizione è certamente del Torrentino. Contiene x« 
Ragionamenti , e la dedicazione del Gelli a Tonam^so 
Baroncelli è ia data x di marzo rnoxinii. 

Questa preziosa edizione rarissima ed eseguita con 
isqubita eleganza , è veramente la prima compiuta ^ 
la ({uale cosa riconobbe anche il eh. sig. Francesco 
B.eina di Milano , il quale nelle sue diligenti Notizie 



intomo atta 9Ìta ed alle opere di Giambattista Gelli^ 
Milano j 1807 y in 8.% aveva dubitativamente detto 
potersi considerare come prima compiuta la ristampa 
fattane in Firenze in carattere corsivo , senza nome 
di stampatore {ma del Torrentino) , 1549, in 8/ 
Alcuni soli ragionamenti erano stati impressi antece- 
dentemente , ed il sig. Reina riporta come prima edi- 
zione la seguente : Dialoghi del Gello, In Fiorenza ^ 
^ per il Doni , 1546 , in 4.' ( Vedi anche Libr. Cap- 
ila poni, pag. i82'). Nelle Nonzie di Uom. ili. delVAcc. 
Fior, si ricorda un' edizione in otto Dialoghi , che 
dovrebbe essere la seguente di cui trovasi un esemplare 
nella raccolta Gradenigo di Venezia : Capricci del Gelloj 
col Dialogo deir Invidia et con la Tavola j nuovamente 
aggiunti. In Fiorenza , appresso il Doni ^ 1546, iVs 4.* 
Alle quattro diverse edizioni di quest'opera sinora aC' 
cennate tiene dietro la quinta eh' è la seguente: 

— Gli stessi. Firenze, Torrentino, i55i, 
in 8.® Assai raro. 

Acqu* Soranzoy 33. 77. Acqu. Baldelli ^ 7* 67. 
Ser. Gamba ^ 20. 46, Vend, Gradenigo , 45* 02» 

Sono 218 face, numerate , ' e 3 carte bianche in 
fine. Dietro al frontispizio sta il ritratto del Gelli in- 
ciso in legno. L'edizione è molto inferiore in eleganza 
alla precedente 1648 , e porta nel frontispizio quinta 
impressione accresciuta e riformata* Ve ristampata 
la stessa dedicatoria del Gelli a Tonunaso Baroncelli 
che leggesi nell' edizioni 1648 e 1549 9 b®>ichè con da* 
ta diversa , e quantunque il Torrentino la predichi 
come accrescium e riformata , tuttavia non ha in con- 
fronto di esse se non che menomi cangiamenti di or- 
tografia. 

Altre edizioni de' Caprìcci del Bottajo furono fatte 
ftx>ri del suolo toscano, delle quali non giova dar con- 
to , avvertendo soltanto che la moderna ristampa che 
porta la data di Firenze , 1755 , i>s 8."* è stata esegui* 
la in Napoli , ed è scorrettissima e mutilata. 
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— XiA. CIRCE. Firenze , Torrentino , 1649 » 
la 8.* AssM raro, 

Acqu. Soranzo , 6. 14. Acqu. Baldsili ,8. i8* 
Acqu. yanzéUi y 8. 18. ^r. Gamba , i5. 35. 

Sono face. a66 numerate , compresi il frontispizio 
e la dedicazione del Gelli al duca Cosimo , in data 
primo marzo , 1548. Dopo l' ultima facciala numerata 
seguono 3 carte , in una delle quali è la data. Le altre 
due sono bianche* Un esemplare di quest' edizione 
posseduto dal eh. ab. Tommaso Deluca in Cadore è 
mancante della suddetta data al fine della dedicatoria. 

La ristampa di questo bel Dialogo , che abbiamo 
pur di Firenze y Torrentino ^ i55o, in o.\ è stata qua 
e là ritoccata con notabili cangiamenti di lezione, co- 
sicché poteva forse meritare d' essere preferita dai Vo- 
cabolaristi all'edizione 1549. Ha nel frontispizio nuo-^ 
vamenie accresciuta e riformata ^ e porta impresso 
in legno a tergo il ritratto del Gelli. Il sig. Reina ci 
dà esatte notizie di altre edizioni posteriori di questo 
libro, che incontrò grande applauso , fatte in Venezia 
ed altrove 9 ma l' unioni eh' esso ricordi come prelevo* 
le e com qualcJie cangiamento è una nuova ristampa 
dal Torrentino medesimo fatta in Firenze ^ iSóa^iao.* 

— LA SPORTA. Commedia in prosa. Firen- 
ze, Bernardo Giunta, iSSo, in 8.^ Rara. 

Acqu. Soranzo , 4. 09. Acqu. BaldelU , 8. 69, 
Acqu. Vanzetd , 4, 09. Ser. Gamòa^ 8. 18. In Fr. , 
JMan, de Bruneij 5^8. 

Sono carte 44 numerate • con dedicatoria del Gelli 
a D. Francesco di ToUedo. La carta 42 è segnata per 
errore 40. Segue una carta colla data : In Firenze 9 
egresso Bernardo Giunta , i55o , e coli' impresa 
puntina j indi una carta bianca. 
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Molte volte è stata impressa aaesta Commedia , 
che j secondo alcuni , venne dal Getli tolta al Machia* 
velli , e di cui , secondo altri , si è servito il Molière 
pel suo Avaro, Il eh. Reina riporta come rarissima 
una prima edizione di Firenze^ -senza nome di stam^ 
paùore , 1643 , in %.^ Anche il Torrentino la impres- 
se 9 senza però il nome suo ^ iVi^ 1548 ^ in 8/ 

— La stessa, Firenze , appresso i Giun- 
ti, i6oa, in 8.® 

Acifu. Soraniso , 8. i8* Acfu» Baldelli — 72. 
Ac^u* Kanzetd y i. 02. ( Prezzi della ristampa di 
Napoli. ) 

E assai dubbiosa V esistenza di quest' edizione ; e 
siccome si esegui in Napoli verso 1720 la detta ristamr 
pa in forma di is."", mettendo nell'ultima pagina: In 
Firenze y appresso i Giunti ^ 1602, così è da suppor- 
re che ciò abbia dato luogo ad un errore corso nella 
edizione del Vocabolario. 

— OPERE. Milano , Dalla Società Tipogra- 
fica de' Classici Italiani, 1804, 1807, Voi. 5, 
in 8.% col ritratto. Comprendono la Circe , i 
Capricci del BoUajo ^ la Sporta e \o' Erro- 
re. Lir. 9. 5o. 

Edizione fatta con somma diligenza , e col con- 
fronto de' migliori testi. Nel primo volume precede 
V Orazione di Michele Capri Caizajuolo nella morte 
di Giovambattista Gelli agli Accademici Fiorentini. 
Nel terzo volume sono le Notizie intorno alai vita 
ed alle opere dell'Autore scritte dell' avv. Francesco 
Keina , le quali furono anche impresse separatamente. 
DeìV Errore y come nemmeno di alcuni volgarizzamenti 
del Gelli , i Vocabolaristi non fecero uso delle loro 
Bibliog, 7 
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citazioni. Due esemplari ne furono impressi in carta 
grande, l'uno per la biblioteca dell'editore, 1* altro por 
quella del conte 6. Giacomo Trivubsio. 

Giovanni fiorentino (Ser), il pecorone, 
nel quale si contengono cinquanta Novel- 
le ec. Milano , Giovanni Antonio degli 
Antonj, i558, in 8.** Rarissimo. 

yicqu. Soranzo , 45. 02. Vend. Pinelli , l68* 
Ac^jfu^ Baldelli , I02. 33. Ac^u. Vanzeui , 807. 
yend, Gradenigo , 449. 57. Ser, Gamba , 102. 33. 
In Francia , Gaignal, 55. D^Hangard j loi. S. Ce- 
ran , 72. 

Il libro è composto di carte 227 numerate da una 
sola parte, oltre l'ultima in cui è replicata l'impresa 
dello stampatore , e leggesi l' epigrafe : In Milano 
imprimeuano i Fratelli da Meda , mdlviii. Alcuni 
esemplari portano nel frontispizio 1' anno x558 , altri 
l'anno i55o, ma l'edizione è la stessa; e la diversità 
consiste nella ristampa della metà del primo foglio in 
cui seguirono alcune correzioni o mutazioni. La carta 4 
degli esemplari coli' anno i558 è segnata per errore 3, 
errore che non sussiste negli esemplari coli' anno j559« 
La dedicatoria di Lodovico Domenichi a Lucia Ber- 
tana termina alla metà della terza carta , dietro alla 
quale ci ha uà Sonetto di ser Giovanni al lettore , 
senza alcun altro indizio. Neil' opera la carta 186 è 
per errore segnata 188 , la carta 1B8 è segnata 189 , 
e la carta 222 è segnata 212. 

Colla falsa data di Milano i553 si eseguì della 
suddetta rarissima edizione una contraffazione misera- 
bile per ogni conto in Lucca verso il 1740 per opera 
dell' ab. Bracci , e trovasi qualche esemf>Iare a cui il 
can. Biscioni fece opporre la dedicatoria del Domenichi, 
con sei intere pagine di correzioni degli errori corsi. 
Il sig. Gamba ha scritto altre volte , che questa spuria 
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edizione altra ne ricopia del Farri di Venezia^ iSòo 
(o i565), in 8.% il quale pure avea trascurala mente 
copiata l'ediz. milanese; ma nella sua seconda ediz. ri* 
portali seguente giudizio diverso dato dal eruditiss. sig. 
ab. Zannoni , nel Giorn. delVApe num. yiii. e num. iz. , 
marzo e aprile 1H06, secondo il anale sussiste un'an- 
tica edizione di Milano , i554 , eh io ho sempre cre- 
duta chimerica , e della cui esistenza confesso ingenua- 
mente d' essere tuttavia in molto sospetto : » Non ò 
» vero , che la contralTazione con la data del i554 
» siasi eseguita usuila rarissima edizione citata dai Vo- 
9» cabolaristi che porta I' anno i558 ^ o suU' altra del 
» Farri , i$6o ; ma si fece bensì su di una antica di 
» 6io« Antonio degli Anton) dell* anno i554. Io ho 
» avuto tutto l'agio di esaminarla, mercè il favore del 
3» sig. cav. Guglielmo Altoviti che la possiede. Amen- 
•» due hanno il sonetto nella prima faccia della sècon- 
» da carta , lo stesso andamento dei versi 9 e i mede» 
» simi errori, come alla seconda faccia della carta iia 
» Jin. 9 ciascuna per ciascuna , e alla prima della 
» carta 117, 11 1 in vece del medesimo 117. Inoltre 
3» sono uniformi in avere nella divisione delle parole 
» a fine di verso ora sì ora no la stanghettina. Da 
» OUesta somiglianza potrebbe nascer sospetto d'inden- 
» tità. Ma non è cosi. Oltre la diversità sensibilissima 
a» del carattere e della carta che nella vera è assai 
» patinosa, vi sono dei segni chiarissimi per iscorger- 
» ne la differenza. L' antica ha l' impresa dello stam- 
» patere una linea circa più. lunga che non è nella 
« moderna, il T della parola invenzione sul frontispi* 
» zio non ritorto nell' asta orizzontale 9 come lo è ia 
» questa, e la pagina più stretta intorno od laezea 
» pollice. Di più alla seconda faccia della carta 112 
» lig. 9 nell' antica leggesi sette ^ e nella moderna per 
» isbaglio sette. » Di questa rarissima edizione trovasi 
un magnifico esemplare nella R. Biblioteca di Milano^ 
il quale apparteneva già alla Biblioteca Durini. 
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— Lo stesso^ con Note di Anton Maria 
Sai vini. Londra (Livorno), 1795, Voi. 2, 
in 8.*, col ritratto dell' autore inciso da Fr. 
Rosaspina. 

Acqn. Vanzeui^ 9* 21. Ser. Gamba ^ io. 23. 
Jfe furono impressi Aie soli esemplari in carta tur" 
china ( V* Borromeo Gat. di Novellieri )• 

Il chiariss. editore signor Poggiali noq risparmiò 
fatica per darci questo libro accuratamente collazionato 
sopra correzioni di A. M. Biscioni , e sulla stampa di 
Milano , i558. Riusci V edizione espurgato di varj er- 
rori , ed inoltre arricchita della giunta degli argomenti 
delle Novelle , e di alcune spiegazioni e correzioni di 
Antonmaria Salvini, come dalla eruditissima dedicato- 
ria al 8Ìg« conte Giovanni de Lazara si rileva. 

Nel Catalogo de^ Novellieri del conte Antonina^ 
ria 'Borromeo y Bussano j 1794 9 in> 6," (pag. 260 27) ^ 
8Ì rende conto di altre tre novelle dello stesso autore^ 
che queir egregio cavaliere trasse da un codice prezio- 
so onde arricchire la sua raccolta. Si pubblicarono in 
seguito con le Novelle di autori fiorentini. Londra j 
(Livorno ) 1796 , in 8.**, ed il codice da cui furono 
toh» è passato nella doviziosa libreria del conte Gio. 
Giacomo Trivulzio. 

— Lo stesso. Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de* Classici Italiani, 1804, in 8.% 
col ritratto. Lir. 7. 4o- 

Edizione fatta sull'anzidetta di Londra, (Livorno) 
X793« Vi sono aggiunte le tre Novelle citate dal Bor- 
romeo , e vi sono opportunamente collocate nelle pro- 
prie loro Giornate'. 
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Gr AZZINI (Anton Francesco, detto il Lasca), 

LA PRIMA E LA. SECONDA CENA , NOVELLE. 

Londra ,' (Parigi) G. Nourse, 1766, in 8.® 

Acqu* Vanzeui^ 4. 6o. &er. Gamha , i5. 35. Iti 
Francia^ Man* de Èrunet^ 22 a 18 gli esemplari in 
carta grande. 

Il frontispizio è così : ha -prima e la seconda^ 
Cena^ Novelle di AnU}nfrancesco Gr azzini detto il 
Lasca , alle ifuali si aggiunge una Novella della ter- 
za Cena , che unitamente colla prima ora per la 
prima volta si dà alla luce. Colla vita delt autore^ 
e con la dichiarazione delle voci più difficile In 
Londra , mdcclvi. Appresso G, Nourse. Si trova qual- 
che esemplare di quest' edizione impresso ia forma 
di 4/, e qualche altro in carta assai grande e bellissi* 
ma , dei quali il prezzo suol essere assai alto e arbi* 
trario, 

E noto che si esegui in Lucca ^ ma colla medesi- 
mo data di Londra , una contraffazione di questo li- 
bro , e per distinguerla dall' originale basta avvertire 
eh' esso contiene 2JÒ linee , o sia righe , per ogni fac- 
ciata , quando la copia ha sole 27 righe per tacciata. 
Inoltre la dichiarazione de^ vocaboli nell' edizione ori- 
ginale abbraccia soltanto cinque carte • e quella della 
contraffazione è compresa in sei carte. 

— Le stesse. Londra , (Livorno) Bancker, 
1793, VoL 2, in 8.®, col ritratto dell'autore. 

* 

Ser. Gamba , 8. iS. Ne esistono due soli esem^ 
plari impressi in carta turchina. 

Erasi eseguita una ristampa colla data di Leida ^ 
P. Kan^den Bety 1790, in 8.", di cui si trovano 
esemplari impressi con lusso in carta azzurra ^ ma riu- 



sci questa di niun gradimento dei letterati. All' incon- 
tro redizione di Livorno è accuratissima e corredala 
di alcune annotazioni attribuite ad Antonmaria Salvini. 

-^ Le stesse y alle quali si aggiunse una 
Novella, che ci resu della terza Cena. Mi- 
lano, Dalla Società Tipografica de' Classici 
Italiani, 1810, in S."* con ritratto. Lir. 6. 

Edizione eseguita snll' antecedente di Livorno | 
1798. È il 3 tomo della Raccolta di Novelle. 

— LA SECONDA CENA. Stambul , neir Egi- 
ra 122 > in 8.® 

yend. Pinélliy di un esemplare 'con aggiunge 
manoscritte y 23. ^r. Gamb^j 5. ii. 

xMolto corretta edizione che si crede fatta in Fi' 
renze verso il lySo. Di questa pure è stata eseguita 
una contrafTazione ^ per ogni verso meno pregevole e 
assai scorretta . È facile a distinguersi dalla vera , 
contenendo facciate 228 ^ laddove la prima è €& sole 
facciate 220* 

GuARiNi ( Battista ) , il pastor fido Tra- 
gicommedia pastorale Venezia, Gio. Batt. 
Ciotti, 1602, in 4«^ Con fig e col ritr* 
deir autore. 

Acqu* B libelli ^ 8* 18. Acqu. Vanzetti^ i5. 35* 
Ser. Gamba ,. i5. 35. Vi sono esemplari in carta 
grande e di alto prezzo. 

Le 16 prime carte non numerate contengono il 
fronUspizio (ia cui è chiamata xx impressione) j il 
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ritratto dell' autore e la figura del primo atto , tutti in- 
cisi in rame. Seguono face. 488 numerate , tra le quali 
restano comprese anche quelle fornite di figure in ra- 
me , le quali ora sono impresse al rovescio della ma* 
tenia stampata, ed «re si trovano in foglio bianco. Dee 
stare al fine di questa Tragicommedia il Compendio 
della Poesia Tragicomica tratta dai duo Verati per 
opera del Gùarini medesimo , eh' è di face. 64 , e di 
cui si hannoT due impressioni diverse in carattere cor- 
sivo, l'una fatta nell'anno antecedente 1601 , e l'altra 
eseguita nell' anno suddetto 1602. . 

E da sapersi che di quest'edizione si è fatta una 
ristampa sì in carta piccola , come in carta grande y 
ritenendo sempre la stessa data 1602. Scorgesi tanto 
dalle parole cne si leggono nel frontispizio : Ora in 
questa xxyii. impressione ec. , quanto dall' avere le 
carte de' primi fogli e quelle di tutta l'opera da una 
sela parte numerate ; inoltre nella ristampa si trova 
a carte 65 il seguente verso: E cai hór non ti bacia. 
Sii, né mi baci eh' è il primD della facciata , quan* 
do nell' edizione originale trovasi ultimo della fac- 
ciata 96 , ed aggiuntovi in un cartellinp soprappostovi a 
fine di correggere la ripetizione di un verso. Il compen* 
dio dei due Verati che sta al fine porta la data looS^ 
il che fa supporre , che questa ristampa siasi eseguita 
nell' anno stesso. E tanto elegante quanto 1' originale 
edizione , ma assai meno correità , e coi rami un po' 
logori. Gli Accademici dicono di avere citato alcune 
delle migliori edizioni sì per il Pastor fido , come 
per le Rime del Guarini, ed oltre alla già nominata 
degne d'essere ricordate sono anche le seguenti. 

• — Lo stesso. Venezia, Cidttì, i6o5, in 4.** 
Con figure. 

Acqu. Vanzetti^ i8. qS. Sen Gamia ^ il» 25. 
In Francia j Man. de Brunet ^ 6 « & 
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Sono t6 carte in principio , indi facciate 487 nu- 
merate 9 e r ultima bianca. 

Edizione inferiore per eleganza air antecedente. 
Contiene le stesse figure in rame , ed il medesimo ri- 
tratto dal Guarini* 

— Lo^ stesso , con V aggiunta delle Rime. 
Yenezia /^Ciotti , 162 1 , in 4.** Con figure. 

Acqu. Baldelli^ io. 93. her. Gamba ^ 8. 18. In 
Francia^ Man. de Brunei^ 6 a 8. 

Sono in principio 6 carte non numerate ; indi co- 
mincia il prologo colla numerazione da 7 siiio a 298 y 
che per isoaglio è impresso 19B. Le lUms hanno fron- 
tispizio a parte ; carte 4 in principio non numerate | 
indi incomincia la numerazione dal 207 , e termina 
a) 829 , che per isbaglio è segnato 862. Segue la Ta- 
vola de'Soneui che occupa tre facciate non numerate. 

In quest' impressione furono bensì aggiunte le B-i* 
me , ma dall' altro canto furono tolte via le apnotazio- 
ni eh' erano stampate al fine di ciascuna scena nelle 
altre due edizioni anteriori del Ciotti. Le figure sono 
intagliate in legno , e in parte copiate da quelle delle 
stampe antecedenti incise in rame. Le copiate sQno 
quattro soltanto, cioè quella che sta innanzi al prologo^ 
e quelle che stanno innanzi agli atti primo , secondo 
e quarto. Innanzi all' atto terzo è repucata quella che 
appartiene all' atto quarto , e innanzi all'atto quinto 
quella che appartiene al primo. In qualche esemplare 
si trovano due ritratti dell' autore ^ uno dall' altro di- 



verso. 



A questa famosa Tragicommedia ha principalmèn* 
te dovuto il Guarini la sua celebrità , e il non ordina- 
rio conforto di vederla, durante il tempo in cui visse, 
trasportata in altre lingue , e ristampata per ben trenta 
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Tolte. Ecllzioni moltiplicate si fecero poi iti seguito e 
sin a' nostri giorni , sì per opera dei nazionali come 
degli stranieri. Chi ama eleganti e legaadri libri sarà 
assai soddisfatto di poter possedere l'edizione di Pari-^ 
gi^ Cramoisy^ i65o, in 4/ , * che contiene anche uà 
elogio storico dell'autore; ouelle di Leida ^ Elzevirio^ 
i65q e 1678, in 12.% con ngure disegnate dal celebre 
Le Clerc ; quella di Londra , Pichara , 1718 , in 4.% 
con figure ; quella di Parigi , riveduta per /' ab. Anr* 
lanini y 170Ò , in 8.*; quella di Glasgovia ^ 17689 
m 8.% con figure ; quella di Parigi^ Pr. Amò. Didoc^ 
a spese di Gio* CL Mulini , I78a y in 8.*, di cui si 
trovauo esemplari in carta grande ; 1' edizione di Par* 
ma ^ Bodoni , 1798 , in tre forme dvverse , cioè in 
foglio , in 4.'' imperiale ^ in ^/ reale ; e la più re* 
cento veramente splendida e nitidissima di Lonara^ A 
Dulau e Co. j 1800, voL 29 in 8/ grande y stampata 
in numero di soli 25o esemplari. 

— Lo stesso. Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, 1807, in 8.% 
^con ritratto. Lir. 6. 5o. 

Edizione fatta su quella di Venezia 1602. Precede 
la vita dell' autore , estratta dalla Storia del Tirabo« 
schi , e vi si sono aggiunte 'le annotazioni dello stesso 
Guarini. 

Guicciardini ( Francesco ) , istoria d' Ita- 
lia. Firenze, Torrentino, i56i, in foglio. 
Rara. 

Acqu. Soranzoy 33. 77. Acqn. Baldelli j l3. 3o* 
Acéjfu. F'anzeiti y 112. 56. Ser. Gamòa^ 81. 86. In 
Francia , la Sema , 3o. 

Sono in principio 4 carte che contengono il fron- 
tispizio, la dedicatoria a Cosimo de' Medici , T estratto 
del privilegio accordato per la stampa ed un^ errala 
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a tergo del quale sta il rifrattp del Guicciardini ìa for« 
ma m medaglione intagliato in legno. Segue indi il te- 
sto ehe arriva sino alla facciata 665 » e termina il vo- 
lume con una carta che ha l'impresa dello stampatore; 
cioè quella stessa che vedesi nel frontispizio y ma di 
forma molto più piccola. 

Il Torrentino in quest' anno medesimo ristampò 
questa Istoria in piccola forma , cioè in voi, 2, 10 8.% 
elegante edizione veduta dal sig. Gamba nr Ila ricca li- 



chi, nuli' ostante suol essere assai ricercata. Essa con- 
tiene soli XYi. libri , ai quali si aggiungono i ir. ulti' 
mi libri dell' impressione fattasi in Parma , per Seth 
Viouo j 1564 ^ in 4."*, con dedicatoria ad Ottavio Far- 
nese in data 1/ ?u>vembre , o quelli della ristampa 
fatta vvi , per Seth Viotto , 1667 , in 4/ Dei medesi- 
mi ir* ultimi libri erasi fatta nel suddetto anno 1664 
la prima edizione in Venezia , per il Giolito , 1664 , 
in 4.*, con dedicatoria di Agnolo Guicciardini a Cosi- 
mo de' Medici in data 20 luglio , ma essendo la vene- 
ta assai più scorretta delle parmigiane , non è punto 
ricercata. Nella R. Biblioteca di Milano trovasi pure, 
l'elegantissima edizione del Guicciardini fatta dal Tor- 
rentino nel i56i ^ in 8.", con dedicatoria a Cosimo 
Medici, Oltre all' edizione del Torrentino in foglio y 
dissero i Vocabolaristi di aver citate talvolta alcune 
altre delle più moderne e corrette stampe , e come 
tali possono considerarsi le seguenti, 

— La stessa , in libri xx. Venezia , Gio* 
lito , 1567 ^ ^^^8 o 1669, in 4.*" 

Acqu* Baldelli^ io. 23. Acqu. Vanzetti ^ 23f 02, 
Ser. Gamba • 25. 58. 

Stanno in principio carte 40 non numerate, e poi 
inconìincia la numerazione che arriva sino alla faccia^* 



ta 819. L'ultima è bianca. I quattro ultimi libri hanno 
frontispizio, registro e numerazione a parte; sono pre- 
ceduti da 12 carte non numerate, dopo le quali inco- 
mincia la nuEDferazione delle facciate che arriva sino 
a 173. Neil' ultima carta sta l'impresa dello stampato- 
re. Quantunque alcuni esemplari portino sul fronfispi- 
zio l' anno 1667 , altri V anno i5o8 , ed altri I' anno 
1569 j non pertanto V edizione , dal Bravetti diligente^ 
niente esaminata , si riscontra essere sempre una sola. 

Di questa stampa potè il Bravetti stesso riconosce- 
re che hanno fatto uso i Vocabolaristi , e ognuno 
( egli scrisse ) può chiarirsene^ facendo lo stesso 
confronto quanto agli esemplari allegati alle 7)oci 

jtMMVTtNJBE^ lib* 19, pag, Ii8; BACIGLIA ^ HO. 12 , 

pag. 600; CAPITANATO^ lib. 16 , pag* 79^5 datario j 
lib. i5 5 pag. ^55 ; elettissimo , lib. 17 , pag. 33 ; 
FteuvoLETTo , lib. i6 , pag, 818; gabbione , Uh. 19, 
pag, 139; IGNOBILISSIMO ^ Uh. 12, pag. 6ti ; lagrI" 
MABi^Ey Uh. 8. pag. 3Bo ; machinazione , iìh. i3 ^ 
pag. 641 ; NAVE^ lih. 17 , pag. 38 , ed altre che per 
brevità tralascio. Sta in fronte all'opeta la vita del 
Guicciardini scritta dal P. Remigio Nannini , fiorenti- 
no , la quale fu anche separatamente pubblicata dal 
Giolito colla data di Venezia^ i56q , /» 4.'' Buona 
ristampa dei xx. libri si è anche quella fatta in Keno^ 
zia , Angelieri , 1674 , in 4/ 

— La stessa. Ginevra , Stoer , i 62 1 , 
Voi. 2. in 8.^ 

Ser. Gamba ,16. 37. 

Il testo, è, intero, ma Pi^npressione è fatta in car- 
ta vilissima. E stimabile per le postille aggiuntevi da 
Francesco Spnsovino, e perciò trovasi particolarmente 
lodala dal B yle nel suo dizionario. Fu ripetuta pure 
in Ginevra n gli anni 1639 e 1645 , ma Apostolo Zf^ 
no ci avvertì che le edizioni Ginevrina sono aisai 
scorrette. 
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— La stessa. Venezia , Pasquali , lySS , 
1759 , Voi. a , in foglio. Col ritratto del- 
l' autore. 

Vena. Pinelli 9 2S. Str. Gamba , 45. 02. In 
Francia , Man. de Bruneif 24 a 25. 

Nel frontispizio sta impresso 1' anno 1788 , ed ia 
fine del volume secondo I' anno 1739. Oltre al ritratto 
deve trovarsi in quest' edizione un rame coli' albero 
genealogico Guicciardini y che va posto fra le pag. 12 
e i3« In fine al secondo volume stanno le Considera^ 
zioni di Giambauista Leoni impresse in facciate 112 
numerate , e precedute da 2 carte non numerate. Per- 
chè l'opera sia compiuta debbono pure esservi uniti i 
Due' luoghi della Sioria di M. Francesco Guicciar'- 
dintl , r uno mutilata , /' altro levato del tutto. A la 
Haya presso Pietro Gosse ( in Venezia , presso Io 
stesso Fasquali , 1740. Questo frammento è contenuto 
in facciate xii. segnate con numeri romani. 

In questa magnifica ristampa , corretta nel testo ^ 
adorna di fregi, e che a tutte le antecedenti sta sopra, 
ai legge una beila vita del Guicciardini scritta da Do- 
menico Maria Manni , ed alla quale Apostolo Zeno 
aggiunse assennatissinie note , ed un catalogo cronologico 
delle molte edizioni della Storia , delle testimonianze 
di diversi e prò e contro del Guicciardini , e delle al- 
tre operette concernenti il medesimo autore e poste in 
fine a maggior decoro del libro. I passi proibiti , e che 
furono tolti dai libri iii. iv. e x. si sogliono cercare 
anche nel raro libretto seguente , la cui pubblicazione 
devesi al celebre Wiquefort: Thuanus restitutus^ sìve 
Sylloge locorum. variorum in Historia Thuani Iiacte» 
nus desideralorum , cum Francisci Guicciardini Far 
ralipomenis* Amstelod. , apud Io. Henricum Boym 9 
i663 , in la/ 
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— La stessa. Friburgo (Firenze), Miche- 
le Kluch, 1775, 1776^ Voi. 4, in 4.'' Col 
ritratto dell' autore. 

Ac^u* Vanteui , 23. 02. Ser. Gamba ^ 35. 8r. 
In Francia^ Man* de Brunety 3o a 40, 

Si eseguì questa edizione in Firenze per cura del 
canon. Bonso Fio Bonsì ; e le storie del Guicciardini 
vi sono riprodotte nella maggior ampiezza che mai 
potesse desiderarsi. Il testo è emendato « le lacune so* 
no riempiute, ed alcuni passi sono suppliti colla scorta 
di un manoscritto riveduto e corretto di mano dello 
stesso autore, e custodito nella Magliabechiana. 

— La stessa. Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani , 1804, Voi, io, 
in 8.®, con ritratto. 

Edizione eseguita sull'anzidetta di ^Firenze colla 
data di Friburgo , colla prefazione di Robustiano 6i-* 
roni , e colle' aunota^oni di Tommaso Porcacchù 
Questa è la seconda compiuta , e non mutilata edizio- 
ne della Storia del Guicciardini. 



Lasca.* Vedi Gk azzini. 

LiPPi (Lorenzo), il malmantile kacqui- 
STATO. Poema di Perlone Zippoli (^Loren- 
zo LivpC\ , colle Note di Puccio Lamoni 
(^Paolo Minucci). Firenze , alla Condot- 
ta , 1688, in 4-"" 
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A<i4fu% Soranzo ^ 8. i8. A(^qu* BaldelH , 5. 88* 
jtcqu, VanzBUi ^ 7. 67. Ser. Gamòay IX. 25. 

Sono 8 carte in principio, nelle quali resta com- 
presa un antiporta intagliata in rame. La numerazione 
delie facciate arriva «ino a 545 1 dopo la quale seguono 
le licenze per la stampa. 

Il Una copia di quest' edizione , postillata tutta di 
9 mano del dott: Vincenzo Giani accad. della Crusca, 
» esiste nella librerìa del Seminario di Firenze» (Afo^ 
reni )• 

— Lo stesso. Firenze, Nestenus e Mouke, 
1751, Voi ii, in 4.** Col ritratto dell' autore. 

jicifu, Soranzo , i5. 35. Acqu. BaldelH^ 18. 93. 
Acqu* vanzetti^ 22. 5i. Ser^ Gamba y i5. 35. 

Edizione migliore dell' antecedente , con antiporta 
intagliata in rame e col ritratto del Lippi. Il can. Bi- 
scioni vi aggiunse alrane sue note ; e la vita dell' au- 
tore è scritta da Flippo Baldinucci. 

— Lo stesso. Firenze , Moucke , 1 760 , 
Voi. 2, in 4.** 



Acqu* 'BaldelH y 10. 23. Vena. Pìnelli^ i3. Acqu% 
J^anzeui^ di un esemplare in carta grande ^ 35. ol» 
Ser. Gamba , 18. 42. 

Questa ristampa debb' essere Fregiata dall' antipor- 
ta medesima che servì per T edizione antecedente ; ed 
in oltre di due ritratti , uno del Lippi inciso da Fran- 
cesco Zuccherelli , e diverso da quello che sta nell' e- 
dizione 1731 , ed altro del Miaucci , inciso da Pietro 
Masini, e che suole stare in fronte alla vita del dottor 
Paolo Minucci , il quale nel frontispizio è ricordato 
col nome anagrammatico di Puccio Lamoni. Jacopo 
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Garlieri dedica questa beHa ristampa al march. !Fran- 
Cesco Antonio Ferroni, ed è molto più ornata , accre- 
sciuta e corretta delle anteriori edizioni , contenendo 
anche le spi^azìoni del canonico Biscioni e dell' aliate 
Salvini. 

Questo Poema, tutto sparso di prorerbj e di gra« 
ziosi fiorentinismi , fu per la prima volta pubblicato in 
Firenze ^ per Gio, Domenico Rossi ^ ^^^ 9 '^ 1^*% 
per opera del dott. Giovanni Ginelli « il quale vi posp 
in fronte una prefazione tendente a lacerare il merito 
di alcuni letterati toscani allora viventi. Fu costretto il 
Cinelli a sopprimerla e sostituirne un' altra , onde nac«« 
que 9 che delle 5o sole copie eh' erano stampate , la« 
ceratene alcune , altre nascoste , la prefazione fu nota 
a molti ) ma veduta da pochi. Ora m una lettera dal 
celebre Ant. Magiiabechi diretta a Geminiano Monta* 
nari , e pubblicata dal eh. ab. Antongiovanni Bonicelii 
( Biblioùh, Pisanor, J^eneta , voL 3 , in 8.* Veneà* 
1807, 1808, voi, 11,^ page 3o5), vedesi tramandata 
la Chiave per venir m cognizione delle persone e del- 
le cose in essa prefazione contenute ^ né riuscirà discan 
ro il trovarla qui nuovamente riferita. 

Chi AFE della Prefazione del Malmanrile^ 
edizione del 1676 , in 12.* 

Che non mi turbo cJte un vii mulo d^ un {Padre 
Carbonaio Coccapani. 

Che non mi aurisio che un tale analfabeta -y-'vian' 
Geometra * 

Che non mi duole che un viso rancido ec. B.edi. 

Che non mi turbo per gC impedimenti j^ tm 
datimi ec. da un occhio torbido e -kit • 
bieco eo. "^'gg'' 

Che non mi sdegno , che un rozzo ed D.' Faolp 
intexnperato Etiope ' Minucci* 

E che un panciuto Costui * eh^ nel o • 
guardo ec* p * 

♦ Scrisse Costui , perchè il march. Riccardi il vecchio , solev'n 
menarlo al suo torto e direi Taglia un vestilo a costai. 
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— Lo stesso , colle Note di varj , scelte 
da Luigi Porùirelli. Milano , Dalla Società 
Tipografica de' Classici Italiani, 1807 , in 8.% 
con ritratto. Lir. 7. 3o. 

Edizione collaasionata colle anteoedenti di Firenze. 

Lucrezio caro , della natura delle cose, 
Libri VL, tradotti da Alessandro Marchet- 
ti. Londra, Pickard , 171 7» in 8.® 

Paolo Rolli ebbe cura di quest* edizione originale^ 
di cui si è fatta una contraffazione in Ginevra o in 
Iiosaaa. Ne abbiamo una magnifica ristampa colla data 
di Amstsrdam , 1764 , voL 2 , in 8/, ma eseguita in 
Parigi, con rami disegnati dal celebre Gochin. La cor- 
rezione non corrisponde ai lusso dell'edizione cb'è 
imbrattata di errori. 

— Lo stesso. Londra (Venezia), Pasqua- 
U, 1764, VoL 2, in 8.^ 

^ Edizione corretta ed arricchita della vita dell' au* 
tore e delle osservazioni di Domenico Lazzarini. 

— Lo stesso , senza nota di luogo e di 
stampatore, 1768, in 8.^ 

^ In (juest' edizione sono inserite a' loro luoghi le 
varie lezioni tratte da un codice autografo fiorentino ^ 
e sono poste appiè di pagina le antiche lezioni. Si po- 
trebbero ricordare varie altre buone edizioni , ma ba- 
sterà registrare la seguente , che pure contiene le nuo- 
ve lezioni , attesa la magnificenza della sua esecuzio- 
ne : In Londra^ nella Stamperia Mackintosh^ ^779 > 
in 4.' 
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• — Lo stesso, Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani , i8i5, in 8.* 
Lir. 6. 5o. 

Edizì ne fatta colla massima dìligeiiza, col con- 
fronto delle più accurate edizioni, ed anco de' migliori 
testi latini , e con un considf^rabil numero di varie lo» 
zioni. Vi sono premesse alcune notizie storiche intorno 
a Tito Lucrezio Caro, e la Vita del Marchetti tratta 
dal Giornale de' Leti, d' Italia. Al Poema segue una 
Canzone della celebre Maria Selvaggia Borcrhini scritta 
in onore del Marchetti , e giudicata bellissiaia dal 
Redi. 
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MachiaveIìIiI (NiccolòY opere , divise in 
cinque parti. Senza luogo e nome di Stam- 
patore, i55o, in 4.® Raro. 

Questa è la celebre edizione volgarmente detta 
della testina per la testa del Segretario fiorentino roz- 
zamente intagliata in legno e posta nel frontispizio. Gli 
Accademici affermano di essersi per lo pia serviti di 
questa nelle loro citazioni. Di questa staoapa però fu- 
rono fatte varie contraffazioni. Di essa si trovano anzi 
cinque diverse stampe y le quali sono nella seguente 
maniera registrate dal sig. Gamba su cinque diversi 
esemplari da lui esaminati. 

Num. I. In quest' esemplare precedono fl carte ^ 
la prima delle quali contiene il frontispizio generale ^ 
la seconda la Tavola delle Opere , ed il privilegio di 
Clemente VII. al Biado. Seguono altre 4 carte : la 

1)rima contiene l' antiporta alle Istorie , e le alire tre 
a dedicatoria ed il proemio ; e queste hanno registro 
Bibliog. 8 



e numerazione da se. Le Historie che susseguitano , 
occupano facciate 35 1. Il Principe è preceduto da a» 
carte non numerate , la prima delle quali contiene 
1' antiporta , ed al rovescio la Tavola ae i Capitoli ; 
e la seconda ha la dedicalorìa al magnitìco Lorenzo 
de^ Medici : V opera poi è di facciate 1 16. I Discorsi 
sono preceduti da 8 carte che ha uno registro e nume- 
razione a parte ; la prima è occupala dall' antiporta , 
e le rimanenti dalla dedicatoria a Zauobt Bondelmonti 
e a Cosimo Rucellai , e dalle tavole de* libri , tranne 
r ultima ch^ è bianca ; i discorsi finiscono colla faccia- 
ta 3o4. 12 Arte iiellà guerra è di facciate i68 , sulla 
{(rima delle quali è impressa l'antiporta. Finalmente 
* A sino d* oro j preceduto dalla solita antiporta, è di 
facciate 170 numerate , e termina con una caria bian- 
ca. Il eh. sig. Tomitano di Oderzo ebbe a scrìvere al 
8Ìg. Gamba che il suo esemplare corrispondeva a pun- 
tino al num. i senza il divario di una virgola, macho 
nel frontispizio oltre 1' anno ]55o leggesi eziandio : Itz 
Ginevra per Pietro Aubert* Siccome i caratteri vi so- 
no alquanto disordinati , e la linea non è ben diritta 9 
cosi Io stesso sospetta assai giudiziosamente , che que-> 
8t' aggiunta del luogo e nome dello stampatore possa 
essere stata fatta a mano con caratteri da stampa. 

Acqu. Soranzo^ 33. 77. Vend, Pinelli ^ 12. 89^^ 
Acqu. Baldelli^ i3. Acqu. Vanzetti^ 25. 58. Vend. 
Gradenigo^ i35. o8. Ser. Gamba ^ 40. 93. 

Num» 2. La distribuzione tipografica in generale , 
il carattere ed il numero delle pagine sono affatto si- 
mili all' esemplare num. i ; ma la distribuzione delle 
righe talora è diversa. I quattro primi trattati però , 
in luogo di antiporta , hanno ciascuno un frontispizio 
particolare col ritratto del Machiavelli , e colla data 
M. D. L. come nel frontispizio generale. L' ultima pa- 
gina deir^r^ della guerra è numerata per errore i58 
in luogo di 168 ; ed ivi alla facciata 129 nell' iniitola- 
zìone leggesi. libro sexto in luogo di libbo sesto. 
II Asino d^ oro non ha frontispizio , ma antiporta ^ 
come nell' edizione sopra descritta ; ma sotto questa 
è un minutissimo fregio che manca nell' altra j la 
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facciata terza è segnata bbbb ij in luogo di aaaa ij; le 
facciate 78 , 79 sono marcate per errore 68 , 69 , e 
la farciata 86 pure per errore 76. La facciata ^4 è se- 
gnala per errore 80 , mfi quest ultimo errore si trova 
anche nell'edizione num. i. 

Acqu. Vanzetti^ 16. 88. 

ì^um. 3. Al frontispizio generale sono aggiunte \% 
parole seguenti : Al Santissimo et Beatissimo Padre 
Signore Nostro Clemente ni* Ponà. Mass. Seguono 
ìndi 3 carte numerate che contengono la dedicatoria , 
il proemio e la tavola delle opere , alle quali ( senza 
altro titolo) succedono le Historie^ che occupano 
facciate 32o. Il Principe è preceduto da 2 carte non 
numerate; la prima delle quali contiene il frontispizio 
col ritratto e colla data, l'altra la tavola e la dedica- 
toria ; e 1' opera finisce colla facciata i 06 , seguita da 
una carta bianca. Otto carte non numerate stanno in- 
nanzi ai Discorsi^ e la prima è occupata dal fronti- 
spizio col solito ritratto e con la data, e le rimanenti 
dalla dedicatoria e dalle tavole: la facciata 280 coaàpie 
questo trattato. JJArte della guerra è di facciate 102, 
ha il frontispizio come sopra , ed hallo pure i^ Asino 
d'oro eh' è di facciate i58. Ad onta del ristringimento 
delle facciate , in quest' edizione il carattere è il mede- 
simo come nelle precedenti , essendosi soltanto allun- 
gata la pagina. Diverso è il carattere corsivo adoperalo 
nella prefazione ; e la stampa è più ornata di vignetta 
e di arabeschi, 

Acqu* Vanzetti^ 23* 02* 

Num. 4. Questa è simile alla precedente nella di- 
stribuzione e nel numero dèlie facciate , ma iPcaratte- 
re differisce , benché insensibilmente, essendo un poco 
più magro. Si è cercato di copiar l'altra per Io più 
riga per riga , ma si possono notare le seguenti ditte- 
reuze principali. Nelle Istorie , pag. 6 , sopra l' intito- 
lazione Proemio j nella presente v'è una linea in vece 
di un fregio ; la prima parola nella facciata 62 ò ab-' 
breviata Tato in vece ai Tanto \ a pag. 279 , sopra 
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r intìtoiszione Libro ottavo , v' è una lìnea. Quanto aV 
Pn'nche , in testa della carta che segue il frontispizio 
aopra la Tavola de i Capitoli v' è un fregio dell'al- 
tezza di quella riga , e nell' antecedente avvene uno 
elle ne abbraccia (quattro. All' u Ili osa facciata (io6) 
r ultima riga principia fuggivano le occasioni ec. , e 
nell' antecedente principia occasioni ec* In fine alla 
dedicazione de' Discorsi v" è un rabesco puramente , 
e nell' antecedente il rabesco ha un putto nel mezzu : 
alla facciala iii leggesi caput i. in luogo di capo i.: 
alla facciata 280 , V ultimi riga ha la sola parola Mas^ 
simOj e n^^U' altro "to Massimo, UArte nella guerra 
in testa della facciata 7 ha una linea ; ed in testa della 
facciata 29 ha per intitolazione libro sscokbo , quando 
nell'altra Ipggesi PAiMo; e cosi pure alla facciata 11 1 9 
LIBRO SBCOKDOy e nell'alira leggesi quinto. Finalmeii< 
te V Asino d oro ha in testa delie facciate 3 e 46 una 
linea, e nell'altra un fregio; ed in oltre alle fac^. 94, 
fs8, T26, i33, 141 fra gli atti delle Commedie v'ò 
una linea y quando nell'antecedente v'è un fregio. 

Acqu* Vanzettiy 25. 58, 

Num, 5. Le Istorie sono precedute da 7 carte , e 
cominciano poi alla facciata 11 perchè la numerazione 
non torna a capo. Si comprendono queste Istorie in 
facciate 441 numerate. Il Principe contiene facciale 140. 
I Discorsi sono di facciate 364. UArte della guerra 
è di facciate i85 (non compresevi le figure). HA sino 
d'oro è ■^' ''-'- ®- ^*— «--i- •..' j- 

edizione 
della guerra 

furono tutte trasportate al fine della medesima 9 e le 
dichiarazioni di esse figure j in vece di leggersi subito 
dopo il proemio , qui si tiovano al fine dell'Arte del- 
la guerra , e premesse alle figure suddette. 

Ac^u. Farnetti, 18. 42. In Francia , Gaignaly 
esemplare in carta grande, 71. 

Belli e nuovi sono i caratteri , nitida e solida ò 
la carta , esatta F ortografia e la lezione , meriterebbe 
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questa (juinla edizione la preferenza sopra tutte le an- 
tecedenti. 

— Le stesse. Firenze ^ Gaetano Cambìagi. 
1782, 1786, Voi. 6, in 4.*" Col ritratto del 
autore. 

Nelle moderne ristampe delle Opere del Machia- 
velli fattpsi in Firenze sema luogo e nome di stanu^ 
patere^ I7m6 , 1799, voL 8. in 8.% ed in Livorno, 
con data di Filadelfia , i7<ì6 , voL 6 ^ in ò"*^ si è in 
gran parte seguita la suddetta edÌ2Ìone 17^2 ; com6 
quella che contiene cose inedite per la prima vòlta 
tratte da fonti sicuri , ^ e per questo solo motivo ora 
qui da noi riportata. E da notarsi che 1* editore lìv r« 
nese vi ha scoperto per entro e arbitrj e alterazioni 
nel testo j ma la ristampa ch^ egli ci diede , contenen- 
do rose mal a proposito al Machiavelli attribuite 9 noa 
andò esente d^lla critica che Wgesi in un avviso pom- 
ato in fine al voi. viii. della edizione fiorentina 1796. 
Poca diligenza spicca anche in questa , mentre di er** 
rori di stampa e di non pochi di lingua formicola lo 
atesso sopra citato avviso fatto per emendare gli erro* 
ri altrui. 

— Le stesse. Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, 1804, Voi. io, 
in 8.®, con ritratto. Lir. 5o. 

Questa è la più compitila edizione delle opere di 
Machiavelli. In essa si è seguito specialmente il testo 
deir edizione di Livorno colla data di Filadelfia 1796, 
testo che fu reso alla più perfetta lezione mercè df Ha 
sollecitudine del cav. Giovambattista Baldelli. Es^a 
fu altresì collazionata colla tesiifM e coli' edizione di 
Firenze 17821. 
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Maffei ( Giovampietro ) , istorie delle in- 
die ORIENTALI , tradotte dal latino da 
Francesco Serdonati , fiorentino , con una 
scelta di Lettere scritte dall' Indie ec. Fi- 
renze , Giunti, 1689, in 4-** 

Aciftu Soranzo^ J2. 28. Ac<iu. Baldelli ^ 5. ir«- 
Acqu* Vanzetti , io. 23. &er^ Gamba ^ i5. 3b. 

Le 4 prime carte comprendono il frontispizio e la 
dedicatoria di Filippo Cosimo Giunti a Vir^nio Orsini 
duca di Bracciano. Seguono la Tavola delle Istorie o 
la Tavola delle Lettere , che occupano carte 22 noa 
numerate. La numerazione dell' opera arriva sino alla 
facciata 980 , dopo la quale stanno 3 carte contenenti 
una lunga errata , il registro e la data, 

Neil' anno medesimo usci pure in luce un' edizio«* 
ne in Venezia^ per Damian Zenaro ^ iSHq, in 4."*^ 
dal sig. Gamba veduta , e cui egli ricorda soltanto onde 
rendere avvertiti i raccoglitori , perchè P uniformità 
dell' anno e della forma del libro non facciano equivo- 
co. E eseguita in carattere corsivo 9 quando la fiorenti- 
na è in carattere tondo. 

— Le stesse. Bergamo, Lancellotti, i749f 
VoL 2 , in 4.^ 

Ser* Gamba ^ 8. i8« Ne esistono esemplari im 
carta grande e forte di colla. 

^ Buona e diligente edizione che fa onore alla stam- 
peria CaJistina di Bergamo. 

— Le stesse. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani^ 1806, Voi. 3, 
m 8.® Lir. 19. 3o. 



Edizione eseguita sull'anzidetta di Bergamo. 

Magalotti (Lorenzo), lettere scientifiche 
ED erudite. Firenze, Tartini e Franchi, 
1721, in 4-°> ^^l ritratto dell'autore incito 
in medaglia da Vincenzo Franceschini. 

Non comprende che venti lettere , scelte da Tom- 
maso Buona venturi. Ne fu eseguita una ristampa in 
Venezia per t Occhi , 1784 ^ in ^^ 

— Le stesse. Milano, Dalla Società Tipo- 
grafica de' Classici Italiani , 1806 , in 8.% 
con ritratto. Lir. 5. i8. 

E il primo tomo delle opere del Magalotti. Edi- 
zione eseguita sull* anzidetta di Firenze. Precede l' Elo- 
gio dell'autore, fatto dai Ritratti degli illuHri Toscani^ 

SAGGI DI NATURALI ESPERIENZE fatte 

in Firenze nell' Accademia del Cimento, de- 
scritti dal Sollevato. Firenze , Giuseppe Coc- 
chini, 1666 , o 1667, '^^ foglio. Con figure. 
Raro. 

Acqu. Soranzo , iS. 35. Acqu* Baldelli^ 4. 09. 
Acqu. Vanzetti ^ i5. 35* Ser* Gamba ^ i6. 37. £//- 
storno esemplari in carta grande* 

Sono 8 carte in principio non numerate 9 compre'* 
«ovi il ritratto di Ferdinanao II. Seguono face, cclxix. 
segnate con numeri romani. Indi una carta coir errata ^ 
una colla tavola de^sommarf delle materie^ cinque 
coli' indice , ed una in fine colle revisioni e / avverti" 
mento a' librai che legheranno P opera. Osservò il 
Bravetti che sul frontispizio si è per isbaglio impresso 
V anno 1666 in luogo del 1667 , ma doveva dire che 
%i trovano alternativamente degli esemplari ora eoa 
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]' una ora con V altra data. Qualcuno da me esaniinato 
(dice il sig. Gamba) ha la data genuina MDCLXVii*,e 
qualche altro ha i' agf^inqta o a penna o a stampa di 
un I. per formare lo stesso anno. Sì. nell' uno come 
nell'alti'o la data della dedicatoria che corrisponde al- 
l' antiporta dell' opera , ha 14 luglio 1667; e così pu- 
re le censure in fine sono dei mesi Hi settembre e di 
ottobre i66^. Il bel ritratto del principe Ferdinando !!• 
che accompagna la dedicatoria , fu inciso da France- 
sco Spierre di Nanci, e venne molto lodato dal Bal- 
dinucd. 

— Gli stessi, Firenze , Gìo. Filippo Cec- 
chi , 1691 , in foglio. Con figure. 

Acqu, Soranzo ,12. 28. Acqiu Baldelli^ 6. 14* 
Acqu. ranzpui^ t5. 3S. Ser. Gamba ^ 11. 25. Si tro^ 
vano esemplari impressi in carta grande^ 

Dopo le facciate cclxix. della materia seguono 9 
carte contenenti tavola ed indici , una carta colle re- 
visioni e }^ avvertimento d librai \ l'ultima carta è 
bianca. Il libro non dee mancare del ritratto del gran- 
duca Cosimo III. a cui è dedicato , elegantemente in- 
ciso in rame da Arnoldo van Westerhout. 

È ristampa della prima edizione , e nell' indice 
del Vocabolario fu sbaglio l'avere s-gnato l'anno 1692 
in vece del i6gi , nel quale fu veramente eseguita. 

Delle due sopra allegate edizioni si fece nna ri» 
stampa in Venezia , per Domenico Lovisa , 1710 ^ 
in 4.% la quale a faccia per faccia, e per lo più a 
riga «per riga corrisponde colle medesime. Giambattista 
Pasquali si accinse a darci pure in Venezia una nuo- 
va edizione delie Opere tutte di Lorenzo Magalotti y 
1761 , in 8.*, cominciando dalla riproduzione dei Sag- 
gi di naturali esperienze scritti dal medesimo (che col 
nome del Sollevato copriva il posto di segretario del- 
l'Accademia del Cimento ) , ma questa raccolta non 
progredì , e si può tener conto del primo volume uni- 
camente stampato, perchè racchiude una vita del Ma^ 
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galottr scritta da Domenico M. Mann!. L' insigne Ac- 
ca'?emia del Cimento è slata fondata nell' anno 1657 , 
e ad essa deesi principalmente l' onore di avere comin- 
ciato a ridurre a sistema la fisica esperimentale. 

— Gli stessi. Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, 1806, in 8.^, 
figurato. Lir. 4- 4^. 

É il seron Io tomo delle opere del Magalotti. Edi- 
zione eseguila sulla prima di f ìrenze. 

Menzini (Benedetto), satire. Senza nota 
di luogo o di anno, in 4.^ 

Acqu, Soranzo^ 8. 18. Acqn. Balzelli ^ %. 04. 
Acqu. Vanzeui^ 8. 18. Ser. Gamba ^ 3. 07. 

Libretto di 80 facciate numerate , a cui preceda 
un' antiporta in luogo di frontispizior 

Quantunque sia edizione allegata ,, tuttavia è molto 
Inferiore in merito alle seguentié 

— Le stesse. Leida ( Lucca ) , 1763 , 
in 8.** 

Ser. Gaìnhay 5. ii* 

Edizione arricchita di note di AntpnmarJa Salvici , 
del canonico Biscioni, di Giorgio Vander-Broodt e di 
altri. Contiene anche un Ragionamento sulla necessità 
• utilità della Satira di Pier Casimiro Romolini. 

— Le J^ewe. Napoli, Gennaro Rota, 1765, 
in 4.* 

jicéju. yanzeui ^ 4« 6o. S§r. Gamba y 6. 14. 



Ha le aimotaziom postume di Rinaldo Maria Brac- 
ci e di altro autore ^ ed è edizione stimata per le va- 
rie lezioni aggiuntevi sopra un testo a penna. In que- 
sto medesimo anno uscì in luce una ristampa colia da- 
ta di Berna , 1763 , in 8/, ma quantunque l' edizione 
si vanti di avere corretti moltissimi errori, pure il li-- 
bro non merita di essere tenuto in alcun conto. 

— Le stesse. Londra (Livorno), Tomma- 
so Masi e Co.^ 1788, in ia.° Col ritratto 
dell' autore. 

Un 3 a j\. 

Edizione nitida ed elegante, e miovamente colla- 
zionata sopra un codice di mano di Antonmaria Salvi- 
ni. Vi è ommessa la ristampa del Ragionamento del Ro- 
molini, ma in sua vece contiene la vita dell'autore 
scritta dall' ab. Giuseppe Paolucci da Spello. 

— Le stesse colla poetica , e con anno- 
tazioni. Milano , Dalla Società Tipografica 
de' classici Italiani, 1808, in 8.% con ritratto.: 
Lir. 6. 

Nella Poetica à è seguito il testo di Firenza 
per li Tartina e Francia i^rSi. Nelle Satire si è se- 
guita l' edizione di Leida ( Lucca ) , 1759 , in 8.* 

MoLZA (Francesco) poesie volgari e la- 
tine , colla vita dell' autore scritta da 
Pierantonio Serassi. Bergamo pel Lancel-* 
lotti Tom. 5. Voi. a. , in S."* 

È ouesta la pii!l pregevole edizione di tutte le poc^ 
aie del Molza., 
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*— Le stesse. Milano, Dalla Società 11** 
pografica de' Classici Italiani, 1808, in 8.% 
con ritratto. Lir. 6. io. 

Edizione fatta diligentemente suir anzidetta di Ber- 
gamo. Si sono però oounesse le poesie latine. 
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NoVELLB ANTICHB CENTO, Bologna , HcUe 

Case dì Girolamo Benedetti, del mese di 
agosto ) iSaS, in 4.** Rarissimo. 

Acqu. Soranzo ^ a5. Rr. Vend. Pinslli y 78. 75. 
Acqu. BaldeMi^ 17. 90. Ser. Gamba ^ 33u 77. 

Nelle prime 6 carte sta il frontispizio colle seguen- 
ti parole soltanto : le cento novelle antike , indi 
una ietterà dì Carlo Gualteruzzi a monsign. Goro 6he< 
rio , vescovo di Fano , e l' indice delle Novelle. Que- 
ste sono comprese in carte 40 numerate , nel!' ultima 
delle quali sono il registro e la data. Termina il vo- 
lume con una carta in cui sono gli errori che siam^ 
pando li sono /alti ^ ed una carta bianca. 

Si vuole che questa rarissima edizione sia stata 
eseguita a persuasione del card. Bembo , ma è giudica- 
ta dai Vocabolaristi in qualche luogo scorretta* Ha 
qualche diversità dalia stampa posteriore , 1572 , che 
fu pure dai medesimi adoperata. Nella Marciana di 
Venezia dal sig. Gamba fu veduto un esemplare postil- 
lato , e colla seguente nota MS. nel fiue : Le note 
manoscritte di questo libro sono del celebre Marcane 
ionio Manica aa me considerate ^ e riscontrate cogli 
muiografi di detto letterttto» €. f. 
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— Le stesse. Senz* alcuna data , in 4.® 
Rarissimo, 

j4c€/u. Vanzeui ^ 8o. Acqu. Michiel ^ i68« 86. 
&er. Gamba y 40. qS* 

« 

Edizione in carattere tondo , molto simigfiante a 
quella dell' edizione i525 , e fatta colla distribuzione 
medesima. Ha le segnature da A ad I , e le carta 
sono segnate con numeri romani II primo foglio è 
quaderno , e tutti gli altri duerni. L' ultima carta è 
bianca. Il testo incomincia alla segnatura B, e4 al fine 
si legge FiMis 9 e nulla pia. 

Anche quest'ediz, gareggia in antichità coli' antece- 
dente, e fors anche la precede per avviso del eh. Apo- 
stolo Zeno, Si I' una come 1' Hltra furono dal sig. «Gam- 
ba riscontrate insieme diligentemente , e ritrovate per lo 
più uniformi nella lezione 9 non senza però qualche 
errore in ambedue , o qualche tenue cambiamento di 
parole o di frasi , che rendono in ogni modo gratissi- 
mo il possesso si dell' una come deli' altra ; e tanto 
più quanto che ambedue sogliono mancare nelle rac«- 
colte più doviziose. Anche nella Serie delle edizioni 
fatte in Firenze , apud 6*. Jacohum de Ripolis , po^a 
dal Fossi in fronte al voi. in. del suo Catalogo delle 
edizioni del xv. secolo {BiòL Maliabech,^ pag. xxr.), 
si parla di una e forse due edizioni delle Cento No-- 
velie fattesi nel monastero suddetto , negli anni 1482 
e 1483, ma dal sig. Gamba nessun altro indizio Ritro- 
vato di queste stampe, le quali sussistendo debbono 
giudicarsi di estrema rarità. 

E d'avvertirsi che un'edizione sens^ alcuna data^ 
col titolo : LE GiENTo NOVELLE ANTicKE , formata di 
fogli 8 , con segnature da a sin a // , in forma di 4.% 
non è che una copia dell'edizione i525 , eseguita in 
carattere corsivo , e ntilla ha che fare colla sopra de- 
scrìtta senza data. L'impressione è stata fatta posterior- 
niente , e trovasi spesso riunita air edizione della Rao- 
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colta di Novelle del Sansovino, fatta in yenezia^ 1^7^ > 
in 4.% di cui suole formare parte. 

— Le stesse. Firenze , Giunti , 1672 ^ 
in 4.^ 

Accfu, Soranzo y 6. 14. Vend, P inetti ^ 29. 67. 
jicqu. Baldelliy 7. 67, Acqu. yanzeuij b. 65. Ser^ 
Gamba y 8. 18. 

Sono in principio 14 carte non numerate che con-* 
tengono la'pr fizione de' Giunti , la lettera del Guai* 
teruzzi , la tavola d^lle dichiarazioni e la Tavola delle 
Mortelle. L' ultima di queste carte è bianca. Il testo è 
di facciate i65 (per isbaglio di numerazione sej^n. 154); 
e r ultima carta ha il registro , la data e l' impresa 
giuntina. 

Qupst' edizione , di cui ebbe cura il Borgfaini , è 
accresciuta di quattro novelle , le quali però , allo sii' 
le e affli errori sentono del pia moderno , secondo il 
Bartoli nel suo Torto e Diritto del non si può. Del- 
la quarta novella il Manni nella Storia del Decam,e^ 
rone fa autore Lionardo d'Arezzo* I testi sui quali 
8Ì eseguì questa stampa furono diversi da quelli ado- 
perati per le due prime edizioni , e le novelle né tutte 
sono di un tempo , né tutte di una penna. » Quando 
» io dico Cenioni>velle ^ non intendo già di quella edi- 
3» zione di cui fu piuttosto corruttore che correttore il 
» Borghin? , e che ci fu ripetuta dal Ijlanni , dalla 
» quale sono tolte i8I7ovelle legittime, e surrogate 19 
» spurie di posterior t^ropo; e che non permisero ai 
9 letterati poco accorti di poter credere quella cx>lle- 
» zione tanto antica ». ( bollini dissere, nel voL r* 
Opuscoli Scienti/. , Fir. 1808 , in 8.**, pag. 36, ) 

— Le stesse. Firenze ( Napoli ) , 1724 , 
in 8/^ 

Vend. Pinelli y l8* 42. Ser. Gamba ^ 5. ii. 
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L' editore che si nasconde sotto il finto nome di 
Fidalgo Partenio^ avverte chi legge che, oltre all'e- 
dizione de'Giunii, non ha lasciato di esaminare, ove 
1' uopo gliel richiedeva , anche la prima edizione fatta 
in Bologna a' tempi del Card. Bembo. E in fatti ia 

Suesta ristampa molto pregevole sono ommesse la de-» 
icaioria del Gualteruzzi e la dichiarazione di alcune 
voci antiche che trovansi per entro il libro, e eh* è 
tenuissimo lavoro. 

— Le stesse. Firenze, Vanni, 1772, 1778, 
Yol. 2 , in 8 ^ 

Ser, Gamba j 6* 14. 

Ristampa dell' edizione iSys , corredata da Do- 
menico Maria Biianni di una lunga prefazione e di co- 
piose note poste al fine di ogni novella* 

— Le stesse. Torino , dai Tipi Davico e 
Pico, 1802, in 8."* • 

Un 4* a 5. 

Il sig. Gamba ha trovato pregevolissima questa re* 
cente ristampa, di cui ebbe cura Gio. Battista Gaio che la 
dedicò al eh. letter. Tommaso Valperga Caluso, È fornita 
di una prefazione ricca di buone notizie intorno agli au- 
tori ed al merito delle novelle, come pure intorno alle 
vecchie stampe delle medesime. Bella ed utile è altresì 
la Dichiarazione di alcune voci antiche , che si tro'^ 
vano per entro il libro ; né mauca delle varie lettere 
e prelazioni tolte dalie stampe anteriori , tra le quali 
però ommette di ricordare quella fatta negli anni 1772» 
1778. L'editore erasi proposto di darei una raccolta 
dei Classici Italiani eseguita senza lusso , ma con ac- 
curatezza, e questo primo suo saggio ci rende assai 
dispiacevole la sospensione di un' impresa che sembra* 
va affidata ad ottimo direttore. 
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— Le stesse , col titolo , Libro di Novelle 
e del bel parlar gentile contenente Cento 
novelle antiche , illustrata di note tratte da 
varj dal dott. Giulio Ferrarlo. Milano , Dalla 
Società Tipografica de' Classici Italiani ; 1804 } 
in 8/* Lir. 4. 

Edizione eseguita su quella del Mann! 1772 ^ ma 
con varie correzioni. Vi è pure premessa una dottissi- 
ma prefazione. È il primo volume della Raccolta di 
Novelle. 

Novelle di alcuni autori fiorenti^. 
Londra (Livorno), Bancker, 1796, in 8.' 

Ottima edizione. Il volume contiene ventisei no-« 
velie , e sono : tre di ser Giovanni Fiorentino , autore 
del Pecorone , già accennate dal Borromeo nel Cat. 
de* Novellieri ^ una di anonimo, delta del Grasso Le^ 
gnajuoloyXmB. di Luigi Pulci, una di Niccolò Machift- 
velli , una di Luigi Alamanni , dieci del Firenzuola ^ 

Suattro di Anton Francesco Doni , due di Salvuccio 
alvucci, una di 6. M. (Giovanni Marsili) , una di 
Lorenzo Magalotti ed una di Giovanni Bottari. 

— Le stesse j col titolo di Novelle di varj 
autori , con note. Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, 1804, in 8.® 
Lir. 5. 

Forma il secondo volume della Raccolta di Ne 
velie , ec. Ha il ritratto del Doni. Alle Novelle pre- 
cede la prefazione degli editori , colla quale si dà 
legione dell' edizione , e degli autori deUe Novelle. 
Ije prime tre Novelle sono di autore anonimo. Gli 
autori delle altre sono Lionardo d'Arezzo ^ Giovanni 
Salviati , M asuccio Salfirnitano , Luigi Pulci 9 Nic" 
colò Machiavelli j Luigi dà Porco 9 Francesco ÈUfariéB 
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"Molza , Luigi Alamanni ^ Anton Francesco Doni , 
Salvuccio Salvucoi • G. M, Lorenzo Magaioui, Della 
novella Luigi da Porto fu stampato un esemplare in 
pergamena, il quale ora trovasi nella biblioteca del 
conte Jacopo Tnvulzio. L' edizione di queste novelle 
fu fatta con socnoia diligenza sopra i migliori testi. 



Pawdolfini (Agnolo), trattato del go- 
verno DELLA FAMIGLIA. Fireiij&e , Tartinì 
«e Franchi , 1734 , in 4.® 

■ 

Acqii. Soranzo , 3. 55. Acqu* Baldelli , 2. 04* 
'Acqu. ranzetti^ 7. 16. Ser. Gamba ^ 4. 09. 

La vita del PandolHni di cui va ornata questa edi- 
zione è stata scritta da Vespasiano da Bisticci ^ fioren- 
tino 9 autore del secolo xv. Avvertirono , i Vocabola- 
risti che si sono alcune volte serviti di quesl' ottima 
stampa , ma che » i numeri aggiunti agli esemplari 
» corrispondono per lo più a quelli delle pagine del 
» testo a penna , perchè non avemmo lo stampato, se 
» non dopo essere molto inoltrata la stampa del pre- 
» sente Vocabolario »• 

— Lo stessa. Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de' Glassici Italiani , 1802 , in 8.^ 
con ritratto. Lir. 3. 

Edizione eseguita sul!' antecedente di Firenze 1734. 

Pass A VANTI. (Iacopo) , lo sPEComo di vera 
PENXTEiizA. Firenze, 1495, in 4»** Edizio- 
ne principe. 



Nel frontispizio fog. i* a^ ci ha la figura del Sal- 
vatore a' piedi della Croce fog. 2/ a^ Incomincia il 
Prolago ec. In fine , prima defr indice de' capitoli leg- 
gesi Finito illibro chiamato Specchio della uera pe^ 
nitentia. Impresso in Firenze a di xii. di Marzo 1495, 
lu carati* Rom. Edizione prima. 



Lo stesso. Firenze^ Sermartellì , i585, 



in 12.** 
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' ^cqu. Soranzo^ 2. 04. Acqu* Baldelli^ i. Acqu. 
Vanzetti^ 3. 07. &er. Gamba ^ 6. 14. 

Sono carte 8 in principio con frontispizio , dedica* 
toria di Liouardo Salviati al cav. Baccio Valori , e 
prolago. Seguono face. 386 numerate , e la tavola in 
fine della face. 6. 



— Lo stesso y con un'oMKLiJL ra qrigens 
volgarizzata. Firenze, Vangelisti, 1681, in 12.® 

Acqu. Soranzo y 2. 04. Acqu. Baldelli ^ i. 28* 
Ser. Gamba y 4. 09. 

Contiene 8 carte in principio. Il testo è di faccia- 
te 411 ed una facciata bianca in fine. Segue la tavola 
in tre carte ed una carta bianca al fine. Nel frontispi- 
zio manca la nota dell' anno , ma trovasi nella data 
della dedicatoria al granduca del seu. Alessandro Segni 
consolo .dell'Accademia fiorentina. 

Scrìssero i Vocabolaristi 9 nella terza edizione del 
Vocabolàrio 169 1 , che non si servirono dell' 0»i^/itf 
di Origene di quesf impressione, ma che adoperarono 
testi a penna perchè lo stampato è scorretto. Pure se 
si osservano le voci zmposseyole e possevolS) che 

Bibliog. 9 




x5o 

tono a pag. 402 ^ convien dire che l'abUaao adopera- 
\ ta benissimo. 

' Lo stesso, coir OMELIA. DI ORIGENE, e 

col PARLAMENTO TRA SCIPIONE E ANNIBALE y 

tratto da T. Livio, e volgarizzato dal Pas- 
savanti. Firenze, Tartini e Franchi, 17^5, 
in 4.^ Col ritratto dell' autore. 

Acqu, Soranzo ^ 5. Ti. Acqu. Baldelli^ 2. 55* 
Acqu* yanzeui ^ 9. 2i. Ser, Gamba ^ 11 • 26. 

Ottima edizione , che dobbiamo ali^ ab. Antonoìa* 
ria Biscioni. È* di gran lunga superiore in merito alle 
due sopraccitate , essendo slata collazionata sopra di 
esse , e sopra un pregevole ed antichissimo testo a 
penna. Ne fu eseguita una ristampa in Verona ^ Ha- 
jnanzini y 1798, in 4.% la quale è fatta con qualche 
diligenza. Nelle Prose di DarUé , Firenze , 1723 , 
so 4.% alla pag. 871, si ricorda un'edizione dello 
Specchio di vera penitenza del Passavano impressa 
colla data di Firenze in Napoli, Il Biscioni ne vorreb- 
be dir male , senza però addurne prova veruna ; ma 
in un curioso opuscolo in 4.% senza nota di stampato- 
re , che ha in fine : Milano , questo giorno 3o di osso-- 
bre 1780 , intitolato : Risposta dell* Amico alla lettera 
di \* sopra V edizione delle Cronicìie dJ Villani ^ 
fatta in Milano V anno 1729, provasi con una lunga 
serie di riscontri , che appunto le migliori varianti del* 
la edizi'jne di Firenze , 1725 , stavano già nella ram- 
mentata edizione di Napoli. 

— Lo stesso, Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, 1808 , Voi. ^^ 
m 8.*, con ritratto. Lir. g. 

Quest'edizione è fatta sull'anzidetta di Firenze 
Z725. Precede all'opera la vita del Fassavanti scritta 
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da Giuseppe GenHH, Allo Specchio sieguono P Ome* 
lia di Origene j ed il Farlamento tra Scipione ed 
yinnibalem 

Petrarca (Francesco), canzoniere etmonpi 
corretti da Alfonso Cambi Importuni. Lio« 
ne, Rovillio, 1674, in i6»® Raro. 

Acqu. Soranzo , to. 23. Aa/u. Balde ili ^ i. 8o« 
j^Céjfu. ^anzeuij 22. 5i. Ser. Gambay 16. 87. In Fr.^ 
Henouard^ iS*. 

Le 24 carte non numerate , che precedono il Can« 
zoniere, contengono la lettera del Rovillio a Marghe- 
rita de Burg , tionese , con quattro lettere missive e 
responsive di Astolfo Cambi Importuni , e dì Lue' An- 
tonio Rìdolfi , ed una lettera di Francesco Giuntini 
a Lodovico Domenichi. Seguono una breve vita del 
Petrarca, alcuni componimenti in suo onore, Fexiraici 
du privilege^ ed i ritratti del poeta e della sua Laura. 
Il Canzoniere incomincia alla facciata segnata 19 che 
continua sin alla facciata 588, per errore però nume- 
rata 558. Segue la tavola delle desinenze e quella 
de' sonetti e canzoni in 25 carte non numerate , e ter* 
znina il volume con 2 carte bianche. Si osservi che gli 
esemplari non siano guasti nelle facciate 207, 210 con- 
tenenti i sonetti contro la corte di Roma. La tavola 
di tutte le rime è impressa in im volumetto separato 
con nuovo frontispizio , ed è ristampa di altra edizio- 
ne dal Rovillio anteriormente fatta col Canzoniere sin 
dall'anno 1564, in 16/ Ha facciate 294 niunerate^ 
e vi siegue altra tavola delle voci ridotte sotto le 
cinque lettere vocali , che occupa 5 carte senza nu- 
meri. 

In quest^ edizione è errata la numerazione de' so- 
netti dal numero 55 , che doveva essere segnato 54 ^ 
sin alla fine ; ma i Vocabolaristi nelle loro citazioni 
hannb corretto sempre questa nuftierazione. I fratelli 
Volpi rendono conto di molte altre magagne delle qua» 
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li il libro è zeppo per colpa dello stampatore. Dietro 
alle rime si trovano alcuni sonetti e canzoni di Giaco- 
mo Colonna, di Giovanni de'Dondi, di Guido Caval- 
canti e di altri , indirizzati al Petrarca , allegati nel 
Vocabolario , e cbe si trovano essi ancora ristampati 
nell' edizione cominiana. 

.^ Lo stesso. Padoya , Cornino ^ 1722 , 
in 8.* 

Acqu. Soranzoj 6, 14. j4cqu. Balde Ili j io. 23. 
j4cqu. yanzecH^ li. 2S. Ser. Gamba ^ if. 25. Ne 
esistono esemplari in carta romana» 

I Vocabolaristi , oltre ad essersi serviti di questa 
bella e corretta edizione 9 hanno citato sopra questa 
sola stampa la Fronda , eh' è posta a pag. 362. Vi 
si legge inoltre la yita del Petrarca scritta da monsig. 
Beccatelli con annotazioni , il suo testamento , la sua 
donazione della libreria alla Repubblica di Venezia , 
ed un catalogo delle principali edizioni del Canzonie- 
re. È compilato da D. Gaetano Volpi , ma oggidì si 
può rendere assai più esatto e copioso. 

— Lto stesso. Padova , Cornino , lySiì , 
in 8.^ 

Vend, Pinelliy di un esemplare in carta gran- 
de ^'òrj ^ e 'io di un esemplare in carta ture/dna. 
jicqu. Vanzettij 5. ii. Ser. Gamba y 9. 21. 

Questa seconda edizione cominiana è fatta con 
diligenza maggiore deli' antecedente ; vi sono mutazio- 
ni di alcune cose risguardanti l'ortografia, varie anno- 
tazioni , testimonianze e sonetti , il tutto contrassegnato 
con una crocetta, ed il catalogo delle vecchie edizioni, 

Eiù arricchito e piA emendato di quello che sta in 
ruote alla edizione 1722. II Volpi ha segnate varie 
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lezioni tratte da un codice eh' era passato nella libreria 
Greveoaa , ivi descritto ( part. ii. , pag. 46 ì , e che 
ora si conserva nella, doviziosa librerìa dell'illustre let- 
terato ab. Giambattista de Rossi in Parma. Non si può 
dire antico , perchè è deli' anno 1444. 

— LiO stesso-, coir aggiunta di varie le- 
zioni e di una nuova vita dell'autore. Firen- 
ze , all'insegna d'Apollo, 1748, in 8.® Gol 
ritratto del Petrarca. 

Acqu. Baldelli ^ l. 80. Acqu* Vanzeui^ 2. 04» 
Ser, Gamba ^ 3. 07. 

Sta in fronte la vita dell'autore scritta dall' ab. 
liuigi Bandiui, e in qualche parte lodata dal moderno 
biogrnfo del Petrarca il cav. Baldelli. Fu annunziata 
quest' edizione come di un merito singolare , per l' e- 
xnendazioni nel testo fatte coll'ajuto di codici preziosis- 
simi , ma il Serassi riconobbe in appresso , che noa 
erano da ammettersi molte variazioni introdottevi , e 
ch'egli stesso non volle giudiziosamente adottare nella 
sua ottima ristampa eseguita in Bergamo , per il Laik^ 
celioni^ 17^2, in 12.' 

— Lo stesso, con illustrazioni inedite di 
Lodovico Beccadelli. Verona, Giuliarì, 1799, 
lVoI. 2, in 8.® piccolo. 

Ser» Gamba , 5. ii» 

Si ha in questa moderna ristaqiipa la vita del Pe« 
trarca di monsig. Beccadelli a miglior forma ridotta 
dal medesimo 9 e tratta da un codice eh' esiste nella 
libreria di S. Marco , per opera dell' illustre editore 
sig. cav. Morelli. Se alla esattezza della correzione ti- 
pografica , e ad una maggior eleganza di esecuzione 
avesse potuto presedere l' editore medesimo , sarebbe 
quest' edizione riusicita sopra d' o^ni altra stimabile e 
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testi a penna , e dal confronto dell'edizione di Pado«- 
va • 1472 9 in foglio , e dell' aldina , iSoi , in 8/^ 
delle quali si dirà qui appresso. 

' — Lo stesso , illustrato con note dal P.' 
Francesco Soave. Milano, Dalla Società 
Tipografica de' Classici Italiani , i8o5, Voi. lat, 
in 8.*', col ritratto. ,Lir. 9. 60. 

II maraviglioso Canzoniere di messer Francesco § 
ohe fortnerà sempre la delizia degli animi colti e gen- 
tili ,^si pubblicò quasi innumerevoli volte j e tenne 
spesso in esercizio tipografi illustri , i quali con belle e 

Eregiatissime edizioni tributarono omaggio al lirico su- 
lime 9 procacciarono fama a se stessi , e apprestarono 
alle biblioteche ornamento non ordinario. Sarebbe trop-» 
pò lunga opera il dare minuto conto di tante stampe 
già divenute preziose , e delle quali si hanno copiosi 
ed accurati cataloghi. Nella pubblica biblioteca di Bre- 
scia si conserva la prima edizione di J^enezia , f^in~ 
àelino da Spira ^ 1470, in foglio ^ ringentilita in o^ni 
canzone e sonetto con antiche miniature che i varj 
soggetti dal poeta trattati esprimono con leggiadria 
( Esempi, comuni vend. Pinelli lir. 655. In Fr. , la 
vallièrre, i33o). Rarissima si è T edizione di Roma^ 
1471 , in 4.% creduta del Laver , ed il duca di Cassa- 
no Serra ne possiede un esemplare guasto ; altro per- 
fetto trovasi pure in Napoli presso il eh. Melchiorre 
Delfico* Bartolommec di Val di 2iOCCo esegui l'edizio- 
ne di Padova^ Maninus de Sepfem arborihus^ 1472) 
in foglio picc. ( Vend. Crevenna , 638. In Fr. , Gai- 
gnat , 56o ) , di cui uno stupendo esemplare con mi- 
niature mantegnesche vedesi in Milano nella privata 
biblioteca Trivulzio, ed altro impresso in carta grande 
sta nella biblioteca Gaetano Melzi. Questa terza edizio- 
ne si fece sopra un autografo , ed in essa , per avviso 
del eh* Morelli , quantumjue non manchino molti e 
gravi errori di stampa j pure sotto rozzo • sembiante 
^uasi da per tutto 11' è conservata t originala e na^ 
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dva scrittura^ e con buona fede rappresentata {J^r^f. 
al Petrarca^ ediz. di Ver. ^ ^799 )• Il Zarotlo in Mi- 
lano e Gio. Filippo de Ligaamine in Roma riprodus- 
sero il Canzoniere nelt anno 1473, informa di foglio^ 
e nè\V anno medesimo si distinse v enezia con un' edi* 
£Ìone elegantissima , Venezia , senza nome di stante 
patore , i4"'3 , in foglio (Vend. Greveuna , 198. In 
Pr. , la Vallière , 260 ) ) in cui gareggiano il candore 
della carta e la nerezza delP inchiostro colla bellezza 
de' caratteri e coli' eleganza della forma. Viene comu* 
nemente attribuita questa edizione al leoson , ma il 
eh. sig. Gamba sospetta che appartenga piuttosto a 
Bartofomraeo di Cremona , tipografo valeulissimo. 
Qu^nsi ignota ai bibliografi era un' edizione fattasi per 
ctira di Gaspare e di Domenico Siliprandi di Man- 
tova , senza luogo e nome di stampatore , 1477$. 
in 4.% che venne recentemente illustrata dal sig. An- 
gelo Pezzana di Parma , col darci conto delle sue va- 
rie lezioni {Notine bibliografiche intorno a due rc^ 
rissime edizioni del secolo xr* Farma , Bodoni y 
1808, in 8.*). Era riservato al gran card. Pietro Bem- 
4)o e ad Aldo Manuzio il darci le Rime del Petrarca 
pienamente conformi al loro originale ; e adorne delia 
propria loro eleganza comparirono per opera de' me- 
desimi la prima volta nell'edizione di Venezia^ Aldoy 
i5oi, in 8/, che pei figliuoli di Aldo stesso e pei 
Giunta in Firenze si riprodusse poi spesse volte. (| Ila 
esemplare in pergamena dell' aldina edizione fu vendu- 
to in Londra 1200 fr.) È celebre nelle bibliografie fran- 
cesi un' edizione iu pergamena senza nota di luogo # 
di stampatore^ e co IF anno i5i4, in B.% attribuita 
ai Giunta , che essendo adorna di 174 miniature di ma- 
no di Giulio Clovio , venne acquistata da Lord Spencer 
in Londra per lire sterline 116. 11. Un esemplare del* 
la ristampa di Aldo , 1S14 9 in 8.% impresso in per- 
gamena , sta nella libreria Reina. Nella stampa fatta 
da' Giunti in Firenze^ iSi5//z S.** in assai leggiadra 
lettera cancelleresca ( come si legge nell& sua prefazio- 
ne ) , che forse sarà la giuntina medesima deli' anno 
antecedente , si danno dalP editore molte lodi alla pri-? 
ma impressione del Canzoniere fatta da Alda I bar-. 
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hari e sfram csommcPti di Anlonio da Tèmpo, del ¥i- 
Icifo, di GìrolaiTìO Sqiiarciafiro imbrattarono ma mol- 
titudine di edizioni del principio del secolo xvi. alle 
quali succedettero quelle illustrPte dal VeL/iello, dal 
Longiano, dal Gesualdo, dal Daniello, e da altri, zep- 
pe pur esse di dicerie poco colte , troppo difTuse e 
stucchevoli. In appresso Lodovico Dolce e Girolamo 
Buscelli impresero a correggere il testo, ma non fe- 
cero che deviare dal buon sentiere, e in poco conto 
in fatto di lingua si tengono le stampe che hanno essi 
dirette. Lodovico Castelvetro intraprese una edizione ia * 
Basilea^ Pietro de Sedabonis^ i582, in 4,% ch'è tut- 
tavia assai ricercata, mentre i commenti del medesimo 
riuscirono di gran lunga superiori in merito a tutti quelli 
de* suoi antecessori. Avendo detto a suo luogo quanto 
occorreva intorno all'edizione del RoviHio, allegata dai 
compilatori del Vocabolario , nulla ci resta a so^- 
giugnere intorno alle stampe del Canzoniere del secolo 
decimosettimo , poiché l'autore uscito allora fuori di 
moda non potea più lusingare l'interesse e la fansa di 
uno stampatore. Nel principio del secolo scorso si ese- 
gui la stampa di Modena^ Soliani'^ 171 1» in 4«% col- 
le considerazioni di Alessandro Tassoni e colle anno* 
fazioni di Girolamo Muzio, e di Lodovico Antonio 
Muratori, il quale vi premise una vita del Petrarca si 
confusa e sì piena di anacronismi che vien risguardata 
cornei l'opera più infelice di quel celebre letterato. Eb- 
be per altro l'edizione un generale applauso , e fu ri- 
prodotta in Venezia^ Coleti ^ ^'J^l '^ in 4.*, con qual- 
che aggiunta. Di alcune più diligenti stampe moderne 
si è detto quanto basta a suo luogo, ma gio\^a accen- 
nare che per accuratezza del testo e per succose an- 
notazioni riusci pregevole una stampa di Feltre sen^ 
za nota di luogo , i'754 , in 4.*, di cui si trovano 
esemplari impressi in .'^2.' con la data del luogo ; stam- 
pa eseguita infelicemente per parte del tipografo , ma 
che fa onore all'editore il can. Sebastiano' Pagello, 
bassanese. Occorre ricordare anch^ l' edizione di Z^- 
nezia ^ i'756 , voL 2, in 4.% contenendo la sposizione 
del Castelvetro , la vita del Petrarca scritta da monsig. 
Beccadelli ^ la vita del Castelvetro scritta dal Murato» 
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ti, ed essendo riuscita umi delle più magnificile ptr 
fregi e per figure in rame. In Parigi ed in Londra si 
rislairpò più volle il Canzoniere cch nitidezza e con 
Jepgiaaria, ed in Parma per cura dell'illustre Bodoni 
uscì in luce con ispleudida s'ampa fattasi nell'anno 1799, 
in 8 *, in 4.', in foglio piccolo , e in foglio grande. 
L'ultima edizione eseguita con lusso tipografico è quel- 
la di Pisa , dalla Società Tipografica , 1 8o5 , voi, 2 , 
in foglio 3 col ritratlo dell' autore inciso da Raffaele 
iMorjghen. Non si creda che la revisione delle Rime 
del Petrarca dopo tanii sludj e dopo tante edizioni non 
possa essere tuttavia utile oggetto dello studio dei dotti, 
poiché molte cose si potrebbero trarre da buoni codici 
e da antichi scrittori , le quali ritornerebbero in pro- 
fitto di una nuova e più accurata ristampa. 

Codici preziosi del Canzoniere si trovano nella 
biblioteca Trivulzio , e presso il consigliere di stàio 
cav. Bossi in Milano. Nella R. Biblioieca di Milano 
oltre due bellissimi esemplari delle edizioni aldine i5oi 
e t5i4. Si conservano ancora begli esemplari dì quasi 
tutte le edizioni del Petrarca fatte nel secolo xv. 

POESIE PASTORALI E RUSTICALI , raCCOltC ed 

illustrate con note dal Dott. Giulio Fer- 
rario. Milano, Dalla Società Tipografica 
de' Classici Italiani, 180S, in 8.**, con fig, 
Lir. 6. 5o. 

Questa è la prima edizione, in cui si veggano rar- 
colte in un sol corpo , tutte le più premiabili poesie 
Italiane pastorali e riisticali. GH autori delle poesie pa- 
storali sono: Girolamo Benivieni ^ Jacopo Fiorino 
d^ Boninsegni , Antonio Tehaldeo , Diotn, Gui'^ 
daloUo , Sperone Speroni , Baldassare Castiglioni ^ 
Jacopo de* Servi , Bernardino Baldi , Bernardino 
Rota^ e Luigi Tansillo, Gli autori delle poesie rusù- 
cali sonn * Lorenzo de^ Medici , Luigi Pulci , Fran-^ 
cescn Doni^ Gahriell<f Simeoni^ Francesco Braccio-' 
lini , Francesco Baldovini , Luigi Clasio , e Jacopo 
Cicognini. Il testo fu collazionato non solo con tutte 
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le migliori edizioni , ma ancora , quando il bisogno lo 
rirhiedi'va, coi più accred :ati manoscritti. Le annot ^zìo- 
dì furono rivedute dall' cruditìssi aio cav. Lu^^i Lam- 
berti. Furono pure impressi alcuni magniiici esemplari 
in carta velina. 

POESIE DRAMMÀTICHE RUSTICANI 'VCCU TEATRO^.; 

Poliziano (Angelo), stakze per la Giostra 
di Giuliano di Pietro de' Medici , e favola. 
D* ORFEO. Bologna , Platone de' Benedetti , 

I 1494 j in 4.^ piccolo. Rarissima. 

' Consta i] volume di 42 carte , con segnature , ma 
senza numerazione e senza richiami. La seconda carta 
ba una dedicatoria di Alessandro Sarzio ad Antonio 
Oaleazzi Bentivoglio , arcidiacono di Bologna. -Gom-» 

Iirende quest' edizione in primo luogo le Stanze , sotto 
'.ultima delie quali leggesi: la soi^rasgripta opera, 
ballo atttorb non fu finita. Viene appresso la 
favola d'Orfeo , a cui è premessa una lettera deli' au- 
tore ad Antonio Canale ; e la seguono quella leggia- 
,dra stanza all' Eco , e quella gentil canzonetta amo- 
rosa di quattro strofe , che furono riprodotte eziandio / 
nella seconda e nella terza dell'edizioni cominiane. La 
data in fine è così : Qui finischono le Stanze copo^ 
sle da Messer An^^tùo PoUHano facte p la giostra 
de Giuliano fratello del Magnifico Lorenzo di A/«- 
dici de Fiarézi insieme con la festa de Orpheo ei 
altre gentileze stampate curiosamente a Bologna per 
Platone delli Benediteti impressore accuratissima} del 
jinno ut. ecce, Ixxxxiiii a di no9e de agosto^ 

Oltre a quest'edizione l'Audifredi (^Specim^ ^ editm 
soec. xy. , pag. 3q2 ) descrive la stampa fattasi senza 
nota di luogo , di anno e di nome ai stampatore ^ 
in 4.*, ia tutto simile all' edizione 14949 a cui vorreb- 
be togliere il primato. Di diversa opinione si dimostrò 
il P. Allò {Pref. air Orfeo ^ ediz. 1776), e lo è pure 
il eh. abate Colombo in una sua breve dissertazione 
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inedita , di cui mandò gentilmente una copia al sig. 
Gamba, e con coi accorda l'anzianità all'edizione del 
Benedetti. 

• — Le stesse , colla Favola, et. Firenze, 
Pier Pacini, i5i3, in 4-** piccolo. 

Vend. Pinelli 9 is« Ser. Gamba , 4. 09. 

La data in fine è così : In Firenze , per Gio» 
Stefano di Carlo da Pavia , a ^stanza di Òer Pietro 
Pacini da Pescia» 

Delle stampe del Pacini si vede per var] escmp) 
che solcano far caso gli Accademici a ella Crusca. La 
presente è certamente accurata , e da ricordarsi tra le 
migliori. Servì forse per la ristampa delle Stanze , fatta 
dal Gomino nel lySi , come si dirà a suo luogo* 

— LE STANZE solc. Vcnczia , Aldo, i54i, 
in 8.® Assai raro. 

Ser, Gamba y 3. 07, 

Sono carte 32, compresevi la prima pel fronlispi-* 
zio , e due alla fine per la data e 1 ancora aldina. 

Di questa edizione , la più nitida e la più correte» 
ta di ogni altra fatta precedentemente, si servirono i 
Volpi per la loro ristampa 1728. Gli Accademici dico- 
no di avere adoperate alcune delle migliori edizioni j 
oltre alla cominiana , e tale principalmente è da repu- 
tarsi r aldina presente. Altre edizioni si fecero frequen- 
temente in Firenze ed altrove , e il sic. Gamba ricorda 
a questo luogo un' anteriore giuntina da lui veduta sol- 
tanto nella libreria del conte Gio. Giacomo Trìvulzio* 
Essa ha la data seguedle : Impresso in Firenze per 
Bernardo df Philippo di Giunta. Netianno del Si- 
gnore M. »• xrut* Septebrem 
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*— Le stesse. Firenze , Bartolommeo Ser- 
martelli) i568, in 8.® 

Ser, Gamba ^ 3. 07* 

Ha una dedicazione dello stampatore a Bernardino 
di Niccolò d-' Medici, la quale venne riprodotta nella 
edizione cominiana delle Stanze, unitamente all'Orfeo, 
fatta nel 1765. Quest' edizione s' incontra per lo più 
coir aldina 1541. 

— Le stesse. Padova , Cornino , 1728 , 
in 8.** grande. * 

Acqu. Soranzo , 3v 07. jàcqu, Vanzetti , 3. 07. 
&er. Gamba , 3. 58. Si trovano esemplari iti carta 
distinta. 

Quest' accurata edizione , P unica citata dai Voca- 
bolaristi , sta per errore segnata nell' Indice del loro 
iVocabolarìo in forma di 4.* 

— Le stesse. Bergamo, Lancellotti, 1747 
in 4/ 



«Ser. Gamba ^ 3. 07. Si trovano esemplari incar^^ 
ta grande* 

_Di quest' edizione ebbe cura Pab. Pierantonio Se- 
rassi , che vi aggiunse una sua breve vita del Polizia- 
no , ed il celebre poemetto della Ninfa Tiberina di 
Francesco Maria Molza. 

— Le stesse. Padova, Cornino, i75i , 
in 8."* grande. 

Acqu. Baldellij di un esemplare in carta turchi-^ 
na^ 8. }o* Acqu^ Fanzó^ti^ 2* 04. Ser* Gamba ^ 3. 07. 
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TJn esemplare unico in pergamena sta nella privata 
libreria Trivulzio. 

Edizione stimatissima , più ricca della cominiana 
1728 j per le giunte della vita del Poliziano , e per le 
varie lezioni. Ci avvertirono i Volpi nel loro Gaialogo 
dell' edizioni di queste Stanze ^ che della presente fu- 
rono impresse una copia in pergamena per i sig. 
f^olpi ^ 25 in carta turchina^ roo in carta romana^ 
e 200 in carta grande , detta dal sole , oltre quelle 
ordinarie. E da sospettarsi che gli editori abbiano pre- 
so errore nell' asserire , come fanno nel loro avverti- 
mento , di essersi serviti di un' antica stampa di Firen» 
ze ^ i5to, in 4/ Non è noto che esista veruna edi- 
zione di qùest' anno y e V edizione adoprata sarà pro- 
babilmente quella di Firenze y Fiero Pacini , i5i3 , 
in 4.% già ricordata* 

— Le stesse. Parma , co' tipi bodoniani , 
1792, in 4.^ 

Ser. Gamba y 6. 14. Si trovano e^emplariimpres* 
si in 4.* reale e in 4.'* piccolo ^ ed alcune anche in 
pergamena. 

Edizione splendidissima nella quale si è inserita la 
ristampa della lettera di Alessandro Sarzio premessa 
alla prima edizione sì delle Stanze come della Favola 
d' Orfeo di Bolognii , 1494 , sopraccennata. 

Dopo la bodoniana edizione altre tre ile abbiamo 
fatte con magniGcenza , una di Firenze , nella Stam-^ 
perla Granducale^ ^794) in 4.*; altra di Brescia^ 
per Nicolò Bettoni j 1S06, in 4.% con dedicatoria fat- 
ta in nome dell' amministrazione municipale di Brescia 
al principe Eugenio J^apoleone 9 viceré d' Italia f ed 
una di Pisa , dalla Società Tipografica , 1806 , in 
foglio , impressa in numero di 25o esemplari ^ unita* 
miente all' Aminta del Tasso. 



« 

— LA FÀVOLA d'okveo sola. PadoTa , Co- 
rnino , 1749, in^ 8." 

Ser. Gamba , 2. 04. 

Alcune volte si trova questa ristampa (che è la 
migliore d' ogni altra precedente ) unita al Ciclope di 
Euripide • tradotto da Girolamo Zanetti , ed altre vol- 
le vedesi impressa separatamente. Gli esemplari impres- 
si senza il Ciclope hanno un avvertimelo Hello stam^ 
vatorét e la testimonianza del Menckenio che non si 
leggono negli altri. » Si eseguirono in quest' anno me- 
» desimo due diverse edizioni della presente operetta ^ 

> e sebbene sieno amendue dello stesso numero di pa- 
» gine, l'una ha il registro a pie di pagina sotto A 
» sola, e V altra sotto A e B, e oltre ciò si conosco- 
» no facilmente altre differenze tra 1' una e 1' altra os- 
si servando , I.* che alla pag. ò nella prima nota la 
»> penultima riga in quella A sola finisce Ninfa Ti , 
» e nella A e B finisce Ninfa Tibe\ 11/ nella A so- 
» la la prg. 4 finisce a que • e nella A e B finisce a 
» questa \ Ili/ alla pag. 8 la sola A nella prima ri- 
si ga delia nota finisce marchese , « la A e o finisce 

> marcìiese di'^ IV.* alia pag. 12 il richiamo Ari nel- 
»- la sola A è sottomesso perfettamente alla parola 
* ff^^SS^^ ^ 6 nella A e B vi è posto dopo in banco. 
» I pochi esemplari impressi in carta turchina , e 1' u- 
» nica copia in pergamena \ posseduta dal sig. abate 
» Luigi Celotti , appartengono a quelle del registro A 
» e B » ( Federici , Aruu Tipogr. Comin. , pag. 194*) 

— . La stessa. Padova , Cornino , 1765 , 
in 8.* 

Ser. Gamfraj 3. 07. 

» Ottima edizione fra le moderne , nella quale le 
» Stanze sono ridotte, col riscontro di varie antiche 
D edizioni ^ alia loro vera lezione , coli' aggiunta del- 



145 

« r Orfeo , e di altre cose volgari del Poliziano non 
» più stampate. L' abate Serassi n' è V editore , il qua- 
» le ha premessa la vita del Poliziano ritoccata e nuo* 
» vaniente illustrata , adornandola di varie lezioni , 
» tratte da un codice in carta pecora della libreria chi- 
j> siana di Roma . ed aggiungendovi alcune leggiadris- 
» si me poesie dell' autore stesso , prese dal medesimo 
» codice » ( Bravetti ). Osservò il eh. abate Zannoni 
{^Ape ) n* riii' 5 marzo 1806 ) che la Favola d' Or- 
feo è tuttavia mancante di qualche ottava , della qual 
(^osa , egli dice , è facile accorgersi potendo avere a 
riscontro due antiche edizioni , una di Siena ^ per Si^ 
mone di Nicolò , e Gio di j4lixandro librai , el di 
di captovala che fu a di 9 di Fehraio , i5l2, in 8.% 
«d altra di Firenze , per Bernardo' Zucchetta , a pe'^ 
titione di Francesco di Jacopo vocato el Conte 9 
sen£ anno* 

-— l' okfeo ) TRAGEDIA illustrata dal P, 
Ireneo Affò. Venezia , Gio. Vitto , 1776 , 
in 4-'' 

Ser. Gamba , 2. 04. 

Il P. Aflb ebbe la fortuna di scoprire questo 
componimento intero e perfetto , con grandi diversità 
da quello che si era per 1' addietro stampato. Questa 
edizione è stata fatta col confronto di varj codici , e 




prende 1' assunto di provare 

fmmo componimento drammatico regolare che nella 
ingua nostra sia stato composto. 

Prendendo in esame le molte vecchie edizioni che 
furono fatte delle cose^ volgari del Poliziano , si trove« 
ranno in esse componimenti , che unitamente a quelli 
i quali rimangono inediti in qualche libreria di Firenze 
e di altrove , e specialmente nella Trivulziana , potreb- 
bero fornire un nuovo volumetto di Rime gralissimo ai 
cultori della pia leggiadra poesìa toscana, A quest' im« 
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presa il sìg. Gamba tiene rivolto il pensiero , desideraiiclo 
a;;io per maaciarla ^d efretlo. lutante e|^1i ci avverte che 
non è a comiuie notizia che abbiamo un saggio di tale rac* 
colta uscita in luce nella stamperia Lancellotti di Bergamo, 
verso I' anno lySo , in un volumetto , senz^ alcuna 
data^ in 8/, con sola antiporta , di carte loo numera^ 
te 9 oltre alle quali stanno al fine carte 48, contenenti 
la Giostra ài Lorenzo de Medici, Questo volumetto, 
oltre alle Stanze ed alla iavola di Orfeo , racchiude 
canzoni , bailatette , serenate , strambotti , e qualche 
altro inedito componimento del Poliziano. Essendosi 
r editore fatto scrupolo della stampa di alcune rime 
troppo licenziose , conviene dire che abbia voluto im- 
' pedire il divulgamento del libro , mentre gli esemplari 
seno rarissimi e appena noti , uè in altra raccolta al 
sig. Gamba riusci di scoprirne uno fuorché nella insi* 
gne vTrivulziana. 

— LE STANZE d' ORFEO , cd altre Poesie. 
Milano, Dalla Società Tipografica de' Classici 
Italiani, 1808, in 8.", con ritratto. Lir. 3, 6a, 

Le Stanze in quest' edizione furono collazionate 
colle varie edizioni co miniane. L'Orfeo fu fatto sull'e- 
dizione del F. Affò. 

Pulci ( Luigi o Lodovico ') , il morgànth 
MAGGIORE. Venezia, Coxnin da Trino, 1646, 
in 4.% con ligure. Assai raro. 

^Cifu. Soranzo ^ ^S* 02. Vend Piaelli ^ i3, Vend. 
Crévenna^ 61. Acqu. Baldelli , 6o. Vend, Gradente- 
gOy 112. 58* Ser, Gamba ^ 46. 02. In Fr,y David ^ 6o* 

In principio sono carte 4 con frontispizio, avviso 
ai lettori , e tavola. Seguono carte cxcix. numerate , 
indi una carta coli' impresa dello stampatore. La data 
posta in fine porta V anno i545 , ed è cosi : In Vine^ 
già , per Comin da Trino de Monferraùo^ Ne gli 
anni del Signore m. d, xlk. Tutta l' opera è fregiata 
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di bei legni posti in principio d' ogni canto , ed in le- 
gno sono le lettere capitali. 

— Lo stesso. Firenze , aella Stamperia 
Sermarcelli , 1606 , in 4»** 

Aoqu. Sor amo ^ 5. ir. Acqu* Baldelli^ 7. i6» 
jlcqu, F'anzeùti ^ i5. 35. Ser, Gamba ^ i5. 35. 

Le prime 8 carte non numerate contengono il 
frontispizio col ritratto del Pulci intagliato in legno , 
la dedicatoria dello stampatore al granduca Cosimo , 
r avvisa a leuoriy e la tavola delle materie. Il poemsl 
è di facciate Sqo numerale , e neir ultima carta sono 
il registra e la data. 

— I compilatori del Vocabolario hanno per lo più 
adoperata quest' edizione , quantunque asseriscano che 

in molti luoghi è al^rata , e talora vi manchino 
delle ottave. Lo Zeno nelle Annotazioni al Font^nini 
avvertì , che fu rinnovata sopra la ottima edizione di 
Firenze per il Sermartelli ^ 1^74 > i^ 4-% ^^^ V ap^^ 
provazione d^ Superiori , non m>eno che C altra , per 
essere state am.bedue ripurgate e corrette da quanto 
nelle precedenti si leggeva di poco religioso ed onestOm 

— Lo stesso. Firenze ( Napoli ) , 1732 , 
in 4.* Col ritratto del Pulci. 

Acqu. Soranzo ^ ii. 25 « Acqu. Balde l li ^ 6. 6S* 
Acqu. ÌTanzetti^ 9. 21. Sen Gamba ^ 16. 37. In Fr.^ 
Renouard ^ 24. 

Quest' edizione è intera , e dai Vocabolaristi giu- 
dicata la più corretta d' ogni altra. Moltissimi modi 
proverbiali del Pulci o sono interamente ommessi , o 
saltati a pie pari nel Vocabolario della Crusca , ed havvi 
parecchie voci e modi tuttavia da citarsi. Il eh. sig. 
Tomitano di Oderzo conserva un esemplare di questa 
edizione tutto postillato da «Giuseppe Barttti. 
Bihliog. IO 



f 
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Le anfiche edizioni del Morganle Maggiore fafta 
nel secolo xv. sogliono essere di grande lariià, e tan- 
to pili ricercale e curiose , quanto che in molti luoghi 
diiTeriscono notabilmente dane posteriori ristampe. Si 
legga la descrizione di un'edizione senza data in 4.* 
piccolo , che contiene una sola parie del poema in 16 
carte , riportata dall' Audi fredi ( 6pec. Eait. Sobc. xvm 
ìog, SqS. ) , e creduta di Firenze verso il 1480* Nella 
?iuelliaua ( num. 2001 ) si registra altra edizione pure 
senza data ^ in foglio piccolo (venduta lir. 16. } 9 ^^ 
Cui il Poema è senza divisione di canti , stampato 
in bel carattere tondo , a due colonne , ognuna delle 
^uali contiene quattro ottave: non si veggono nunté^ 
rij né richiami^ ma bene ve il registro. L' A udì f redi 
( P^g' 282 ) inclina a crederla edizione di Firenze , 
a^ìàd s. lacobum de Ripolis , 14B1. Quanto alt' edi- 
zioni con data è da ricordarsi una di Venezia , per 
Luca Venetiano , 148 1 , in foglio • in si»li 23 canti 
{^Brunety^ sono inoltre da consultarsi Fontanini ^ 
Zeno , Hajrm , Panzer e de Bure, avvertendo che 
quest' ultimo specialmente prende grossi abbagli nel 
giudicare del mecito e dell'importanza di alcuna di esse. 

— Lo stesso. Milano ) Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, 1806, Vul. 3, 
in 8,**, con ritratto. Lir. 12, 

Edizione^ fatta sull'anzidetta di Firenze i'?32. Vi 
è premesso l' Mog^ dell'Autore , jcritto da Giuseppe 
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KaGCOLTA di lirici , col tìtolo di SCBLTA 
DI CANZONI db' più' ECCELLENTI POETI AN- 
TICHI E MODERNI ec. , dal Padre Teobaldo 
Ceva. Sì aggiungono una Dissertazione del- 
lo stesso P. Ceva intorno a' varj Lirici com- 
ponimenti , parecchie annotazioni d^ Ignazio 
Gajone y ed un Ragguaglio della vita , e 
e delle opere edite ed inedite dell'autore. 
Cosi nel frondspizio, Venezia , pres30 Leo- 
nardo e Giammaria fratelli Bassaglia, 1784, 
in ò.^ 



Questa è la quarta edizione corretta , e migliorataj 
Le poesie però soqo tutte di autori del secolo xtii., 

e XVIII. 



— La stessa , col titolo di scelta di poe- 
sie italiane de' più' celebri autori D'oGtn 
secolo , e con opportune note illustrate da 
Anton Benedetto Bassi. In Parigi , presso 
Lambert, e Baudovin, 1783, Voi. 2, in 8.* 

Ottima Raccolta, dedicata a] conte di Provenza 
fratello di Luigi XVI. Be di Francia. Precede un 
Saggio ^ulV origine , e su le vicende della Poesia 
Italiana y composto, siccome si crede ^ dal chiarimmo 
ab. Veaiui , Milanese» 
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— La stessa , dall' origine della lingua 
sino al secolo XV III. compilata da Robusria- 
nò Gironi, col ritratto di P'*lttoria Colonna. 
Milano y Dalla Società Tipografica de' Classici 
Italiani) 1808, in 8!° Lir: i^. io. 

Precede una Prefazione, nella quale si tratta del- 
l'origine e dei progressi della Poesia Lirica Italiana. 
L'edizione è divisa per epoche. A ciascun poeta si sono 
premesse alcune brevissime notìzie intorno alla vita 
ed alle opere di lui. Se ne sono impressi alcuni esem- 
plari in carta velina col ritratto degli autori , ed alcuni 
in carta forte , - e gli uni e gli altri dedicati al cav* 
Luigi Lamberti. 

— DI DIDASCALICI. Milano , Dalla Società 
Tipografica de' Classici Italiani, i8i5, in. 8.** 
Essa contiene la nautica di Bernardino Bal- 
di ; la SIFILIDE del Fracastoro , volgarizzata 
da Vincenzo Benini Colognese, colla Prefa- 
zione e colle Note di Lelio Dalla Volpe , 
colla vita e col ritratto del Fracastoro; la 
COLTIVAZIONE DEL Kiso dcllo Spolverini, col- 
le varie lezioni del medesimo , colT Elogio 
che ne scrisse il cav. Pindemonte, colla. let- 
tera premessa all'edizione di Verona lyGS , 
e colla Dedicatoria dell'Autore ad Elisabetta 
Farnese. Precede pure il ritratto dello Spol- 
verini. Lir. 5. 60. 

DI POESIE SATÌRICHE. VcnCzia , piCSSO 

Antonio Zatta e figlio , 1787 , in 8.® 

Quest'eluizione forma parte del Parnaso Italiano ^ 
ma non comprende che gli autori del secolo xvi. 
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— ha stessa. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Glassici Italiani, 1808, in 8.% 
coi ritratti di Pietro Aretino e di Salvator 
Rosa. Lir, 6. aS- 

Nella Prerazione scritta da Robustiano Gironi si 
danno alcune notizie intorno alla Poesia Satìrica , ed 
agli autori compresi in questa raccolta. Essa contiene 
tutte le Satire aell' Ariosto , ed una scelta di quelle di 
Ercole Benti voglio , di Luigi Alamanni , di Gio. Au« 
drea dell'Anguillara , di Gio. Mauro d'Arcano , di 
Bernardino Giambullari , di Francesco Coppetta , di 
Annibal Caro , di Mattio Franzesi , di Cesare Caporali , 
di Pietro Aretino, di Pietro Nelli, di Francesco San- 
sovino , di Lodovico Paterno , di Lodovico Adimari , 
di Salvator Rosa, e di Quinto Settano. In quest'edi- 
zione si è seguita quasi sempre la pregevole edizione 
de' Poeti Satirici , (atta in Livorno colla data di Lon- 
dra , per Tommaso Masi e comp. 

^ • 

— DI PROSE ITALI ANB, con uu Discorso 
'della maniera d'ammaestrare la gioventù nel- 
le umane Lettere, di Girolamo Tagliazucchi. 
Milano, Dalla Società Tipografica de' Classici 
Italiani, 1808, Voi. 3', in 8®, coi ritratti di' 
Anton Maria Salvini, di Paolo Segneri, e 
di Jacopo Bonfadio. Lir. 18. 

Il primo volume contiene le Orazioni di genere 
deliòeraiivo e dimostrcuivo ; il secondo quelle di ge^ 
nere giudiziale , e varie altre prose di vario genere , 
e due PredicJie del Segneri \ il terzo alcune Cicala^ 
te di varj autori, ed una raccolta di iLtf/itfr^ distribuite 
per materie. 
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Rbdi (Francesco), opere. Venezia, Gabriel- 
lo Hertz , 1712 , Voi. 5 , in 4,® 

lÀr. \% a i5« 

Delle opere di questo grand' uomo si citano nel 
Vocabolario diverse' edizioni di Firenze^ e non si di* 
chiaraoo poi precisamente se non che quelle fattesi 
delle Leuere e de' ConsuUi Medici^ La nota volante 
di pugno di Apostolo Zeno, che servi al Bravetti per 
dichiarare quali edizioni s' abbiano a tenere per citate , 
non è abbastanza compita. Il Redi ha per Io più appro* 
vato e le prime e le ultime edizioni cne si sono fatte 
in Firenze sotto a' suoi occhi , ed i Vocabolaristi si ser- 
virono si dslle une come delle altre. È poi incontrasta- 
bile che della suddetta edizione veneziana , alla quale 
assistè particolarmente lo Zeno stesso ( Vedi Zeno ^ 
leu» 33o. ) , hanno eziandio fatto uso , e ciò che non 
fu da essi avvertito nel loro indice, può essere da 
ognuno riscoptrato negli esemplari seguenti. Alla voce 
CHiiTACHiNA si legge : Med» ^ Oss. an.^ fyj^ Questo 
passo nella hertziana sta appunto alla pag. 979 e nelle 
impressioni dì Tirenze si trova alla pag. no. Alla vo- 
ce CAIMANE si legge : Ked. , esp* nat. , 62 « 63 5 ed 
i, due esempj trovansi alla pag. 62 e 63 della hertziana. 
Lo stesso SI dica della voce cuoco, l^ed.^ esp. mu.^ 69, 
Alla voce bhgsncinquanta si cita la Leùtera secon-» 
da eulle vipere , 77 , e 1' esempio non solo combina 
colla edizione hertziana , tomo secondo , pag. 77 , ma 
non possono nemmeno essere state citate le due impres- 
sioni fiorentine , per la detta voce , poiché 1' una e 
l'altra constano di un minor numero ai pagine. Veg* 
gansi oni appresso gli articoli Lettere Familiari^ edi- 
zione di Firenze, 1724 e 1727, che formano i voi. ir. 
e V. ; e Consulti Medici , Firenze , 1726 , e 1729 , 
che formano ivol. vi. e vii., impressi per compimen- 
to deila veneta impressione 1712. 
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ESPERIENZE INTORNO ALLA GENERAZIONE 

lìEGL* INSETTI , Scritte in una lettera a Carlo 
Dati. Firenze, alla Stella, 1668, in 4.** Coa 
figure. 

jicqu. f^anzeUi^ 7* 67. Ser. Gamba , 8. id« E^i* 
9tono esemplari in carta grande. 

Sono 4 carte io principio , cioè antiporta e fron- 
tispizio ; la terza ha un motto dall' una e dall' altra 
parte , e la quarta è bianca. Queste due ultime si tro* 
vano in qualche esemplare posto in fine al volume, 
li' opera è di facciale 228 numerate 9 dopo le quali 
seguono 29 tavole in rame. Il maggior numero aegli 
esemplari non contiene se non che 28 tavole, 1' ultima 
delle quali rappresenta la formica chiamata ricciaculo. 
Il sig. Gamba però dice d'averne veduto alcuno in cui sta' 
la tavola xxix. che rappresenta la zanzara ^ e d' incisione 
tanto morbida quanto quella delle altre tavole ante- 
cedenti. 

— Le stesse. Quinta edizione. Firenze, 
Pietro Matini , 1688 , in 4.® Con figure. 

Acifu. Sorànzo^ 4. 09. Acìjiu. yanzeui ^ 7. 67. 
Ser, Garnha^ 8. 18. Si trovano esemplari anche in 
carta grande. 

Sono 3 carte in principio , una con antiporta , al- 
tra con frontispizio , e la terza con due motti. Seguono 
facciate 177 numerate, che comprendono varie figura 
contenute nella stessa numerazione. In fine sono an- 
nesse 29 tavole in rame , e queste sono quelle mede- 
sime che servirono per l' edizione 1668 , quindi assai 
logore e stracche. 

• 

Si dell' una come deli' altra di queste edizioni gli 
Accademici si sono serviti nelle loro citazioni. Della 
prima veggonsi esemp] alle voci accuratissimo 9 biam? 



CHiccio 9 càsellino 9 CRITICO ec. ; e della seconda 
gli es^mp] sono assai più frequenti , e tanto più che 
dall' autore medesimo fu riconosciuta come migliore* 

OSSBRVAZIONI INTORNO AGLI ANIMALI 

VIVENTI che si trovano negli animali viventi. 
Firenze, Matini; 1684, in 4.® Con ligure. 

j4cqu* Soranzo , 4. 09. Acqu, BaldeUi , 4. 09. 
^C€fu, y antiqui ^ 7. 67. Set. Gamba ^ 8. i8« Si arava" 
no esemplari in carta grande, ^ 

Te 4 prime carte sono senza numeri. Segue l'o- 
pprn ihf* termina alla pag. sci col fregio di un cane* 
8t! ino di fiori , e colla facciata tergo bianca. Sulla car* 
tfl susseguente stanno le approvazioni , ed alla face. 2o5 
comincia l'esplicazione delie figure, appresso alla qua-, 
le viene la tavola delle cose più notabili; essa termina 
alla facciata 252, e sulla susseguente, numerata essa 
ancora , è un' errata. Si avverta eh' e corso errore 
rrlla numerazione delle pagine , perchè si passa dal 240 
al 25 1 , sircbè sono esse in fatto facciate 244. L'im- 
presa -dell'Accademia che sta nel frontispizio è incisa 
m rame. Al fine di questo volume si trovano 26 ta- 
vole. Tu qualche esemplare il sig. Gamba ha veduto 
aggiunto il ritratto del Bedi , dipinto da Giusto Subter* 
mans , ed intagliato da Adriano Halluech. 

-^ Le stesse. Colla medesima data, in4.* 

j4cqu, Vanzetti^ 8. i8. Ser. Gamba , 8. 18. 

Ha qnest' edizione nel frontispizio P impresa del- 
PAccaderoìa intagliata in legno , in luogo d' essere in 
ranfie. Finisce l'opera ella stessa pagina dell'altra im- 
pressione ; e le approvazioni sono sulla seconda faccia 
delh medesima carta. L' esplicazione delle figure co- 
mincia a pflg. 263 ; vi susseguita la tavola delle cosa 
più aotabiii in un carattere considerabilmeute pia n«« 
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nulo di quello che vedesi nell' altra edizione , e termi* 
na alla pag. 282, né v'^è dopo errata. 

Non è possibile il rilevare di quale di queste due 
impressioni si siano serviti gli Accademici , perchè le 
loro citazioni confrontano egualmente e coli' una e col- 
r altra , avendo essi fatto lo stesso in quasi tutte le al- 
tre opere di questo scrittore , di maniera che ogni di- 
ligente raccoglitore porrà ogni studio per procurarsi e 
le prime e le seconde impressioni* 

ESPERIENZE INTORNO A DIVERSE COSE 

MATURALI , e particolarmente a quelle che 
ci sono portate dall' Indie , scritte in una 
lettera al P. Atanasio Kirker. Firenze , al- 
l' insegna della Nave, 1671 , in 4-** Con fig. 

Acqu. Soranzo , 4* ^9' Acqu. Balzelli , £• 5o. 
Acqu. Vanzetti^ 8. 18. Ser. Gamba ^ 6. 14. Esistono 
esemplari in carta grande» 

Sono 4 carte in princìpio , cioè una bianca , anti- 
porta , frontispizio , ed una con motti latini. Seguono 
facciate i52 numerate 9 e 6 tavole incise in rame. 

— Le stesse. Firenze , Matini ^ 1686 , 
in 4.® Con figure. 

Acqu. Soranzo ^ 4* 09. Ser. Gamba , 6. 14. 

Stanno 3 carte in principio , cioè antiporta , fronti* 
spizio , e carta con due motti latini. Seguono face. ii% 
numerate , V autipenultima e la penultima delle quali 
sono per errore numerate x3o e i3i. In fine vi sono 6 
tavole incise in rame. 

Anche allegando quest'opera i Vocabolaristi si 
sono serviti ora dell'una ora nell'altra edizione, e piì 
frequentemente della seconda cIm della prima. 



i54 

— OSSERVAZIONI INTORNO ALUS VIPBRB. 

Firenze, all' insegna della Stella, 1664, 
in 4' 

jicqu* Sormnzo , 3. 07. Acqu. Baldelli j 5. ir. 
Aequ. Vanzeuì , 5« 62. &er. Gamba , 4. 09. 

Sono qx facciate uumeraie, dopo le quali seguo 
una facciata colla sola impresa del irullone. Termina 
il volume con 2 carte, la prima che contiene le revi- 
sioni del libro ^ e la seconda T errata, 

— Le stesse. Firenze , Marini , 1686 ^ 
in 4.* 

Acqu. Vanzeui^ 3. 07* Ser. Gamba ^ 4* 09. 
Opuscolo di 66 sole facciate numerate. 

. Quantunque la prima impressione sia alquanto me- 
no corretta della seconda , tuttavia è stata adoperata 
{>ià frequentemente dagli Accademici. Che sia stata all- 
egata anche la seconda, egli ò certo dagli esempj agi- 
tato , ASSERIRE ec, 9 che si possono riscontrare. 

LETTERA SOPRA ALCUNE OPPOSIZIONI 

7ATTE ALLE $UE OSSERVAZIONI INTORNO ALLE 

VIPERE. Firenze , alla Stella , 1670 , in 4.® 

Aoqu. Soranzo , 2. 55, Acqu. Baldelli , 2. 04. 
Acqu. VanzetU^ 3. 58. Ser. Gamha , 2. 04. 

Opuscolo di facciate 48. 

— La stessa. Firenze , Matìni , i685 , 
in 4." 

Ser. Gamba ^ 2. 04^ 
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Opuscolo di facciate 3i numerate 9 e l'ultima co^ 
le revisioni del libro. 

La seconda impressione è egualmente buona come 
la prima. Ouest' edizione debbe andar unita naturai- 
mente alla citata stampa delle Osservazioni intorno 
alle Vipere , edizione 1686 , (quantunque apparisca 
dal frontispìzio che l' aggiunta sia impressa un anno 
prima. La carta su cui sta esso frontispizio appartiene 
all' ultimo foglio della detta operetta , essendo la cor- 
rispondente delia prima carta del foglio H. Il Voca- 
bolario cita quest' opuscolo col titolo di Lettera seconr 
da sulle Vipere* 

LETTERA INTORNO ALl' INVENZIONE BEGLI 

OCCHIALI. Firenze, Francesco Onofri, 1678, 
in 4.** 

Xir. 3 a 4* 

— La stessa. Firenze , Matinì , 1690 ^ 
in A."" 

Acqu. Soranzo , 2. 55. Acqu. Vanzetti^ 5. i r.. 
Ser. Gamba ^ 3. 07^ 

Nel Vocabolario citasi questa lettera alla voce 
AVTIEBOLARX , dovc SI legge : Red. lett. oceh,^ 124. 
Kon essendo le due edizioni di questo librìcciuolo che 
di pochissime pagine • una tal citazione non può rife* 
rirsi né all' una né all' altra di esse , e gli Accademici 
8Ì sono serviti dell' impressione veneta , dove si trova 
appunto il passo citato a pag. 124 del volume secondo. 
La voce assemprato indica una pagina che combina 
tanto colla impressione 1678 , quanto eolla ristampa 
1690. 
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— OPUSCOLI^ vÀRii ( Firenze , Matini) , 
senz' anno , in 4*^ 

hir. 3 kz 5. 

Librìcciuolo di carte 12, senz^ alcuna data, ma 
uscito dai torchi di Pietro Matiui in Firenze , con una 
sola antiporta. 

Contiene le seguenti piccole dissertazioni : 

Osservazioni intorno a quelle gocciole^ e fili di 
Petra , che rotte in i/ualsisia parte tutte quante si 
stritolano. 

Esperienze intomo a quelT acqua , cìie stagna 
subito tutti quanti i flussi del sangue , die sgorgano- 
da qualsisia parte del corpo. 

Lettera di Tommaso Platt intorno al veleno 
delle vipere. 

Esperienze intomo a' sali fattizj. Quest' è stam- 
pato separatamente in 4 sole carte. 

Anche di alcuni tra questi Opuscoli trovansi cita-> 
zioni nel Vocabolario , sicché debbono essi pure avere 
luogo fra' testi di lingua. 

— CONSULTI MEDICI. Fircnze , Manni , 
1726, 1729 , Voi. 2, in 4.® 

Acqu» Soranzo ^ 5. li. Vend. Pinelli ^ 3. 07. 
jicqu. Pranzetti j il. 76. Ser, Gamba ^ B. i8. 

Ottima edizione. L'editore nella prefazione non 
cessa di raccomandare la lettura di questi Consulti , 
buoni per chiunque ama le grazie più vezzose e pia 
vaghe die abbia la nostra sceltissima favella ; 9 
buoni altrettanto per quei professori novelli , che 
addestrar si vogliono a descrivere istorie mediche^ 
ed a porre già con felicità di espressione e con chiai* 
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rezza i suoi pareri. ^Formano questi due volumetti il 
sesto ed il settimo per compimento della veneta edi- 
zione hertziana. » Nel vocabolario alle volte si truova 
» la citazione , Red. Cons, 2. g, , col numero aggiun« 
» to , e dinota la pagina della giunta delle Rime appar- 
» tatamente stampata e apposta al volume secondo 
» de' Consulti, edizione 1729, come si può vedere al« 
» le voci KANO e panacea. Anche questa giunta vien 
» citata cosi : Red» rim. , come si può vedere alle voci 
» ACCIVETTATO e CAMPANACCio , che è lo stesso esem- 
» pio riferito alla voce nano , colla citazione , Red*, 
» Cons. 2. ^« 43 » ( P. Lombardi note mss* )• 

BACCO IN TOSCANA , DITIRAMBO CON 

ANNOTAZIONI. Fircnzc , Matini, i685, in 4-^ 

Acqu. Soranzo , il. 25. Vend. Tinelli^ 5. So. 
Acqu. Baldelli^ 3. 07. Kend. Gradenigo ^ 22. 5i. 
Ser» Gamba , 8. 18. Esistono esemplari in cartai 
grande. 

Le 4 carte in principio contengono antiporta , ti- 
tolo e motti diversi. Il ditirambo occupa, facciate 46» 
Iie annotazioni e gì' indici comprendono facciate 264 
numerate. In qualche esemplare si trova aggiunto il 
ritratto del Recti inciso da Adriano Halluecb. 

— Lo stesso, Firenze, Matini , i6gi , 
in 4 "^ 

Vend. Tinelli , 3. 07. Acqu. Kanzetti , |o« 23. 
Ser, Gamba ^ 6. 14. 

Il numero delle carte sì nel princi|MO, come nel 
ditirambo è simile all' edizione antecedente. Le annp- 
fazioni e gl'indici occupano iacciate 25 1 numerale. 

Il Redi medesimo in una lettera al dott. Giuseppe 
Lanzoni {Lett, tom, 11.^ pag. 216, ediz* 1727) dice 
che questa ristampa ha qualche giunta nelle anuotazio- 
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ni, ma è piccola cosa, ed il Menagio ne aveà sug- 
gerita all'autore alcun' altra {MescoLy pag. 327, ediz. 
di Roiierd.)^ lacpale. qualunque ne fosse la cagione, 
non v' ebbe luogo. I Vocabolaristi citarono queste due 
impressioni ora l' una ora I' altra indiflerentemente ; e 
si rinvengono eziandio esempli allegati alla medesima 
voce, l'uno de' quali fu tratto dalla prima edizione^ e 
1' altro dalla seconda, 

— SONETTI. Firenze , nella Stamperìa di 
S. At R. , presso Antonio Bigonci, 1702, 
in foglio. Col ritratto dèir autore. 

Aci/u. Soranzo , 6. 14. Vend* Panelli^ i3* Acqu% 
Baldelli^4* 09. Ser» Gamba ^ j* 67, la Fr.y BoUsei^ 
un esemplare di magnifica legatura , 19* 

Sono 60 sonetti pubblicati per ordine del granduca 
X'erdinando , e con grande magnificenza impressi da 
una sola parte del foglio , con un' antiporta incisa in 
rame e rappresentante il Parnaso, col ritratto del Redi, 
e con molti altri fregi. Sappiamo da una lettera dell' au<- 
tore ( tom. v. ^ag. i83 ) che il ritratto ò stato inciso 
da Domenico Tempesti. 

— Gli stessi. Firenze , Giuseppe Manui , 
1703 , in 12.® 

Zxr. 2 a 3. 

Edizioncella nitida ed elegante. Ha l'a^iunta di 
un sonetto di Carlo Maria Maggi , intorno al ritratto 
di Francesco Redi, 

— jLETTERE FAMILIARI. Firenze , Manni , 
1724 e i7^7> Voi. 2, in 4-* 

Acqu* Soranzo^ 8. i8. Acqu. Vanzetiiy l3. 8j* 
Ser* Gamba y 8. i8. 
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Queste stesse Lettere portana altred il titolo di 
Opere di Francesco Redi iom. , /r. e r. 9 compiendo 
ed accompagnaiido i tre tomi delle opere della ediz» 
hertziana, 17 12, come si è detto. I Consulti Medici 
formano i tomi sesto e settimo. 

— Le stesse. Tomo primo nuovamente 
stampato. Firenze, Manni, lySi , in 4.^ 

Acqu. Soranzo , 4. 09. Acqu* VanzetH | 7» 67. 
Ser. Gamba ^ 4. 09* 

' La ristampa di questo volume , che fu eziandio 
adoperata dagli Accademici ^ contiene una gualche ag«Y 
giunta. 

— Le stesse. Firenze , Cambiagi , 1779 > 
YoL 3 ^ in 4.^ Il volume terzo porta la data 
X795. 

Idr. 12 a iS, 

E quest' edizione più ricea e copiosa di tutte le 
antecedenti per molte lettere che ha potuto P editore 
raccogliere , scritte specialmente a diversi prìncipi del- 
la casa Medici , al celebre Vincenzio Vìviani , al co. 
Lorenzo Magalotti, ad Antonio Magliabechi e a Carlo 
Dati. Trovasi fregiata della vita letteraria del Redi , 
ià scritta in latino da monsig. Fabbronì ,^ e tradotta 
al dott Pietro Cionfogni , e di un elogio del Redi 
scritto dal dott. Domenico Brogiani , ed altaoìente Io- 
eh. sig 
)• Neil 
un^ altra vita delP autore scrìtta dall' ab. Salvino Salvi* 
i)i 2 ed un' Orazione da Anton Maria Salvini recitata 
ne suoi funerali. 

Di tutte le Opere di Francesco Redi^ oltre alla 
edizione rammentata al principio di quest' articolo y si 
eseguì una ristampa da Raffaello Gessari ^ in Napoli ^ 
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dato dal eh. sig. can. Moreni ( BibL Tose. , iom. /• , 
pag. ino \ Neil' edizione veneta 1^712 si era inserìta 
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1741 9 voL 6 ^ in 4.*, che riuscì più copiosa dell'edi- 
zioni veaeta e fiorentioa, ed altra i/i Venezia ^ Herìz^ 
J742 , 1746 , voi. 7. , in 4.* pica, , adorna di figure , 
di ritratti e di medaglie dell' autore , edizione nitida e 
assai pregevole. Altre nuove impressioni si fecero v\ 
seguito in Napoli ed in Venezia , le auali non merita- 
no di essere principalmente raccomandate. 

Gioverà l' avvertire che non sussiste la stampa 
separata dell'opuscolo del Redi: Notizie intorno alla 
natura delle Palme ^ Firenze^ 1666, cosi riportato 
dal Seguìer , Bibliotìì, Botan, Hag, Com. , 1740 , 
in 4."* , poiché dall' avverti mento al lettore cbe sta 
in fronte al voi, vi. delle Opere del Redi, Firenze ^ 
1726, si apprende ch'esso opuscolo fu tolto da una 
copia • e non da una stampa, che portava l'anno sud- 
detto i666. 

— OPERE. Milano , Dalla Società Tipogra- 
fica de' Classici Italiani, 1809 e seg., Voi. g, 
in 8.°, col ritratto. Lìr. 49. 

Questa è l'edizione più ampia e più compiuta del- 
le opere del Redi. Nel primo tomo , oltre la vita del- 
l' autore scritta da Salvino Salvini , trovasi ancora 
l'Orazione funebre che in lode di lui fu recitata dallo 
stesso Salvini nell'Accademia di Firenze nel 1699. Le 
figure sono in rame e di bella incisione del sig. Bordiga. 

RucELLAi (Giovanni), le api. Poema illu-- 
strato colle annotazioni di Roberto Ti ti. 
Firenze, Giunti, 1690, in 8."* 

Acqn, Soranzo^ 4. 09. Acqu* Baldelli y 3t 07. 
Sen Gamba , 5. 11. 

E impresso questo poema colla Coltivazione di 
Luigi Alamanni dell' anno medesimo. Principia il li- 
bro con 4 carte non nun^ierate^ e continua cun faccia- 
te 3o8 numerate , terminando con due carte , in ima 
delle (£uali sta il registro e la data , e nell' altra l' im- 
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j>resa giuntina. Le aunotazioni del Tili cominciano a 
pag. 253 y e finiscono alla 280 , e dopo di esse s^uo« 
no gli Epigrammi dì Luigi Alamanni con dedicatoria 
alla serenissima madama Margherita. 

Le Api del Rucellai sono una doviziosa miniera 
di lingua tuttavia quasi intatta onde arricchirne il Vo- 
cabolario. Nella splendida ristampa cominiana fattasi 
unitamente alla Coltivazione dell'Alamanni , Padova , 
1718 , io. aJ*j si avverte che a pag. 289 dopo la secon- 
da riga deli' edizione suddetta 1590 mancano nove versi 
che risguardano il celebre poeta Giorgio Thssino, ed 
ai quali , potendosi dare una sinistra interpretazione in 
disonore del Rucellai e del Trissino , è stata fatta un' 
apologia in lettera dal can. Giovanni Ghecozzi diretta 
a Giovanni Antonio Volpi , ed impressa nella ristampa 
medesima. La prima volta che uscirono in luce le Api 
del Rucellai, ne furono eseguite due edizioni in uno 
stesso anno j una , cioè , furtivamente in Firenze 9 sen^ 
za nome e luogo dello stampatore ^ in 8.*"; ed altra . 
in Venezia , per Gio. Antonio de^ Nicoiini da Sab" 
bio , 1539 , in 8.* Registra 1' Haym un' edizione di 
onesto stesso anno fattasi anche in Roma , di cui non 
ai saprebbe dare alcun conto. Tra le più moderne edi- 
zioni buona si è quella che trovasi colle Opere di M. 
Giovanni Rucellai , ora per la prima volta in un 
volume raccolte* Padova , Comino , 1772 9 in 8.*; a 
splendida è la stampa fattasi dal Bodoni in Parma , 
^enz^ anno in ìl"* piccolo , di cui trovasi eziandio qual- 
che esemplare m pergamena. 

— LfS medesime. Milano , Dalla Società 
Tipografica de' Classici Italiani, f^edi Ala- 
manni. 



Bibliog. 



II 



t6a 



SACCtfETTi (Franco), novbllb. Colla data 
di Firenze (^ forse Napoli ^^ senza nome 
di stampatore , 1 724 > Voi. 2 , in 8.® 

Acqu* Soranzo^ il. 25. f^end, Pinelli^ 14. Acqu* 
Baldeiii^ 4. 09. jìcìju. Vanzeiti^ 7. 67. S^r, Gant" 
ba 9 IO. 23. In Francia , de Boissee , 28. Un eseni'^ 
piare in carta forte e pUi bianca delV ordinaria sta 
nella privata libreria Trivulzio. 

Si crede che quest' edizione siasi eseguita in ^ Na^ 
poli ^ e coli' opera di mousig. Giovanni Bottarì. E no^ 
io che sussistono tre edizioni diverse con questa mède* 
sima data, due delle quali sono spurie I contrassegni 
principali per distinguere I' edizione originale dallt^ con- 
trafTatte sono i seguenti. La prima e legittima edizione 
ha costantemeule gli u majuscoli vocali col pedino , 
ed un mellone inciso in legno y stampato in fine delle 
testimonianze intorno al Sacchetti. TTua delle ristampe^^ 
cioè la più in&lice e scorretta , è fatta in carta giallo- 
gnola , simile alla prima , e forse nella stessa città ; 
ed ha gli u simili , ma manca del mellone. L' altra 
contraffazione , che si crede eseguita in qualche città 
della Toscana , e forse in Lucca , è in carta migliore , 
molto corretta, ed ha gli v senza il pedino* In que« 
8t' ultima è conservato il ntelloue come nell'originale. 

Conviene avvertire che sì della prima come della 
terza edizione si trovano alcuni pochi esemplari , i 
qujali non hanno le tante mutilazioni che s'incontrano 
in tutti gli altri , i quali alcuna volta mancano sino 
delle Novèlle da 93 a qH. Le mutilazioni che sogliono 
essere comuni in amht due T edizioni si trovano nella 
parte prima a pag. 58 , yS , 182, 154; e nella parte 
seconda a pac. 32, t33, 161 , 193. Le mutilazioni poi 
particolari agitanio ad alcuni esemplari della prima edi^ 
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zione stanno alla parta prima a pag. iSq, i6$, 171 9 
180, 184, 191, 199, ao6 , SII, 220, 221 ; e nella 
parte seoonda a pag. 4 > 4^ 9 5i| , 74 , 109 9 167. 

— he stesse. Londra ( Livorno ) , Ban- 
cker, 1795, Voi. 3, in 8."* Col ritratto del- 
r autore. 

Aoqu^ Vantetti^ 12. 28. ^r. Gamba ^ il. 2S* 
Quattro esemplari ne furono impressi in carta tur* 
china. 

Ottima ristampa molto corretta., ed in cui è inte« 
ramente riformata r interpunzione. È arricchita di una 
bella prefazione indirizzata all'Accademia fiorentina dal 
valente editore sig» Gaetano Foggiali. 

— Le stesse, col titolo di cento kovellb. 
Verona , nella stamperia Giuliaii , 1 798 , in 8.* 

II Borromeo nel suo Catalogo ci avverte che que* 
ata ,è una scelta fatta ad ammaestramento de' giova-» 
ni. B una ristampa elegante di una scorretta edizione 
fatta in Venezia da Bartolommeo Occhi sin dal I770« 

— Le stesse. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, 1804, Voi. 5, 
m 8.®, con ritratto. Lir. i3. 18. 

Edizione eseguita sa quella di Londra ( Livorno ) 

1795. 

Salviati (cav. Lionardo), a.vvbrtimenti 

DELLA. LllVGUA SOPRA. IL DECAMERONE. Ve* 

nezia, Guerra, i584, Voi primo; e Firen- 
ze, Giunti, i586, Voi. secondo, in 4." 
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Aequ* Soranto^ 8. i8. Ae^u. BaldelU^ 20. 46. 
Ac^u. f^anzeiti^ i8. 42. ó^r. Gamba^ i5. 35. . 

Il primo volume contiene 16 carte in principio 
Don numerate , le quali racchiudono diversi indici , di- 
chìarazioni e tavole, e tra queste molto interessante ò 
la Toftìola degli Scriuori Toscfuii del miglior secolo ; 
dei quali si fa giudicio e paragone in ijuesio volw 
me ec. Indi comincia l' opera , eh' è di facciate 335 
ftumerate, e termina con 18 carte non numerate, con- 
tenenti la Novella nona della Giornata Prima del 
Decamerone volgarizzata in diversi volgari d'Italia : 
e la Tavola di tutte le materie e cose notabili di 
questo volume. Il secondo volume ha in principio 18 
carie uou numerate con dedicazione dell' autore a frate 
Fianresco Fanicarola , Tavole de^ titoli debitòri del 
miglior secolo , ed altre tavole. Segue l' opera di fac-* 
ciate 164 numerate, e termina con i5 carte senza nu- 
meri. Contengono la Tavola delle materie \ e nell'ul- 
tima sta il registro , l' impresa giuntina e la data. 

TTna postilla di mano del can« Biscioni fatta nel- 
P esemplai e delle Notizie degli uomini illustri del^ 
t /4ccad. Fiorentina ec. , posseduto in Milano dal sig. 
airvoc. Reina, a pag. 219 na quanto segue : » Che il 
3» àig. cav. Salviati pensasse ai fare una ristampa più 
* corretta del primo volume degli Avvertimenti , lo 
» conghietturiamo da un esemplare tutto corretto e pò* 
^ stillato di mano dello steéso autore , esistente apprea- 
» so il chiariss. sig. dolt Girolamo Baruiraidi »• 

— Gli stessi. Napoli, Raillard , 1712, 
Voi. 2, in 4.® 

Acqu. Soranzo^ 5. ir. Acfu. Saldeili^ 5. 36 • 
Ser, Gamba ^ 8. 18. Esistono esemplari in carta gr. 

^ Neil' ultima impressione fiorentina del Vocabola- 
rio si è più comunemente citata questa diligente edi- 
zione ; ed i quattro numeri aggiunti agli esempj segna» 
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no il volume 5 il libro ^ il capitolo e la particella . o 
sìa l'artìcolo. Gonvìen osservare che in fine del primo 
volume dopo la pag, 280 , che ha : Fine del terzo li* 
òro e del primo volume ^ non manchi un foglio se- 
gnato Nn , il quale contiene la sopraccitata Novella 
Nona della Giornata Prima del Decamerone volga^ 
rizzata in diversi volgari ifUalia ; e questi volgari 
sono in lingua bergamasca, veneziana, friulana , istria- 
na , padovana , genovese , mantovana , napolilana , e 
in lingua fiorentina di mercato vecchio» 

Quantunque il Salviati abbia reso un importantissi- 
mo servigio alla lingua nostra colla pubblicazione di 
quest' opera , in cui trattò della sua correzione , poscia 
di questioni e di storie che appartengono ai fondatnenti 
della favella , dell' ortografia e di alcune parti della 
locuzione , nientedimeno andò soggetto a critiche acri 
e severe , tra le quali curiosa è quella di Vitale Fa- 
pazzoni bolognese nel libro intitolato : Ampliazionè 
della lingua volgare^ Venezia , 1687 , i/i 4. A que- 
st' opera si può anche aggiungere la seguente : Apolo^ 
già di Vital Papazzoni in difesa della sua Amplia* 
zione contro le opposizioni di O, P. (Orlando Pe- 
scelti faentino e malestro di grammatica in Verona) , 
Padova , 1587 , in 4/ 

DELLE ORAZION"! NUOVAMENTE RACCOLTE. 

Libro primo. Firenze , Giunti , iSyS , in 4.* 

Acqu^ Soranzo , 3. 07. Acqu* Baldelli , 4. 09. 
Sen Gamba ^ 5. ii. 

Sono A carte in principio , con frontispizio , dedi- 
catoria dell editore D. Silvano Razzi, monaco camal- 
dolese , ad Antonmaria , vescovo de' Salviati , avviso 
ai lettori di Jacopo Giunti , errata e tavola delle Ora- 
sioni. Seguono x6i facciate numerate , indi una col re- 
^stro , coli' impresa e colla data. Termina ii libro con 
una carta bianca. 

Della maggior parte delle Orazioni contenute in 
^esto volume trovansi edizioni fatt» separatamente in 
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/• rsi iempi 9 e che furono pure àdoprate dai Vbca^ 
bolaristf i auali nella noia a66 M loro indice a^rgiun- 
gono rhp si possono vedere distintaniente citate nell'oc 
pera Notizia iPnomp ilL fior.^ Firenze^ Maani ^ijoo^ 
A» 4.* Il sig« Gamba ha ronsnUafa quest'opera, già 
compilata da Jacopo Dionisio Billi Orsini, ma non ha 
rinvenuto se non che assai confuse notizie , e si lusinga 
che l'elenco seguente si troverà molto più preciso ed 
esalto. 

Orazione ( Prima ) neHa moris di D, Garsia 
M Medici. Firenze , Giunti j i56a, in 4.* 

E dedicata a Paolo Giordano Orsini duca di Brac- 
ciano. Nel Frontispizio non ha prima , ma è la prima 
anche tra le ristampate nella raccolta^ suddetta. Sono 
noi testo di quest' emzione alcune lezioni essenzialmente 
diverse da <{uelle che si leggono nella ristampa dell' an* 
no 1575. 

Orazione ( Seconda ) nella morte del medesimom 
Firenze , Giunti , x56£ , in 4»* 

Acgu* Vanzetti ^ 8. i8. Ser* Gamba ^ 2. 55* 

E dedicata ora all' Università de^ Cavalieri di & 
Stefano , ora a Giulio de' Medici , ed ha in fine un 
annetto del Salviati. Questa è affatto diversa da quplla 
che col medesffpo titolo di Seconda Orazione si legge 
nella raccolta 1575. 

Orazione ( Terza^ n^lla morte del medesimo.. 
Firenze^ Gitanti f 1662 , in 4,* 

E dedicata a Jacopo Salviati , e simile a quella 
che col titolo di Seconda Orazione si legge nella rac* 
colta iSyS , se non che è alquanto ritocca. Nel fron* 
tiapizio non è impresso né seconda né terza ed ha in 
fine alcune poesie del Salviati e di altri autori. 

Orazione in lode della fiorentina faldella. Firen- 
M| Giunti j 1564, in 4.* 



£ la tersa tra le Oraziom stampale nella raccolta 
tSjS^ ed indiritta ai prìncipe D. Francesco de' Medici. 

Orazione in mone di Michelagnolo Buonarroiim 
Firenze^ Stamperia ducale^ 1564 , in 4,* 

Ser, Gamba , 3. 07. 

E la quarta tra le stampate nella raccolta iS^S, col 
titolo di Orazione in lode della Pittura ec. Oltre alla 
dedicatoria a monsig. Pietro Garnesecchi , che itianca 
nella ristampa , contiene altresì un luogo esordio , ed 
è alla fine più lunsa di quasi sei carte. » Voglio accor- 
te dare al monaco D. Silvano Razzi , editore della rao«» 
9 colta delTaano i575, quando il Salviati era in vita^ 
» che ci abbia data questa Orazione , come dice di tut* 
j» te nella dedicatoria, riveduta^ raccùncia ed ammen* 
Ttidata dalV autore \ pure non so determinarmi a non 
fare gran conto anche delia stampa 1564 » {Bra^eui). 

Orazione in morte di Benedetto parchi. Firen* 
te ) Giunii 9 i56S , in 4/ 

E la quinta tra le stampate nella raccolta 1675 , 
•con dedicazione a monsfg. Lorenzo Leuzi. L'autore la 
recitò nel consolato di Bastiano Aniioori , ed anche ia 
^fuest' edizione veggonsi molte cose che poi furono 
mutate nella ristampa sopra citata. 

Orazione nel prendere del consolato ec* Firenze^ 
Torrentinoj i566, in 4.* 

È la settima tra le stampate nella raccolta 157& 9 
in cui trovasi preceduta dalla sesta Orazione sullo stes- 
so argomento , di due sole facciate , e susseguitata dal- 
l' ottava Orazione nel lasciare del suo consolato fan^ 
no 1567 , di ambedue le quali oon si trovano edizioni 
aeparate* 

Orazione inìomo alla coronazione di Cosimm 
d0\ Medici. Firenze^ Sermartelii , 1570 , in 4/ 
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E la nona tra le tre stampate nella raccolta iS^S^ 
La decima Orazione in lode aella Giustizia ; l' unde- 
cima in lode della Belinone ; e la duodecima in lode 
della Religione militare , pubblicate dal Razzi nella 
raccolta suddetta non furono dal sig. Gamba rinvenute 
di alcuna impressione a parte. 

Orazione al Capitolo della Religione di & Ste^ 
fano. Firenze , Giunti^ i^^ 9 ^^ 4** 

* 

£ la derimaterza tra le stampate nella raccofta iSyS; 
pd in molti luoghi la lezione è notabilmente diversa. 
Oli esemplari perfetti non devono mancare di una carta 
in fine , m cui però sta soltanto la data , il nome ed 
il luogo dello stampatore. 

Orazione Funerale per Cosimo L Firenze^ Ser" 
martelli ^ ^^74» ^^ 4-* 

È la decimaquarta tra le stampate nella raccolta 
iSyS, con dedicatore 'al granduca Francesco, Il grande 
accoglimento che venne fatto a quest' Orione mosse 
principalmente il Bazzi ad intraprendere ed eseguire la 
sua raccolta. Avvertasi che quest' edizione dell'anno 
i5t4 sì suole ordinariamente trovare unita all' operetta 
che ha il titolo seguente : Descritione della pompa 
funerale fatta nelle esequie del sereniss. sig. Cosimo 
de^ Medici ec. il giorno xvij di Maggio delV anno 
MDLXXiiii. In Firenze^ impresso i Giunti^ i574> 

Orazione Funerale delle lodi di Pier f^eUori. 
Firenze^ Giunti^ i585 , in 4/ 

Ser, Gamba 4. 09» 

Quest' Orazione dedicata a Fr. Francesco Panica- 
Tola è stata pubblicata posteriormente alla raccolta dpi 
Razzi. L* edizione è molto elegante • fregiata di un bel 
«tratto di Pier Vettori , e citata da^i Accademici del- 
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la Crusca , poiché alla voce scolyitàmsrtb si aggiu* 
gne: Sah. Oraz. Feu* 

Orazione Funerale delle lodi di Donno Alfonso^ 
duca fEste. Ferrara^ Baldini^ 1^9 ^ 4** 

iSl^r. Gamba , 2. 55. 

Altra Orazione non compresa nella raccolta del 
Razzi , 1575. 

Orazione Funerale delle lodi di D. Luigi cardi- 
nal d'Este. Firenze^ Antonio Padovani^ i587, in 4.* 

Ser^' Gamba , 2. 55« 

Manca anche quest'Orazióne nella raccolta i575. 
Fu dedicata dall'autore ad Arrigo IIL re di Francia, 
ed è impressa in grande e ben formato carattere cor- 
sivo, 

LEZIONI CINQUE DETTE N£IìL'aCCAD£MIA 

FIORENTINA. Firenze, Giunti, iSyS, in 4.** . 

Aci/u. So ronzo , 2. 55. Acé/u* Baldelli , 3« 07* 
Aciju. VanzetU^ 5. 11. Ser. Gamba y 4. 09. ^ 

Opuscolo di 34 carte numerate, con dedicatoria 
dell' autore ad A^tonmaria , vescovo de' Salviati. 

Tutte queste lezioni furono composte per commen- 
tare il sonetto del Petrarca che incomincia : 

Poiché voi ^ ed io più vohe abbiam provale^ ec. 

— IL GRANCHIO. Commedia in versi. Fi- 
renze^ per i Figliuoli di Lorenzo Torrentino 

« Carlo Pettinari, comp., i566, in 8.*" Raro. 

• « 

•V 

Acqu, Saranzo , 4. 09. fyn Gamia , & 14. 
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Sono 4 carte io principio contenenti il frontispizio^' 
la dedicatoria di Tooimaso del Nero al principe di 
Firenze, e di Siena ^ la tavola de' personaggi della 
Commedia ed il prologo. Segue la Commedia in cui 1^ 
numerazione delle carte è tutta sbagliata, ma con re* 
gistro da A sin ad H, tutti cpiaderni, eccettuato B 
formato di io carte. Neil' ultima cart» della Commerlia 
è V erraiam ed a tergo Io stemma mediceo. Segue una 
stampa in legno rappresentante una scena teatrale. Ter» 
mina il volume co^^ intermedj scrìtti da Bernardo da 
Kerli, accademico fiorentino, impressi^ senza nuroera- 
sione di carte , ma colla segnatura I di carte 8 , 1' uU 
lima delle quali è bianca. 

» Questa commedia recitata in Firenze , quando 
» il Salviati in età di veotisei anni sedeva consolo del* 
» l'Accademia fiorentina , è stata giudicata da Beoe^ 
ji detto Fioretti (che sotto nome di Udeno Nisieli è 
» stato cosi gran discernitore e severo giudice delle 
» cose letterarie ) una delle migliori che siano in nostra 
» lingua , come si vede nel secondo volume de' suoi 
» Proginnasmi. Proginn. 29, carte 75» (Afe/vior. tPuonu 
ilL /ir. Firenze y 1707 ^ in 4.*, pag. 217). 

•— iz GRAKCRjo E LA SPINA , Commedie; 
e un DIALOGO dell'amicizia del medesimo 
autore. Firenze ^ Cosimo Giunti, 1606, in 8.* 

Acqu. Soranzo y 6. 14. j4cqu* Baldelli ^ 2. 04* 
jtcfu* Vanzetii^ 7* 67. Ser. Gamba ^ 5. 11. 

Sono in principio 4 carte , cioè frontispizio , dedi- 
catoria ^di Cosimo Oìuuti a Lorenao Salviaii , ed una 
carta bianca. Il Granchio è impresso con antiporta « e 
numerazione a parte di facciate 127, ed ha in fine due 
carte bianche. La Spina ha pure un* antiporta 9 nume- 
razione di facciate 91 9 e due carte biauche in fine. Il 
^ Dialcigo delV amicizia è senzp antiporta , di face. 78 
numerate 9 ed una carta in fine , in cui sta il registro 
di tulle e tre ease operette. Mancano in quest'edizione 
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fi;? intermedi al Granchio ài Bernardo da Nerli , che 
itanno nell' anteriore i566. 

Della Commedia la ^ina c'indicò il Salvini nei 
Fasti Consolari la prima edizione esef^uita in Ferrara^ 
per BenedeUo Mammarelli ^ 15929 in 8.* Il Dialogo 
dplt Amicizia è stato per la prima volta impresso in 
Firenze , Giunti^ 1664, in R/, ed in questa edizione 
leggesi , oltre ad una lunga lettera di Alessandro Ca«* 
nini a D. Silvano Razzi , altra lettera del Salviati in 
data di Firenze a' xritu Agosto , i56f , colla quale 

J»rega Alamanno Salviati di accettare questo disegno ^ 
atto per mano di giovine artefice e poco pratico* Era 
allora l' autore in età di venti anni circa. 

— OPERE. Milano, Dalla Società Tipogra-^ 
fica de' Classici Italiani, 1809, Voi. 5, in 8.% 
con ritratto. Lir, 24. 60. 

In questa edizione furono per la prima volta rac- 
colte in un sol corpo tutte le opere di Lionardo Sai' 
piati* In essa ai sono se|euid i testi citati dalla Cro^ 
sca, i qunli si sono rìdofli alla migliore lezione. Furo^ 
no però om messe come di poco pregio le opere da lui 
scritte contro di Torquato Tasso sotto il nome dell'/fx- 
farinate. Vi si è aggiunto 1' Elogio dell' autore scritto 
da Giuseppe Felli. 

Sannazako ( Jacopo ) , aroadia. Firenze , 
Giunti, iòi4, in 8.*^; e ivi, iSig, in 8.* 
bissai rari, 

Acqu. Soranzo , 4. 09* Acqu* BaldelU ^ \pm i&* 
Vend, Gradenigo , 20. 46. Ser, Gamba , 8. i8. 

4 

L'edizione dell' anno i5i4 nel mese di marzo è 
fermata di carte 94 numerate; quella dell'anno i5i9 
nel mese di aprile è di carte 80 numerate ^ co9 ele^ 
gante froniispiaio delineato ed inciso io legno. 



I Vocabolaristi dicono soltanto di avere citata Ve^ 
dizions ile* GiunWdi Firenze , i quali però pubbfica- 
rono più d* una volta PArcadia , e sono dì egual pre- 
gio ambedue le sopraccitate edizioni. Essi Vocabolaristi 
non registrarono nel loro indice le Kime del Sannaza- 
ro ; e pure queste eziandio vennero dagli stessi allega- 
te. Eccone uua prova. Alla voce scherno si legge: 
^anm Rim* Ma^l Ciel erogai mio ben sempr^ ebbe 
a scherno^ il quale vprso appartiene al sonetto 53 del- 
la parte seconda. A giudizio del chiarissimo Volpi buo- 
na è l' edizione che di esse si fece in Roma per Aa» 
ionio Biado ^ i53o, /»-4.% ed il sig. ab. Zannoni 
( Ape , n. vili. 9 marzo 1806 ) ha ricordata siccome 
pregevole un' edizione di Firenze^ Giunti i533 , in 8.* 

— La stessa e le Rime , ec. Padova , 
Comino 1723, in 4.® Raro. 

Acqun Soranzo j io. 23. Vend. Pinelli^ 2. 55. 
Acqju Vanzeui^ io. 23. In Francia^ Man* de Bru^ 
net^ i5. i8. ^i^. Gam^a , 17. 90. Ne esistono esem^ 

plari in carta romana* 

* 

Oltre all'Arcadia ed alle Rime contiene questa 
edizione anche le Lettere del Sannazaro , ed è riuscita 
la più bella , la pia corretta , la. più copiosa di quante 
ne fossero state fatte antecedentemente. Vi si legge la 
vita del Poeta descrìtta da Giambattista Crispo, corre- 
data di copiose note da fra Tommaso Maria Alfani 
domenicano , e che contiene annotazioni del Porcacchia 
del Sansovino e di Giovambattista Massarengo. Ghiu- 
desi il volume con alcune lettere del Sannazaro tratte 
da varie antiche raccolte. 

II Arcadia diede credito grande al nome del San- 
nazaro 9 e tuttavia è tenuta in conto di una delle opere 
più leggiadre di cui possa vantarsi la nostra /avella. Il 
catalogo delle principali stampe della medesima si ri- 
trova nella comiuiana edizione , dove si accenna che 
in Venezia tra il i5oi ed il i5o4 uscirono due edizio- 
ni 9 imperfette però , e prima che ricevessero dall' au- 
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tore l' ultima mano. Per diligenza usata non riuscì al 
* Volpi né di vederle né di averne da altri contesza, ma 
bene l'ebbe l'editore della biblioteca ms. Farsetti, 
nella quale si legge ( Tom. i, pag. a5b ) che un esem* 
piare ne possedeva in Venezia il sig. Amadeo Svajer, 
e che quell'edizione era fatta in Venezia Fanno i5o2 
in forma di Quarto , con bel carattere tondo , da 
Bernardino di Vercelli j e f editore ji /u uh certo 
Sebastiano da Venezia\^ Contestabile della Signoria^ 
jilla fine vi sono alcune Rime del Sannazaro stesso ^ 
le quali ^ come pure F Arcadia ^ or abbiamo dalF aus- 
tere non poco rese migliori. Questa stessa edizione 
esiste nella privata biblioteca del conte Gio. Giacomo 
Trivulzio , dov^ è singolare che si vegga altra edizione 
affatto diversa , eseguita nello stesso anno e dal mede- 
simo stampatore. Una ha la data in fine i5oa , dia 
xml, Junii ^ e l'altra i5o2, die xxu, nouebrio. Ijbl 
prima edizione intera e perfetta , e sulla quale si ese« 
guì la cominiana ristampa , uscì in Napoli , per Mae» 
4tro Sigismondo Mayr , i5o4 \ '^ 4* ' dopo la quale 
è da ricordarsi altra edizione di Napoli molto elegante^ 
senz alcuna data y in ^^ che da alcuno fu pur ere* 
. duta prima , ma con poco fondamento. La stampa che 
dell'Arcadia si fece in Venezia , nelle Case di jildo ^ 
l5i4, nel mese di Settembre^ in'S/'^ è assai ricercata, 
e sappiamo dal eh. Renonard ( Annales des Aldes , 
Paris j iBo3 , voi, 2, in 8/) che ne esistono esem- 
plari impressi in carta grande azzurrina , ornati di fre- 
gi d'oro , ed inoltre un esemplare impresso in perga- 
mena , di cui nel Manuel des libraires ^ par Brunee , 
Paris , 18 jo si segnano i seguenti prezzi di vendita : 
4o3 fr. 9 Pinelli. 5o4 fr. , Paris a Lohdres. Dalla 
stamperia degli Aldi use) altra ristampa dell'Arcadia in 
Venezia y i534, in 8/, e contemporaneamente pubbli- 
carono gli Aldi stessi anche i Sonetti e Canzoni del 
Sannazaro y ivi ^ ^^^4 9 ^^ ^** ^^ questa seconda edi- 
zione aldina un esemplare magnifico in carta grande e 
in forma oblunga sta nella doviziosa libreria dei sig» 
Gaetano Melzl. Quanto all'Arcadia si potrebbero anno- 
verare da oltre sessanta edizioni eseguite nel so- 
lo secolo decimosesto. Il sig. Gamba dice d'aver vedu- 
te dopo la moderna cominiana altre ristampe fatte ni- 
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tidamente in Italia e oltremonti , ma muna è tale da 
meritarsi di essere qui particolarmente racoomaodata* 
Delle edizioni di Napoli i5o4 e delle dge di Aido 
bellissimi esemplari si conservano pure nella R« BibUo* 
teca di Milano. 

— La stessa , colla vita delP autore scrit* 
ta da Giovambattista Corti iani, e con le an- 
notazioni di Luigi Portirelli. Milano , Dalla 
Società Tipografica- de' Glassici Italiani, 1808^ 
in 8.*, con ritratto. Lir. 3. 5o. 

Edizione eseguita sulla cominiana. 

Sbgni ( Bernardo ) , storie fiorentine da.Iì- 
li' ANNO 1627 AL iò55 , con la Vita di 
Niccolò Capponi descritta dal * medesimo. 
Augusta, David Raimondo di IVIertz , e 
Gian Giacopo Majer, i7a5, in foglio. Gol 
ritratto dell'autore, e con quello di Nic* 
colò Capponi. 

» 

Acqu* Soranzo^ il. aR. Vend. Pinelli^ 17. Acif. 
Baldelli^ 14. H3. Acqu* ViuizeuiyVS* 42. Ser, Gamr 
ia y 12. 28. Si irovano esemplari in carta gramiem 

Precedono 6 carte con antiporta , frontispizio , av- 
viso a' lettori e notizie intorno a Bernardo Segni scritte 
da Andrea di Lorenzo Cavalcanti, rivedute (secondo il 
Moreni ) e corrette dal canonico Salvini. A queste no* 
tizie sta in fronte il ritratto del Segni. Convien osservare 
che gli esemplari non abbiano qualcne lacuna alla pag. 3o4, 
in cui si racconta il celebre tatto di Pier Luigi Farne- 
se 9 per lo più ommesso ^ lasciando, de* punti in luogo 
delle parole. Si trova qualche esemplare originalmente 
intero , cioè col passo suddetto impresso contempora- 
neamente alla stampa di tutta l'opera; qualche altro 
esemplare ha il carlino posteriormente stampato ed in* 
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iMdlatò poi al 8UQ luogo. II ritratto del Capponi prec&« 
de la sua vita che trovasi impressa dietro alle storie 
con nuova numerazione di carte e con nuova segnatura, 
il si^. Gflinba asserisce che gli esemplari origioalmenta 
interi sogliono essere in carta grande. 

— Le stesse y colla vita di Niccolò Cap-> 
poni Milano, Ì3alla Società Tipografica de' 
Classici Italiani, i8o5, Voi. 3, in 8.% con 
ritratto. Lir, 14. 

Edizione fatta sull'anzidetta di Augusta 9 L'avviso 
ai Lettori è quel medesimo di Francesco SeuimanL 

SfiRnoNATi. V^edi Maffei. 

Sodehini (Giovanvettorio) , taattato dei^la; 
COLTIVAZIONE DELLE VITI cc. Fìrcnze , Fì^ 
lippo Giunti, 1600, in 4-** 

Acqu, Soranzo^ li. 45* Acqn. Baldetli j a* 04^ 
Séfr, Gamba , io. 20. Vend, Gradenigo , 45. 02* Im 
Francia^ Man. de Bruner y 8 a io. 

Le prime 4 carte , oltre al frontispizio 9 contengo* 
tio la dedicatoria dello stampatore a Luigi Alamanni 
( il giovine ). Segue il Trattato in 12H facciate nume- 
rate e 4 carte per la ta^vola in fine* Con nuova nume- 
razione e segnatura e con due carte per antiporta e 
derliraioria è poi impressa la Toscana coltivazione 
delle viti e degli arbori di Bernardo Davanzati Bo» 
sticki^ che occupa 46 facciate numerate e due per la 
tavola delle cose più notabili. In fine con altra anti- 
porta e con nuova numerazione e registro sta la Lette» 
ra apologetica di Lionardo Giachini scritta a messer 
Filippo Calori Fanno mdxxvìi, in difesa et lode del 
Popone. Questa ha quattro carte non numerate , indi 
seguono facciate 18 numerate. L' ultima carta ha la 
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revisione 9 il registro e la data 9 e a tergo l' impren 
de* Giunti. 

Lo stampatore Filippo Giunti scusossi con Luigi 
Alamanni degli errori corsi in questa, per altro bella, 
impressione , a motivo di non avere potuto Aurelio 
Biondi mio amico soprastare alla stampa , e per lo 
essermi io pur troppo fidato di quegli ^ die comune^ 
fnente ha il carico di rivedere i libri j che si stam^ 
pano ec, {Lstt. dedicatoria)» Fochi anni dopo usci ia 
luce in Firenze una ristampa della Coltivazione del So- 
derini , unitamente alla Coltivazione del Davanzati ed 
a quella di Pier Vettori, Firenze j Giunti j 1622, 
in A.* ; ristampa che nino altro pregio ha in se fuorchà 
quello di darci insieme riunite qtieste tre egregie ope- 
rette. 

— Lo stesso. Firenze , Macini , 1734 , 
in 4.* 

Acéfu. Sorango , 4. 09. Acqu^ Baldelli , 2* 04. 
'Aciju. Vametsi , 6. 14. Ser. Gamba , 5« 11. «^ì trovai 
no esemplari impressi in carta grandcm 

A Domenico Maria Mann! dobbiamo questa bella 
ed accurata edizione , nella quale si è ommessa la ri- 
stampa del^a Coltivazione del Davanzati e delia lettera 
del Giachim , ma si sono in vece inserite le Notizia 
dal Manni raccolte intorno all' autore. 

— Lo stesso. Milano, Dalk Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, 1806, in B * 
Sta col Trattato degli Ulivi di Piero Vet- 
tori. 

Edizione fatta su quella del Maxmiè 
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Tasso (Torquato), la Gerusalemme libe- 
rata. Mantova, Osanna, i584, in 4.® 

<Ser, Gamba ^ i5» 35. In Francia^ Man. de Bru^ 
net^ 12 a i5. 

Le opere del Tasso citate nel Vocabolario sono la 
Gerusalemme liberata j V Aminta , le Lettere e le 
Rime , adoprandosi per lo pia V edizione di tutte le 
opere fatte in Firenze 9 1724. Tra l'edizioni più sti- 
mabili questa di Mantova merita principale luogo ^ 
dandocene il Serassi il giudizio seguente : » Questa per 
» mio avviso è la migliore edizione che si abbia della 
» Gerusalemme e la j>iù conforme alla mente del^ poe- 
» ta , essendo stata ricorretta secondo V ultimo origina- 
» le per mano & chi avea spiato ad uno ad uno tutti 
» i pensieri dell' autore 9 siccome fu il sig» Scipione 
» Gonzaga amico confidentissimo del Tasso ». Era usci- 
ta antecedentemente un"* edizione in Parma ^ nella stanu 
peria di Erasmo Viotto , i58f , in 4.% bella e dal 
Serassi anteposta a quella di Ferrara^ Baldini ^ i58i| 
in 4/, ma quanto all' integrità del testo debbono esse 
cedere il primato alla mantovana. Su questa si ripro- 
dusse la buona moderna ristampa , Livorno , Masi e 
Comp.y 1810, voL %j in 12.% che dobbiamo alle cure 
del sig. Foggiali , e di cui pochi esemplari si trovano 
in carta grande. 

— La stessa y con le Annotazioni di Sci- 
pione Gentili e di Giulio Guasta vini. Geno- 
va , Girolamo BartuU , 1690, in 4.* Con le 
figure di Bernardo Castello. 

Bibliog. 1^ 
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V^nd. Pinellij 20. Acqu* Baldelli^ IO. 23. Acqu. 
Vanzeui , 3o. 70. &Br. Gamba ^ 33. 77. In Francia ^ 
Sai^i' Ceran 9 40. Paris , a Londra , 37. Nella bi^ 
bìioteca Trivulzio ne esiste un esemplare in carUM 
turchina. 

. J> aonotazioDÌ del Genlili occupano facciate 72 , 
e quelle del Ouastavini facciate 40. AI fine trovasi 
1' allegoria del poema e la tavola de^nomi proprj che 
comprendono 4 carte non numerate e segnate con ifc* 

Stimatissima edizione^ {>rìncipalmente per T orna- 
mento delle figure. Sono mcise con molta franchezza 
da Agostino Carracci e da Giacomo Franco. Quelle 
del Carracci sono , secondo che scrive il Malvasia 
{^Felsina pittrice^ tomo /• pag. 9H. ) dei canli^vi. ^ 
VII. , vili. . X., XII., XVI., XVII., XIX. e xx. È da 
osservare cne nel canto iv. non sia duplicata la -figura 
che sta nel canto v. , e che tutte le tavole sieno di 
eguale freschezza e morbidezza , poiché il più delle 
volte quelle intagliate dal Franco riescono dMmpressio^ 
ne molto nera e non bene accordata. 

Intorno alle varie edizioni fattesi colle figure del 
CtntelH in Genova , leggiamo nel Quadrio ( Storia 
d^ ogni poesia , tomo 3 , pag. 670 ) quanto segue i 
«Preso il Tasso dall'amorevole impegno che mostrato 
i> aveva per lo suo poema Bernardo Castelli, gli cor- 
» rispose con un nobìl sonetto in lode di lui, impresso 
» nella detta edizione (1690), il che obbligò di tal ma- 
» nierd esso Castelli , che non solamente nel 1604 fe« 
» ce ristampare in Genova da Giuseppe Pavoni lo 
» stesso poema in 12.*, replicandone la ristampa nella 
3» medesima forma anche nel 161 5 con nuovi arso- 
^ menti jn amendue di Giovanni Vincenzo Imperiali , 
» ornando l'opera stessa con nuove e non men belle 
«figure in rame; ma nel 1617, per la terza {^anzi la 
» -quarta ) volta mAndoUa in luce , parimente in Gè- 
» nova presso lo stesso Pavoni y in foglio^ con tutte 
» le giunte della sua prima edizione sopraccennata e 
» con nuove figure da tutte le altre diverse . • • • Ma 
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» tutte queste edizioni rimasero inferiori 6 meno ^ re- 
» giate cu quella fatta nei 1590 »• 

Per dimostrare la stima e la maggioranza in cui 
sali la Gerusalemme libenua presso tutte le più colte 
e le più illuminate nazioni basterebbe scorrere la storia 
delle molte versioni che della stessa si sono fatte in 
lingue e in dialetti diversi ^ e la serie delle moltiplici 
edizioni che in Italia e oltrementi si sono eseguite con 
lusso e sontuosità. Questa storia si può vedere nel ca- 
talogo aggiunto ali accuratissima Vita di Tonfuato 
Tasso scritta dall' ab. Pierantonìo Serassi e pubblicata 

Jrìma in Roma^ indi in Bergamo ^ 1791 9 voL 2, in 4.* 
1 sig. Gamba si ristringe ad accennare, che per la bel- 
lezza della stampa o per l' importanza degli ornamenti 
meritano distinta considerazione l'edizioni seguenti: di 
Roma , 1607 9 in 12.% con le figure in rame di An^ 
tonio Tempesta, edizione replicata, iv», 1657, in 12/; 
di Parigi , nella stamperia reale , 1644 , in foglio 
(Yend. Pinelli, i3. 5o. In Fr. , de Limarre , -óó ) ^ 
con frontispizio inciso da Egidio Rousselet, e con ire* 

f]; di Amsterdam^ D. ElzeviriOy 1678, voL 2, in 24.* 
Vend. Baiily , 20. Detune 9 27 ) , ornata di figure di 
Sebastiano le Clerc ; di Londra , Tonson e ìVatis , 
1724 , voL 2 ^ in 4.% per cura di Niccolò Francesco 
Haym , eh' ebbe dalla nobilita iqglese gli ajuti per ese- 
guirla con magnificenza , ricopiando fedelmente le fi* 
5ure del Castelli; di Urbino • per Girolamo Mainar^ 
V, 1735, in foglio (Vend. tinelli , 18. 42), con fi- 
gure stimatissime tolte dalle invenzioni del Tempesta ; 
di Venezia^ per Giambauista Alòrizzi ^ '74^^ ^ 
foglio reale (Vend. Pinelli, 58), con grande copia di 
rami ideati con fecondità e bizzarria dal celebre Piaz- 
zetta , edizione di cui un esemplare magnifico con fi- 
gure colorate fu venduto in Parigi 5oo a 600 fr. , e di 
cui fu in appresso eseguita una contraffazione facile a 
zìconoscersi dai soli rami anteposti ad ogni canto e 
mancanti di dedicazioni , in luogo delle quali vi sono 
posti alcuni versi della Gerusalemme; di Venezia^ per 
Antonio Groppo , 1760 , voU 2 , in foglio piccolo 
( Vend. Pinelli, i5 ), edizione che oltre all'essere bea 
corretta , ed all' avere ricopiate le figure del Castelli ^ 
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molti altri fregi contiene d' invenzione del valente arti* 
8ta Fierantonio Novelli ; di Glasgow , per Romeno ed 
Andrea Foulis , 1768 , voi. 2 , in 8.' ( Vend. Da-* 
voust 9 24 ) 9 ^^° '^ figure di Sebastiano le Clero , già 
adoprate per la stampa elzeviriana ; di Parigi , per 
Delalainy Duroni e Molini ^ ^11^ 'i ^^^ 2, «» 8.* 
grande ( Vend. Lamy , 26, Saint Céran , in carta d'O- C 
landa , 64; la Valliere , con figure miniate, 96), con 
figure di Gravelot e colle medaglie degli eroi del poe- 
ma ; di Parigi , per G. C. Molini , 1783. , voi. 2 , 
in 12.% nitida edizione, di cui fu venduto un esempla- 
re impresso in pergamena dal Paris in Londra per 
fr. 425 ; di Parigi , per Fn Ambr. Didotj 1784 ^ 
voL 2 , »» 4 ** grande , bellissima edizione con rami 
del Celebre Cochin incisi da Tilliard e da altri , fatta 
in numero di 200 soli esemplari , e del valore di 96 
a 120 lire ; di Parigi^ per Teofilo Barrois^ 1783, 
voi, 2 , in 4.% e di Pari^ per Bossange , Massnn e 
Besson^ 179^9 '^ 4-"9 con nobilissimi rami e vignette 
disegnati da Gravelot \ ed incisi da varj, L' illustre ti- 
pografo sig* Bodoni ne pubblicò in Parma nelC anno 
^7H4 quattro diverse edizioni magnifiche : la prima , in 
foglio reale 9 in volumi 2 ( Vena. Sade Silvestre , 75. 
Renoliard , colle figure inseritevi di Cochin , 108 ) fa 
seconda , in foglio mezzano e in carta velina , in 
volumi 3 ; la terza , in foglio piccolo e in carattere 
diverso dalla prima ^ in carta fina e in volumi 2 ; 
la quarta , in quarto reale ^ in- volumi 2. Dopo si 
splendide stampe uscì nuovamente a luce \n Londra ^ 
1796 , voi. 7,% in 1 2.*, in carta velina , edizione leg- 
giadra ; e finalmenie in Pisa , dalla Soc* Tipografi , 
1807 , voi 2 , in foglio , col ritratto del Tasso ificiso 
da RafT. Morghen e in numero di soli 25o esemplari, 
del costo di 96 lire in carta comune , e di 188 lire in 
carta velina. Della Gerusa lemme , come non meno di 
ogni altro classico italiano uscito dai torcbj Pisani per 
Cura del sig. Ri^sini , ne possiede Punico esemplare 
impresso in pergamena un amico del sig, Gamhu, 

Dopo tanti studj per onorare il Tasso con istampe 
kggiadre del suo Poema immortale, resta nulla ostante 
luogo a chiudere quest' articolo con le parole dell' im- 
pareggiabile suo biografo, il. quale asserisce che » l'una 
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§ edizione ha qualche pregio sovra dell'altra, ma ^ 
» poi manchevole di alcune finezze che nell'altra s'iu- 
» centrano , cosicché si può dire che di tante edizioni 
» che abbiamo di questo sovrano Poema , nessuna ce 
» ne sia per anco^ la quale si possa chiamar veramen- 
» te compiuta e perfetta. Onde farebbe cosa mollo uti- 
» le e degna di grandissimo plauso chi coli' ajuto dei 
» manoscritti che tuttavia sussistono , e col riscontrò 
9> delle stampe più ém^ ndate e pregevoli , si mettesse 
» all'impresa ai ridurre quest'opera alla sua vera e 
» genuina lezione ». E qui per ultimo ricordi: remo eoa 
dispiacere , che un codice autografo e importantissimo 
della Gerusalemme, già appartenente alla famiglia Cri* 
spi in Ferrara 9 passò in Inghilterra. 

— La stessa , colla Prefazione e coi Com- 
menti di Robu.siiano Gironi. Milano , Dalla 
Società Tipografica de' Classici Italiani, 1804, 
Voi. 2 , in 8 ®, con ritratto. Lir. n, aS. 



e mu« 



Edizione collazionata sulle più accreditate, 
njta di copiose note. 

— l'aminta, con un Elogio istorico del- 
l' autore. Parigi , Claudio Cramoisy , 1664 
(o i656), in 4.® Assai raro. 

Ser. Gamba ^ I2. 28* 

Il Serassi assegna a quest' edizione V anno 1654 , 
e così pure il Manuel des hìbraires del Biunet ( Pa- 
ris , loio ). Il sig Gamba asserisce che il sig. com- 
mendatore Bartolini di Udine suo amico n' è in posses- 
so , e che la data è così : In Parigi^ appresso Clau^ 
dio Cramoisy , m. dc. lvi. 9 né sembra che sussista 
edizione dell' anno 1654. A questa stampa fece il Se- 
rassi il seguente elogio : « Merita d' essere distinta da 
» tutte P altre questa leggiadra e galantissima edizione ^ 
» cosi per la bellezza della forma e de' caratteri ^ co^ 
» me per la purità e corrizione del testo ; dovendo 
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m assolutamente averci assistito ^ qualcuno di que' dotti 
» uomini che allora fiorivano in Parigi , valeotissimi 
» nella lingua e letteratura italiana ^ come il Menagio ^ 
m V ab, Begnier , o il Cappellano , ì quali meritarono 
» di essere ascrìtti alla nostra allor fiorentissima Accade- 
» mia della Crusca ». Neir ultima carta bianca deir e<« 
semplare del sig. Bartolini si trovano però notati a 
penna gli errori di stampa , in numero di quindici. 

— Lo stesso , colle Annotazioni dì Egi- 
dio Menagio. Parigi, Agostino Curbé, iGSS, 
in h."" 

Vend* Tinelli^ 3. 07. In Francia^ Man. de 
Brune t\ 6 & 

» Edizione pregiatissima non solo per la vaghezza 
» della stampa , e per F ornamento de' fregi e delle 
» lettere iniziali intagliate eccellentemente in rame, ma 
» molto più per le dotte e giudiziose OjSservazioni del 
» 'ttenagio » {Serassi}. 

— Lo stesso, con Talceo , Favola Pesca* 
toria di Antonio Ongaro. Padova, Cornino^ 
1722 , in SJ^ 

yend. Pinelli^ 9. 21. Acau. Baldelli ,5. ii. 
jtequ. Vanzetti^ i. 55. Ser» Gamòa, 7. 67. FemL 
Crevenna^ di un esemplare impresso in pergame» 
na 9 ro5« Un esemplare in carta sopraffina oblungo 
sta nella libreria Trivulzio. 

Fu quest' edizione eseguita con indicibile diligenza 

Ser cura di Giovannantonio Vcljn ^ e rìusd miglio'^» 
elle precedenti. 

— Lo stesso. Crisopoli (Parma, Bodoni), 
1789, in 4.* 
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Acqu. Vanzetti^ 19. 44, Ser, Gamba ^ la. 28. 
In Francia , Renouard , un esemplare in carta veli' 
n0 , 3oo. 

. Superiore di gran lunga ad ogai. altra, e per la 
$pleiìdidezza della stampa , e per la scelta della più 
purgata lezione , riuscì quest"* edizione , a cui basti il 
dire che accudì T ab. Pierantonio Serassi , riscontrando- 
la e coli' originale del Tasso , e colle prime e più sti- 
mate edizioni. Si trovano pure alcuni pochi esemplari 
impressi in carta velina. Il Bodoni ne eseguì poi una 
contrafrazione colla data medesima che si distingue daU 
r originale per un errore d' impressione , che trovasi 
nell' ultimo verso della facciata 18 , dove leggesi ora 
in lungo di or , avvertendosi che in qualche esemplare 
è stata raschiata diligentemente la lettera a. Nella ri- 
stampa quest' errore è stato corretto* 

Anche questa Favola boschereccia del Tasso gì 
lesse , e si accolse con avidità presso la nostra e V e- 
;stere nazioni , ma non abbiamo di essa edizioni antiche 
fatte con nobiltà , se non si eccettui un' edizione orna- 
ta di figure in legno di f^enezia^Aldo^ i583, in 12% 
e dallo stesso replicHta , ivi^ 1S90 , in 4/ ( Vend* Pi^ 
nelli , 18. 42. ) , colle figure medesime da un goffo 
fregio ingrandite 9 ed altra edizione di Amstetd. , £/- 
zevirio , 1678 , in 24*" ( Vend. Renouard ,12)9 eoa 
figure di Sebastiano le Clero. Conservasi in istima 
l'edizione colle difese e colle illustrazioni di monsig. 
Montanini 9 eseguita in Roma^ i?^^^, in 8/ I torchi 
del celebre Dtdot ci diedero una leggiadra stampa ìa 
Parigi ^^ 1781 , in 12.% di cui 5o esemplari soltanto 
furono impressi in forma dì 8/ in carta di Anoonay. 
(Un esemplare in pergamena fu venduto, Li marre 9 
144 9 e d'Hangard 9, 160 )• Il eh. tipografo Bodoni di- 
mostrò grande predilezione" per questo componimento 9 
mentre dopo la bella stampa sopraccitata 9 altre . tre 
sontuose edizioni ci ha date : la prima con data di Cri" 
sopoli , 1798 ; in foglio reale ( Vend. Kenouard , 27 ; 
e Salle Silvestre , 3o ) ; la seconda , delt anno 1796 \ 
in 4.*" piccolo o sia in 8.* grande \ la terza , dello 
4I6SS0 anno 1796 9 in 8.* piccolo', e di alcune tra qu^ 
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8te Mtmpe vi sono esemplari impressi in pergameniU 
A Parigi si pubblicò l'A minta sino con tipi stereotipi ; 
ed in fine l' edizione di Londra ^ A. Dulau e Comp,^ 
1800 9 in 8/ grande , per cura di Leonardo Nardini 
fatta in numero di 25o esemplari, si per bella simme- 
tria come pei' nitor tipografico non istà al di sotto di 
(jualunque più galante produzione tipografica dei nostri 
giorni. 

— Lo stesso. Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, i8o5 , in 8.' 

i/ir. 3. aS. 

« 
Edizione collazionata coli' Aldina i58i , e con 
quella di Roma 1700 , e di Firenze ^ 1724. Vi è pre- 
messa la Prefazione del Serassi , e vi sono aggiunte le 
Hìme Amorose e la pastorale o idillio col titolo di 
Amor fuggitivo* 

— biscoRSi e LETTERE Mitomo all'Arte 
Poetica. Milano, Dalla Società Tipografica 
de' Classici Italiani, 1804 , tn 8.^ Z»ir. 4. 

Si i Discorsi che le Leuere sono di grande ira- 

Ì>ortanza pei precetti che vi s'incontrano intorno al-* 
'Arte poetica , e per varj rischiarimenti che l' autore^ 
ci dà intomo alta sua Gerusalemme. E degli uni e 
delle altre furono fatte varie edizioni 5 ma tutte scor- 
rette e di pochissimo pregio , trattone le due di tutte 
le opere di Torcjuato Firenze 1724, e Venezia 1722 ^ 
17429 colle quali fu questa collazionata. 

T Assolai (Alessandro), là secchia, con gli 
argomenti del canonico Albertino Sansoni J 
aggiuntovi il primo Canto dell' Oceano. 
Parigi, pel du Bray , 1622, in 12.** 

In auest' edizione l'Autore è nascosto sotto il no« 
Bie di Androvinci Melisoae. 
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' ^— La sèe^sa , corretta in alcuni luoghi 
dall'Autore col tìtolo di Secchia Rapita , e 
con le dichiarazioni di Gaspare Salviani. Ron- 
ciglione ( Roma ) , ad istanza del Brogioli ^ 
1624, in 12% e Venezia, pel Scaglia, i65o, 
in 12.®, e pel Pezzana , 16649 i^ ^^-^j ^ 
Parigi , 1664 » e 1678 , Voi. 2 , in 12.% cou 
di contro la traduzione in prosa francese del« 
r abate Perault ; e Osford , 1737 , in 8.^ , 
Voi. 2. Bella edizione. 

— La stessa. Modena , Soliani , 1744 ^ 
in 4**> col ritratto dell'Autore e con figure. 

Si troirano esemplari ne' tpiali tutti i rami si veg« 
gono impressi in colore turchmo. Stanno in quest'eoi- 
zione le dichiarazioni di Gaspare Salviani ( sott' il cui 
nome si coprì il Tassoni meaesimo), la prefazione e 
le annotazioni di Gio. Andrea Baroni , e la vita dà 
Poeta scritta da Lodovico Antonio, Muratori. Era il 
Tassoni citato nella terza edizione dei Vocabolario del^ 
la Crusca 9 e varj sono i pareri sopra il bando datogK 
«ella quarta edizione del vocabolario medesimo. Qua- 
lunque siane stata la cagione non addottaci dagli Ao- 
cademici 9 egli è certo che il poema della Sécchia ra!^ 
pila è' opera classica della letteratura italiana. 

— La stessa. Parigi, 1766, Voi. a, in 8.* 
figurato. 

Edizione procurata da M.^ Conti. 
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La stessa, con la Vita dell' autore , e 

con le Note compilate da Robustiano Gironi* 
Milano, Dalla Società Tipografica de' Classici 
Italiani, 1806, in 8.**, con ritratto. Lir. 5. 

Edizione fatta suU' anzidetta di Modena. 

Teatro italiano antico. Londra (Livorno), 
presso Tommaso Masi e Compagno, 1786, 
Voi. 8 , in la.^ fig. 

Bella ed accurata edizione, munita di dotti Ragio- 
namenti sulla Tragedia e sulla Conunedia , e sui varj 
Drammi in essa compresi. 

— Lo stesso. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Glassici Italiani , 1 808 e seg. , 
Voi. 10, in 8,^, con ritratti. Lir. 5o. 

Edizione eseguita sull' antecedente , coli' aggiunta 
del TerrUmondo di Torquato Tasso. Il tom. x. con- 
tiene i Drammi Rusiicali^ scelU ed iUueùrati con 
Jfoie del dou. Giulio Ferrano. Esso comprende £a 
Caprina ed // Mogliazzo di Francesco Berni , La 
Tancia di Michelagnolp Buonarroti , Vjisseua di 
IFranoesco Mariani , // Coltellino di Niccolò Campani, 
la rarissima Canzone per Maggio di Francesco Baldo* 
vini. I te^ti di (|uesti Drammi furono collazionati colla 
migliori edizioni, e co' più celebri manoscritti. Ai 
Drammi siegue un catalogo ragionato di Commedie 
Musiicali^ che è sicuramente il più completo di quanti 
furono sin ora pubblicati, ed in cui si sono rilevate 
non poche mancanze , e molti errori occorsi sì nella 
Drammaturgia dell'Allacci che nel Catalogo Farsetti. 
Dopo il Catalogo trovasi la rarissima Commedia Ru^ 
^ticale col titolo Le Nozze di Maca di Francesco Ma- 
riani, parroco di Marciano. Di questi Drammi si sono 
impressi alcuni esemplari in carta velina. 
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Valvasone ( Erasmo di ) , la caccia , con 
le annotazioni di Olimpio Marucci. Ber- 
gamo., pel Ventura, 1691, in 4A e iSg5; 
pure in 4-**> ambedue colle figure in le- 
gno , ma la seconda é ampliata e più cor- 
retta. E Venezia, pel ÉolzeUa, 1602, 
in 8.^, colle figure in rame. 

Tutte queste edizioni sono assai scorrette e dt po^ 
co pregio. 

— Lo stesso. Milano, Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani ^ 1808, in 8.^ 
jLir. 3. 

Edizione assai più corretta delle antecedenti. 

Varchi ( Benedetto ) , storia fiorentina^ 
Colonia (anzi Augusta), Pietro Martello, 
1721 , in foglio, col ritratto dell'autore. 

Acqu. Soranzo , 12. 28. Vend. Pmélli^ 16. Acéfu. 
BaUellij 12. 28. Acqu, Fanzeui j 3o* jo* Ser. Gam* 
ba^ 20. 46. 

Un perfetto esemplare non dee mancare dell'anti- 
porta incisa in rame , del ritratto dell' autore , che va 
m fronte .alla vita scritta, da D. Silvano Razzi , e del 
Ramo della Famiglia di Mèdici posto dopo fl proe* 
mio, questo pure intagliato in rame. Non dee mancare 
inoltre della oarrazione della scelleratezza di Pierluigi 
Farnese coatra il vescovo di fano , la quale si legge 
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alla pag. 63q e sepruente. Tutte le facciate del foalìo 
LUI hanno cinquant' una linea , e non cinquanta soTp ^ 
come quelle degli altri foglia e T istoria termina al/a 
pag. 640 con un fregiuzzo in fine , laddove negli esem- 
plari mutilati termina V istoria alla pag. 689 con uà 
grande fregio al di sotto. Alcuni di questi esemplari 
mutilati furono redintegrati colla ristampa dell' ultima 
carta fatta di poi altrove ; ma si ravvisano subito , sa 
8Ì ponga mente alla diversità del carattere e della car- 
ta , ìed alla pag. 640 , che , essendo piena , non ha 
fregio alcuno nel fine* 

Dobbiamo quest' edìaione al cav. Trancesco Setti- 
tnanni Fiorentino , il quale la fece per la prima volta 
eseguire in Augusta, dove eransi impresse anche te^ 
storie dpi Segni e del Nerli per cura dei medesimo. È 
da leggersi il eh. Moreni {Biòl. tose tom. tt.^pag. 42^)9 
dove confuta il racconto intomo al Farnese n e' indica 
il nome dello stampatore augustano Paulo Kuhzio y e 
ci avverte che in un codice della Laurenziana sonovi 
de' supplementi che nella stampa tuttavia si desiderano. 
Nella R. Biblioteca di Milano si conserva un magnifi*^ 
co e perfetto esemplare di quest'edizione. 

— La stessa j coli' aggiunta di un Discor- 
so , od Apologia di Lorenzo de' Medici sopra 
là nascita e morte di Alessandro de' Medici, 
e con la vita dell'Autore e di Filippo Stroz- 
zi scirìtta da Lorenzo suo fratello, e coi ri- 
tratti dei gran duchi. Sta nella Parte II. del 
tom. Vili, del Thesaurus AntiquU, eùHistor^ 
Italiae etc. Lugd. Bat. Vander ^ 17^3, fog* 
figurato. 

— La stessa. Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani, ibo5 , Voi. 5^ 
in 8.^, con ritratto. Lir. 21. 
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Edizione fatta su quella di Colonia 1721 , e colla 
narrazione della scelleratezza di Fierluigi Farnese, 

— PERCOLANO. Dialogo nel quale si ra- 
giona delle Lingue', e in particolare della 
Toscana e della Fiorentina. Firenze , Giunti , 
1670 , in 4.* 

jicqu, Soranzo , 8, 18. Vend^ PinelH^ 8. Acqu% 
Balde Ili , 4, 60. Ac^u* Vanzetti 98. 18. òer. Gam^ 
òa, 8. 18. 

Precedono 6 carte non numerate, con frontispizio, 
dedicaioria de' Giunti , altra dell' autore , ed indice 
de' trattati. L'opera è dì facciate SSq numerate. Seguo- 
no 12 carte non numerate con la favola delle 0010 
pia noiaòìli^ in fine della quale stanno registro ^ im« 
presa e data. 

Ebbe si grande applauso quest' opera , che nel- 
l' istesso anno 1670 il medesimo Filippo Giunti la fece 
ristampare in Venezia, edizione riveduta da Agostino 
l'erenielli , e che contiene al fine Tre Egloghe le 
quali mancano nella fiorentina. 

— Lo stesso, Firenze , Tartini e Franchi, 
1730, in 4.® 

Acqu. Soranzo^ 5. II. Vend. Finelli^ 4. So* 
AcqU" Baldelliy 4. 60. Acqu. f^anzei^ ^ 5. il. Ser» 
Gamba^ 6, 14. 

Debbesi quest'. ottima edizione a monsig. Settari « 
il quale vi ha premessa una lunga prefazione in cui è 
descritta la vita del Varchi , e 1' arriccili di belle anno- 
tazioni , di una tavola de' vocaboli e modi di favellare 
fiorentini contenuti nell' Ercolano , e di un dialogo bel- 
lissimo di anonimo (da molli creduto Niccolò Macchia- 
velli) £(Opra il nome della lingua volgare. 



. — Lo stesso , colla correzione ad esso fat- 
ta da Lodovico Castel vetro, e colla Varchina 
di Oirolano Muzio. Padova, Cornino, 1744» 
Voi. ft, in 8.^ 

. J^end. Pinelli^ J. 36. Ser. Gam&a^ S. 18. U» 
esemplare in carta sopraffina e in forma, oblunga sua 
nella privata biblioteca Trivulzio* Si trovano ancìte 
esemplari impressi in carta azzurra» 

E ornata quest'edizione di una medaglia rappre-« 
sentante il Varchi, ed è copia della fiorentina, 1780 ^ 
ma per le aggiunte fattevi e per la diligenza con cui 
fu eseguita 9 come si rileva dalla prefazione postuma 
di Antonfederigo Seghezzi , riuscì senza confronto mi- 
gliore di ogni altra. D. Gaetano Volpi , pazientissimo 
uomo ( cosi innamorato de* libri . cbe per timore che 
l'esemplare dell'opera del Castel retro inserita in qae« 
sta edizione non si dif formasse nelle mani de' composi- 
tori della stampa , com' è solito accadere , lo trascrisse 
tutto di sua mano), d racconta nella Libreria Volpi ^ 
pag. 5 17, che I' ultimo stimolo a fare una tale ristami 
pa gli è stato dato da un esemplale delF ultima edizione 
fiorentina trovato imperfetto a cagione f un foglio 
stampato rovescio^ e non voluto cambiarsi da chi 
era obbligato* Cosi un m,ancante e difforme ne par^ 
aeri più di mille belli ed interi. 

— Lo stesso. Milano, Dalla Società Ti- 
pogràfica de' Classici Italiani, 1804, Voi. a, 
in 8.^ Lir. 9. 

Edizione fatta su auella di Firenze i73o) e colla* 
zionata coli' anzidetta ai Padova 1744. 
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Vasari (Giorgo) , vite db' più egcelleiq^tx 
ARCHITETTI, PITTORI B SCULTORI, cc, Fi- 
renze, Torrentino, Parti 3, Voi. 2, i55o, 
in 4,^ 

Prima edizione dedicata al duca Cosimo de^ Medi« 
d. È assat elegante , ma scorretta. In fiie del tomo 
secondo vi debb' essere una bella tavola ovale incisa in 
legno, rappresentante le tre belle arti del disegno ^ 
sopra le quali una Fama volante che ravviva gli e$tin« 
ti , figurati ai piedi delle dette arti e giacenti in un 
avello. 

— Le stesse. Firenze, Giunti, Parti 3, 
Voi. 3, 1668, in 4.^, coi ritratti incisi ia 
legno. 

La prima e seconda parte formano un solo volu- 
tne, e la terza parte forma gli altri due. Nella Rio-* 
cardiana di Firenze trovasi un esemplare in carta gran-' 
de. Lagnasi il Vasari nella dedicazione di quest' eaizio-^ 
ne al duca Cosimo de' Medici , che altri alla prima 
edizione avesse posta mano , si nella rìordinazione delle 
Vite , come nella sostanza delle medesime. Neppure 
questa ristampa è però libera da errori. Diversifica 
spesso dall'altra del Torrentino. 

— Le stesse, Roma, Pagliarini , 1759, 
1760, Voi. 3, in 4.°, coi ritratti incisi in 
rame. 

Si trovano esemplari impressi in 4.*" grande ed in 
foglio , e 1' edizione è assai stimata per le note e per 
le illustrazioni aggiuntevi da monsig. Settari , e per lo 
più comunicategli dal sìg. Mariette. I ritratti sono in 
parte maestrevolmente intagliati dal Bartolozzi. 

Altre edizioni di queste vite si fecero in Bologna, 
in Livorno, in Firenze, in Siena, ma quanto altesto^ 



cònsenrano ogni preferenza le sopraccitate. II du Lanzi 
Sion Piuor.j tòmo i,^ pag. 877) ebbe a scrivere r 
» L* edizione i568 è piena dì errori, talora nella sin* 
n tassi , spesso nei nomi 9 più spesso nelle date degli 
» anni ; e benché ristampata in Bologna nei 1648 , in 
» Roma colle note, e le correzioni del Bottarì nel 1759, 
» e ultimamente in Siena pure con note e correzioni 
s» del P. della Valle, vi rimane non tanto uno spidle- 
» gio , quanto una messe di emendazioni cronologi- 
» che , ec» «• 

La yiia del Buonarroti e la yita del Sansovino 
che stanno nelle suddette edizioni furono anclie pub* 
blicate a parte : la prima in Firenze , Giunti , 1368 ^ 
in 4,*, senza variazione , come avverti lo stc;sso Vasa«- 
ri nella lettera indirizzata al magnifico mess. Alessan- 
dro de' Medici ; e modernamente fu ristanipata in Ro^ 
ma, Pagliarinij 1760 , in 4/, con note del Bi>ttarì, 
La yita del Sansovino usci nello stesso secolo senza 
alcuna nota di anno e di luogo in 4.**, opuscolo moi- 
to raro che fu poi riprodotto per opera del cav. Mo- 
relli in Venezia^ Zana , 1789, in 4.* In queste edi- 
zioni la Vita del Sansovino si legge riformata e. corretta 
4al Vasari medesimo. 

— La stessa. Milano , Dalla Società Ti- 
pografica de' Glassici Italiani, 1807 e seg. ^ 
Voi. 16, in 8.% coi ritratti incisi in rame. 
Lir. 98. 

Questa è la più compiuta edizione di tutte quelle 
ohe SI conoscono. Oltre le prefazioni e le note delle 
edizioni di Firenze 9 di Roma , e di Siena , essa è pu- 
ve arricchita di alcune postille tratte da un esemplare 
della prima edizione, appartenente all'egregio sig. cav. 
pittore Bossi* Tali postille sono di un anonimo del se- 
colo XVII, , ed aggiustano spesso le date 9 aggiungono 
lume ai passi oscuri e accennano i trasporti di molte 
opere, delle quali non si trova ricordo nelle postille 
pubblicate in Roma, in Siena, ec. Leggesi la lettera 
dello stesso^ cav. Bossi a Robustiano Gironi nel vol.^ 4 
p8g 354 di quest' edizione. 



Vettori (Pietro), trattato delle lodi b 
DCLLA coltivazione DEGLI ULIVI. Firen- 
ze , Giunti, 1674, in 4^^ 

Aciju. Sor amo ^ 6, 14. Acqu* Baldelli ^ 3. 07* 
jic^u* f^anzeiii^ 6, 14. Ser. Gamba j 6. 14* 

Le prime a carte oltre al fronti${>izio contengono 
la dedicatoria ael Vettori al Duca di Firen^ e di 
Siena. Seguono oc facciate numerate , ed una caria in 
fine contenente^ 1 errala. 

Quest' edizione è ristampa fedele della prima fatta 
in Firenze , per Filippo Giund e Fratelli^ 1569 \ 
in 4/ Se si confrontano gli esempj allegati dagli Ac-* 
cademici sull'edizione 1S74, essi si ritrovano ai luoghi 
medesimi anche nella prima edizione ; vedi rimstti* 
Ticcio , TALEA , TBA8CURATA60XKX ec. : e se SÌ rifletta 
che il Manni ( Pref. aWediz. 1767 , pag. 7 ) dice che 
gli Accademici si sono serviti princ^almente delF e^ 
dizione tSn^ # 1720 {corrige 171K) , ciò non escludt 
punto anche la prima edizione iSóg. ' 

— Lo stesso , con Prefazione , e Anno- 
tazioni del dott Giuseppe Bianchini da Fra* 
to. Firenze, Manni, ti7i8, in 4.® 

jicqu. Soranzo y 3. 07. Acqu. Baldellij 7. 67. 
Acqu. P'anzeui ^ 4. 09. Ser. Gamba , 4. 09. 

» Per quanto abbia cercato ^ non ho mai potuto 
» trovare che in Firenze l' anno J720 sia stata fatta 
» un'edizione di quest'opera, siccome vuolg la cita- 
9 zione de' signori Vocabolaristi; bensì ne trovai quella 
9 del 1718. Non veggo pertanto come anche la mo« 
» dema'^rislampa di Fireuze 1762 nel frontispizio dica*. 
» ai fatta sopra quella del 1720 a {BravetHy II Gam<« 
ba dice d' aver osservato inoltre che in un catalogo 
pubblicato dal librajo Manni ^ e che trovasi al^ fine d#l«, 
Bibliog. jZ 



le Satire di Persio, tradotte dal Sai vini, PiV^tx^^^ ^7^ 
in 4.% è ricordata la sola edizione del Vettori 1718 , 
il che ri può confennare nel credere , che tanto i Ve'- 
cabolaristi , come il Bianchini ed il Manni abbiano tutti 
preso equìvoco allegando l'edizione 1720, 

— Là stesso. Firenze , Stecchi , 176^ , 
in 4.* 

Ser. Gamia ^ 3. 07. 

Oltre alla prefazione ed alle note del dott. Bian« 
chini aggiunse Domenico Maria Manni in questa ristana- 

Sa una sua dedicazione al march* Francesco Giovanni 
ampieri di Bologna , ed altre sue annotazioni eh' esso 
distinse colla lettera M , segnando le altre ^ già fatte 
dal Bianchini , colla lettera B. 

— Lo stesso , con finnotazioni del dott. 
Giuseppe Bianchini di Prato , e di Domeni- 
co Manni. Milano ^ Dalla Società Tipografi- 
ca de' Classici Italiani; 1806^ in 8.^ Lir. 6. 

Edizione eseguita su quella di Firenze I7$2» 

Villani (Giovanni)^ storia corretta e alla 
sua vera lezione ridotta (da Baccio Valori)^ 
col riscontro de' testi antichi. Firenze , 
Giunti^ 1687^ ^^ 4«^ 

Acqu* Soranzo 9 sS. 58. Acqu. BaldetH% 3ob 70* 
Acqu* Vanzeui y 22. 5i. Sen Gamba ^ 22. 5l 

Sono 28 carte in principio contenenti frontispizio , 
dedicatoria di B. V. (Baccio Valori) a Francesco Me* 
dici e tavola de' capitoli. Segue l'istoria in facciate 936 
numerate 9 e sotto V ultima stanno il registro e la data. 
Indi si trova la Tavola delle cose notabili A\ carte 60, 
% la Tavola delle casale fiorentine di carte 2. La pe* 



onltima carta ha il registro f V impresa , la data , e tf 
tergo V errata , V ultima carta è bianca. 

I primi X. libri di questa storia furono la prima 
Volta pubblicati da Giacomo Fascio in Venezia , per 
Bartotommeo Zanneui Casterzacense ^ ^^^79 ^^ f^S* 
I libri XI. e xii. videro la luce in Firenze col titolo 
segtiente : La seconda Parte della Cronica Univer^ 
sale de^ suoi tempi di Giovanni VilUmi , cittadin /to' 
Tentino^ nuovamente uscita in luce. Con privilegio* 
In Firenze , appresso Lorenzo Torrentino ( 1654 ) y 
in %• I compilatori poi del Voq^bolario preferirono 
ben a ragione l'edizione iSBy a quella cb erasi fatta 
in Venezia , /^«r Nicolò Bevila^ua Trentino ad istan^ 
za degli Heredi di Giunti di Firenze^ iSSg , in 4,% 
mentre è- riuscita scorretta, né serba altro pregio fuor- 
ché quello di contenere le postille di Remigio (Nan- 
nini ) fiorentino. Il eh. can. Moreni {BibL Tose, t, ii,y 
pag, 459) ci dà conto dei varj codici sui quali si po- 
trebbe pubblicare quest' istoria con nuove correzioni e 
con aggiunte , e dice : » In vero non poca è la^ 
» diversità che in tutti i mss. di queko isterico sfin- 
ii contra molte volte assai sostanziale; e anco nelle va- 
» rie impressioni che di questa storia si sono fatte gran 
» variazioni compariscono in più interessanti cose , ed 
» eziandio nella cronologia ; l' edizione per altro del 
» 1687 è la migliore di ogni altra » : ed ha nel fine 
alcune giunte tratte da un codice di Benedetto Torna- 
quinci , e da un altrp di Jacopo Contarini. 

— La stessa ( colle Storie di Matteo e 
Filippo ) , confrontate col celebre Codice MS. 
del sig. abate Gio. Battista Reoanati ec. , ^à 
altri due Fiorentini, con i quali si sono in 
più luoghi accresciute e notabilmente corret- 
te. Milano^ ^7^9^ Tom. a^ in foglio grande. 

Ma^ifica edizione fatta per opera del Muratori. 
In essa il Codice Reoanati venne dallo stesso Mura- 
tori e dalI'Argelati posto a confronto •on un antico 



196 

CcM^ice ttis, pergameno , che si conserva nella BibT* 
Ambrosiana , e dì età certamente vicina se noo ^uale 
a quella dello slesso autore* 

— La stessa, Milano, Dalla Società Ti* 
pografica de' Classini lialiani, 1802, Voi. 8, 
in 8.®, con ritratto. Lin 29. i5. 

Quest* edizione non contiene che la sola Storia di 
Giovanni. ^ 

Questa S 1' opera , colla quale la Società ha datd 
principio alla sua grande Collezione. In essa trovasi la 
dedica al CiUaelino AfeUi D^ Eni Vice-Fresidenim 
della Repubblica Jialiana. Alla dedica siegue la Pre^ 
fazione , la quale fu composta da RobusUano Gironù 
Questa prefazione non risguarda la sola Storia del Vil- 
lani , ma tutta la Collezione. Alla Storia precede la 
vita del Villani scritta dal dott. Massai. Nel testo si è 
seguita V anzidetta edizione del Muratori , ma coli' or- 
tografia moderna. È corredata di poche e scelte anno- 
tazioni di Rjemigio Fiorentino e di altri Autori* 

ViKci (Leonardo da), trattato della pit- 
tura con la sua Vita scritta da Bafaello 
(Trichet) Dufresne, aggiundvì i tre libri 
della Pittura ^ e il trattato della Statua , 
di Leonbatista Alberti. Parigi per Jacopo 
Langlois, l65I^, in fog, fig. 

Magnifica edizione. Apostolo Zeno ci avverte che 
» il ms. del Vinci era in Roma nella librerìa Barberi* 
» na. 'N'e prese copia il cav. Cassian dal Pozzo ^ che 
» non si lasciava fuggire alcuna occasione, onde potes- 
» se arricchire il suo gabinetto. Sopra di esso forme 
9 gli Schizzi e i disegni delle figure Kiccolò Pussino , 
« FApelle della Francia. Il nns. rimasto presso il cav.^ 
» passò dalle sue .mani a queUe del sig. ai Ciantelen , 
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» che porlatolo in Francia ^ comuoicollo al Duffasne ^ 
» il quale non solo di questa copia, non in tutto per- 
» fetta , si valse per la presente edizione , ma di un' 
» altra assai più corretta, prestatagli dal Tevsaot^ uomo 
» famoso per li suoi Via^i, che souo alle stampe. 
» Con questi ajuli il Dufresne ripurgò 1' opera , che 
» ben ne avea bisoeno ^ facendola maggior mente nobi- 
» litare daiP £rrarao, valentissimo disegnatore e pit- 
» tore , da paragonarsi co^ più eccellenti uomini de-^ 
» gli uliimi secoli: elogio uscito dalla penna dello stes^ 
» so Dufresne nella sua lettera a Fier Bi^delozio , 
» primo ministro della Regina Cristina di Svezia, 
» alla quale gli raccomanda di presentare quel libro « 
j» lui dedicato »• Di quest* edizione abbiamo una ristam» 
pa fatta in Napoli nel ijì'i , in foglio fig. 

._ Lo stesso. Firenze , presso Pagani e 
Grazioli) 1792, in 4-* fig« 

Questa edizione fu fatta sopra un Codice ^scritto 
dal celebre intagliatore Stefano della Bella. È falsa 
però l'asserzione di alcuni i' quali dicono die dallo 
Stefano state sieno imaginate e disegnate le figure di 
questa edizione, il che si dimostra con evidenza nelle 
Memorie premesse alla seg, edizione. 

— Lo stesso. Milano^ Dalla Società Ti- 
pografica de' Classici Italiani^ 1804 > in 8.% 
Egtirato. Lir. iS. 5o. 

Edizione fatta su quella del X)ufresne. Vi sona 
premesse le Memorie Storiche su la vita , gli studj 
le opere di JAonardo da Vinci scritte da Carlo 
AmoreuL Di c^uest' edizione si sono pure stampati al- 
cuni esemplari m 4.* grande. 

Virgilio eneids. ì^eAi Caro. 
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ZiPFòLi (Perlone), Vedi Lippi (Lorenzo), 
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PROSPETTO 



dell' EDIZIONE 



DE'CLASSICI ITALIANI 
ìa iSo Voi. ia 8/ figurato. 



Dall' anno ii83. al i4oo. 

Voi. 

I a 3 Dante - La ^Divina Gomme* 

dia .... Voi S' 
4 a 5 Petrarca - Le Rime . » a 
6 a 9 BoGGAGGio - Il Decamerone. 

La Vita di Dante ec. » 4 
IO a 17 Villani - La Storia . » 8 
18 a 19 Jacopo Passayanti- Specchio 

di Penitenza . . » 9 
ao Agnolo Pandolipini - Trat-i 

tato del gOYQjrno della Fa- 
miglia . • . » X 

ai BARTOLOIblEO DA S. CoNCORDIO 

- Volgarizza9iento degli 
AmmaestFaxnenti degU an- 
tìchi . . . » I 



5oo 
Voi. 
22 a a4 PisTRO de' Crescbitzi - Volr< 

earizzamento del Trattato 
d'Agricoltura . . Voi, 5 
aS a 2& Ser Giovanni Fiorentino - 

Il Pecorone . . / » a 
27 a 29 Frjlncesco Sacchetti - No* 

velle>* ...» 5 

Dall'anno 1400. al iSoo^ 

So a 52 Luigi PuiìCi - Il Morgante » 3 
35 Leonardo da Vinci - Trat- 
tato della Pittura . » x 
$4 Leon Battista Alberti - 

Trattato della Pittura » i 
55 Angelo Poliziano - Le Stan- 
ze, rOrfeo ec. . • » i. 

• 

DM* anno iSoo. al i6oo. 

56 a 39 Torquato Tasso - La Gerusa* 

lemme. L' Aminta. Discorsi 
sul Poema Epico ec. ec. » 4 

40 a J[ì^ Lodovico Ariosto - L'Or* 

landò ...» 5 

45 a 49 Francesco Ber ni - L'Orlando 

innamorato. Rime burle- 
sche . , , . » 5 

60 a 5d Gio* Andrea dell'Anguil- 
la r a * Le metamorfosi ec. » 5 
Luigi Alamanni - La Colti- 



ILiUiGi Alamanni - La Colti- ì 
Tazione \ . , » > 
RuoBLLAi * Le Api , » ) 



I 



g 



5oi 
Voi. 
&4 Erasmo di Valyìlsokb - La 

caccia ec. . Voi. i 

55 a 66 Pietro Bembo - Opere varie » 12- 
67 a 68 Baldassare Castiglione - Il 

Cortigiano • • » a 
69 Francesco Maria Molza - 

Oppre . • . » I 
70 a 7? Giovanni xiBLLA Casa -Opere» 4 
74 a 81 AnnibaIì Caro - Opere » tt 
82 a 86 Agnolo Firenzuola -Dialo- 

[O della bellezza delle 
borine. Discorsi degli Ani- 
mali ec. ec. . . » 5 

87 Iacopo Sannazaro • L'Arca^ 

dia • • . • » t: 

88 Gio. Battista Clarini - Il 

Pastor fido . . » x. 
89 a. 95 Benedetto Varchi - Storia. 

^ Lezione. Ercolano ec. • » 7 

96 a 98 Bernardo Segni - Storia. » 3 
99 a X08 Francesco Guicciardini - 

Storia • . • » lO 
109 a ti8 Niccolò MacchiavelLi- Di- 
scorsi. Storia]. Il Princi- 
pe ec. ec. . • » IO 
119 a I12Z Angelo di Costanzo - Sto- 
ria del Regno di Napoli ec. » 3 
laa a 124 Francesco Serdonati - Vol- 

Sarìzzamento della Storia 
eir Indie de^ P. s^IafFei, 
e d'alcune lettere Scritta 
dall' Indie. . . » 3 
laS Bernardo Davanzat; - Ope- 
re • . . y> I. 




2oa 

Voi. 
ia6 a i4^ Giorgio Vàsa.ri - Vite de'piìi 

eccellenti Pittori , e Scul- 
tori ec. . . . Voi. 16 
i4a a i44 Benvenuto Gellini - Trat- 
tato dell'Oreficeria , e Scul- 
tura. Vita ec. . . » 3 
145 a i47 Raffaello Boaghtni - U 

Riposo . . . w 3 
i48 a i5i Vincenzo Borghini - Di- 
scorsi ...» 4 
Pietro Vettori - CJoltivazio- 
ne degli Ulivi . » 
Gia Vbttorio Sodbrini - 
Coltivazione delle Viti » 
x53,a i55 Gio. Battista Celli - Ca- 

jmìccì del Botta 30. Circe ec. » 
i56 a 160 LioNARDO Salviati - Awer- 

timenti della Lingua. Dia- 
logo dell' amicizia ec. » 
161 Bartolomeo Cavalcanti - 

Trattati ^ sopra gli ottimi 
reggimenti delle Repub- 
bliche antiche e moder- 
ne ec. ...» 
i6a Sebastiano Erizzo - Le sei 

giornate • . • » 

Dall'anno 1600^ al 1700. 

i65 Alessandro Tassoni - La 

Secchia Rapita . ^) 
164 Francesco Bracciolini - Lo 

scherno degli Dei . » 



i&o3 
Voi. 
i65 LoRBNzo Lippi . 11 Malman- 

tile di Perlone 2^ppoli Voi. j 
z66 a i68 Gabribi^lo Ghiabrbaa - Poe- 
sie Liriche. . . » 3 
169 a X77 Francesco Redi - Opere varie 

di Prose e Poesia , » g 
178 a i83 Arrigo Cattbrino Davila 

- Storia di Francia . » 6 
184 a i88 Guido Bentivoglio (Cardin^ 

- Storia di Fiandra . » 5 
189 a 2oa Filippo Baldinucci - Arte 

dell' intagliare in rame. 
Ajte del disegno. Notizie 
deTrofess. del disegno ec. » 14 
2o5 Carlo Dati - Vite de'Pitjori 

antichi ec« . • » z 

do4 a 216 Galileo Galilei - Opere. » i5 

217 a 218 Lorenzo Magalotti - Saggi 

di naturali esperienze ec. » % 

219 a 220 Benedetto Buommattbi 

Due libri della Lingua 
Toscana • . • » 2 

221 a 124 CiNONio (^Marcantonio Majn- 

belli ) - Osservazioni della 
lingua Italiana . » 4 

225 Menzini - Satire . • » z 

226 Alessandro Marchetti - 

Della natura delle Cos^ 
di Tito Lucrezio Caro » z 
227 a 229 Niccolò Garteromaco (Nic- 
colò Fortìgilerrd) - Il Rie- 
tdardetto . . . » 3 
23o Raccqlta de' migliori Lirici 

d' ogni Secolo . . » z 



Voi. 

a3i Raccolti, de'mi^liorì Satìrici i» i 
2ft32 a 254 ... de* migliori Prosatori 

di vario genere » 5 
235 ... di Poesie Pastorali e 

Rusdcali • » I 
256 a 238 • . • de*mi^liorì Novellieri» 3 
239 ... di Didascalici. Cioè 

Baldi la Nautica . 
Fracastoro la Sifili- 
de tradotta vdal Be- 
llini. Spolverini la 
Coltivazione del Ri- 
so . » I 
fi4o A 249 Tbatro Scblto d' ogni Se- 
colo . • » IO 

260 BiBUooAiLviA deg|li Autori 

Classici Italiani compresi 
nella presente Edizione. » i 



fio5 

TAVOLA 

ALFABETICA E CRONOLOGICA 

■ 

DEGLI AUTORI . 



COMPRESI NELl'eDIZIOITE 



DE' CLASSICI ITALIANI 

IK 250 TOX. IH 8/ YIO. 

Colla deserizioiÈé di ciò che si contiene 
in ciascun volume delta medesima. 



A»iMA&i lOBOTico. Vaio 1644 Morie V]^. 
Poesie Satiriche. Vedi Eaccolta cB 

ALAMANNI KUIOt. IfaèO 1^ MoTtO 25S6» 

Ritratto dell'Autore. Vita scritta dal Con* 
te Giammaria Mati^cbelli* Notizie e testi* 
monj d'uomini illustri intorno alla vita e ag]^ 
scritti di Oioramu Rucelbi Lettera d#cUcatoriadi 



Lui^ Alamanni alla Sereniss. Mad. la Delfina. 
La Coltivazif^ne con annot. del Dott Giuseppe 
Bianchini da Prato. Ritr. del Rucellai. Palta Rih 
ccjlai a M.Giovanpìorgio Trissino. Le Api dì M. 
tìio. Rucellai con annotazioni di Roberto Tili. 
Tavola delle cose notabili contenute nella Colli- 
vazinne. Tavola delle cose notabili contenute' 
nel Poema delle Api , voi. unico . . lir. 5 60 

Poesie Liriche. V. Rnccolta di 

Poesie Satiriche* V. Eaccolta di 

Prose. V. Raccolta di 

Novelle- V. Raccolta di 

Tragedie. V. Teatro. 

AXBSRTT I.BÒN BATISTA. Nato iò^ Jjiforio • . « « 

Ritratto dell'Autore. Vita scritta dal Cav, Ah. 
Girolamc^ Tiraboschi. Lettera dedicatoria di Co- 
simo Bartoli al virtuoso Giorgio Vasari ec. 
della Pittura e della Statua. Lettera dedicatoria 
di Cosimo Bar' oli al virtuoso Bartolomeo Am- 
manati Architettore ec. , voi. unico con rami. » 4 5o 

AMMABSTRAMKirTI DEGLI AWTTCHr. V. COUCOF- 

dio Bartolommeo (da S.) 

AHALTEO oro. BATISTA. Naco circa l525 
Morto 1573. 

Prose. V. Raccolta di 

ANGUILLAIA GIO. AKDKBA. NotO circa iSiy 

Morto circa i565. 

Ritratto dell' Atltore. Vita tratta dagli scrit- 
tori d'Italia del Conte Giammaria Mazzucbelli, 
Le Metamorfosi d'Ovidio ridotte in oliava 
rima, voi. i.' - Le Metamorfosi ec. , voi. 2." 
- Le Meftatoòrfosi efc. Tàvola delle còse più 
notabili conteuhte nelle Metamorfosi, voi. S."* » t5 

Poeiire Satiriche. V. Raccolta di 

Tragedie. V. Teatro. 
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ARGANO GIOVANKI MATTRO (Sa). JUaèO Cltca I49O 

Moria i536. 

Poesie Satiriche, Y. Haccolta di 

ABETINO PiSTito. Uato 1492 Morto circa i557. 

Poesie Satiriche V. Eaccolta di 
•^— ■ Commedie. V, Teatro. 

ARIOSTO tODOVico. Nato 1474 Afor/o i533. 

Ritratto dell'Autore. Vita. Orlando Furioso 
coi Richiami, e colle lezioni varianti delle 
edizioni degli anni i5i6 e iSai , voi. 1/ 

- Orlando ec., voi. 2.* - Orlando ec, voi. 3.* 

- Orlando ec. , voi. 4.* - Altro Ritratto del- 
l'Autore. Orlando ec. Indice delle materie del 
Furioso, voi. 5* ... • • • lir. «7 5o 

— — Poesie Satiriche. V. Raccolta di 
— — Commedie. V. Teatrp, 

AVERANI BENEDETTO* IVbra l6tfi MoTtO I7O7. 

1 

Prose, y. Raccolta di 



B 



BAtDI BERNABDINO. WalO l553 MoftO 1617. 

Poesìe Rusticali. V, Raccolta di 
^— - Poemi Didascalici. V. Raccolta di 

BAtDiNUCCi FILIPPO. Nato 1624 Morto 1696. 

Ritratto dell'Autore. Proemio dell'opera. 
Cominciampnto e progresso dell'arte d'inta- 
gliare in rame colle vile di molti de' più ec- 
cellenti maestri della stessa professione, opera 
di Filippo Baldinfcci ^c. «on annotazioni del 



8ig. BomeDioo Maria Mann!. Indice delle cose 
notabili ^ voi. i.* -» Baldinucci agli Accademici 
della Crusca. L'autore a chi legge. Vocabola- 
rio dell'arte del diseeno , voi. 2* - Vocabo^ 
lario ec. Aggiunte dello stesso autore. Lezione 
di Filippo Baldinucci nell'Accademia della 
Crusca con lettera dedicatoria al Sereniss. Prìn- 
cipe Oio. Gastone di Toscana. Lettera di Fi- 
lippo Baldinucci in risposta all' lUustriss. ec. 
Vincenzio Capponi ec. , voi. 3.* - Dedicatoria 
dell' autore al Gran-Duca di Toscana. L' au- 
tore a chi l^;ge. Dissertazione di Giuseppe 
Piacenza sopra la decadenza , e rinascimento 
delle tre arti. Proemio dell' Opera. Notizie 
[ de' Professori del Disegno da Cimabue in aua 
con note, ed aggiunte dal MCGLX. al MCCCC. 
Indice delle cose notabili , voi. 4.* - Disser- 
tazione di Giuseppe Piacenza delle diverse 
Scuole d'Italia. IS^otizie de' Professori ec. dal 
, MGCCC. al MCCCCXLIV. Indice delle 
r cose più notabili, voi. 5.*" - Dissertazione di 
6iuse|>pe Piacenza de* motivi per cui l'arti 
fiorirono in Grecia. Notizie de' Professori ec. 
dal MCCCCXLIV. «1 MDXX. Indice delle 
cose più notabili, vof. 6.' - Dissertazione di 
Giuseppe Piacenza sopra l'architettura. Notizie 
de' Professori ec. dal MDXX. al MDLX. 
Indice delle cose più notabili , voi. 7/ - Dis- 
sertazione di Giuseppe Piacenza sopra l' error 
popolare che San Luca fosse Pittore. Notizie 
de^ Professori ec. dal MDLX. al MDLXXX. 
Indice delle cose più notabili, voi. 8.* « Dis- 
sertazione dl^ Giuseppe Piacenza sopra la Pittu- 
ra, Notìzie de' Professori ec dal MDLXXX. 
al MDLXXXX. Indice delle cose più nota- 
bili , voi. q." - IQotizie de' Professori er. dal 
MDLXXX. al MDLXXXX. come sopra. 
Indice delle cose più notabili, voi. io.* - No- 
tizie de' Professori ec. dal MDLXXXX. al 
MDCX. , voi. IT.* - Notizie de' Professori 
dal MDCX. al MDCXXX. Indice delle cose 
più notabili^ yol. 12.* - Notizie de'Professori 



del Disegno ec. dal MDCXXX. al MDCL, 
Indice delle cose più notabili, voi. t^J" < De* 
dica dell'Autore alla Sacra Real Maestà ec. 
Vita del^ Gav. Gio. Lorenzo Bernini. Iodico 
delle opere del Bernini. Protesta dell'Autore. 
La Veglia. Lettera a Lorenzo Gualtieri sopra 
i Pittori più eccellenti del secolo XVI. tette- 
rà a Monsig. Lorenzo Salviati intorno al modo 
di dar proporzionef alle figure in Pittura e ScuU 
tura ec. pubblicala per .la priaia volta in Li- 
vorno nel MDGGGIL sul manoscritto origina- 
le. Indice delle cose più notabili, voi. 14.'' » 83 3o 

BALDOviNi VEANCKSCO. Nato 1684 ftlorto 1716. 

Poesie Rusticali. V. Raccolta di 
•^— Gonunedie Rusticali. V. Teatro. 

BARBARO DANIELLO. Nato l5l3 MoftO iSjO. 

Prose. V. Raccolta di 
BBLLiNi LORENZO. Nato 1643 Morto 1704. 

Prose. V. Raccolta di 

BEMBO PIETRO. Noio 1470 Mori/o i547. 

Ritratto dell'Autore. Gli Asolani colla dichia- 
razione del significato di alcuni vocaboli, vuL i.* 
- Lettera dedicatoria di Anmbal Garo al Gard. 
Farnese. Rime colle annot. di Anton Federigo 
Seghezzi , voi. 2.** - Prefazione di Don laco- 

S\ Morelli Gustode della libreria di S. Marco, 
ella Istoria Viniziana, vol« 3."* Della Istoria 
Viniziaua, voi. 4.* - Lettere, voi. 5."* - Let- 
tere. Gatalogo di alcune voci osservate nel i.* 
e 2.'' voi. delle Lettere volgari del Bembo le 
quali mancano nelVocab. della crusca, o so- 
no rare, voi. 6.* - Lettere, voi. 7.° - Lette- 
re. Gatalogo Ò\ alcune voci, e di alcuni signi- 
ficali (li esse , che non si trovano nella cru- 
Bibliog, 1 4 
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sevi 9 voi, 8/ - Lettere. Proposta di 11. 
Bembo al Principe M. Leonardo Loredauo, 
ed alla Signoria di Viaegia per nome di Papa 
Leone X. Lettere inedite, voi. 9/ - Lettera 
dedicatoria di Benedetto Varchi al sig. Cosi- 
ino de' Medici Duca di Firenze. Delia volgar 
Lìngua. Giunla di Lodovico Gastelvetro. Mote 
di Celso Cittadini sopra le prose di Pietro 
Bembo, voi. io.* • Della Yoigar Lingua ec, 
voi. II.* - Delle Volgar Lingua ec. Le Prose 
di Monsig. Bembo ridotte a metodo da M. 
Marc' Autonio Flaminio. Tavola di tutta la 
continenza delle prose del Bembo per alfabe- 
to ) voi. 12.* V» 58 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 

Prose* V. Raccolta di 

UKiHi viNCXvzo. Nalo 1713 Moria 1764. 

Poemi Didascalici. V. Raccolta di 

BXHivxsvi GIROLAMO. Noio circa 1453 
Merio 1543. 

Poesie RusticalL V. Raccolta di 

BWTivooLio 6T7IPO. Naio i^j MùTto 1644. 

Ritratto dell'Autore. Vita scritta dall'Aba* 
te Lorenzo Barotti. Relazioni delle Provin- 
cie unite di Fiandra fatta dal CardinalBenti- 
voglio. Tavola delle cose più notabili conte- 
nute neir opera , voi, i.* - Guerra di Fiandra 
descritta dal Cardinal Bemivoglio. Tavola del- 
le cose più notabili contenute nella prima par- 
te, voi. a.* - Guerra di Fiandra descritta ec 
Tavola delle cose contenute nella seconda par- 
te, voi. 3.° - Guerra di Fiandra descritta ec. 
Tavola delle còse notabili contenute nella terza 
parte, voi. 4.* - Memorie del Cardinal Benti- 
voglio con le quali descrive la sua vita , e noa 
8<)Io le cose a lui successe nel corso di essa , 
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ma insieme le pia notabili ancora occorse nel- 
la città di Roma , in Italia . e altrove. Racconto 
dei capitoli contenuti nelle presenti memorie , 
voi. 5.' ji 3o 

BiNTivoatio SRGOU. Noto i5o6 Morto iSyS. 

Poesie Satiriche. V. Raccolta di 

«RNi FRANCESCO. Hato i5oo Morto i536. 

Ritratto cieli' Autore. Vita tratta dagli Scrittori 
d' Italia del Conte Mazzucbelli. Annotazioni 
alla vila. Orlando Innamorato, voi. i.* - Or- 
lando Innamorato , voi. 2.*" - Orlando Inna- 
morato, voi. 3**. - Orlando Innamorato , voi. 4*. 
- Opere Burlesche. Annotazioni alle rime bur- 
lesche. Lettere facete e piacevoli di Fran- 
cesco Berni ^ voi. 5"* » 18 5d 

^*— Commedie Rusticali. Y. Teatro. 

BiBiXNA «BRNAESO (Divizio da). Nato 1470 
Morto iSao. 

Commedie. V. Teatro. 

BOCCACCIO oiOYANNt. Nàto ioli Morto iSjS. 

» 
Ritratto dell'Autore. Vita scritta da Filippo 
Villani. Vita scritta dal Cav. Girolamo Tira« 
boschi. Osservazioni Istorìche. Decameron eoa 
note del Dott. Giulio Ferrano , voL r.' - 
Osservazioni ec. , voi. a.* - Osservazioni ec. ^ 
voi. 3.*, - Osservazione ec. Vita di Dante Ali- 
ghieri per M. Giovanni Boccaccio. Lettere del 
medesimo , voi. 4.* 9 • • • » 14 

BOJARSO MATTEO MAKIA« NotO circa 1480 

Morto 1494- 
Boesie Liriche. V. Raocolta iì 
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B0N7ADI0 JACOPO. Hoto «— — Afor/o iSSc 

Prose. V. KaGoolta di 

BONiKSSGiTi JACOPO (Fiorioo). FìoTwa afla me- 
la del secolo Xy* 

Poesie RusUcali. V. Raccolta di 

BORGHESI DIOMEDE. Nato •— » MortO \^K^. 

Prose. V. Raccolta di 

BOAGHim RATTAELLO. FtoTVfa ^ersó la fine 
del secolo XVI. 

Prefazione di Monsig. Bottari. Bel riposo 
con alcune note, voi. i.'' - Del Riposo ec. ^ 
voi. %^ - Del Riposo ec. Indice generale per 
tutti e tie i volumi , voi. 3."* • • Tir. io 

BORGHiKi VINCENZO. Nato i5x5 Morto iS8o. 

Ritratto dell'Autore. Elogio. Discorsi del- 
l' origine di Firenze di Vincenzo Borghini 
colle annotazioni di Domenico Maria Manni* 
Tavola deJle cose notabili contenute nel voi., 
e 7 tavole in rame . voi. i/ - Discorsi della 
città di Fiesole , della Tose, e di sue città , de* 
Munìcipje Colonie Rotn. , delle Colonie Lati- 
ne, delle Colopie Militari, de' Fdsti Romani, 
e del niodo di citare gli anni , di Vincenzo 
Borghini con le annotazioni ec. Tavola delle 
cose notabili contenute nel volume, voi. %^ 
- Lettera dei Depulaii di Firenze al Sereniss. 
Francesco Medici Gran-Duca di Toscana. 
Discorsi dell'Arme delle famiglie Fiorentine , 
della Moneta Fiorentina di Vincenzo Bor- 
ghini con annotazioni ec. Tavola delle cose 
notabili contenute nel volume , e 9 tavole 
in rhme , voi. 3.* - Discorsi , se Firenze fu 



spianala da Attila e^ riedificata da Carlo 
Magno, se ^Firenze rkomperò la libertà da 
Ridolfo Imperatore f di Vincenzo Borghini 
con le pnnolazioai ec. Trattalo della Chiesa e 
Vescovi ^Fiorentini di Vincenzo Borghini con 
annotazioni ec. Tavola delle cose notabili con- 
tenute nel* volume , voi. 4/ . . , lir. aS 5© 

BRACCIOLINI VRAKGssco. Nato i566 Morto i645« 

Ritratto deirAutore. Vita scritta dal Conte. 
Giammaria Mazzuchelli. Talia Musa Bajona 
agli allegri e buon compagni lettori salute e 
bel tempo del Bracciolini. Lo Scherno degli 
Dei ^ voU unico 9 4 80 

— — Poesie Liriche. V. Raccolta di 

^— • Poesie Rusticali V. Raccolta di 

BRBVio GIOVANNI. Fioriva verso la metà dèi 
secolo XVL 

Prose. V. Raccolta di 

BXTOMMATTBI BENEDETTO. Zftj^O 1 58 1 MortO 1647. 

Ritratto dell'Autore. Prefazione dell' edizione 
Fiorentina. Vita di Benedetto Buommattei scrit- 
ta da Dalisto Narceate P. arcade. Trattato del 
Buommattei ec. della lingua Toscana , voi. 1/ 
- Trattato ec. Delle lodi della lingua Toscana 
orazione recitata dal Buommattei ec. nell'Ac- 
cademia Fiorentina. Tavola de' trattali e capi- 
toli contenuti ne' due volumi. Indice delle ma- 
terie, voi. 2.* » II i5 

BUONARROTI MICflEL ANGIOLO. THatO l568 

Morto 1646* 
Commedie Rùsticali. V. Teatro. 

BURCHIELLO. Nato circa i38o Morto 1448. 
Poesie Liriche. V. Raccolta di 
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CAHPAvx vxccoLÒ. FìoH vévio la fine Jel se^ 
colo XFl. 

ComiMdìe Riisticali. V. Teatro. 

CAMPXOOI HIDOLVO. Noio i565 Mono 1624. 

Prose. V. Raccolta di 

CAPPXLLo BSRKARBO. WiUo Circa i5oo 
Morto iS65. 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 
CAPiiupz LBLio. Waio i5ox Moria i56S. 

Poesie Liriche. V. Raoooita di 
CAPomALi cisAai. JKufo tSSo Afono i6ai. 

Poesie Satìriche* V. Raccolu di 

CARO ANNIBAL. Nato i5i7 Morto i567* 

Ritratto dell'Autore. Vita scritta da Anton ^ 
Federigo Segheazi. Lettere famigliari, voi. i.* - 
Lettere famigliari , voi. 2/ - Lettere famigliari, 
voi. 3.* • Lettere scritte a nome del Cardinal 
Alessandro Farnese • voi. 4.* - Lettere scritte 
a nome ec, voi. 5,* - Lettere scritte a no- 
me ec. Altre lettere scritte in nome d' altri ^ 
voi. ó.' - Parte L Gli Amori pastorali di Dafni 
e Cloe di Longo Sofista tradotti dal Caro con 
suppIimpDto tradotto da Sel^astiano Ciampi e 
da Alessandro Verri, ^arte II. Due Orazioni 
di Gregorio Nazianzeno , In una delle quali si 
tratu , quel che sia vescovado ^ e quali debh» 
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no essere i Vescovi , liell* altra dell' amor ver* ' 
so i poveri , ed il sermone di S. Gicilio GiprifiAo 
sopra 1' elemosina tradotto in lingua Toscana 
dal Caro , il testamento e dus lettere dello 
atesso S. Gregorio volgarizzate con note da 
Agostino Goliellini , voi. 7.* - L' Eneide di ' 
Virgilio tradotta dal Caro , voi. 8.*^ • lir* 40 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 

Poesie Satiriche*. V. Raccolta di 

CARTAJO SILVESTRO. Fiori alla meià del se^ 
colo XVL 

Commedie l&usticali. V. Teatro. 

/ 

CASA G70VANMI (della). ì^ato i5o3 Morto i556. 

Ritratto delPAutore. 6iudi>?ì intorno alle 
opere di M. Giovanni della Casa. Girolamo 
Tiraboschi. Notizie intorno alla vita ed alle 
opere dì M. Giovanni della Cisa scritte dai 
sig. Ab. Casotti Accad. Fior. Aagìonamento 
di Francesco Boccili sopra le prose volgari di 
M. ec. Galateo con note. Trattato degli ITfBcj 
Comuni con note, voi. i.*" - Orazioni. Istru- 
zione al Cardinale Caraffa sopra il negozio 
della pace tra Enrico II. re di Francia e Fi* 
lippe II. re di Spagna. Lettere, voi. 2.* • 
Faralello del sig. Orazio Marta tra M. Fran- ' 
Cesco Petrarca, e Monsignor della Casa. Rime. 
Annotazioni alle rime del sig. Ab. Egidio Me- 
nagio. Annotazioni del sig. Ab. Anton Maria 
Saivini sopra alcune rime di Monsignor della 
Casa. Lezione del sig. Torquato Tasso sopra 
il sonetto LIX. di Monsignor Giovanni delia 
Casa. Capitoli , voi. 'ò^ - Instruzioni e Lettere 
a nome del Cardinal Caraffa. Discorso alPlU 
lustrìss. e Reverendiss. Cardinal Caraffa. Fram- 
mento d' un trattato delle tre lingue Greca , 
Latina e Toscana. Lettere , voi. 3." • » x6 2q 
Foglie Liriche. V. Raccolta di 
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CASTiOLiOKi BAtDASs. Nato 1478 Morto liztf* 

Ritratto dell'Autore. Lettera de! medesimo 
al Rtv.do ed III. sìg. Don Michel de Sika 
Vescovo di Viseo. Vita M Conte Baldessar 
Castiglione scritta dall' Ab. Pieraotonio Serassi. 
Il liiìro drl Cortigiano, voi. 1/ - Illibro ec., 
vi>\. 2.' lir. 6 76 

Prose. V. Raccolta di 

Poesie Rusticali V. Raccolta di ^ 

GAYALCAKTI M. BARTOLOMEO. Nato l5o3 

Morto i562. 

Vita di M. Bartolomeo tratta dalla stor^ 
della Letterat. Ilal. del Cnval. Girolamo Ti- 
raboschi. Lettera di Francesco Sansovino al- 
V 111. ec. Trajano Mari. Trattati sopra gli otti- 
mi Reggimenti delle RepubbL antiche e mo- 
derne. Tre lettere del Cavalcanti sopra la ri- 
forma d' una RepubbL ai Card. Santa Croce. 
Altra al Re Cristianiss. Enrico IL iu nome 
del Card, di Ferrara. Altra allo stesso in no- 
me del Card, medesimo , voi. unico • » • 3 
•— * Prose. V. Raccolta di 

CAVALCANTI GUIDO. Fiori nel secolo XIIL 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 

«SLLIKI BENVENUTO. Nato i5oo Morto iSyo. 

Ritratto dell'Autore. Prefazione del sig. Dott. 
Antonio , Cocchi. Gìudizj intorno alle opere di 
Benvenuto del Baretii , Tirabósc hi e Parìni. 
L'Autore delle note ai Lettori. Vita di Bi^n- . 
nuto C**llini, Orefice e Scultore fiorentino, da 
lui medesimo scritta , nella quale si leggono 
molte importanti notizie appartenenti alle arti , 
.. ed alla storia del secolo XVI. ac<5ompagnata 
•on note da Qìo. Palamede Carpani. Sommario 
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oronologico , voi. i.* - Tavola rapp. il Perseo. 
Vita di Benvenuto Cellini. B.iccordi del me- 
desimo. Aggii^nta dì notizie intorno al Cellini , 
voi. a.* - rreFazione dell' edizione fatta in 
Firenze nel 178 1 colle stampe di Tartini e 
Franchi. Lettera di Benvenuto all' iHustr. ec« 
Don Ernnndo Cardinale de' Medici. Proemio. 
Trattato di Benvenuto sopra l'Oreficeria. Trat- 
tato s('pra la Scultura. Frammento di un Di* 
scorso sopra i princip] e'I modo d'imparare 
V arte del Disegno. Lettere , discorsi e poe«e 
di Benvenuto. Poesie Toscane e Latine di varj 
sopra il Perseo , statua di bronzo , e il Cro- 
cifisso , statua di marmo , fatta da M. Benve- 
nuto Cellini. Sommario delle còse contenute 
pel voi. 3.* 4 Serie delle opere di Oreficeria 
e Scultura del Cellini, dei viaggi, delle que* 
stioni , delle malattie , degli amori , delle dis- 
solutezze , del matrimonio e dei figli di Ben- 
venuto Cellini. Avviso dell' editor Milanese. 
Indice delle persone nominate nel testo , o 
nelle annotazioni. Indice delle cose più im- 
portanti non accennate negli indici precedenti. 
Parole di Benvenuto degne di particolare os- 
servazione , voL 3.* . • • • lir. 19 $• 

eHiABRBRA GABRIELLO. Na£o i552 Morto i638. 

Ritratto dell'Autore. Avviso dell' edizione 
di Roma. Vita del suddetto scrìtta da lui me- 
desimo. Canzoui eroiche , lugubri , morali , e 
sacre. Aggiunta di poesie Liriche , voi. i.* - 
Canzoni amorose e morali ^ scheran e sonetti , 
epitaffi , Vendemmie , egloghe e ser aioni , 
voi. 2"* - Poemetti profaui e sacri. Aggiunta 
di altre rime , voi. 3.' . • '• . • '4 . 
Popsìp Liriche. V. Raccolta di 
Tragedie. V. Teatro. 

GicooiNi JACOPo« ì^ato — — • Morto^irca 1700. 

Poesie Rusticali. V. Raccolta di 
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CDroou BIRDBTTO (da'). Fiori nel secolo XV^ 
Poesia Liriche. V. BiiccolU di • 



cnroino osna karcantoiiio kàmbklli. 
Saio 1S82 Mono 1644. 

Notizie intorno al Cinonio cavate dal To« 
mo primo de' Giornali de' Letterati d'Italia* 
Osiervaxioni della Lingua Italiana raccolta 
dal Cinonio illustrate ed accresciute dal Ga^ 
▼aliare Luigi Lamberti , voL 1/ « Osserva- 
zioni ea illustrate ed accresciute dal Gav. Lui- 
gi Lamberti , voL 2.* - Osservazioni ec. illu- 
atrate ed accresciute da Luigi Lamberti, voi. 3.* 
- Osservazioni ec. illustrate ed accresciute dal 
Gav. Luigi Lamberti Indice delle particelle 
osservate nei quattro Toluoli , voL 4/ • X\u 2% So 



COIOHUA TiTTOHii.. Nola orna 1450 Morta 1547. 
Poeue Liriche. T^' Raccolta di 

QOMiniNDOlffE CAEDUTALE. Ifato i524 MoHo 1584* 

Prose. V. Raccolta di 



conco&nio bartoloumbo (da S.> Nato 
Morto 1401. 

Ritratto dell'Autore. Notizie di F. Barto- 
lommeo da S. Goncordio. Ammaestrampnti 
degli Antichi. Trattato della Memoria Artifi- 
ciale. Lettera dell' Università di Parigi , vo- 
lume unico w» • -• . . . lir. 5 
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coNTAKiNt GASPARO. Saio 148S Morio rS4a« 
Prose, y. Raccolta di 

CONTI oiusTO (de*). Naio — — Monopcfbo pri- 
ma del 145 su 

Poesie Liriche. V* Raccolta di 

COPPETTA PAANCZSCO. Naio •— «»> MoNù l553o 

Poesie Liriche. V. Raocoka di 
-— ^ Poesie Satiriche. V* Raccolta di 

COSTANZO AGNOLO. Naio xSCTf McTio lii^m 

Ritratto delI'iL^utore. Vita descritta dal «g. 
Bnrnardino Tafun. Proemio. Istoria del Regno 
di Napoli , voi. I.* - Istoria ec. , voL a** • 
Istoria ec. , voi. 3.* • . . . » 14 3b 
— — Poesie Liriche. V. Raccolta di 

CAKSCINZI PIETRO (de*). Fiorì al principio del 
9 secolo XIV. 

Ritratto dell'Autore. Vita del mededmo. 
Osservazioni sopra lo scrìtto di Pietro Gre- 
scenzi. Trattato dell'Agricoltura, voi. i.* - 
Trattato ec.^ vola.* - Trattato ec., voLS.' » 14 5o 
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9AMTS ALIOHltRI. NoiO 1265 MoriQ tSai* 

Ritratto dell'Autore. Vita scritla dal Oav. 
Ab. Girolamo Timboschi. Tavola rappreseli* 
tante l'Iaferiio. Inferno con note del s^. Luigi 



Portirelli Prof, di Umane Lett nel Liceo di 
Brera , voL i/ - Tavola rapp. il Purgatorio. 
Prefazione con lettera di Eustazio Dicearcheo 
ad AngelioSididno. Purgatorio con note, voi. a/ 
- Tavola rapp. il Paradiso. Paradiso con note ^ 
voi. 3«* •••••• lir. z6 60 

Poesie Lirìcha V. Raccolta di 

DATI CA&LO. Nau> 1619 Mono 167^. 

Ritratto dell'Autore. Elogio scritto da Giu- 
seppe Pelli con note. Vite de' Pittori antichi 
con postille. Dedica dell'Autore a Luigi XIV. 
Re di Francia. L'Autore a chi legge ^ volume 

unirò • » 4 

— Prose. V. Raccolta di 

DAYAHZATi BBHKAiiDO. Nato — • Morto i6o6. 

Ritratto dell'Autore. Agli amatori della Sto- 
ria e della Toscana favella. Antica dedicazione 
al Sereniss. Ferdinando II. Gran Duca di To- 
scana. Ritratto del sie. Bernardo Davanzali 
scrìtto da Francesco di RafTaelIo Rondinelli» 
Scisma d'Inghilterra. Dedicatoria del Davan- % 
zati. Lezione delle monete. Notizia de'cambj. 
Orazione in morte del Gran Duca Cosimo L 
. Orazione in genere deliberativo sopra i prov- 
reditori dell'Accademia degli Alterati. Colti- 
vazione^ toscana delle viti e d' alcuni arbori , 
voL unico • • • • • • » 4 

DATILA ARRIGO CATEunro. Nato 1676 Morto i63i. 

Ritratto dell'Autore. Avviso agli associati 
ed al colto pubblico in cui si dà una relazione 
dell'Autore. Dedica dell'Autore all' III. ec. 
Domenico Molino Istoria delle guerre civili 
di Francia coi Sommar) ad ogni libro, voi. i* 

- Istoffia ec. , voi. a,* - Istoria ec. , voi. 3." 

- Istoria ec,, voi. 4.* - Istoria ec, voi. 5.* 

- Istoria ec. Tavola delle cose più notabili 
contenute in ciascun volun^e , voi. 6.' . » 'Sz 
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DOLGB LODOVICO. Ufoio i5o8 Morio i568. 

Poesie Satiriche V. Raccolta di 
— Tragedie. V. Teatro. 

DONI FRANCESCO. Nato circa i5i3 Morto i574« 

Poesia Rustìcali, V. Raccolta di 
Novelle. V. Raccolta di 



E 



BRASMO DI YAXYAsoNi.JViuo*— «Afor/o i5g3« 

La Caccia Poema, voL unico • • lir. 3 
— Poesie Liriche. Y. Raccolta di 

iRizzo SEBASTIANO. Noto — — ^ Morto i585* 

Ritratto dell'Autore. Lettera di Gaetano Png- 

S;iali a sua Eccell. il sig. Gav. Girolamo Zu« 
ian. Dedicatoria di Lodovico Bolce airUl. ec. 
Tederico Gonzaga. Le sei Giornate. Novella 
aggiunta. Nascimento di Attila ^ voL unico » S 



TICINO MARSILIO. Nato 1433 Morto 149^ 

Prose, y. Raccolta di 
7IIIG AJA VINCENZO (da). Nato 1642 Morto Vj(yf. 

Poesie liriche. V. Raccolta di 
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T»KVZirox.A A6ìroLO« Nlafé «*<— JUbr/a i545. 

Bitratto dell'Autore. Lettera al sig. Giosep^ 
pe Niccolioi di Pier-Luigi Faatini. Vita ai 
Agnolo Firenzuola. Lettera alle nobili e belle 
doooe Pratesi. Dialogo della bellezza delia 
donne. Lettera al moUo magn. e nobiliss. sig. 
Taadolfo Pulci. La prima veste de'discorsi degli 
animali. Lettera a NL Tommaso Pighiaucdo. 
Discaociamento delle nuove lettere inutilmen- 
te aggiunte alla lingua Toscana. Tavola in 
rame , voi. i.* - All' Illuslriss. ng* Conte 
d'Anversa ec. Epistola io lode delle donne ec« 
Lettera all' III. ed eccell. sig. Maria Galterioa 
Cibo ec Ragionamenti amorosi. Novelle. Letr 
fera di iMEons. Gbudio Tolommei. Lettera di 
Niccolò Martelli. Altra del medesimo , voi. 2/ 
- Imiterà Ai Lorenzo Scala al molto masn. e 
nobiliss. signore Lorenzo Pucio. L'Asino d'oro 
di Apulejo traslatato da M. Agnolo Firenzuo- 
la j voL 3/ - L^Uiva di Lorenzo Scala a M. 
Francesco Miniati. Xettera di Agnolo a Gino . 
Buonamicf. Ijo rime ^ voi* 4/ * La Trinuzia 
GommecKa. I Iiuci$ G ommedia j voL SJ" tir. 16 

VLAHXRxo M. ▲VTOVÌO.JV0/O <-*-^ Mario iSSo. 

Prose. V. ^Raccolta di. 

TORTiotrsR&A HiccoLò. Naio 1674 Morto ijiS. 

Ritratto dell'Autore. Vita scritta in lingua 
Latina da Monsig. Fabroni, e volgarizzata da 
Robustiano Gironi. L'Autore ad un siio.amiip 
co. Ricciardetto di Niccolò GarteromacO| con 
varie lezioni, voL i.* •>> Ricciardetto, ec^ 
con varie lezioni, voi. a.* - Ricciardetto ec. 9 
con vstrie lezioni. Capitoli piacié voli di Niccolò' 
tra gli Arcadi NidalmbTiseo. Indice de' nomi 
propri e deUe cose nerbili contenute ùel Ric- 
ciardetto , voi. .3.* » 16 
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TRACASTORO oiROXAMO. Naio 1483 Mório iSS?, 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 
— Prose* V. Raccolta di 

FRAK6IPANS CORNXI.IO. Naio •^— Mono i63a 

Prose. V. Raccolta di 
FRANZESi uATTÈq. Fiorì nel secolo XVl. 

Poesie Satiriche. Y. Raccolta di 

OALiANi ARTOirio. Fiori nel secolo XVII. 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 

I- 

GALILSO 6AI.II.XI. Noiù li6^ MoTtO X64I» 

Ritratto dell'Autore* Vita. Prefazione uni- 
Tersale. Dedicatoria del Galileo aj Duca Gò-« 
simo Medid. Ai discreti lettori. Le operazioni 
del compasso geometrico e militare. Annotai 
zioni di Mattia' Bernageri sopra il trattato del- 
l' {strumento delle proporzioni Usua et fabrica 
circini cujusdam proportionis , opera et studio 
Balihasaris Cnprae, 4 tavole in rame, voi. z«* - 
Difesa dr Galileo contro le calunnie e impostu- 
re di Baldassare Capra Milanese. Discorso del- 
l'Autore al serenvBs. Duca Cosimo IL intorno 
alle cose che stanno sull'acqua, e inanellasi 
muovono. Nol^ sopra il medesimo disa Lettera 
di Tolomeo Nozzolmi a Mons. Marzimedici Ar. 
di Ilrenze. Lettera di Galileo al sig. Tolomeo 
Nozzolini , % tavole in rame , voi %* - Discorso 
apologetico di Lodovico- delle Colombe ixitorno 
al discorso del sig. Galileo .circa le cosa che 



stanilo sull'acqua ec« Considerazioni di M* 
Vincenzo di Grazia intorno il discorso suddetto. 
Risposta alle opposizioni dei predetti delle cose 
che stanno sull'acqua, tav. in rame^ voi. 3.* - Con- 
siderazioni appartenenti al libro del sig. Vin- 
cenzo di Grazia. Osservazioni di D. Bernedetto 
Castelli intorno alla bilancia di Galileo. Osser- 
vazioni del Viviani intorno alla bilancia sud- 
delta. Trottalo di Galileo del modo di misurar 
con la vista. Sidereus Nuncius , auctore Galileo* 
Astrouomicus Nuoci us. Note sopra il Nunzio 
Sidereo , 3 tavole in rame , voi ^.'* - Conti- 
nuazione del Nunzio Sidereo di Galileo ^ raccolta 
da varie lettere. Istoria e dimostrazioni intor-^ 
no alle macchie solari e loro accidenti di Gali* 
leo 9 infine s' aggiungono le lettere e disquisizioni 
del finto Apelle. Nota sopra le macchie solari, 
s tavole in rame. voi. 5.* - De maculis so- 
laribus tres epistoiae y disquisitio ad Marcum 
Velserum. Capitoli estratti da alcune lettere 
originali di varj personaggi scritte a Galileo. 
De tribusCometis'disputatio astronomica unius 
ex Fatribus Soc. lesu. Discorso delle Comete 
di Mario Guiducci. Il saggiatore di Galileo 
scritto in forma di lettera , nella quale si pon- 
derano le cose contenute nella Libra astro n. e 
filos. di Lotario Sarsi. Note sopra il saggiatore, 
3 tav. in rame, voi. ó."* - Lettera di Mario Gui- 
ducci al F. Tarquinio Galluzzi Gesuita , nella 
quale si giustifica dalle imputazioni di Lotario 
oarsi. Ex libro inscripto Litepspboros seu de 
Lapide Bononiensi Fortunii Liceti. Lettera di 
Galileo al Frincipe Leopoldo di Toscana in 

I)roposito del discorso di Fortunio Liceti nel 
ibro suaccennato. De lunarium montium alti- 
tudine problema nciathematicum habitqm Man- 
tuae ab uno ex Fatribus Soc. I. Lettera dì 
Giuseppe Biancano al F. Cristoforo Grìem- 
bergere Gesuita. Epistola dicti Griemberg. 
Galileo. Lettera di Galileo al detto Fadre 
analoga alle montuosità della Luna. Note. Let- 
fera di Cosimo Sassetti a Monsig. Dioì. Let- 



tera di Galileo al Dioi sopra 1' us,q del Canoe- 
ch^n1e. Risposta di Galileo a un problema del- 
l' III. sig. Pietro Bardi , perchè l'acqui a chi 
v' entra appaja prima fredda , e poi calda più 
dell' aria temperala. Note. Lettere di Galileo 
in proposito di trovare le longit. ec. Opera- 
zioni astronomiche di Galileo. Trattato della 
Sfera o Cosmografia. Lettere di Galileo a Pao- 
lo Gualdo, al P. Fulgenzio Micanzio, a Fra 
Paolo Sarpi , al sig. Belisario Vinta, e al si^. 
Curzio Picchetta. Estratto di una lettera di Gali- 
leo a un prelato in Roma. Tav. in rame, voi* 7;** 
- Lettera di Galileo all' Illustriss. ec. Conte di 
Noalliesec, Discorsi e dimostrazioni matematiche 
intorno a due nuove scienze attenenti alla Mecca- 
nica, e ai movimenti locali. Dialoghi tre di Gali- 
leo. 5 tav. in rame, voi. 8/ - Dialogo 6.* de 
motu projectorum. Appendix in qua continen- 
tur Theoremata , eorumque demonslrationes 
circa centrum gravitatis solidorum conscripta a 
Galileo. Principio della auinta Giornata, Dialo- 
go, sesta Giornata della torza della percossa di 
Qaliieo. Trattato delle resistenze principiato da 
Vincenzio Viviani, Appendice del P, D. Guido 
Grandi intorno al trattato sudd. 7 tavole in ra- 
me, voi. 9.* -Nota al trattato del Galileo del 
moto naturalmente accelerato del P. A* D. 
Guido Grandi. Lettera di Galileo analoga al 
detto moto. Lettera di Galileo al P. Ab. D. 
Benedetto Castelli che riguarda il moto acce- 
lerato. Lettera di Andrea Arrìghetti a Galileo 
in materia della resistenza dei solidi , di Gali- 
leo all'Arrighettì , altra di Galileo allo stesso 
Sroposif/>. Lettera al Marc. Guido Ubaldo del 
lonte de' moti fatti in tempi eguali ec. al Ber- 
tizzolo intorno al movimento de* gravi ^ al P. 
Ab. D. Benedetto Castelli del modo di misu- 
rare le gocciole d' acqua cadenti sopra una 
data superficie , di Galileo. Lettera del detto 
Castelli al Galileo sopra IMstessa materia. Let- 
tera al F. Castelli sopra i' istessa materia, 
lettere a Curzio Piccheua nelle quali tratta 
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della cfilamiia, a B.a(TaeIIo Staccolt sopia il 
fiume Bisenzio, di Galileo. Lettere di Galileo, 
del P. Castelli , e del NozzoIìqì sopra una 
•lima curiosa d' un cavallo. FTammenii tre di 
Galileo sopra una macchina col pendolo per 
alzar acqua, sopra una macchina a mulino col 
pendolo, e per lo stesso oggetto comunicato 
m dialogo. Parere di Galileo intorno all'an- 
golo del contatto. Postille di Galileo al libro 
intitolato: Esercitazioni filosofiche di Antonio 
Kocco. Considerazioni sopra il giuoco de' dadi 
problemi varj , pensieri var} di Galileo. Indice 
delle cosenot» contenute ne' primi dieci tomi. 
1 tav. in rame, voi. io." - Conaamia di Galileo. 
Dissert. del P. Galmet. Giornata prima dialogo. 
Giornata seconda dialogo sopra i due massimi 
sistemi del mondo. 2 tavole in rame, voi. 11.* 
- Giornata terza dialogo» Giornata quarta dia- 
logo sopra i due massimi sistemi del mondo, 
Tolemaico e Copernicano. Indice delle cose 
notabili contenute nei tomi 11/ e la.*" 2 ta- 
vole in rame , voi. 12." - Lettera di Galileo 
alla sereniss. Granduchessa di Toscana. Let- 
tera del R. P* M. Paolo Antonio Foscarini 
Carmelit. al Rev. P. M. Sebastiano FaiUone, 
nella quale si accordano i luoghi della S. Scrit- 
tura e le proposizioni Teologiche che si pos- 
sono addurre contro 1' opinione de' Pittagorici 
e del Copernico. Perioche ex introductioae 
in Martam Ioannis Kepleri. Considerazioni 
critiche di Galileo al Tasso. Prefazione del- 
l'edizione Romana. Lettera di Galileo a Fran- 
cesco Rinuccini. Discorso di Giuseppe Iseo so- 
Sra il Doema di M. Torquato Tasso. Scrittura 
i Galileo alla signora di Venezia. Capitolo 
del Galileo m biasimo della Toga, voi. i3.* lir. 88. 

SAXBAHA vk;iokica. Na£a 1485 Mona i55i. 

Poesie Xiricbe. V. Raccolta di 
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GSLLi gxoyambìlTTXSTà. Na^o -— « Mono i563. 



Ritratto delPAutore. Orazione di Michele 
Capri Calzaiuolo nella morte di Già. Battista 
GellL Giovambattista Gelli all' IHustriss. ec. 
Cosimo de' Medici Duca di Firenze. Argo- 
mento. Dialoghi. La Circe 9 voi. i."* - Ca- 
pricci del Boitajo. Gio. Battista Gelli ai de- 
siderosi di udire gli altrui capricci. Ragiona- 
menti di Giusto Botta jo da Firenze raccolti 
da Ser Bindo suo nipote. Tavola delle senten- 
ze, proverbj e detti più belli che si ritrovano 
ne' capricci del Bottap del Gelli. Indice delle 
cose più notabili ne' capricci del Bottajo , 
voi. 2.* - Notizie intorno alla vita ed alle ope- 
re di Giovambattista Gelli scritte da F. R. 
Oio. Battista Gelli allo Illustrìss. ec. France- 
sco di Tolledo. Commedia chiamata la Sporta. 
Modesto Giunti al sig. Vincenzio della Fonte. 
Lo Errore Commedia, voi. 3.* • • lir» 9 So 
Prose* V. Raccolta di 

GIAMBT7LLA&I BXiuiÀROlifO. Fiori sotto Leon0 X. 

Poesie Satirìphe. Y. Raccolta di 

OIAMBTTLLARI PIBR VRAHCBSCO. Fiori net SO'- 

* colo XVL 

Prose. V. RacGolta di 

GIOVANNI Tio&Birriivo. Fiori nel secolo XIV. 

Ritratto dell^Autore. Lettera di G. P. a S. 
Ecc. il sig. Conte Giovanni de Lazara ec. il 
Pecorone di Ser Giovanni Fiorentino. Alcune 
spiegazioni e correzioni di Anton Maria Sal- 
vini. Se ne aggiungono altre dell' Editore di 
Livorno , voi. i." - Il Pecorone di Ser Gio- 
vanni liHorent. Altra Novella II« tratta da un 
testo a penna del Pecoronci la eguale si legge 



in quello a stampa. Note e correzioni. Alcuno 
spiegazioni e correzioni di Anton Maria Sai- 
villi. Se ne aggiungono altre dell'Editore di 
liivomo f voi* 2.^ • • • • • lir* ^ 4^ 

«laALDi cxinrzo oio. battista. Nato — -^ 
Mono iby'ò. 

Tragedie. V. Teatro. 

OltrSTIKIAVO O&SATTO. Noik — «^ Morio i6o3. 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 

eiusTiKiAVO SEBASTIANO. Fiori vsrso la metà 
del secolo XK. 

Prose. V. Raccolta di 

eHAZZINI ANTOHTBANCESCO detto il LASCA. 

Nato i5x3 Morto i583. 

Novelle. V. Raccolta di 

GtrAAINI BATTISTA. Noto i537 Motto — 

Ritratto dell'Autore. Vita estratta dalla Sto- 
ria della Letteratura Italiana del Gav. Giro- 
lamo Tiraboschi. Il Pastor Fido con annota- 
zioni 9 voi. unico • • • • • » 6 So 

•UARNBXLo ALEssANDiio. FìOfi nel secolo XyL 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 

GVICCIA&DTKZ 7RANCBSC0. Nato I482 MortOlS^. 

Ritratto delPAulore. Notizie riguardanti le 
uzioni di M. Francesco Guicciardini. Lettela 
dedicatoria di Agnolo Guicciardini al Duca 
Cosimo Medici. Istoria d' Italia con alcune 
anuolazioni y voL i.* - Istoria d' Italia ec. > 



voi. 2/ - Istoria d'Italia ec.. voi. 3/ -Istoria 
d'Italia ec. • voi. 4,* - Istoria dT:taJia ec. , voi. 5/ 

- Istoria d^ Italia ec. , voi. 6.* - Istoria d'Ata- 
lia ec. , voi. 7.* - Istoria d'Italia ec. , vol-^ 8.' 

- Istoria d'Italia ec, voi. g.* - Istoria d'Ita- 
lia ec. , voi. IO.* . . . . . Jir, 38 42 

GuiD ALOTTO DiOMXDS. Nato •— ^ Morto iSaò. 

Poesie Rusticali. V. Raccolto di 
GUIDI ALESSANDRO. Nato i65o Morto 1712. 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 

GYTIDICCIOKI GIOVANNI. Nato iSoO MottO iS/^U 

Poesie Liriche. Y. Raccolta di 
Prose, y. Raccolta di 



BORTS ANTONIO Dxcio (da). JFiori verso la fine 
del secolo XVI. 

Tragedie. V. Teatro* 



bOLLio ALBERTO. Fiori verso la metà del s§f^ 
colo XVI. 

Prose. Y. Raccolta di 

IIMINE 7RANCBSC0 (de). Nato — — Morto 1704. 

Poesie Liriche. Y. Raccolta di 
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MVi FiSROtTi GIX78TIWA. Fiori nel eccolo XV.- 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 
iiovARDO d'akszzo* Wato 1370 Morto I444« 

Novelle. V. Raccolta di 

tZPPipiiORXHZO. Naio 1606 Morio 1664. 

Ritratto dell'Autore. Vita di Lorenzo Lippi 
cittadino e pittore Fiorentino scrìtta da Filippo 
Baldinucci. Il Malmantile Raicquistato di Per- 
Ione Zipoli colle Note di yarj scelte da Luigi 
Portirelli voi. unico , • . . lir. 7 3o 
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MACHIAVELLI ificcoLÒ. Nato 1469 Morto iSay. 

Ritratto dell] Autore. Elogio di Niccolò 
Mariiiavelli scritto dal Cavaliere 610. Battista 
Baldelli. Dedica al Magnif. Lorenzo di Piero 
de' Medici. Il Principe. La vita di Castnic- 
ciò Castracani da Luca. Descrizione del modo 
tenuto dal Duca Valentino nello ammazzare 
Vittellozzo Vitelli , Olìverotto ec. Istruzione 
a un ambasciatore. Dell' ira , e de' modi di 
curarla , dialogo. Descrizione della peste di Fi- 
renze. Capitoli per una compagnia di piacere. 
AHocu^Jone fatta a un magistrato. Ritratti 
delle cose della Erancia. Della natura de' Fran- 
cesi. Ritratti delle rose; dell' Alamagna. Ta- 
vola in rame, voi. i*. - Lettera del Ma- 
chiavelli a Zanobi Buondelmonti , e Cgsimo 
Rucellai. Discorsi sopra la prima Deca di Tito 
Livio , voi. 2*. - Discorsi sopra la prima Deca - 
di T. Livio. Lettera del Machiavelli a P. Cle^ 
mente VII. Proemio al Rev. Sig. Giulio Car- 



dinale de' Medici. Istorie Piorenline , voi. 3*. 
- Istorie Fìorenline , voi. 4*. - Legazione di 
Niccolò Machiavelli alia Contessa Cateriai 
Sforza, esposta ia via di lettere. Comniissio^ 
ne in campo contro i Pisani. Legazione di 
Francesco della Casa e di Niccolò Machia- 
velli alla corte di Francia. Istruzione data ai 
suddetti da Lorenzo Lenzì. La negoziazione è 
riferita in 28 lettere. Legazione al Duca Va- 
lentino. Commissione deliberata a'Tticcolò Ma- 
chiavelli. La negoziazione è riferita in 52 let- 
tere. Legazione a Siena, commissione data a 
Niccolò Machiavelli, voi. 5.* - Legazione alla 
corte di Roma , commissione data a Niccolò 
Machiavelli. La negozhzione è riferita io 4;) 
lettere. Legazione a Lodovico XII, Re di 
Francia , commissione data a Niccolò Ma- 
chiavelli. La negoziazione è riferita in i5 
lettere. Legazione al Sig. di Piombino, com- 
missione deliberata a Niccolò Machiavelli* 
Legazione a Gianpaolo Baglioni , commissio- 
ne a Niccolò Machiavelli. Legazione al Mar- 
chese di Mantova , commissione data a Nic- 
colò Machiavelli. La negoziazione è riferita 
in 7 lettere. Commissione a Niccolò Ma- 
chiavelli in varie parti del dominio Fiorenti- 
no. La cosa è riferita in tre lettere. Lega- 
zione ^lla corte di Roma , istruzione data a 
Niccolò Machiavelli. La negoziazione è rife- 
rita in 40 lettere. Legazione a Siena affidata 
a Niccolò Machiavelli. La cosa è riferita ia 
tre lettere , voi. 6*. - Legazione all' Impera- 
tore esposta da Niccolò Machiavelli in 14. 
lettere. Commissione al campo contro Fisa. 
Altra al medesimo al campo contra Pisa , in 
questa oltre varie lettere del Machiavelli se 
ne trovano varie di altri , e tra tutte sono 24 
Legazione a Mantova , commissione data a 
Niccolò Machiavelli. La cosa' è riferita in i3 
lettere. Legazione alla corte di Francia , istru- 
zione a Niccolò Machiavelli. La cosa è rife^ 
rita in 18 lettere. Legazione in Lombardia f4 
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in Francia affidata a Niccolò Machiarelli. Va^» 
tenie Ialina dei decemviri di Firenze. Islru- 
2Ìone dei decemviri al suddetlo. La cosa è in 

4 lellerp. Commissione a Pisa in tempo del 
Concilio. Commissione per fare soldati. Com- 
missione a Fisa e in altri Inogbi. La cosa è in 

5 letlerp. Legazione al Capitolo de' Frali Mi- 
nori a Carpi , istruzione deliberata a Niccolò 
Machiavelli , allo slesso istruzione di Frate 
Harìone. Legazione al Rev. ec. Cardinale Giu- 
lio dei Medici. Legazione a Venezia , istru- 
zione a Niccolò Machiavelli. Legazione a 
Francesco Guicciardini , istruzione a Niccolò 
Machiavelli. La cosa è in 2 lettere. Altra 
legazione al suddetto, altra istruzione. La co- 
sa è riferita in ai lettere, voi. 7*. - Mandra- 
gola Commedia Clizia Commedia. L'Andria 
tradotta in Toscano. Commedia in versi. Ri- 
me, voi. 8*. - Commedia. Novella. Lettere di- 
verse. Lettere scritte a nome della Repubb. 
Fiorentina. Lettere ad Antonio Giacomini ec. 
Commiss. Gen. dell' esercito 'Fiorentino contro 
a Pisani. Discorso a Papa Leone X. Fram- 

• menti Storici. Estratto di lettere ai dieci di 
Balia. Nature di uomini Fiorentini. Modo di 
trattare i popoli della Yaldichiana ribellali. 
Discorso sopra le cose di Pisa. Sommario 
delle cose di Lucca , voi. 9*. - I sette libri del- 
l' arte della guerra. Rapporto di cose della Ma- 
gna. Discorso sopra le cose d' Alemagna , e 
«opra l'Imperadore* Due provvisioni per isti- 
tuire milizie nazionali nella Repubb. Fioren- 
tina. Provvisione per le milizie a cavallo. Con- 
sulto per V elezione del comandante delle fan- 
terie. Relazione d' una visita fatta per fortifi- 
care Firenze. Lettera all' Ambasciatore. Di- 
scorso ovvero Dialogo in cui si esamina àe la 
lingua in cui scrissero Dante, il Boccaccio e 
il Petrarca si debba chiamare Italiana , To- 
scana , o Fiorentina. Discorso morale fatto in 
una confraternita di Firenze. La mente d'un 
nomo di alato , ossia Sentenze €slratte datls 
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•pere del Machiavelli. Bue testamenti la- 
tini fatti dal Machiavelli. Tavola in rame y 

voi. IO*. • lir. 5« 

T^ovelle y. Raccolta di 

MAFFEI. V. SER DONATI. 

MAGALOTTI LORENZO NiUO 1687 MortO IJlté 

Bitratto deir Autore. Elogio del Conte Lo- 
renzo Magalotti. Lettere sopra un efletto della 
seve , sopra il ribollimento del sangue , sopra 
la maravigliosa stravaganza d'un fiore , sopra - 
la luce 9 sopra il detto del Galileo: il vino è un 
composto d' umore e di luce , del veleno delia 
vipera j sopra un efTetto della vista in occasio- 
ne d' osservar la cometa , d^ onde possa av- 
venire che nel giudicar degli odori cod 



vento si prenda abbaglio , sopra gli odori , de- 
scrizione della villa m Zonchio ^ intorno all'a- 
nima de' Bruti , sopra un passo di Tertullia- 
no ) sopra un passo del Conc. Niceno secon- 
do , sopra la lanugine di Beidelsar , sopra un 
intaglio in un diamante , sopra un passo di 
S. Agostino , sopra il Casciù , sopra la Let- 
tera B , e peYcbè ella s' adoperi spesso nel 
principio de cognomi , voi. i/ - Dichiarazio- 
ne degli strumenti che servono all' esperien- 
ze , esperienze appartenenti alla naturai pren- 
sione dell' aria , mtorno agli artificiali agghiac- 
ciamenti , intorno al ghiaccio naturale , intor- 
no alia variazione della capacità de' vasi di 
metallo e di vetro , intorno alla compressione 
dell' acqua ^ per provare che non v' è legg^ 
rezza positiva , intorno alla calamita , intorno 
all' amDra , e altre sustanze di virtù elettrica, 
intorno ad alcuni cambiamenti di colori in di- 
versi fluidi , intorno ai movimenti del suono , 
intorno ai prò jet ti , varie esperienze intorno 
ad alcuni eHelti óA caldo e del freddo. Indi- 
ce delle cose notabili. 5 tavole in rame , 

toL 2.* ^ • . « . » 9 6a 



Poesie Liriche. Y. Raccolu di 
Prose, y. RsGOoIta di 
Norelle. V. Raccolta di 

KAoei CARLO MAEiA. Noio — - Morto 1699. 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 
VAGKO csLio Naio ^— « Morto circa 1602. 

Poesie Liriche. V. Raccolu di 

KAifVZio ANTOino. Naia — — Mono ib58 • 
nel 1559. 

Prose. V. Raccolta di 
MAXvzio PAOLO. Naia i5i2 Morto 1574. 

Prose, y. Raccolta di 

KARCHYTTi ALESSANDRO. Nato i633 Morto 1714. 

Ritratto deir Autore. Notizie Storiche ìA- 
torno Tito Lucrezio Caro, yita di Ales- 
eandro Marchetti tratta dal Giornale de' Let- 
terati d' Italia. Tito Lucrezio Caro della na- 
tura delle cose libri sei tradotti da Alessandro 
Marchetti, con lezioni varianti. Osservazioni 
delI'Ab. Domenico Lazzarini sopra la tradu- 
zione del Marchetti. Indice' delle cose princi- 
pali contenute ne' libri di Tito Lucrezio Caro, 

voi. unico lir. 6 5» 

•— • Poesie Liriche. V. Raccolta di 

MARIANI FRANCESCO. Nato x587 Morto — -^ 

Commedie Rusticali. y. Teatro. 

MARINI GIOVAMBATTISTA. Nato — Morto i62§v 

Poesie Liriche, y. Raccolta di 

I 
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MARTSLit LODOVICO. Naio 1494 Morio i53o« 
Tragedie. V. Teatro. 

MARTELLI VIITCINZO. Naiò — — MoriO x55& 

Prose. V. Raccolta di * 

MAsirccio SALXRNiTAKO. Nato — — Mori verso 
la fine del secolo XV^ 

Novelle. V. Raccolta di 
MEDICI (db^) cardinale. Noio i536 Morto i6ò6. 

Prose. V. Raccolta di 
MEDICI (de') LORENZO. Naio 1448 Morio 1492. 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 
Prose. V. Raccolta di 
Poesie Rusticali. Y. Raccolta di 

MENZII7I BENEDETTO. Nato 1646 Morto 1705. '" 

Ritratto deir Autore. Vita. Poetica e Satire 
di Benedetto Menzini con annotazioni , volu- 
me unico. . . . . . ^ lir. 4 

— - Poesie Liriche. V. Raccolta di 

MINERBETTI ALESSANDRO. Fioriva negli anni 
1610 al 1674. 

Prose. V. Raccolta di 

MOLZA FRANCESCO. NàùO t^^ MortO 1544. 

Ritratto delPAutore. Prefazione. Vita scritta 
da Pierantonio Sera ssi. Rime. Rime di varj 
illustri poeti a Francesco Maria Moka , vo- 
lume unico » 6 IO 



Poene tiirìche. V. RaocolU di 
Prose. V. Raccolta di 
Novelle. V. Raccolta di 

UULX UJLKCAWtOVTO (da). Noio 

Morto iS7o. 
Proie. V. Raccolta di 



N 

mu IPIITEO. .Fiori verso il iSSo. 
Poesie Satiriche. V. Raccolta di 



rAKDOifnre AGNOLO. Noio prima del 1370 
Morio Z446. 

Ritratto dell'Autore. Commentario della vita 
d'Agnolo di Filippo Pandolfini composta da 
Vespasiano. Trattato del Governo delia Fa- 
miglia 9 voi. unico lir. 3 

7AS8AVANTZ JACOPO. Nolo — Morio 1357. 

Ritratto dell'Autore. Elogio dì Fr. Jacopo 
Passa vanti Dom. Lo Specchio delia vera Pe- 
nitenza, voi. I.* - Lo Specchio ec. Omelia 
d'Origene Volgarizzata. Parlamento fatto tra 
Scipione Duca de' Romani , e Annibale Duca 
di Cartagine , Volgarizzato , voi. a.* • » 9 

VATSiLNO LUDOVICO, fiori verso il i56o. 

Poesie SaUrìché. V. Raccolta di 
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YETHARGA FRA|TCISGO. Na$0 l3o4 MoftO iìj^ 



Ritratto delPAutore e di Madonna Laura. 
Vita tratta dalla Storia della Letteratura Ita- 
liana del Gav. Girolamo Tiraboschi. Riflessio- 
ni del Tiraboschi suddetto sopra la vita del 
Petrarca scritta dall' Ab. de Sade. Le Rime 
con note del P. Francesco Soave C« R« S« 
Professore di Filosofia nell' Università di Pa- 
via , voi. I.* - Le Rime. Contiene in fine un 
Catalogo di molte delle principali edizioni che 
sono state fatte del Canzoniere di M. Fran- 
cesco Petrarca , voi. 2.* . . • lir. 9 So 
— - Poesie Liriche. V. Raccolta di 

PICCOLOMIVI CARLI BARTOLOMMXO (da). Fiofi^ 

^va verso la metà del secolo XVI. 
Poesie Liriche. V. Raccolta di 
VISTO JA Gino (da). Naso — Morso i336» ^ 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 

3P0LIZIAN0 ANGELO. IfaSO 1^^ MorSO 1494, 

Ritratto dell'Autore. Vita. Le Stanze e l'Or- 
feo. Varie Lezioni delle Stanze. Prefazione al- 
l' Orfeo. Osservazioni sopra l'Orfeo. Nove 
canzoni .sopra varj soggetti , voi. unico » 3 60 

•— Poesie Liriche. V. Raccolta di 

vo&TO LUIGI (da). Nato — Morto iSag. 

Novelle. V. Raccolta di 

VULCI LUIGI. Nato 1481 Morto dopo il 1482. 

Ritratto dell'Autore. Elogio scritto dal sig. 
Giuseppe Pelli Patrizio Fiorentino. Morga^te 



Maggiore 9 toL i.* - Morgante Ma^iore^ 
voi. 2,* * Morgante Maggiore. Yersioae rima- 
ta della Salve Regina. Notizie critiche di 
Andrea Rubi, risguardanti l'Autore 9 e l'O- 
pera, voi. 3/ • • • • • lir. 1% 

Poesie Ru8ticaIL V. Raccolta di 

Novelle. V. Raccolta di 



Quinto sxttako Lodovico sBs.aARDi» 
Nato 1660 Morto 1726. 

Poesie Satiriche. V. Raccolta di 

* 

QUIRINO FRANCESCO. Fiorì verso la metà del 

secolo XVL 
Froie. y* Raccolta di 



R 



KAGCOZ.TA.DI Z.IRICI ITALIANI* DalF origine 

della lingua sino al secolo XF'IIL 

Ritratto di Vittoria Colonna. Raccolta di 
Lirici compilata da Robustiano Gironi. Erudi* 
ta prefazione del Compilatore. Guido Caval- 
canti , Dante Alighieri , Cino da Fisto ja , 
Francesco Petrarca . Cino Rinuccini , Giusti- 
na Levi Perotti , Giusto de' Conti , Burchiel- 
lo , Benedetto da Cingoli , Lorenzo de' Me* 
dioi, Gaspare Visconti, Matteo Maria Bojar- 
do 9 Angelo Poliziano , Jacopo Sannazzaro , 
Pietro Bembo , Vittoria Colonna | Bernardo 
Cappello , Veronica Gambara, Gaspara Stam- 

£a, Giovanni Guicciardini, Francesco Maria 
[olza , Claudio Tolommei , Benedetto Var- 
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chi I Girolamo Fracastoro ^ Luigi Alamanni , 
Bernardo Tasso , Lelio Gapìlupi , Francesco 
Coppetta , Anton Francesco Kainieri , Ales- 
sandro Guamello , Erasmo di Valvasone « ' 
Giovanni della Casa ', Bartolommeo Carli de 
Piccolomini , Bernardino Rota , Angelo di Co- • 
stanzo , Annibale Caro , Luigi Tansillo , Tor- 
quato Tasso , Celio Magno , Orsatto Giusti- 
niano 9 Giovambattista Qdarini , Antonio Ga- 
leani , Gabriello Chiabrera , Francesco Brac- 
ciolini, Fulvio Testi, Francesco Redi, Carlo 
Maria Maggi , Francesco de Lemene , Bene- 
detto Menzini , Vincenzo da Filicaja , Ales- 
sandro Guidi , Alessandro Marchetti , Lorenzo 
Magalotti , Antonio Tommasi , Giovanbatista 
Zappi, Faustina Maratti Zappi, voi. unico lir. 4 io 

« 

lUCCOLTA DI POSSIB SATIRICHE. 

' Lodovico Ariosto. Ercole Bentivoglio , Lui<« 
gi Alamanni , Antonio Vinciguerra , Giovanni 
Andrea dell' Anguillara, Giovanni Mauro d'Ar^ 
cano , Bemarduio Giambullari , Francesco 
Coppetta , Lodovico Dolce , Annibai Caro , 
Mattio Franzesi , Cesare Caporali , Pietro 
Aretino e suo Ritratto , Pietro Nelli, Fran-i 
Cesco Sansovìno , Lodovico Paterno , Lodovico 
Adimarì, Salvator Rosa e suo Ritratto, Quin- 
to Settano , voi. unico • • • » 6 25 

RACCOLTA i)i KOTSLLE. VaW orìgine della 
lingua Italiana fino al 1700* 

Lettera dedicatoria di G* Carlo Gualtenizzi 
al Rev. Monsig. Goro Gherip' ec- Libro di 
Novelle ec. contenente cento Novelle illustrato 
con note dal Dottor Giulio Ferrano. Dichia- 
razione di M. Vincenzo Borghini d'alcune vo« 
ci antiche per entro le Novelle. Tavola delle 
Novelle , voi. i*, - Ritratto di Francesco Do- 
ni. Dotta Prefazione. Novelle ec Tre Novel- 
le di Autore incerto, di Lionardo d'Arezzo^ 



di Oio vanni Sabadinoi di Blasucdo Salernita- 
no, di Luigi Pulci , di .Niccolò tiiachiaveU 
li , di Luigi da Porto , di Francesco Maria 
Molza , di Luijgi Alamanni, di Anton Fran- 
cesco Doni, di Salvuccio Saivucci, di 6. li.^ 
di Lorenzo Magalotti , voi. 2*. - Ritiatlo di An- 
ton Francesco Grazzioi detto il Lasca. A Sua 
'E. il Sig. Conte Antonio Maria Borromeo. G.P. 
Ali' Illustriss. Sig. Giacomo Dawkins Cava- 
liere Inglese. Vita del Lasca. Introduzione al 
novellare. Novelle di Anton Francesco Graz- 
Zini detto il Lasca , con aggiunta d' una No- 
vella. Dichiarazione de' vocaboli , e luoghi pia 
dìfHcili sparsi nell'opera. Note del Sig. N. N. 
Fiorentino alla seconda cena delle Novelle. 
Varie Lezioni della Novella X. della terza 
cena , voi. 3% • J • . • tir. i5 

HACCOLTA DI PROSS. 

Kitratto di Anton Marta Salvini. Discorso 
di Girolamo Tagliazucchi, Alberto Lollio ora- 
zioni, Bartolommeo Cavalcanti orazione, S^ 
bastiauo Giustiniano orazione , Alessandro Mi- 
nerbetti orazione , Luigi Alamanni orazioni , 
Anton Maria Salvini discorsi , voi. i."* - Ri- 
tratto di Paolo SegnerL Alberto Lollio orazio- 
ni, Claudio Tolomei orazioni, Cardinal Com- 
mendone orazione , Cornelio Frangipane ora- 
zione di M. T. Cicerone volgarizzata , Jaco- 
po Bonfadio orazione di M. T. Cicerone vol- 
garizzata, Lorenzo Bellini cicalata, Pier Fran- 
cesco Giambullari lezione , Torquato Tasso 
lezioni I Paolo Segueri prediche , voi. 2.* •- 
Ritratto di Jacopo Bonfadio. Prefazione di 
Carlo Dati , Gio. Battista Gelli lezioni , Conte 
Lorenzo Magalotti lezioni. Benedetto Avera- 
ni lezioni , Lorenzo Bellini discorsi. Lettere 
dì Giovanni Brevio, di Ridolfo Campeggio, 
di Paolo Sadoleto , di Daniele Barbaro , di 
Jacopo Bonfadio , di Torquato Tasso , di Spe- 
rone Speroni , di Paolo M!anuzio , di Marsilio 



Fidai , di Gio. Battista A.maUeo , di Fran- 
cesco della Torre , di Vincenzo Martelli , di 
Lorenzo de' Medici , di Clauiio Toiomtnei , 
del Guidiccione, di Baldassar Casti^lioni , di 
Marc' Antonio Flaminio, di Benedetto Varchi, 
di Girolamo Fracastoro , di Carlo Strozzi , 
del Molza , di Francesco Sansovino , di An- 
tonio Manuzio , di Bernardo Tasso , di Fran- 
cesco Quirino , di Marcantonio da Mula , di 
Gasparo Contarini , del Cardinal de' Medici , 
di Diomede Borghesi , voi. 3** • • lir. i8 

RACCOLTA DI POESIE PASTORALI E RUSTIGALI. 

Raccolta di Poesie Rusticali fatta dal dottor 
Giulio Ferrano , illust. con note. Erudita prefaz« 
dell' Illustratore. Girolamo Behivieni egloga. 
Iacopo Fiorino de' Bonins3^ni egloga. Anto- 
nio Tebaldeo egloga. Diomede Guidalotto eglo- 
ga. Sperone Speroni egloga. Baldassar Casti- 
glione egloga , canzonetta. Annotazioni all' e- 
gloga. Maestro Iacopo de' Servi canzone. Ber- 
nardino Baldi da Urbino egloghe. Bernardino 
Bota egloghe pescatone. Luigi Tansillo eglo- 
ga, capitoli. M. l^enedetto Varchi egloga. 
Ritratto di Lorenzo de' Medici. La Nencia 
stanze del medesimo, annotazioni e. varie 
lezioni della suddetta , canzonetta in mor- 
te. Luigi Pulci la Beca stanze, annotazio- 
ni e varie lezioni della suddetta. Doni Fra- 
ncesco stanze , annotazioni e varie lezioni 
delle suddette. Gabriello Simeoni rime e con- 
cetti villaneschi , annotazioni alle dette. Fran- 
cesco Bracciolini Ravanello alla- Ncnciot- 
ta , e risposta di questa , annotazioni ali* uno 
e all' altra. Ritratto di Francesco Baldovini. 
Francesco Baldovini lamento di Cecco da 
Varlungo, annotazioni e varie lezioni. Iacopo 
Cicognini Pipo lavoratore da Legnaja stanze , 
annotazioni e varie lezioni , voi. unico • » 6 5« 

Bibliog. i6 



à4a 

BACCOLTA SI POIMI DIDASCALICI. 

La Nautica di Bernardino Baldi «• Ritratto 
di Girolamo Fracastoro. Prefazione di Lelio 
dalla Volpe. Vita di Girolamo Fracastoro. Del- 
la Sifìlide , ovvero àe.\ morbo Gallir^o del me- 
desimo) libri tre volgarizzati da Vincenzo 
Beuini GoK'gnese con annotazioni - Ritratto 
di Giambattista Spolverini. Elogio dell'autore 
scritto dal Cw. Piudemonte. Dedica dell'au- 
tore pì]\b S. R. C. M. d'Elisabetta Farnese ec. 
La Coltivazione del Riso colte varie lezioni, 
voi. unico lir. 5 60 

BAINIIRI AKTOK FRAKCBSCO. Fiori alla mela 
del secolo XVL 

Poesie Liriche. V. Raccolta £ ^ 

MDI TAAHCSSGo. ìHato 1626 lAorto 1699. 

Ritratto dell'Autore. Vita del medesiora 
scritta dall' JLb. Salvino Salvini. Delle lodi di 
Francesco Redi, orazione di Anton Maria 
Salvini. Bacco in Toscana Ditirambo. Annota- 
zioni di Francesco Redi al Ditirambo con ag- 
giunta. Indice delie cose più notabili, voi. i.* 
- Sonetti. Giunta di varie poesie. Arianna Di- 
tirambo di Francesca Redi. Annotazioni al 
detto Ditirambo de'sigg. Anton Maria Sal- 
vini , e Ab. Giuseppe Bianchini. Altra giunta 
di varie poesie. Etimologie Italiane del Redi 
compilate da Egidio Menagio. Lettera del Re- 
di al sig. Dott. Lauzoni Poesie di var) al Re- 
di. Lettera di Francesco Redi intorno all' in- 
venzione degli occhiali, voi. 2."' - Esperienze 
intorno alla Generazione degli insetti fatta dal 
Redi e scritta al sig Carlo Dati. Osservazio- 
ni intorno agli Animali viventi^ che si trova- 
no negli animali viventi. Esplicazione delle 
figure -delle tavole xappresentanti gl'insetti. 
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Osservazione intorno a pellicelli elei corpo uma- 
no pubblicata sotto 'I nome del sig. Dott. Gio- 
vancosimo Bonomo. Miglioramenti e correzio- 
ni d' alcune esperienze ed osservazioni del 
Redi. Altre tavole ed esplicazioni. 3 tavole 
in rame, voi. 3.* - Esperienze intorno a di- 
verse cose notabili e particolarmente a quello 
che si son portate dall' Indie fatte dal Redi e 
scritte al P, Atanasio Cbirrher della G« di 
Gesù. Osservazioni intorno alle vipere. Lette- 
ra sopra alcune opposizioni fatte alle osser- 
vazioni intorno alle vipere. Osservazioni iutor- 
no a quelle gocciole e Bli di vetro, che rotte 
in qualsìsia parte tutte quante si stritolano* 
Esperienze intorno a queir acqua, che si dice 
che stagna subito i flussi del sangue ec. Espe- 
rienze intorno ai salì fattizj del sig. Tommaso 
Platt d' alcune esperienze intorno al veleno del* 
le vipere. Lettere. Una tavola in rame , voi. 4.* 
- Lo stampatore dell'edizione di Firenze. Lo 
stampatore della prima impressione del presen- 
te volume. Lettere del Redi accresciute di 
quelle altrove finora pubblicate, e di quelle 
non pubblicate, che si sono finora potute ri- 
trovare , voi. 5.* - Lo stampatore della prima 
impressione del presente volume. • Lettere so- 
pra varj arjgomenti, voi. 6/ - Lettere sopra 
varj argomenti ) voi. 7.'' - Lettere sopra varj 
argomenti. Tutti i volumi delle lettere con- 
tengono un indice delle cose notabili , e dei 
nomi delle persone a cui sono "le lettere in- 
dirizzate , voi. 8."* - Prefazione dell' edizione 
di Firenze pel Manni. Consulti me£ci del Redi. 
Indice delle malattie delle quali parlano i detti 
Consulti medici , voi. q."" • • • lir. 49 
-— Poesie Liriche. Y. Raccolta di 

RIMUGGINI GINO. Fiori nella fine del tee. XV. 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 
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JLIHUCCINT OTTAVIO. NiUO ■— MortO 1021. 

La Dafne. V. Teatro. 

UOSA 8ALTAT0RB. IfotO l6l5 MoTlO \^Z. 

Poesie SaUrìche. V. Raccolta di 

BOTA BERNARDINO* 'SotO iSOQ MortO l575i! 

Poesi* Liriche. V. Raccolta di 
-«— Poesìe Saiiriche V. Raccolta di 

RiTCSLLAi GIOVANNI. Nato lì^jS Morio i526. 

Le Api V. ALAMANNI LUIGI. 

Tragedie. V. Teatro. ^ 



SABADINO oiOTANNi. FioH vsrso la mela del 
secolo JLiy. 

Novelle. V Raccolta di 

SACCHETTI FRANCESCO. Nato i335 Morto 1403* 

Ritratto dell' Autore. Lettera di Gaetano 
Poggiali alla Reale Accadetnia Fiorentina ec. 
Prefazione di Monsignor Giovanni Bottari, 
D'Ile Novelle di Franco Sarchetti, voi. i*. - 
Delle N. velie di Franco Sacchetti, voi. a*. - 
Debile Novelle di Franco Sacchetti. Lettera di 
Fsauro Sacchetti sopra le dipinture de Beati, 
voL 3.* . . . . . . . lir. x3 i8 

8A90LET0 PAOLO. Noto i5o8 Mofto ib69. 
Prose. V. Raccolu di 
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SALYIATI LiOKAKBO Nato i^^o Morto 1589. 

Ritrailo dell* Autore. Elogio del Cavaliere 
Lionardo Sai viali. Lettera di M. Alessandro 
Cd Digiani al Rev. P. D. Silvano Razzi. Dedi<« 
catona dell' Autore al Sig. Alamanno Salviati. 
Dialogo d' Amicizia* Lezioni della natura e del 
principio delia speranza , d' alcuni effetti della 
speranza , e di quelli di alcune altre passioni , 
della felicità, intorno alle parole del sonetto del 
Petrarca : Voi che voi ec« intorno alle parole 
del sonetto : Questa vita ec. Gio. Battista OI« 
giali all' Illustrissimo ec. Gio. Battista Lader^ 
chi. La Spina commedia del Cavaliere Lionar- 
do Salviati. Jl Granchio commedia del Cava- 
liere Lionardo Salviati , voi. i.* - Avvertimen- 
ti della Lingua sopra '1 Decamerone. Dichia- 
razione delle Abbreviature. Tavola degli Scrit- 
tori Toscani del miglior secolo de' quali ec. Ta- 
vola de' libri e dei capitoli de' libri. Tavola 
delle materie e parti, e parlari e parole e cose 
notabili nel voi., voi. s.* - Avvertimenti della 
Lingua sopra '1 Decamerone libro terzo* delle 
Lettere e dell' Ortografia. Novella IX. della 
Giornata prima del Decamerone volgarizzata 
in diversi volgari d'Italia. Tavola delle parti- 
celle , de' capitoli , e delle regole ec. Tavole 
di tutte le materie e parti e parlari e parole e 
cose notabili nel voi , voi. 3.* - Avvertimenti 
della Lingua sopra '1 Decamerone del Nome & 
d' una parte che 1' accompagna , dell' Artico- 
lo e del Vioecaso. Salviati al molto ec. Padre 
Francesco Panigarola. Dichiarazione delle Ab- 
breviature ec. Tavola di tutte le materie e par- 
ti ec. notabili nel voi. , voi. 4." - D. Silvano Raz« 
zi Monaco al Rev. ec, Anton Maria Vescovo 
de' Salviati. Jacopo Giunti ai Lettori. Orazio- 
ni, Traduzione d una orazione , ovvero libro 
composto da M. Pietro Vettori. Discorso so- 

Era le prime parole di Cornelio Tacito : Ur- 
«m Romam ec. , voi. 5.* . • . lir.. 24 6q 
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sALYiin ANTOH MARIA, N4to i653 Morio 1729. 
Prose V. Raccolta di 



SAivuccio 8ALVUCCI Ftori verso la~yine dei 
secolo XVl* 

Novelle. V. Raccolta di 

SANAZZAKO JACOPO "Nato 1458 Mono iS3a 

Ritratto dell' Autore. Elogio di M. Jacopo 
Sanazsaro scritto dal Consieliere Gio. Batti- 
sta CornianL Arcadia con le annotazioni di. 
Luigi Portirelli. Dichiarazione delle voci o dif- 
ficili , o tratte dal Latino , o degne d' osser- 
vazione 9 voi. unico . • • • tir. 3 Se 
*— » Poesie Liriche. V. Raccolta di 

8AN8ÒVINO 7&AMCI8C0. ì^tuo i5si Jlforio 1S86. 

Poesie Satiriche. V. Raccolta di 
— -^ Prose. V. Raccolta di 

siCNS&i IPAOLO* Jiato 1624 Morto 1694* 

Prose. Y. Rticcolta di 

•IGNI BBKNARDO. 2Va^ (— — MortO iSS^. 

Ritratto deir Autore. Ai Lettori. Notizie 
intorno alla vita di Bernardo Segni raccolte 
da Andrea di Lorenzo Cavalcanti. Storie Fio- 
rentine , voi, 1*. - Storie Fiorentine , voi. a.* 
- Storie Fiorentine. Tavola delle cose più 
notabili contenute nella delta Storia. Vita di 
Niccolò Capponi descritta da Bernardo Segni, 
voi. 3.* » M ' 
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Si&DONATi VRAiffCxsco. Fioriva verso la fine 
del secolo XVh 



Ritratto di Giampietro Maflei. Vita del me- 
desimo traita dalla Storia della Lelleratura 
Italiana del Cavaliere Girolamo Tiraboschi. 
Notizie iatoruo a Francesco Serdonati tratte 
dall'istoria degli Scrittori Fiorentini del P. Giu- 
lio Negri della Compagnia di Gesù. Volga- 
rizzamento della Storia dell' Indie Orientali , 
voi. i". - VolgariKamento della Storia del- 
l' Indie Orientali , voi. 2". - Scelta di Lette- 
re scritte dell' Indie ^ le quali sono* di varj , 
e contengono molte notizie , voi. 3*. • Iir« 19 3o 

8BRVI MAESTRO JACOPO (de). Credesi nome fin» 
lo a capriccio dal Doni ne* suoi mar" 
7ni\ e la canzone auribuitagli repu* 
tasi comunemente di M. L. Ariosto^ 

Poesie Rusticali. V. Raccolta di 

6IMEONI GABRIELLO. iV^ circa il iSo() Mófto 
circa il i565« 

Poesie Rustìcali. V. Raccolta di 
SODERINI GIAN yvTTO'SJLO. Fioriva verso il 1ÌI60. 

La Coltivaz. delle Viti. V. vettori pierq, 

SPERONA sPEROKii Nato i5oo Morto i588. 

Poesie Rustìcali. V. Raccolta di 
Tragedie. V. Teatro. 
Prose* V. Raccolta di 

SPOLVERINI aio. BATTISTA. NatO l()<fi 

Morto 1762. 
Poemi Didascalici. V. Raccolta di 



STAMPA GASPARA. Koia •—-•-« Moria verso 
il iS54. 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 

STRorzr CARLO. Fiori verso la metà del seco- 
lo XVL 

Prose. V. Raccolta di 



TA5SILL0 LUIGI JYa/o circaU iSio Morto iSgó. 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 
*— — Poesie Ruslicali. V. ](laccoIla di 

TASSO TORQUATO* "Nato 1S44 Afor^o iSgS. 

Ritratto dell'Autore. Elogio del medesimo. 
Gerusalemme Liberata con annotazioai e varie 
lezioni, voi. i.* - Gerusalemme Liberata eoa 
aDDOtazioni ec. , voi. 2.* - Discorsi e Ijeltere , 
voi. 3.*" - Prefazione delI'Ab. Picrantonio Se- 
rassi. Aininta. Amore fuggitivo. Canzoni amo- 
tose, voi. 4* ^ Iir« 18 IO 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 

Prose. V. Raccolta di 

Tragedie. V. Teatro. 

SASSO BiRVARDO. ÌSato — — Morto 1569. 

Poesie Liriche. V. Raccolta di^ 
— Prose. V. Raccolta di 

TASSONI ALESSANDRO. Nato IÒ65 Morto i635. 

Ritratto dell'Autore. Vita del medesimo 
compilata da Robustiano Gironi. La Secchia 
rapita , con le note e varie lezioni procurate 



dal suddetto Gironi. Canto primo dell'Oceano 
di Alessandro Tassoni con la copia d^una let- ' 
tera scritta ad un amico , vqK unico • lir. 5 

TEATRO ITALIANO ANTICO. 

I 

V 

Ritratto di Gio. Giorgio Trìssìno* Ragiona- 
mento sopra l' origine e progresso del Teatro 
Italiano dalla decadenza dell' Impero Romano 
fino al secolo XVI. coli' esame delle tragedie 
e commedie contenute nel volume. La Sofo* 
nisba di Giorgio Trìssino. La Rosmunda di 
Giovanni Rucéllai. La Galandria di Bernard» 
Di vizio da Bibiena. La Cassarla Conunedìa di 
Lodovico Ariosto , voi. i." - Ragionamento 
sopra l' imitazione. Descrizione dell' Ifigenia 
in Taurìde d'Euripide. Paragone di (mesta col- 
r Oreste. Primo atto dell'Antigona del Conte 
Alfieri esaminato. Ragione della scelta: bellez- 
za e difetti dei Suppositi. L'Oreste tragedia di 
Giovanni Rucellai • L'Antigone tragedia di 
Luigi Alamanni. I Suppositi commedia di M. 
Lodovico Ariosto , voi. a.* - Ritratto di Lo- 
dovico Martelli. Ragionamento sopra le mu- 
tazioni fatte da Lodovico Martelli nella Storia. 
Uniformità che corre tra l' Elettra di Sofocle 
e la Tullia. Ricerca sopra i delinquenti che 
Testano nelle tragedie impuniti. Della Man- 
dragola, e delle opinioni intorno alle comme- 
die. Differenze tra la Clizia e la Casina 4i 
Plauto. La Tullia di Lodovico Martelli. Il Ne- 
gromaate commedia di M. Lodovico Ariosto. 
La Lena commedia dello stesso , voi. 3.^ - 
Ritratto di Sperone Speroni. Ragionamento. 
Celebrila della Canace , e dell' Orbecche. Cri- 
tiche e lodi delLj Canace, esame, versi e stile. 
Neil' Orbecche il Giraldi imitò Seneca , ebbe 
pregi e difetti. La Flora è imitazione dell» 
commedie latine , ma è sventurata pei versi. 
La Canace tragedia di Sperone Speroni. Or- 
becche tragedia di Gio. Battista Giraldi Ciotto. 
La Flora commedia di Luigi Alamanni ^ con . 
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gì* intermedi eli Andrea Lori 9 voi. 4/ - Rh 
tratto di 6io« Battista Giraldi GiaUo. Ragio- 
n^meoto. Esame crìtico dell' Arrenopia. Nuo«* 
vo cammino aperto dal Giraldi ai poeti tragici. 
Paragone della Giocasta colle tragedie antiche 
e perenti. Il Dolce nella Marianna è stato 
mngj^iore di se stesso, e forse d'ogni altro 
de' suoi tempi. Diflerenza tra questa tragedia 
e la Mnrianna di Voltaire. Indole delle Com- 
medie di Pietro Aretino. Pregi del Marescal- 
co , difetti di condotta nella Cortigiana e Del- 
l' Iporrito. Onori e vituperj dati all'Aretino , 
sue commedie poste in luce sotto ti nome di 
altri. Arrenopia tragedia di M. Gio. Battista 
Giraldi Cintio. Mariamia tragedia di Lodovico 
Dolce , voi. 6.* - Dedica di Lodovico Dolce 
all'Ili, sig. Giovanflj de Morvile. Giocasta 
di Lodovico D.jlce. Il Marescnlco , la Corti- 
giana commedie di Pietro Aretino , voi. 6«" - 
Dedica di Torquato Tasso al sereniss. D. Vin- 
cenzo Gonzaga, Il Re Torrismondo tragedia 
del suddetto Tasso. Lo Ipocrito commedia di 
Pietro Aretino , voi. 7.* - Dedica di Gio. An, 
dell'Anguillara. Edipo tragedia dell'Anguillara 
auddelto. La T^lanta commedia di Pietro Are- 
tino.^ La Dafne di Ottavio Rinuccini , voi. 8.* - 
Ragionamento intorno alle tragedie e comme- 
die contenute nel volume. Acripranda trage- 
dia di Antonio Decio da Horle. Angelica in 
Ebuda tragedia per musica di Gabriello Chia- 
brera. Il Filosofa commedia di Pietro Areti- 
no , voi. 9.* - Ritratto di Mlchelangiolo Buo- 
narroti. Drammi Rusficali scelti ed illustrati 
con note dal dott. Giulio Ferrano. Prefazione. 
La Calrina , il Mogliazzo di Francesco Berni. 
La Tancia di Michehngiolo Buon^roti. As- 
setta di Francesco Mariani. Capotondo com- 
media di Silvestro Cartajo Coliellino comme-» 
dia di Niccolò Campani. Canzone per Maggio 
di Francesco Baldovini. Catalogo ragionato di 
commedie rusticali. Le Nozze di Maca com- 
media di Francesco Mariani , voi. io.' • lir. 5© 
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TEBALDXo ANTONIO. Vlato citca 1456 Morto i538. 

Poesie Rusticali. V. Raccolta di 
TX8TI FULVIO Ifato 1593 Morto 1646. 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 

TOLOBfMEi CLAUDIO. ìSoto Circa 1492 Morto lS57« 

Poesie Liriche. V. Raccolta da 
•— — Prose* V, Raccolta di 

TOMMASi ANTONIO. Fiori sul principio del #«* 
colo XVIIL 

Poesie Liriche. Y. Raccolta di 

Toau VRAvcssco (della). Fiori verso la metà 
del secolo XVL 

Prose. V. Raccolta di 

TAissiNO oroAoio* Noto 1478 Morto i55o. 

Tragedie. V. Teatro. 



TALYASONS. Vedi ERASMO. 

▼ARGHI BSNiDXTTO. Nato iSos Morto i566. 

Ritratto dell'Autore. Vita del medesimo 
scritta dall' Ab. Don Silvano Razzi. Dedica 
del Varchi al Duca Cosimo Medici. Proemio. 
Storia Fiorentina , voi. i.* - Storia Fiorenti- 
na, voi. a.* - Storia Fiorentina, voi. 3.* * 
Storia Fiorentiaa , voi. 4.'' - Storia JFioreBli- 
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na , voi. 5/ - Lettera dedicatoria di Monsig. 
Giovanni Bottari. Prefazione d*;*! suddetto Bot- 
tari. Lettera de'Oiunù al sereniss. Principe di 
Toscana. L'Ercolano , Dialogo nel quale si 
ragiona delle lìngue, e in partine lare della 
Toscana e Fiorentina, con alcune note, voi. ó*** 
• L'Ercolano, Dialogo ec. con alcune note. 
Discorso sopra il nome della lingua volgare. 
Tavola delle cose più notabili , e de' vocaboli 
e modi di favellare fiorentini , voi. 7.* • ilr. 3o 

Poesie Liricha V. Raccolta di 

Poesie Rustica]!. Y. ^Raccolta di 

Prose, y. Raccolta di 

TASAai GIORGIO. Naio i5i2 Jlfor/o 1574. 

Riti-atto dell'Autore. Prefazione dell' edizo- 
ne Sanese. Prefazione , scuola Sanese. Prefa- 
zione , scuola Fiorentina. L'Autore dell' edizio- 
ne di Roma. Avvertimento deli' edizione di 
Roma. Vita di Giorgio Vasari. All' illuslriss. 
ec. Cosimo de' Medici Duca di Firenze. Al- 
l'illustriss. ec* Cosimo Duca di Fiorenza e 
Siena. Proemio di tutta l' Opera. Introduzione 
alle tre arti del disegno cioè Architettura , 
Scultura e Pittura , consistente in XXXV. ca- 
pitoli. Indica delle materie contenute in que- 
sto volume , voi. i." - Lettera di M. Qìo. Bat- 
tista di M. Marcello Adriani a M- Giorgio 
Vasari. Proemio delle vite. Vite de' più eccel- 
lenti Pittori, Scultori e Architetti illustrate con 
note , con 8 ritratti. Indice ec. , voi. 2.' - 
Vile de' più eccellenti ec. ec. , con 23 ritratti. 
Indice ec. , voi. 3." - Proemio dell'Autore al- 
la seconda parte. Vite de' più eccellenti ec. 
ecf , con 14 ritratti. Indice ec , voi. 4.* - 
Vite de' più eccellenti ec. ec. , con 21 ritratti. 
Indice ec. , vo). 5.** - Ragionamento sullo sta- 
to ed eccellenza delle bell'Arti presso gli an- 
tichi Greci , Latini e Italiani. Vite de' più ec- 
cellenti ec. ec. , con 18 ritratti. Indice ec, 
voi. 6.* - Prefazione dell'edizione Sanese del 
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F. M. Guglielmo della Valle. Vite de' pia ec- 
cellenti ec. ec. , con 1 1 rami. Indice ec. y 
voi. 7.* - Vile de' più eccellenti ec. ec. , con 
i3 ritratti e medaglie. Indice ec. voi. 8.** - 
Prefazione dell'edizione Sanese del P. M. Gu- 
glielmo della Valle. Vite de' più eccellenti ec« 
ce. , con i3 ritratli. Indice ec. , voi. 9/ - 
Prefazione del P. M. Guglielmo della Valle. 
Vite de' più eccelleuti ec. ec. , con 9 ritratti. 
Indice ec. , voi. io.* - Avviso dell' Editore 
Piorentìno. Vile de' più eccellenti ec. ec. j 
con 10 ritratti. Indice ec. , voi. 11. ' - Vite 
de' più eccellenti ec. ec. , con 8 ritratti. Indi- 
ce ec. ec. , voi. 12.* - Proemio di M. Giorgio 
Vasari alla parte terza. Vite de' più eccellen- 
ti ec. ec. , con io ritratti. Indice ec. , voi. i3.* 

- Vite de' più eccellenti ec. ec. j con ritratto 
del Buonarroti e tre tavole. Indice ec. , voi. 14.* 

- Prefazione dell'edizione di Siena. L'Autore 
agli Accademici del disegno. Gli Editori ai 
loro Associati. Prefazione di don Jacopo Mo- 
relli. Vite de' più eccellenti ec. ec. , con 2 ri- 
tratti. Indice ec. , voi. iSJ* - Descrizione del- 
l'Apparato per le nozze del Principe D. Tran- 
Cesco di Toscana. Appendice a tutti i volumi 
del F. M. Guglielmo della Valle. Indice del- 
le cose notabili contenute nella descrizione 
dell'Apparato ec. Indice generale j voi. 16.'' lir. 98 

YSTTORi PiBRO. Naio 1499 ^orio i585. 

Ritratto dell'Autore. Prefazione del Dottore 
Giuseppe Bianchini di Prato. Lettera di Pie- 
ro Vettori all' illustriss. ec. Duca di Firenze 
e di Siena. Le Lodi e la Coltivazione degli 
Ulivi colle annotazioni del Dott. Giuseppe 
Bianchini di Prato , e di Domenico M. Manui. 
Indice dtlle cose più importanti. Rìtr, di Gio. 
Veltorio Sederini. Trattato della Cottivaz. delle 
Viti, e del frutto che se ne può cavare del So- 
derini. Domenico M. Manni a chi legge. No- 
tizie intorno ^ Gio. Vettorio Soderini. Filippo 



•54 

Giunti al Sigi Laigi AUmannl Tavola delle 
cose più notabili contenute nel presente Trat- 
tato y volume unico • . . . iir« 6 

TiLLAn eiOYAKNi. Naio — -* Morio 1348. 

Ritratto dell'Autore e di Melzi D'Eni. 
Elogio di Giovanni Villani. Istorie Fiorentine* 
Vane Lezioni ^ voi. i.* - Istorie Fiorentine. 
Varie Lezioni , voi. 2.* - istorie Fiorentine. 
Varie Lezioni , voi 3.* - Istorie Fiorentine. 
Varie Lezioni, voi. 4.* - Istorie Fiorentine* 
Varie Lezioni, voi. 5.* - Istorie Fiorentine. Va- 
rie Lezioni, voi. 6.'' - Istorie Fiorentine. Varie 
Lezioni y voi. 7.* - Istorie Fiorentine. Varie 
Lezioni j voi. 8/ » 29 i5 

TINGI LSOirA.&DO (da). Nato 1452 Mario iSit). 

Ritratto dell'Autore. Memorie Storiche su 
la vita, gli stud) e le opere di Lionardo da 
Vinci scrìtte da Carlo Amoretti Biblioteca- 
rio ec. Trattato della Pittura. Tavole 69 in 
rame j voi. unico . • ^ • • • » 18 5o 

Tiircieux&&A ANTONIO. Fiori circa il 1480. 

Poesie Satiriche. V* Raccolta di 
VISCONTI GASPARO. Noso 1461 Morio 1499. 

Poesie Liriche* V* Raccolta di 
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ZAPPI GIOVANE ATMTA. NotO — • MorlO 1719. 

Poesie Liriche, Y. Raccolta dì 

ZAPPI MARATTi FAUSTINA. Fìotì nel principia 
del secolo XyilL 

Poesie Liriche. V. Raccolta di 
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